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Editoriale 

Se la politica 
toma a Montecitorio 

•NZO ROGGI 

Q ualunque cosa l'on. Andreotti vorrà dire og
gi, di fronte alla Camera, per difendere la li
nea di condotta del governo nella tempesta 
politico-istituzionale che dura da dicembre, 

• » » • — egli non potrà cancellare il più significativo 
effetto dell'iniziativa del Pds. Esso consiste 

non solo nell'aver dato la parola al grande Assente fil 
Parlamento), ma nell'aver reso evidente la lenitile 
contraddizione che bisogna superare: quella tra l'ur
genza di por mano alle riforme e lo stato di confusione 
ed l conflitto che attanaglia le istituzioni. Insomma, è 
«mena la semplice, drammatica verità che nessun pro
cesso dt risanamento e di riforma può avviarsi nel per-
durare-di uno scontro che mette in causa poteri e legit
timità dell'una o dell'altra istituzione, i loro reciproci 
rapporti, le rispettive aree di autonomia e di autorità. 
La crisi colpisce tutte le istituzioni, ma sono esse stesse 
che devono affrontarla attraverso le competenze e le 
procedure che la Costituzione prescrive. Ed è appena il 
caso di ricordare l'immensa responsabilità che ricade 
sul governo perchè sia assicurata la normalità di que
sto processo: una responsabilità che è stata colpevol
mente Ignorata fin dall'atto costitutivo di questo gover
no. 

Il dibattito nell'aula di Montecitorio si sta palesiin-
docome qualcosa di molto diverso da ciò che era stato 
ironicamente previsto da certe forze di maggioranza: 
uno scontato episodio di «propaganda», buono solo 
per far risaltare la ferrea compattezza del quadripartito. 
Il Pds si è presentato su una linea di responsabilità de
mocratica, ponendosi dal punto di vista dei poteri e dei 
doveri del Parlamento, dal punto di vista della certezza 
costituzionale e di un «rinnovamento senza avventane». 
Ma, (orse, ciò non sarebbe bastato a evitare disatten
zioni e arroganze di maggioranza se alle spalle di que
sto primo confronto non vi fossero stati ì fatti delle ulti
me due settimane: anzitutto il referendum del 9 giugno 
con il quale il tema della riforma del sistema politico 
non solo ha avuto un potente impulso ma e stato sot
tratto alle furbizie e ai trasformismi delie oligarchie ri
portando alla sua fisiologia democratica il rapporto tra 
la volontà popolare e la titolarità del Parlamento nel-

'•soddisfarla. 

T utti sentiamo chef quell'avvenimento Dia se
gnato l'intera situazione politica, la stessa 
psicologia degli operatori politici. Sentiamo 

- che tante cose stanno cambiando e posso-
M Ì no cambiare. Lo si e sentito ieri anche a 

Montecitorio attraverso ciò che è stato elet
to, gli applausi che si sono uditi, ed anche i silenzi che 
sono stati osservati. Non c'è più un «partito del presi
dente» che alzi una fittizia bandiera quirinalesca per 
secondi fini. Non c'è più l'incomunicabilità totale a si
nistra sugli stessi controversi temi della riforma Anzi 
appare ricollocarsi su un terreno più realistico e co
struttivo il grande tema dei rapporti a sinistra: una pagi
na che è ancora da scrivere ma che ora può essere 
scritta. L'uomo che ha dato impulso ai conflitti pia cla
morosi investendo gli apici di ogni altra istituzione con
templa amaramente il rischio della solitudine. L'Istituto 
parlamentare sembra scuotersi e recuperare l'orgoglio 
della sua funzione. Il gioco furbesco della dirige»» de
mocristiana di congiungere una segreta durezza con 
una formalistica copertura esteriore del capo dello Sta
to è, a suo modo, 1 espressione di una difficoltà politi
ca, di una percezione della insostenibilità di questa si
tuazione e dell'incertezza delle prospettive. E, del re
sto, voci ribelli non sono più un eccezione anche nel 
campo democristiano. 

Alla fine dei conti, questo dibattito promosso dal 
Pds potrebbe costituire il primo momento di una gene
rale resipiscenza nella direzione della responsabilità 
democratica e nazionale. In tal caso il suo obiettivo pri
mario sarebbe stato raggiunto. Con questa preckiai io
ne: che oggi la responsabilità democratica e nazionale 
coincide col massimo di volontà e di impegno per dare 
al paese le riforme che il popolo ha cosi nettamente re
clamato. 

Aperto dal segretario del Pds il dibattito sulla sfiducia. Oggi l'atteso discorso di Andreotti 
Giornata di tensione tra De e Quirinale, il Psi prende le distanze dal presidente, poi la tregua 

a ai vertici Pace 
Cicchetto: «Non distruggete le istituzioni» 
E al Csm Cossiga archivia il caso Galloni 
È pace fredda ai vertici delle istituzioni. Cossiga 
ha perdonato Galloni ma sul futuro dice: «Ogni 
giorno ha le sue passioni e i suoi dolori». A Monte
citorio si è tornati a far politica. È stato Occhietto 
ad aprire il dibattito sulla sfiducia: «Se vogliamo 
rinnovare senza avventure occorre senso di re
sponsabilità». Applausi anche dai banchi dei Psi. 
Oggi la replica del capo del governo. 

CARLA CHBLO OIORQIO FRASCA POLARA 

• I ROMA. È stata una gior
nata di tensione e di minacce 
incrociate tra 11 Quirinale e la 
Oc. A un certo punto si è pa
ventata anche l'ipotesi di 
un'autosospenslone del pre
sidente della Repùbblica. Ma 
alla fine c'è stata la tregua. 
Lo stesso Cossiga ha suggeri
to questo titolo ai giornalisti: 
•Risolta la crisi Istituzionale al 
vertice del Csm». Galloni re
sterà al suo posto.Ma la crisi 
al vertice dello Stato è tutt'al-
tro che chiusa. Toni allarmati 

nel discorso di Occhietto a 
Montecitorio, in apertura del 
dibattito sulla sfiducia posta 
dal Pds: «I! governo non ha 
saputo affrontare la situazio
ne di confusione istituziona
le». Apprezzamento dei so
cialisti, che hanno preso le 
distanze dal Quirinale. Forla-
ni ha fatto una difesa d'uffi
cio del presidente. Oggi par
lerà Andreotti e poi ci sarà il 
voto. Pace fatta anche tra 
Cossiga e Samarcanda per il 
•Blob» sotto accusa. 
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Martelli apre al Pds 
«La balena bianca 
non deve irretirci» 

UE ISfìfUZIONI 
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Giornalisti 
in sciopero 
Tre giorni 
senza notizie 

••ROMA. Tre giorni di 
black-out dell'informazione. 
Da domani fino a domenica 
non sarà possibile trovare al
cun giornale in edicola. Dalle 
7 di domani, fino alla stessa 
ora di lunedi, non lavoreran
no i giornalisti Rai e delle al
tre emittenti radiotelevisive. 
Lo sciopero è stato deciso ie
ri sera dalla Federazione na
zionale della Stampa dopo 
una drammatica rottura al ta
volo delle trattative per il rin
novo del contratto di lavoro 
della categoria. La Frisi ha 
programmato otto giorni di 
protesta. Le date degli altri 
cinque verranno decisi in se
guito. l'Unità, come gli altri 
quotidiani, tornerà in edicola 
lunedi. 

La Csce crea 
una struttura 
per le crisi 
regionali 

La Conferenza per la sicu
rezza e la cooperatone in 
Europa si doterà di una strut
tura atta a fronteggiare le cri
si regionali. È un passo mol
to importante verso la «gran-

- de casa comune», e lo stesso 
•"•̂ ^™"™1"™"""""""""" ministro De Michclis ha 
commentato che «cosi la Csce comincia effettivamente ad 
esistere». Approvato l'ingresso dell'Albania nell'organizza
zione. Stabilita una linea comune nei confronti delta Jugo
slavia. A PAGINA 1 3 

Bruciato nel forno 
il cadavere 
della donna 
fatta a pezzi? 

Per disfarsi del cadavere del
la matrigna, avrebbe tentato 
di bruciarlo nel forno. Ma la 
fiamma si è spenta provo
cando la fuga di gas e l'e
splosione del palazzo. È la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nuova ipotesi avanzata dagli 
•"•"•™,"™""™™^",—""" inquirenti sul crollo dell'edi
ficio di Via Gemellato, a Palermo, che domenica ha causato 
la morte di tre persone e il ferimento di altre dieci. Ma Lucia 
Cargnino, la donna sospettata del macabro rito, ribadisce di 
avertcntaloilsujcidiocolgas. . A PAGINA 9 

EltsinaBush: 
«Non mi 
contrappongo 
al Cremlino» 

Eltsin, in America, dice che 
di Gorbaciov non gli piace il ' 
•tini e molla», «le decisioni 
prese a metà», quello sban
dare -prima a destra e poi», 
sinistra». Il presidente òeUÉ. 

_ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ Russia sottolinea peto di 
^ • " " " ^ ™ " non volersi presentare come 
leader alternativo e invita gli americani: 'Dialogate sìa con 
Gorbaciov sia con me». Ma Bush mette le mani avanti: «Noi 
trattiamo con il governo centrale, come abbiamo fatto per 
40 anni». A PAGINA 12 

Scandalo Bnl 

Suattro dirìgenti 
schiano 

il licenziamento 

Ventidue mesi dopo Io scan
dalo dei finanziamenti di At
lanta all'Irak. la Bnl ha aper
to quattro procedimenti di
sciplinari contro altrettanti 
dirigenti e funzionari. Lo ha 
deciso il Comitato esecutivo 
della banca. Non si escludo

no licenziamenti. Sotto inchiesta sono finiti Lucio Costantini, 
Louis Messere. Teodoro Monaco e Gian Maria Sartorctti. Co
sa sapevano davvero dei Ballici della filiale di Atlanta? • 

A PAGINA 7 18 

il vicepresidente del Consiglio Claudio Martelli 

A PAOINA 0 

L'omicidio di ieri sera a Cesena sembra collegarsi agli oscuri episodi dei mesi scorsi ; 

Tornano i teiroristi della «Uno» bianca 
Non rubano ma massacrano il benzinaio 
È ricomparsa la «Uno» bianca. E sono ricomparsi i 
banditi che da tempo seminano terrore e lutti in 
Emilia Romagna. A cadere sotto il piombo dei gang
ster, ancora una volta, un benzinaio, Graziano Mirri, 
55 anni, falciato da una raffica di mitra ieri sera a 
Cesena. L'efferato delitto durante la rapina al distri
butore. L'auto servita per l'assassinio ritrovata poco 
distante. Dei banditi, nessuna traccia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FLORIO AMADORI 

tm PORLI. Non più tardi di 
sabato scorso, il sen. Libero 
Gualtieri, parlando a Bologna 
dei tanti delitti impuniti in 
Emilia-Romagna aveva evoca
to, facendo un parallelo con il 
gruppo terroristico belga «Bir
bante Vallone», la possibilità 
di trovarsi di fronte non a de
litti comuni, ma a «schegge 
impazzite di organismi statali 
sfuggiti al controllo». E ieri, in 
Romagna, a Cesena è di nuo
vo entrata in scena una «Uno» 

bianca, un'auto cioè che è ap
parsa come un marchio di 
fabbrica negli innumerevoli 
delitti che in questi ultimi mesi 
hanno seminato terrore e 
morte a Bologna e nella regio
ne. E di nuovo si è sparato e 
ucciso. Una sventagliata di 
mitra contro il gestore della 

, stazione di servizio di viale 
Marconi a Cesena, Graziano 
Mirri, freddato alla, presenza 
della moglie dagli occupanti 
della «Uno» bianca. 

A PAOINA 0 

Dimezzate le scorte 
ai «potenti» 
Scotti: è uno spreco 

~ NINNI ANDRIOLO ~~ 

• i ROMA Le scorte non sa
ranno più uno status symbol 
per Vip come le ville al mare o 
i telefoni cellulari. Il comitato 
per l'ordine e la sicurezza, ha 
deciso una Icro «drastica e rile
vantissima riduzione». A bene
ficiare dei servizi di sorveglian
za fissa, secondo Scotti, sarà 
soltanto «chi rappresenta figu
re istituzionali» e chi si trova -in 
obiettive condizioni di perìco
lo». Cesserà il criterio dell'auto
matismo nell'assegnazione a 

chi acquisisce una posizione 
che -a volte e solo politica o 
amministrativa». Il Siulp, che 
aveva denunciato lo scandalo 
delle scorte facili, si augura 
che quelle del Viminale non ri
mangano solo enunciazioni 
Per Carmine Mancuso, del co
mitato antimafia di Palermo, la 
decisione del ministero non si 
devi: tradurre in una minore 
protezione per chi è impegna
to realmente in prima fila nella 
lottili contro la mafia. 

Vincenzo Scotti A PAGINA • 

Rapporto Onu sulla condizione femminile nel mondo 

Più uomini che donne 
(l'Asia uccide le bambine) 

A parer vostro... 
Molestie •casuali. Slete d'accordo ad Inserire nel 

nostro codice penale una norma che consideri reato 
. le molestie sessuali nel luoghi di lavoro? 

Telefonate dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 
1678-61151 - 1678-61152 

LATELEFONATAE GRATUITA 
CAMBIARE L'ESAME DI MATURITÀ 

IERI AVETE RISPOSTO COSI 

si 9 5 % NO 5 % 
I VOSTRI PARERI A PAGINA 11 

DAL CORRISPONDENTE 
SIIQMUNO QINZBIRO 

• • NEW YORK. Al mondo gli 
uomini sono più delle donne. 
Esattamente 2 miliardi e 700 
milioni i maschi e 2 miliardi è 
600 milioni le femmine. È 
quanto emerge dal primo rap
porto dell'Onu sulla condizio
ne femminile negli ultimi ven-
t'annl. Le donne scompaiono 
dalle statistiche di una metà 
del pianeta, quella più pove
ra, Cina, India e Bangladesh, 
Turchia. Albania, Africa. Ven
gono falciate alla nascita e 
nella primissima Infanzia, con 
decessi •misteriosi». Se nel 

' nord ricco del mondo ogni 
100 uomini ci sono 106 don
ne, altrove la percentuale 
scende al 90-95%. In Africa 
producono l'80% del cibo e ne 
ricevono il 10%. 

A PAGINA 1 a 

Tema: ma che pena questi temi... 
• n L'esame di maturità che 
noi adulti italiani di questo fi
ne secolo dobbiamo subire 
ogni anno, in questa stagione, 
si rivela sempre più penoso, 
sempre più molesto, sempre 
più vergognoso: Come peda
gogista, dopo aver letto l'e
nunciato del tema specifica
mente rivolto agli studenti di 
quell'istituto magistrale che 
agonizza beato, fuorilegge da 
almeno diciotto anni, ho deci
so di comperare una barba 
finta e di partire per Mompra-
cem. Nel tremendo enunciato 
si proclama che il «dinamismo 
incessante» della nostra socie
tà non •lascia indenne» la 
scuola. O perbacco, vorrei di
re al grande umorista che lo 
ha stilato, guarda che un po' 
di dinamismo non darebbe 
mica danno a nessuno, non 
parliamo poi della scuola. 

La verità è che quasi mezzo 
secolo di potere democristia
no non ha lasciato certo in
denne la scuola. Però, come 
appartenente alla corporazio
ne degli adulti, mi sento in 
colpa io, mentre rileggo gli 
enunciati. Ce n'è uno, quello 

Le previsioni della vigilia sono state in 
parte rispettate. Ancora una volta non ce 
l'ha fatta il «verista» Verga, ma anche il 
«pessimista» Leopardi faceva parte della 
«rosa» dei favoriti. Le tracce per il tema di 
italiano hanno seguito il solco della tradi
zione. I maturandi meno «spregiudicati» 
hanno potuto scegliere tra il poeta di Re

canati, il teatro tragico greco e Cavour. 
Per chi, invece, puntava sull'attualità un 
tema stimolante sui grandi mutamenti 
che stanno sconvolgendo l'Europa: l'e
splodere del fenomeno dei nazionalismi 
e dei separatismi...Nei licei scientifici e 
negli istituti tecnici ha fatto la sua com
parsa la fantascienza. 

destinato agli studenti dei licci 
scientifici, che, come dire, mi 
intriga più degli altri. Chiede 
di riflettere sulla fantascienza 
e non è scritto con la prosa 
marinettiana usata per il «di
namismo», insomma: è quasi 
decente. Pero mi fa venir fuori 
recenti, e remoti, rancori. Co
me titolare di una cattedra di 
Storia della letteratura per l'in
fanzia ho spesso parlato di 
fantascienza con i miei stu
denti. È un argomento molto 
difficile e complesso: molti 
dei frequentanti del corso 

ANTONIO PASTI 

1990/91 ricorderanno i festosi 
litigi di Cira e miei sul tema del 
cyberpunh e rammenteranno 
anche le infinite domande e le 
rare risposte offerte in questo 
caso. Da qualche settimana la 
Gazzetta Ufficiale ha pubbli
cato la tabella del nuovo cor
so di laurea in Scienze dell'E
ducazione dove la Storia della 
letteratura per l'infanzia è ri
dotta a uno striminzito seme
stre, più emarginata che mai. 
Nel futuro, cara Cira, parlere
mo solo del cyber o solo del 
punk. Insomma: mentre un 

burocrate affetta, l'altro enun
cia, in Italia. E resta un corpo
so interrogativo giallo, che 
non riceverà risposta neppure 
a Cattolica: chi insegna la 
Fantascienza, nei licei italiani? 

E il terzo tema? Con quel
l'ammiccamento antileghista 
di cui è sottilmente pervaso? 
Volete scommettere che «la 
politica» è sparita, ma risorge 
negli enunciati? Va là, cara 
vecchia talpa, che ti travestì 
bene. A meno che non siamo 
già in campagna elettorale, e 
quello 11 non è un enunciato 

PIETRO STRAMBA-B ADI ALE ANNATARQUINI A PAGINA 11 

ma un manllestino. Sul primo 
enunciato, quello dei nazio
nalismi, ho poco da dire: so, 
da sempre, che Hobsbawm è 
uno degli autori più letti nei li
cei italiani. Dato che é uno 
storico anche frizzante e sim
patico, si ricavano anche dei 
video dal suo. divertente e de
mistificante, L'invenzione del
la tradizione. Uno dei primi te
sti di pedagogia che ho letto 
quando ero studente, più di 
trenta anni fa, era un'antolo
gia di scritti da cui si deduceva 
che la radicale riforma delle 
secondarie, in Italia, non po
teva essere rinviata, neppure 
di pochi anni, se no sarebbe 
stata una catastrofe. 

Andreotti direbbe che la ca-
tastrofenon c'è stata, per luì va 
sempre tutto bene. Ogni anno 
l'esame di maturità che mi 
faccio, va sempre peggio. Mi 
sembra di averli scritti tutti io, 
gli enunciati, tanto quello de
menziale e marinettiano sul 
dinamismo, quanto quello 
turbino contro Bossi. E, di si
curo, io non ne esco mai «in
denne» da queste prove di 
maturità, non ho mica lo sto
maco dei burocrati, io. 

Manovra 
da rifare 
Carli infuriato 
con tutti 

NEDO CANATO 

• • ROMA. La manovra eco
nomica è stata bloccata dai 
due rami del Parlamento do
po i clamorosi infortuni del 
giorno prima e la allarmata 
denuncia del ministro Formi
ca del buco di ventimila mi
liardi nelle entrate: alla Came
ra la commissione bilancio ha 
deciso di non poter stendere ' 
la relazione per l'aula prima 
di aver sentito i tre ministri 
economici per chiarire la vali
dità del -piano Carli», cosa 
che avverrà martedl.Al Senato 
la Ce sembra trovare un ac
corcio in extremis sui «telefo
nini» ma solo dopo che il mi
nistro del Tesoro Carli abban-
dona il vertice alludendo ad 
una minaccia di dimissioni. 

A PAGINA 1S 
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Salario: .1.250.000 
ADAUMUrrOMINUCCI : 

R ecentemente, nel corso di una trasmissione 
televisiva, un operaio della Fiat Mirafiori, ri
spondendo a una domanda, ha sventolato la 
propria busta paga: un milione e duecento-

M H B cinquantamila lire al mese. Era un uomo 
non più giovane, dotato a quel che si poteva 

intuire di una notevole preparazione professionale e 
culturale. So per diretta conoscenza che la grande mag-

' gioranzadei lavoratori Fiat, gran parte dei cinque milio
ni di operai dell'Industria, milioni di addetti ad altre atti
vità produttive e terziarie, percepiscono grosso modo 
retribuzioni di livello analogo: un milione e duecento o 
un milione e treceniomlla lire. In certi settori di piccola 
impresa le paghe sono spesso assai inferiori, addirittura 
sotto il milione. 

Bisogna cominciare a considerare uno scandalo que
sta situazione. Sono salari non solo «indegni di un paese 
civile», come si usa dire con un po' di retorica, ma tali 
da costituire di fatto un freno allo sviluppo di una base 
produttiva moderna, di un'industria ad alto tasso tecno 

' logico, di un terziario davvero avanzato. 
C'è chi tende a giustificare questo stato di cose obiet

tando che generalmente i lavoratori non si limitano a 
percepire il solo salario netto: motti di loro lo arrotonda-

' no con la pratica degli straordinari, altri addiritura con il 
1 doppio lavoro: In numerose famiglie la moglie contri-
, bUMce a far quadrare i conti con II lavoro nero. Ma in 
questa constatazione c'è un po' di verità e molto cini
smo. In primo luogo, non in tutti i settori produttivi, in 

' tutte le zone, in tutte le stagioni, è possibile procurarsi 
pio di un lavoro o una quantità rilevante di ore straordi
narie. In secondo luogo, una realta sociale che costrin
ge a faticare il doppio, o induce la donna ad accettare 

> una. condizione spesso avvilente, senza possibilità di 
crescita professionale, non mitiga lo scandalo: semmai 
lo aggrava. 

' Ecco perchè è necessario che il Partito democratico 
della sinistra si faccia promotore e protagonista di una 
grande campagna di iniziativa e d'opinione per dare so-

• fazione a una questione salariale ormai intollerabile ed 
è auspicabile che questa situazione sia tenuta ben pre-
< sente dai protagonisti della trattativa triangolare sulla 
' struttura del salano che comincia oggi. 
,. Realizzare un forte Incremento delle retribuzioni e 
delle fasce più basse di pensione non risponde soltanto 
a finalità umanamente e socialmente giuste: risponde 

•anche -*è bene ripeterlo-a criteri di razionalità e svi
luppo economico. Basta ricordare altri momenti ciucia
li della storia repubblicana, ad esempio a cavallo dei 
decenni Sessanta e Settanta, quando la rottura del bloc
co salariale e la riforma delle pensioni costituirono la 
spinta principale alia successiva modernizzazione del 
paese. 

on proponiamo, perciò, una campagna de
magogica e obiettivi irraggiungibili. Al con
trario, si tratta di aver chiara una piattaforma 
In grado di modificare il rapporto attuale fra 

.——*• reAIIttda.lavoro#Teddltonazionale.rilst*- : 
bjlire nuove «OiépaUblllta»,' di mutare ta 

qualità stessa del bllanjcto dWto Stato. Si tratta di au
mentare il salario-diretto*, neJkxwtMsotvnpo, di ridar-;-
re drasticamente quella partédel salarlo che non Unisce 
nella busta paga ma nella voragine delle contribuzioni 

' improprie, in quel capitolo del «costo del lavoro» che 
rappresenta in realtà i costi e gli sprechi di servizi inetti-
cienticdl uno Stato che rifiutale nforme. In altre parole, 

: la cornice in cui occorre inserire la nostra azione per 
nuovi salari è quella di un'autentica riforma fiscale, che 
allinei finalmente nella realtà (e non nella retorica dei 
comizi televisivi) il nostro paese agli standard degli altri 
paesieuropei. , -

-È necessario dare alla comapgne per una nuova giu
stizia sociale lo stesso respiro Ideale e politico che ha 
assunto la questione delle riforme istituzionali con In 
battaglia referendaria e con il suo primo straordinario 
successo. La due grandi questioni, del resto, sono stret-

• lamenie intrecciate. Da tempo sono convinto che una 
causa fondamentale della «crisi politica», del distacco 

• della gente <lalle istituzioni e dai partiti (da tutti i partiti, 
come è noto, e non solo dai responsabili del malgover-

- no) va ricercata nella politica di restaurazione sociale 
condotta dal gruppi dominanti e dal governi nel corso 
degli anni Ottanta, Si è redistribuito il reddito a danno di 
ci» lavora, si sono ridotte le prestazioni dello Stato so
ciale, si è rimesso-in discussione diritti acquisiti, si è cer
cato di lar prevalere ovunque (nel lavoro, negli affari. 

nell'informazione) la legge del più forte. Sono stati 
bloccati e fatti incancrenire problemi che negli anni 
Sessanta e Settanta sembravano avviati a soluzione. Ec
co perchè tanta gente si è sentita delusa, frustrata, scar
samente difesa anche dalle forze che avevano il dovere 

. di farlo. Una delusione tanto più cocente in quanto si è 
> trattato di un periodo di ubriacature finanziarie, di 
. ostentazione di ricchezza, di nuovi miracoli economici, 
p • Ora è del tutto evidente che. se si vuole restituire cre
dibilità alla politica e dare efficacia alle stesse riforme 

1 Istituzionali, è necessario rimettere In discussione I cri
teri e la logica che hanno presieduto la politica sociale 
del pentapartito. A cominciare dalla questione del sala
rio. 
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L'alleanza di sinistra è una formula superata? 
Saggio di Micromega e dibattito oggi a Roma 

«La vera alternativa 
è quella azionista» 

IV Hai lanciato •'•alterna
tiva azionista». Puoi precisa
re meglio di che cosa si trat
ta? 
Intanto voglio premettere 
che non ha nulla a che fare 
con l'esperienza, molto pre
cisa e molto breve, del Partito 
d'Azione. Del resto, io di «al
ternativa azionista» parlo da 
molti anni, e non a caso ho 
sempre citato nomi e perso
naggi non italiani. Albert Ca
mus e Hanna Arendt sul pia
no culturale, Mendès-France 
su quello politico. 

I nomi che citi sono lonta
ni. Che cos'è 1'«azioniamo» 
oggi? 

L'azionismo è il riferimento 
alla tradizione critica dell'esi
stente di stampo rigorosa
mente non-comunista. Una 
tradizione che non è mai ve
nuta a patti con lo stalinismo. 
Che ha sempre creduto che il 
realismo politico equivalesse 
al primato dei valori sui tatti
cismi. Che ha sempre rifiuta
to il trasformismo. Che ha 
sempre inteso il riformismo 
come passione per la trasfor
mazione concreta, qui e ora. 
Che ha sempre ritenuto che il 
rigore, l'efficienza, la legalità 
e la moralità siano scelte Irri
nunciabili per una sinistra 
degna del nome. • • <- -

La tradizione di cut parti è 
sempre stata minoritaria. 
E forte non per caso... 

È sempre stata minoritaria, 
si. Ma la crisi che la democra
zia attraversa in Occidente 
fé che in Italia assume I tratti 
del quasi-regime partitocrati
co) offre oggi una possibilità 
straordinaria proprio a quel' 

«Alternativa di sinistra o alternativa azionista?». È il 
tema del dibattito che si tiene oggi a Roma, alle 17, 
alla Sala dell'Arancio (in via dell'Arancio). Presiede 
Curzi, partecipano D'Alema, Flores d'Arcais, La 
Malfa, Ruffolo. Scoppola. L'occasione è la presenta
zione del fascicolo 3/91 di Micromega, che ospita 
un saggio di Flores dedicato proprio aH'«altemativa 
azionista». Ne parliamo con l'autore 

FABRIZIO RONDOLINO 

La prima obiezione che 
vien fatta al tuo ragiona
mento è che In questo mo
do si regala alla De un al
tro quarantennio. Insom
ma, moriremo democri
stiani. 

Non è cosi. Perché non si 
tratta di scegliere fra il Psi e la 
De. Chi dice cosi dimostra 
un'irrimediabile vocazione 
alla subalternità. E chi è su
balterno, in politica è già fini
to, perché è superfluo. 

E tuttavia, per governare 
un paese, servono le al
leanze. 

Certo. Ma troppi politici sono 
legati allo schema secondo il 
quale gli spostamenti eletto
rali sono sempre minimi, co
me se ogni partito avesse an
cora una «cifra elettorale» 
consolidata. < 

E invece? <• ' 
E invece succede che una 
quota maggioritaria e cre
scente dell'elettorato sceglie 
volta per volta un partito. 
Non per legami ideologici o 
tradizionali, ma valutando le 
circostanze concrete, i pro
grammi, gli uomini, il com
portamento disi, partita.- Per 

sinistra.. - ... -;^58"2ittféa£gfl2; 

questa possibilità? tempo accrescere i consensi 
Col passare degli anni ta cit- del 10, del 20, del 30 percen 
tadmanza effettiva 6 passata 
in secondo piano. Non e'* 
più, o c'è molto di meno, il 
cittadino che partecipa e che 
controlla, la sua autonomia è 
messa in discussione. Questa 
è la crisi della democrazia. 
Che produce due effetti: il 
primo è la crescente disaffe
zione dei cittadini dalla poli
tica, vissuta come estranea, 
come monopolio oligarchi
co... 

' EU ascondo effetto? 
Il secondo effetto e la riap-
propriazlone della politica. 
Questo fenomeno ha oggi 
basi di massa. Ed è il referen
te sociale autentico, articola
to e ampio per un partito ri
formista moderno che, come 
il Pds, nasce da una radicale 
rottura col comunismo - in 
tutte le sue versioni, compre
sa quella togliattlana - e che 
contemporaneamente rico
nosce che le risposte social
democratiche classiche non 
sono più adeguate ai tempi. 
Senza dimenticare che in Ita
lia un polo socialdemocrati
co non c'amai stato. 

Torniamo all'alternativa 
azionista. Come Incrocia 
l'alternativa di sinistra? 

Non la incrocia. Dal punto di 
vista dei valori della sinistra e 
della necessità di un'alterna
tiva alla deriva partitocratica, 
l'alternativa azionista è l'al
ternativa delle forze di sini
stra. Ma l'alternativa di sini
stra, finora, è stata sempre in
tesa come-un'alternativa di 
schieramento, i cui capisaldi 
sono il Pci-Pds e il Psi. Questa 
•alternativa».dev'essere oggi 
definitivamente abbandona
ta. Continuare a parlarne si
gnifica incorrere in equivoci, 
confusioni, coniraddizioni. 

Perché? La tua posizione 
traduce un antisociallsmo 
viscerale... 

Non e viscerale, al contrario. 
La verità è che è tutto da di
mostrare che il Psi oggi sia un 
partito di sinistra. La politica 
dell'informazione del Psi è 
nettamente illiberale e di de
stra. La politica sui giudici è 
nettamente illiberale e di de
stra. La politica sulla droga è 
nettamente demagogica e di 
destra. La politica presiden-
zialista è oggi nettamente po
pulistica e illiberale. Perché 
un partito che da anni fa si-
stematiocamente politiche di 
destra, dovrebbe essere giu
dicato di sinistra? 

to. E nella stessa misura si 
può perdere. 

Quel che dld però non è 
malsaccesto... '"• 

Come non è mal successo? 
In Lombardia, nel cuore eu
ropeo dell'Italia, la Lega pas
sa in molte città dallo 0 al 
30*. Orlando a Palermo con
quista subito il 25*. Bianco a 
Catania fa salire il Pri dal 4% 
al 16%. Questi fenomeni so
no destinati a moltiplicarsi. 

Tu citi Bossi e Orlando. Ma 
Il loro successo ha motto 
più a che. yettgre con la 
protesta anU-partitl che 
con l'affermazione di una 

politica nuova. Bossi e Or
lando «sfondano» il siste
ma del partiti, non sono un 
partito... 

E allora ricordiamo il Pei di 
Palermo, che In pochi anni 
perde il 15% dei voti. Il refe
rendum ha mostrato che la 
libertà di voto rispetto alle 
aree politiche tradizionali è 
oggi diffusa e interiorizzata. 
Essere credibili di fronte al
l'elettorato è più importante 
della manovra e dello schie
ramento, i vecchi arnesi della 
vecchia politica. Oggi un par
tito di programma, coerente, 
che privilegia gli uomini sugli 
schieramenti, può ottenere 
grandissimi consensi. 
- Scusa, ' ma l'alternativa 
- azionista non sarà un «mo

nocolore» del Pds? 
Intanto il Pds deve prendere i 
voti. Poi, naturalmente, si 
tratterà di stabilire le più lar
ghe alleanze. Legate non alle 
vecchie etichette, ma alla 
convergenza sui programmi, 
all'onestà e alla correttezza 
delle persone. 

Questo è li famoso e fami
gerato «trasversalismo»... 

Oggi non possiamo dire co
me e con chi stringeremo 
un'alleanza di governo. Oggi 
si tratta di interpretare politi
camente la .straordinaria 
spinta riformista e antiparti
tocratica del referendum. 
• Scusa, Flores, ma allearsi 

dopo aver raccolto I voti è 
l'opposto dello spirito che 
informala riforma eletto
rale proposta dal Pds. Che 
•I basa proprio sul princi
pio delle coalizioni alter
native... 

Malgrado tutti gli sforzi, la 
proposta di riforma elettorale 
elaborata dal Pds mi pare 
macchinosa e difficile. 

Il senso pero è chiaro: I cit
tadini scelgono diretta
mente Il governo e la mag
gioranza. 

Lo spirito della proposta del 
Pds è rendere visibili agli elet-

Cossutta: «In Sicilia 
bene Rifondazione 
Vedrete in tutta Italia» 
•*• Caro direttore, nel momento in cui si apre un confronto 
interessante fra le forze della sinistra mi pare utile cercare di li
berare il terreno da notizie non precise. Concretamente, mi rife
risco all'intervento del compagno Alvise Segala (vedi l'Unilaàì 
mercoledì 19 giugno) secondo il quale io avrei detto che Rifon
dazione avrebbe superato il Pds in Sicilia. Come sai, non ho mai 
detto questo e il tuo giornale lo ha tempestivamente chiarito 
con rilievo e in modo corretto domenica 9 giugno. Avevo detto 
invece che Rifondazlone mirava non a superare il Pds ma «ad 
avere un largo consenso che in alcune località della Sicilia po
trebbe essere superiore a quello del Pds». Per la verità ciò è ac
caduto in numerosi Comuni, a partire dalla città di Caltanisetta 
dove Rifondazione e il secondo partito, dopo la De. 

MI permeilo di chiarire Inoltre che Rifondazione ha ottenuto 
in non pochi Comuni percentuali francamente elevate, Per 
esempio, per citarne soltanto alcune: Gela 8.3*. Niscemi 8,5%, 
Paterno 8.1'-. Adrano 12%, San Cataldo 6.5%. Figarazzi 8,4%. 
Santa Lucia 15.4%. Pachino 10,8%. Leonforte 8,6%, Misterbianco 
7,2%, Comiso 6,1 %, Vittoria 6,4%., Troina 10,1%, Scicli 9,1%, Len-
tlnl 11,8%. Regalbuto 7.6%. Bronle 6.2%,, Carlentlnl 8,6%,, San Co
no 8,5%. Biancavilla 10.8%,. Potrei continuare, ma non occorre. 
Desidero soltanto aggiungere due cose. In primo luogo che la 
iniqua legge elettorale vigente in Sicilia ci ha duramente pena
lizzalo nella distribuzione dei seggi, come dimostra il fatto che il 
Pli, con il 2,7%, ha ottenuto 2 seggi ed il Pri. con il 3,6*. ha otte
nuto 3 seggi, mentre noi, con il 3,2%, abbiamo ottenuto un solo 
seggio, cosi come il Mpr che ha ottenuto un seggio pur avendo 
soltanto lo 0.6"<.. 

In secondo luogo, che nessuno può pensare e dire che il 
3,2% ottenuto da Rifondazione in Sicilia corrisponda oggi alla 
sua influenza in tutta Italia. Questo non è vero per il Pds e non è 
vero per Rifondazione. Per quanto ci riguarda una proiezione 
oggettiva dei dati siciliani su scala nazionale, tenendo conio per 
esempio del rapporto fra iscritti al partito e voti, potrebbe dire 
che ai circa lOOmila voti ottenuti da Rifondazione in Sicilia cor
risponderebbero - allo slato attuale - circa 3 milioni di voti in 
Italia (pan a circa il 7-8%). Questo allo stato attuale delle cose. 
Di quello che avverrà in avvenire si vedrà, ovviamente, in avve
nire. Cordialmente 

Armando Cossutta 

tori qli schieramenti in cam
po. Esubordinare gli schiera
menti a programmi univoci. 
È uno spirito che condivido 
pienamente. Perché impedi
sce ad una forza politica di 
far parte di tutte le alleanze 
possibili... Soprattutto, impo
ne scelte di programma e di 
uomini chiare e limpide. Va 
nella stessa direzione dell'al
ternativa azionista. 

Quali conclusioni politi
che trai dal successo del Si 
al referendum? 

La prima e ta necessità di 
una riforma elettorale e di 
una riforma costituzionale. 
Se le riforme si vogliono dav
vero, ci sono solo due strade. 
La prima è il referendum pro-
positivo. Cioè una decisa 
sterzata in direzione qualun
quistico-plebiscitaria. 

E la seconda strada? 
Eleggere subilo un'Assem
blea costituente molto ristret
ta. La Costituzione è stata re
datta da 75 persone. Quella 
cifra, anche per il suo valore 
simbolico, potrebbe valere 
anche oggi. La Costituente 
dovrà essere eletta con un 
meccanismo che limiti al 
massimo l'ipoteca partitocra
tica. Soprattutto, chi si candi
da dovrà rinunciare per due 
legislature ad ogni incarico 
politico o di nomina politica. 
Nel limite dell'umanamente 
possibile, i costituenti do
vranno esser tenuti lontani 
dagli interessi contingenti. 

Martlnazzoll ha avanzato 
un'Idea analoga... 

E infatti io penso che ci sia lo 
spazio per intese molto lar
ghe. Fino a quei due terzi di 
deputati necessari per rifor
mare l'articolo 138 della Co
stituzione. 

È una proposta'che fai al 
Pds? 

Al Pds chiedo di lanciare su
bito la proposta della Costi
tuente. Edi presentare subito 
la riforma elettorale, che è 
una legge ordinaria e non ha 
bisogno di quorum particola
ri. . . 

Hai accennato ad una se
conda conseguenza politi
ca del referendum... 

Questo governo non può 
continuare come se niente 
fosse. Deve andarsene. 

E tu che cosa proponi? 
Un governo - dei cittadini. 
Senza presenze partitocrati
che. Il Pds. che non ha parte
cipato alla spartizione parti
tocratica di questi decenni, 
ha tutti I titoli per proporre un 
governo >ad assenza partito
cratica». 

Guidato da chi? 
Da una personalità di grande 
prestigio: ad esempio un ex 
presidente della Corte costi
tuzionale. Penso a Giovanni 
Conso, a Leopoldo Elia. E a 
Ettore Gallo, che fra pochi 
mesi non sarà più alla guida 
della Consulta. 

Non credi che la polemica 
•antipaitltocratica» finisca 
col portare acqua al muli
no del qualunquismo, del 
leghismo, della rassegna
zione? 

No. La logìcaé antlpartilocra-
tlca. Ma non dico certo che i 
ministri del «governo dei cit
tadini» non debbano avere 
nessuna tessera in tasca. De
vono però essere scelti in ba
se alla coerenza, al rigore 
morale e alle competenze 
specifiche. • • 

Qual è la base parlamenta
re del «governo del cittadi
ni»? 

E una base necessariamente 
trasversale. Ed è una base la 
più ampia possibile. Questo 
e il governo che dovrà ac
compagnare la fase costi
tuente senza tuttavia interfe
rirvi. 

Flores, il Pds ormai è nato. 
Come ti trovi nel nuovo 
partito? 

Benissimo. Il Pds è un partito 
in cui c'e tantissimo da cam
biare. Ma in cui c'è sempre 
più gente, e non solo alla ba
se, che s'impegna perché av
vengano quei cambiamenti, 
anche radicali, capaci di rea
lizzare davvero nella politica 
quotidiana l'intuizione di Oc-
chettodidueannifa. 

Parliamo della De siciliana: 
dietro quel 42% non c'è solo scambio 

ma un disegno di modernizzazione 

PAOLA OAIOTTIOE BIASE 

I l dato più significativo delle 
elezioni siciliane, quello sul 
quale va fatta una riflessione 
accurata, è quello di cui si è in 

a -» qualche modo parlato meno, 
anche nei commenti televisivi 

- impegnati come erano molti dei prota
gonisti a guardare soltanto a se stessi, a 
mostrare le medaglie delle rassicuranti 
medie raggiunte per sé - e questo dato sta 
nel ragguardevole risultato raggiunto dalla 
Democrazia cristiana. Abituati da quaran
tanni a registrarne il primato, rischiamo di 
rimuovere il dovere di una riflessione e 
una ricerca su ciò che vi è forse di nuovo e 
di diverso nel balzo in avanti raggiunto da 
questo partito; un partito, per la prima vol
ta insidiato sul suo stesso terreno dalla se
cessione di Orlando, oggetto di una cam
pagna di opinione certamente severa, 
coinvolto più di altri nella generale critica 
al sistema che ha portato anche in Sicilia 
al voto referendario; un partito di cui sem
bra certo azzardato dire, quale che sia la 
propria posizione politica, che possa es
sere definito un esempio di buon governo, 
o senza responsabilità politiche negative, 
in una delle situazioni economiche, am
bientali, umane, civili, in termini di diritti e 
di sicurezza, più degradate d'Europa. 

Il rischio è di attestarsi sulle risposte 
consuete: il voto di scambio, il sistema 
mafioso. la pesantezza del controllo so
ciale, il voto clientelare: o, ancora, la vi
schiosità del voto italiano, il richiamo del
la continuità. Tutto questo c'è, indubbia
mente e credo che nemmeno i democri
stiani, del resto cosi difficilmente battibili 
nel parlar male di sé stessi quando non 
siano in televisione, potrebbero negarlo. 
Ma attestarsi su una .simile spiegazione 
quando un partito, in quelle condizioni 
date, raggiunge il 42% e di fatto triplica 
quasi il risultato del secondo partito sareb
be segno di cecità politica. Dietro un tale 
risultato non può non esserci [Tanche un 
messaggio di governo, una ipotesi di go
verno; solo questo vale a dare alla difesa 
più o meno decisa del proprio potere lo 
slancio necessario per ottenere più del 
mantenimento delle proprie posizioni e 
rinverdire il proprio primato. 

Quale sia il contenuto preciso di questo 
messaggio vincente, raccolto dallo stesso . 
elettorato che. almeno in buona misura, 
aveva votato si al referendum della setti
mana prima, dovrà fare l'oggetto di una ri
cognizione seria. Per ora si può solo avan
zare qualche ipotesi. 
.' Nel degrado siciliano la Oc mi pare aver ' 

operato, pur senza abbandonare affatto la 
risposta assistenzialistica classica, un ag
giustamento che ha.le sue ragioni princi
pali, da una parte nella consapevolezza 
della sfida europea che è il tema dei pros
simi anni, e che sfida pericolosamente l'e
conomia siciliana, ma dall'altra anche 
dalla necessità di difendersi dalla compe
tizione socialista. Quasi facendo propria 
la lezione che aveva sostenuto il decollo e 
l'onda lunga iniziale del craxismo. Il grup
po dirigente democristiano della Regione 
Sicilia, simbolicamente impersonato dal 
presidente Nicolosi, ha fatto proprio uno 
stile e un progetto di modernizzazione, 
caratterizzato da un forte decisionismo, 
da una spinta alla iniziativa (ben espresso 
dallo slogan elettorale «la voglia di fare»), 
tutto giocato, fuori dal legame vincolante 
e ritardante con le istituzioni, con un rap
porto diretto con la grande impresa pub
blica e privata del continente. Ne emerge 
una immagine, forse ancora imprecisa, 
che rimanda a quanto ha scritto recente
mente Romano Prodi di un mercato italia
no che ha come supremo regolatore, al 
contrario di quello inglese o dì quello te
desco, il potere politico (e si intende non 
nel senso classico di un ruolo attivo delle 
istituzioni ma fuori di esse, in una media
zione favorita dal potere di fatto anziché 
da quello da diritto, come reso recente
mente emblematico dal ruolo svolto da 
Ciampico). Si tratta comunque di un di
segno di modernizzazione, che incrocia 
interessi precisi,che lega al suo carro, che 
appare Innovatore per la società siciliana, 
che consente ancora di coniugarsi con le 
pratiche tradizionali del controllo politico, 
dell'assistenza, del paternalismo. Una tale 
scelta del resto non contraddice nulla del
la storia lunga della Democrazia cristiana, 
che è stata storicamente il partito dello svi
luppo in questo paese, anche se, come di
remo, non ne è tollerabile una gestione 
cosi disinvolta; ed è del resto perfettamen
te in sintonia con i nuovi protagonismi po
litici che alimentano il folklore romano, 
da Cirino Pomicino a Prandini, agli altri 
ineffabili andreottiani di turno. 

U n tale scavalco dello stile socia
lista potrebbe essere anche 
una delle ragioni (non certo la 
sola) che spiega la flessione o 

••>>»•••••» comunque lo stallo dell'onda 
lunga craxiana. 

La questione è come questa linea di 
tendenza potrà in futuro restare legata ad 
un altro dei fattori del successo democri
stiano; e cioè la tenuta del voto cattolico, 
malgrado Orlando e malgrado il referen
dum. È fin troppo evidente infatti che la 
Rete ha pescato in più aree, di protesta o 
di più vigile domanda di cambiamento, 
giovanile e urbana, ma non ha colpito a 
fondo nel rapporto Chiesa-Dc. Anche 
questo è un tema da leggere con più cate
gorie concettuali, quelle delle strategie 
della gerarchia, quelle delle relazioni per
sonali o di gruppo consolidate, quelle del
la dipendenza della stessa lotta alla emar
ginazione dalle strutture di governo, quel
la di cultura politica cattolica di base, re
stata come congelata entro le vecchie ap
partenenze, e altre ancora. Ma la questio
ne nuova sarà II rapporto fra questa nuova 
fase di modernizzazione e le domande 

più esigenti di qualità civ ìc dello sviluppo 
che l'intera comunità ecclesiale è sempre 
pù chiamata a porsi, in particolare se non 
vuole considerare la Gntesimus annus 
buona solo per fare convegni. 

Questo eventuale spregiudicato nuovo 
ciclo di modernizzazione lascia infatti an
cora fuori dal progetto politico i problemi 
gravissimi del degrado ambientale e civile 
siciliano (e sappiamo a cosa si rimanda 
con queste parole) che colpiscono a fon
do la società siciliana. Dietro lo scempio 
mercantile dei suoli, del verde, dello sce
nario storico (cui ha dato spazio impor
tante, per quanto ho viste» nella campagna 
elettorale, in chiave alternativa, il Pds.) e 
reso possibile dal tagliar fuori il controllo 
politico istituzionale dalla strategia dello 
sviluppo, passa infatti una concezione 
della vita, una cultura del consumo imme
diato, della vanita, dello spreco, che in
fluenza il livello etico della società sicilia
na e delle giovani generazioni, la crescita 
di un loro senso delle responsabilità per
sonali. Come potrà la Chiesa continuare a 
inviare i suoi messaggi contro il consumi
smo, per la solidarietà, per il valore dei be
ni collettivi e condivisibili, come condizio
ne di una etica personale più -sigente e 
severa, di una centralità dell'uomo, e con
temporaneamente accettare una visione 
arida, tutta mercantile e distruttiva, dello 
sviluppo? 

Tornando da un bel dibattito, con inte
ressanti presenze giovanili, con il capoli
sta Pds di Catania, centrato sulla organiz
za/Jone e valorizzazione del territorio, sul
la strada da Aci a Catania siamo rimasti 
bloccati a lungo dalle file interminabili di 
macchine di giovani che affluivano nume-
roiissimi a una discoteca, per le serate 
grcituite offerte da candidati democristia
ni. Il contrasto fra l'una e l'altra campagna 
elettorale, in quantità e qualità, mi è sem
brata di grande valore simbolico. Senza 
demonizzare la discoteca, ma leggendola 
nel contesto dei drammatici problemi sici
liani, non c'è forse qui da una parte, più 
che un espediente elettorale, un messag
gio, elementare e convhcente, una pro
messa di vita facile, una suggestione di 
modernità gratuita e senza Impegno, che 
evoca anche tentazioni altre? DI fronte a 
questo successo della De non è un caso 
che sembra perfino di scarso rilievo l'esi
genza di capire cosa ne viene come ridefi
nizione dei rapporti di potere intemi a ' 
quel partito. Certo, come è sempre avve
nute, ciò non aiuta la sinistra intema o co
munque le spinte innovative (che erano-

' uscite invece rafforzate ciaf referendum), 
il cui potere contrattuale è stato sempre 
legato alla situazione di |>ericolo. all'asse-

' dio, alta presa df distanze dell'elettorato ' 
più motivato idealmente. E ciò. parados
salmente, in una situazione di cui sono 
stati attori uomini della «cosiddetta» sini
stra (?) come Mannino e Nicolosi e un 
personaggio della autentica sinistra di rin
novamento come Mattonella. Il fatto è che 
il dato di fondo, alla base della vittoria De. 
è effettivamente la sua ricomposta 'inità 
interna, fino all'assurdo del sostegno elet
torale di Lima a uomini di Mattareila. 

Q uesto dato locale è torse il fatto 
più significativo. Sono convinta 
da tempo che la questione Sici
lia rappresenta il luogo politi-

•»•»»»»-> co, in termini storici, della mas
sima contraddizione dell'unità 

de. Senza ricostruirne qui tutte le ragioni 
basterà ricordare che, intanto, l'espenen-
za palermitana di Orlando ha potuto aver 
luogo, risvegliando energie e speranze 
che si sono espresse anche in queste ele
zioni, in quanto con Città dell'Uomo •» le 
vicende ad essa connesse, la denuncia 
della contraddizione politica di quella 
unità e la minaccia della sua rottura defi
nitiva aveva avuto luogo. Oggi la vittoria 
sanziona la riconquista dtlla unità: ma re
sta l'interrogativo di quale unità e di quale 
De. a quali prezzi per la coerenza intenore 
di quelli che vi sono coinvolti e a quali 
prezzi per la Sicilia. In certo senso la stes
sa vittoria democristiana sanziona la fine 
di una dialettica intema reale e la definiti
va impossibilità della De di presentarsi an
che come alternativa a sé stessa. Resta 
certo in piedi, come segnale discriminan
te intemo, la pressione per una nuova leg
ge elettorale, forte del mandato che viene 
dal referendum. 

Questo tema solleva un altro interroga
tivo: in che misura il nsultato siciliano, col 
mandato netto di governo per la De. e la 
frammentazione della sinistra, è l'effetto 
dell'intreccio fra il sistema proporzionale 
da una parte e la voglia di governo dei 
paese dall'altra? In che misura essa da 
una parte sostiene e esaspera una menta
lità di protesta e di opposizione, da fram
mento «puro», ritardando la formazione di 
una cultura alternativa, ma di governo, e 
dall'altra concentra inevitabilmente la vo
glia di stabilità e di sicurezza sul partito già 
dato per favorito? 

In nessun caso tuttavia questi dati, e le 
riflessioni che dovranno accompagnarli e 
approfondirli, potranno valere per noi co
me alibi per i ritardi che si registrano nella 
costruzione del Pds. Quello che si è misu
rato in Sicilia è davvero ancora un oggetto 
ibrido, non più il vecchie Pei, ma non pri
vo di qualcuno del suoi difetti peggiori, 
non ancora il nuovo partito della sinistra 
democratica. Non si tratta di raccogliere la 
critica, pretestuosa e ingiusta e di como
do, sulla confusione e incertezza della li
nea, come ipotesi politica da cui il Pds è 
nato, come politica proposta e maturata 
in questi mesi; si tratta però di registrare 
che una linea ha bisogno di una forma 
partito, di una capacità di aggregazione, 
di un radicamento e una verifica popolare 
che la sostengano e la nutrano. Quanto 
già c'è ha prodotto un rassicurante 11,9 '<.; 
le nostre ambizioni sono altre. 
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POLITICA INTERNA 

Il leader di Botteghe Oscure invita 
al «senso di rigore e di responsabilità» 
Rodotà (richiamato dalla lotti) ricorda Leone 
Gli interventi di Napolitano e Tortorella 

In aula Fatto d'accusa del Pds 
Gcchetto: «A governo affronti la crisi istituzionale» 
Cicchetto apre il dibattito sulla sfiducia con un Torte 
appello a forze parlamentari e autorità dello Stato: 
«In questo difficile momento, se vogliamo il rinnova
mento senza avventure, vale per tutti l'obbligo della 
responsabilità e del rigore dei comportamenti*. «Il 
governo non ha saputo affrontare la situazione di 
confusione istituzionale». Rodotà evoca le dimissio
ni di Leone. Interventi di Napolitano e Tortorella. 

«MOMMO FRASCA POLARA 
••ROMA. Ventisette minuti, 
Ieri mattina, per illustrare la 

' mozione di sfiducia del Pds 
contro il governo Andreotti 

. che, rifiutandosi di dire la sua 
sulle delicate questioni oggetto 
di recenti esternazioni di Cos
siga. «ha messo in mora U Par-

1 lamento» rivelando cosi eia-
• morosamente la sua impoten

za ad affrontare una situazione 
di «grave confusione istituzio
nale». E quando, alla fine del 
suo intervento, Achille Occhet- -
lo lancia un forte appello - «a . 
rutti i settori e le autorità dello 

. Stato» - all'obbligo della re
sponsabilità e del rigore del 
comportamenti, nell'interesse 
supremo della Repubblica», 
perchè ciascuno faccia la sua 
patte «se vogliamo che il pas
saggio ad una nuova fase della 
Repubblica avvenga in un qua
dro di sicurezza e al fiducia de- ' 
mocratica, se vogliamo per 

' davvero il rinnovamento senza ' 
avventure», a queste parole 
scatta un applauso che coin
volge non solo 1 deputati del
l'opposizione di sinistra ma 
anche esponenti socialisti (co

me il vice-segretario Di Donato 
e Franco Plro) e repubblicani. 

Un applauso inedilo, alme
no da molti anni a questa par
te: una sottolineatura del forte 
senso di responsabilità istitu
zionale che permeava tutto il 
discorso del segretario de1 Pds, 
con quel chiamare in causa le 
gravi responsabilità (e le an
cor più gravi conseguenze) di 
un governo che, non sapendo 
ne volendo affrontare la Uma
zione, ha reso «concreto il peri
colo che il disordine, la confu
sione, le tensioni si scarichino 
sul Parlamento limitandone o 
mettendone in mora i poturi e i 
doveri». Occhietto individua 
anche il momento d'avvio del
la crisi dei rapporti istituziona
li: quel «venerdì nero» di sette 
mesi fa In cui esplose-proprio 
su Gladio, uno dei temi delle 
interpellanze che Andreotti si 
è poi rifiutato di discuterò - il 
contrasto tra presidenza della 
Repubblica e presidenza del 
Consiglio. Ma il governo «non 
può venir meno ai suoi obbli
ghi nei confronti del Parlamen
to adducendo come alibi l'e

ventualità di conflitti tra organi 
dello Stato e addirittura tra Ca
mere e Quirinale», e deve quin
di dire una buona volta perche 
non sono stati rimossi tutti i se
greti su Gladio, se crede che lo 
stato di emergenza serva a 
combattere la criminalità orga
nizzata, cosa pensa del con
trollo sul Pm. e «se tutto vicn 
fatto per impedire non solo 
una sorta di riabilitazione ma 
una strisciante realizzazione 
degli obiettivi della P2». 

Ecco allora che solo una 
•piena assunzione di respon
sabilità» da parte del Parla
mento (che «e», sottolinea po
lemicamente Occhetto, «il de
positario di ogni potere in ma
teria di riforma elettorale e isti
tuzionale, e anche di procedu
re e di strumenti finalizzati alle 
riforme») e «il pieno esercizio 
dei suoi poteri» garantiscono 
l'ordine istituzionale e «la con
cretezza e l'efficacia del pro
cesso di riforma». Altro dunque 
che fine anticipata della legi
slatura e o della Camera. E, a 
proposito: come interpreta An
dreotti il suo potere di contro
firmare un eventuale decreto 
presidenziale di scioglimento? 

E proprio al capo dello Stalo 
Occhetto sottopone una rifles
sione: «ferma convinzione» del 
Pds che sia necessaria una ri
forma del sistema politico e 
degli assetti istituzionali, ma 
«fermissima volontà» che sia 
necessario procedere «secon
do quanto la Costituzione pre
vede e prescrive» e che il con
fronto tra diverse opzioni deb
ba avvenire «in questa Camera 

e nel Senato, senza che altri 
poteri intervengano a sostegno 
di questa o quella tesi». Da qui 
l'appello alla responsabilità di 
ciascuno e di tutti, e del rigore 
dei comportamenti. 

A questo rigore si richiame
rà più tardi Stefano Rodotà, nel 
sottolineare che l'assemblea di 
Montecitorio e riunita «per re
stituire al Parlamento l'onore 
perduto» con l'aggressione al 
sen. Onorato, con l'insistere su 
•un potere di scioglimento di
venuto arbitrario, affidato or
mai ad una volontà autocrati
ca». Il presidente del Pds de
nuncia il precipitare della crisi 
come «causa ed insieme effet
to dei fortissimo disagio 
espresso dal molti atti del capo 
dello Stato»: «Le coperture of
ferte dal governo e la sua ostili
tà a risponderne in Parlamento 
hanno prodotto una perversa 
saldatura tra Irresponsabilità 
presidenziale e irresponsabili
tà governativa». Poi una pole
mica frontale con il Cossiga 
che si rivolge a partiti di mag
gioranza e di opposizione «con 
accenti e intensità senza pre
cedenti». Ora, se è formalmen
te vero che l'unico momento 
in cui un presidente della Re
pubblica ha rapporti con una 
maggioranza è quello della 
sua elezione, «è pur vero che la 
permanenza di una maggio
ranza presidenziale finisce con 
l'assumere un peso per il suo 
modo d'essere, per il suo stes
so restare in carica». Le dimis
sioni di Giovanni Leone, nella 
burrascosa estate del 78, «si 
spiegano cosi». C'è oggi una 

maggioranza presidenziale?, si 
chiede Rodotà in un silenzio 
rotto da un invito del presiden
te lotti a restar nell'ambito del
la sfiducia al governo. «L'incer
tezza su questo punto» è per 
Rodotà ali origine «da una par
te delle ripetute richieste al go
verno di "coprire" in forme e 
situazioni inconsuete il presi
dente delta Repubblica; e dal
l'altra del tentativo di sostituire 
ad una maggioranza parla
mentare un consenso popola
re, con un mutamento di legit
timazione quasi che si fosse 
già passati all'elezione diretta 
del capo dello Stato». -

Sul merito delle questioni 
cui il governo sfugge interver
ranno ancora due autorevoli 
esponenti del Pds: Giorgio Na
politano, con un ampia analisi 
delle gravi Inadempienze. in 
materia economico-finanzia
ria (con particolare riferimen
to alle scedenze comunitarie) : 
e Aldo Tortorella, che chiama 
in causa la responsabilità pro
pria del governo su Gladio e 
P2. Napolitano ricorda lo sco
po primo della mozione: per 
far si che questo scorcio di le
gislatura sia impiegato fecon
damente, «e non per invocare 
vecchie "convenzioni" che 
esaitino un presunto potere di 
veto del nostro partito», quelle 
convenzioni cui pure si era ri
ferito l'altro giorno i^ossiga 
nella lettera a Nilde lotti. E di 
questo riferimento Napolitano 
si dice «tanto più turbato» 
quanto più si è personalmente 
«preoccupato, nelle settimane 
scorse, di sollecitare modera

zione e senso del limite in po
lemiche che potessero coin
volgere I vertici istituzionali». 
Tortorella insiste sulla esigen
za che Andreotti dica chiara
mente la sua su «un'organizza
zione clandestina di grande 
potenza e con fini ostili alle 
leggi e alla Costituzione» come 
Gladio «anche tenendo conto 
che il più alto potere dello Sta
to dichiara di ignorarne 1 fini», 
e si pronunci «sulla dottrina -
che è un fatto in sé quando vie
ne enunciata dalla più alta au
torità dello Stato - secondo cui 
le Camere non hanno facoltà 
di esprimere giudizio di legitti
mità o di iUegitlimltà sull'orsa- < 
nizzazione». Se fosse vera que
sta dottrina, «andrebbero can
cellate tutte le procedure che 
implicano un parere di costitu
zionalità da parte del Parla
mento Intorno a determinati 
atti del governo». Quindi, «non 
sono le Camere che occupano 
spazi altrui, ma è il Parlamento 
che deve difendere la propria 
funzione per la difesa dei diritti 
dei cittadini che hanno nella 
rappresentanza una delle pro
prie fondamentali garanzie». 
Da qui a paventare le conse
guenze di «un potere solitario» 
il passo 6 breve: «Semmai ci 
sono troppo pochi anticorpi 
già nella situazione presente». 
Ma proprio qui sta il ruolo del
l'opposizione, rivendicato or
gogliosamente: «Deve conti
nuare a svolgerlo nel modo più 
unitario possibile e con sem
pre maggior rigore, nell'Inte
resse della democrazia italia
na». 

Forlani stende un velò su tutto 
Di Donato: iga si fa tmsdmm^» 

ito iv incc;i:::,: '. o:.r. 
«Polvere e fumo» sarebbe per Forlani discutere di P2, 
tentato golpe e Gladio. Piena fiducia, ha riconfer
mato nel dibattito alla Camera il segretario de, al go
verno e sicura solidarietà a Cossiga «ingiustamente 
attaccato». «Forlani ha scolpito un impareggiabile 

• monumento all'ipocrisia» il sarcastico commento di 
' Achille Occhetto. E Di Donato (psì) ammette che 
Cossiga si è lasciato trascinare nelle polemiche. 

LUCIANA DI MAURO 

• H ROMA. Non c'è nessun 
«mistero» nella politica italia
na. Cosi l'esordio del segreta
rio Oc Arnaldo Forlani. Inter- -
venendo nel dibattito alla Ca
mera sulla mozione di sfidu
cia presentata dal Pds. «Ri
prendere la discussione su 
questioni passate in giudicato, 
come la censura al generale 
DI Lorenzo per il Plano Solo o 
In questione della P2, non si
gnificherebbe altro - ad avvi
so di Forlani - che produrre 
polvere e fumo». La «stay 
behind». nome in codice della 
struttura Gladio, e stata affron
tata dal governo in termini di 
«massima chiarezza». Accusa
re poi il governo Andreotti 
d'immobilismo in materia di 
riforme istituzionali, è per il 
segretario democristiano «fare 
affermazione non veritiera». 
Ancora, il rifiuto opposto dal 
presidente del Consiglio a di

scutere le quattro interpellan
ze del Pds su: Gladio. P2, fun
zione del pubblico ministero 
e criminalità, non è una mes
sa in mora del Parlamento, 
delle sue funzioni e prerogati
ve. Anzi, la mozione di censu
ra al governo per essersi rifiu
tato di rispondere alle quattro 
Interpellanze avrebbe «lo sco
po, non dichiarato ma traspa
rente e del tutto illegittimo, di 
coinvolgere il capo dello Stato 
nelle nostre discussioni parla
mentari e - aggiunge Forlani -
Il governo halatto benissimo 
a rifiutarsi a questa scoperta e 
Illegittima strumentalizzazio
ne». 

Criminalità. «Il governo - si 
legge nella mozione di sfidu
cia - appare del tutto Inido
neo a garantire la sicurezza 
dei cittadini nei confronti de
gli attacchi crescenti della cri
minalità organizzata». E dun

que "Fiottóni si sofferma "su 
questo punto. «Da tempo - ri
corda - anche rischiando in
compressioni e ingiuste accu
se, ho denudato la gravità 
della situazione ed ho insistito 
sulla esigenza di maggiore ri
gore, di una legislazione me
no permissiva e meno perdo-
nlsuca (aveva proposto , in
fatti, nel paese di Cesare Bec
caria la reintrpduzione della 
pena di morte ndr) di più effi
caci poteri d'intervento di po
lizia e magistratura». L'attacco 
ai giudici ragazzini, all'origine 
della tensione tra Cossige e il 
vicepresidente del Csm Gio
vanni Galloni, non è per Forla
ni scarsa considerazione né 
mancanza di solidarietà verso 
i giudici più giovani, ma solo 
la constatazione «che in posti 
particolarmente esposti e 
coinvolti in fenomeni gravissi
mi ed endemici di criminalità, 
finiscano per essere presenti 
prevalentemente magistrati 
alle loro prime esperienze». 
Insomma la mozione di sfidu
cia del Pds non e, come ha ri
cordato il segretario del Pds 
un atto al quale «slamo stati 
indotti e addirittura costretti» 
affinchè il Parlamento non 
fosse più tenuto nella Impossi
bilità di discutere questioni es
senziali nella vita politica di 
una nazione. Ma è per Forlani 
«un tentativo di trascinare il 

capo dello Stato nella nostra 
polemica, di confondere luo
ghi e prerogative, pretenden
do, alla line, di coinvolgere e 
far cadere almeno il governo. 
Invece «il governo non merita 
la sfiducia - dice Forlani - ma, 
al contrario, la fiducia che ci 
accingiamo ad esprimergli». E 
«verso il presidente della Re
pubblica, a fronte di tutti gli 
attacchi ingiusti e le manovre 
corrosive - garantisce il segre
tario De - la nostra solidarietà 
è sicura». 

•Forlani ha scolpilo un im
pareggiabile monumento al
l'Ipocrisia»,, è. i l . sarcastico 
commento di Achille Occhet
to. Un monumento rimasto 
isolato: gli esponenti degli al
tri partiti della maggioranza 
(per non parlare dei repubbli
cani) che lo avevano prece
duto non sono apparsi affatto 
in sintonia con lui, seppur 
confermando naturalmente la 
fiducia (ancorché particolar
mente tiepida in questa occa
sione) al governo. Aveva co
rniciato il capogruppo social
democratico, Filippo Caria, 
addirittura dichiarando di 
«condividere le critiche di Oc
chetto su Cossiga per quanto 
riguarda un eventuale sciogli
mento delle Camere». Anche 
Carla ritiene «vincolante» il pa
rere dei presidenti del Parla
mento e la controfirma del 
presidente del Consiglio. «Se 

Cossiga - aggiunge - non ri
conosce questi pareri va al di 
sopra dei suoi poteri». Di più: 
rifiuto del presidenzialismo (« 
sognamo un Mitterrand, ma al 
risveglio troveremmo un ditta
tore sudamericano») e con
senso esplicito con l'appello 
finale di Occhetto all'obbligo 
della responsabilità e del rigo
re del comportamenti. «Fac
ciamo tutti il nostro dovere 
per rinnovare il paese senza 
avventure», ha concluso quasi 
ripetendo testualmente le pa
role del segretario del Pds. 

Il vicesegretario del Psi Giu
lio Di Donato ammette che « 
esistono elementi d'incertez
za e di ambiguità nell'azione 
complessiva di governo», ma 

. ritiene che l'iniziativa della sfi
ducia sia «inopportuna»: se 
passasse «ci porterebbe dritti 
ad elezioni anticipate e ad 
una crisi istituzionale senza T 
precedenti. Per considerare 
Andreotti come l'ultima splag- . 
già Di Donato tace sui rappor
ti a sinistra. Piena rialferma- ' 
zione del presidenzialismo e,• 
soprattutto, dell'obiettivo so
cialista che «sia il popolo so- -

: vrano a pronunciarsi su una. 
questione di tale natura e por
tata». Infine la • piena solida
rietà» a Cossiga che nella po
lemica «è stato trascinato» ma 
che - ecco la virata socialista 
- «in una certa misura si è fat

to trascinare...». • • - • • ' . 
Dal liberale Raffaele Costa, 

invece, nemmeno un'ombra 
di riserva sull'operato del go
verno: la mozione di sfiducia 
sarebbe solo un modo surret
tizio di attaccare Cossiga che 
anche per il missino Pazzaglia 
è esente da critiche: se scio
gliesse d'imperio le Camere 
avrebbe il suo plauso. Que
st'ostinato rifiuto di discutere 
nel merito dei problemi posti 
dalla mozione di sfiducia è 

uno dei dati più significativi 
che accomuna anche i radi
cali (Emma Bonino ha an
nunciato l'amichevole asten
sione del suo gruppo). Per 
Dp-Rifondazione Sergio Gara-
vini ha addirittura rimprovera
to al Pds di chiamare in causa 
le responsabilità del governo. 
Per lui l'obiettivo pricipale è 
Cossiga. Stamane di prirn'ora 
la attesissima replica del pre
sidente del Consiglio, poi le 
dichiarazioni di voto e il voto. 

Anzi I voti, perché in parallelo 
alla mozione di sfiducia la go
verno presentata dal Pds, c'è 
da votare (se non verrà ritira
ta, perché assorbita) la mo
zione di sfiducia «individuale» 
presentata contro il ministro 
del Tesoro Guido Cari1. Mo
zione presentata dall'ex radi
cale Luigi D'Amato e firmata 
da gruppi minori e da un de
putato del Pds per la nota pre
tesa di Carli di tagliare le pen
sioni per decreto. 

Andreotti solo al banco del governo. E Craxi diserta 
H Transatlantico di Montecitorio 
percorso da annunci e smentite 
I frenetici sforzi di Forlani 
per ottenere una tregua con Cossiga 
durante 0 dibattito parlamentare 

NADIA TARANTINI " 

• • R O M A Un'aria tesa e 
quasi guardinga, un'ansia 
che si scarica nel riso nervo
so. Appare cosi il clima del 
Transatlantico di Montecito
rio nella giornata in cui alla 
Camera si è iniziato il dibatti
to sulla mozione di sfiducia 
del Pds. Echi da altri angoli 
della città percorrono i di
aconi, I commenti. E se non 
sono parole, sono pensieri 
che si intuiscono dietro quel 
che si dice esplicitamente. 

Andreotti, solo, presiede i 
banchi del governo. Otto ore 
prima che, sull'Aula di Mon
tecitorio, si diffonda la con
sueta parola «pacificatrice» dì 
Arnaldo Forlani, con i suoi 
triti riferimenti al Nemico (il 
Pds), con la sua forte difeta -
prima che di Francesco Cos
siga - del governo Atvclreottl. 
§ià si vede che il tentativo è 

estinato a poca vita. Il go
verno è in difficoltà, la De 4 in 
difficoltà, questo modo di fa

re politica, cosi abituale da 
non sembrare più scandalo
so, è in grande difficoltà. 
Dentro l'Aula. Giulio An
dreotti sembra assentire ai 
pacati richiami con i quali 
Achille Occhetto, nell illu
strare la mozione di sfiducia 
del Pds. gli deposita ai piedi 
problemi come macigni. Ma 
non c'è solo nervosismo. C'è 
anche un sotterraneo, frene
tico andare, prendere contat
ti e predisporre strategie. La 
prima domanda (si presen
terà di persona a Montecito
rio, Francesco Cossiga, per 
«seguire» il dibattito che, ha 
detto, riguarda «il suo desti
no»?) viene dissolta prima 
che tutto inizi, alle 8,30 del 
mattino, con una precisazio
ne ufficiale al GrZ. No, non 
vena. I palchi delle autorità 
rimarranno vuoti tutto II gior
no, cosi come le poltrone 
che circondano, da ogni par
te e nella (ila sotto, il posto di 

Giulio Andreotti. Qualche 
sporadica sosta di Rosa Rus
so .tavolino, di Mauro Bubbi-
co... di qualche altro sottose
gretario. Si fa vedere a mezza 
mattinata anche Claudio 
Martelli, porta echi di altri pa
lazzi: non è andato al Csm, 
perché mal ci doveva anda
re; ama parlare di unità della 
sinistra più che di questo im
piccio istituzionale. Il Tran
satlantico, come una Croiset-
te durante un festival qualsia
si, è percorso da improvvisi 
aggrumarsi di persone, da un 
capo all'altro, da richiami co
me piccole rughe nella mo
derata folla che lo attraversa. 
A mezzogiorno arriva, per la 

Erima volta, Arnaldo Forlani. 
o descrivono sorridente co

me sempre, ma sembra piut
tosto più guardingo del soli
to. Fa finta di essere interro
gato dai giornalisti sull'in
contro del giorno prima con 
il capo dello Stato, ma in 
realtà interroga con gli occhi 

I suoi interlocutori: sembra 
curioso di sapere lui quanto , 
si sappia in giro... «Sul collo
quio tra me e Cossiga non 
avete indovinato - niente... 
battere I pugni io, andiamo... 
II Csm. Galloni? Voi dite giu
stamente che i partiti non de
vono interferire, e poi...». E 
annunciato per il primo po
meriggio l'intervento in aula 
di Oscar Luigi Scalfaro. E at
teso, l'uomo non ha peli sul
la lingua e proprio a lui ha 
sempre fatto riferimento quel 
vice presidente Michele Zolla 
che, scrivono le agenzie in 
questo stesso momento, il 
capo dello Stato ha definito 
•un analfabeta di ritomo» per 
aver contestato («sarebbe un 
colpo di Stato») le sue insi
stenze sullo scioglimento an
ticipato della Camera. Ma 
Scalfaro non parlerà. E pro
prio Forlani l'ambasciatore 
che lo prega di rinunciare. La 
De ha deciso di intervenire 

solo con il suo segretario. 
Non parlano i repubblicani, 
oggi Antonio Del Pennino, il 
capogruppo, dichiarerà che 
non voteranno né a favore né 
contro la mozione di sfiducia 
del Pds. Assenze che riman
dano altre assenze. Bettino 
Craxi ha snobbato la prima 
giornata della sfiducia. Sta 
snobbando il Pds, o il gover
no? A lui, al suo partito an
che, il capo dello Stato aveva 
chiesto l'altro ieri il «sostegno 
di tutta la maggioranza» in 
sua difesa. Parla il vice segre
tario Giulio Di Donato, ma 
non è una difesa. Il preside n-
te della Repubblica - dice -
«si è fatto trascinare» in pole
miche non acconce... ma da 
chi? E pomeriggio, ormai, e 
dal Transatlantico sono spa
riti i frequentatori occasiona
li. Come Giuliano Ferrara, 
che ha tenuto conclone in un 
ampio divano. E anche I par
latori abituali, come France
sco D'Onofrio, sottosegreta

rio alle riforme istituzionali, 
che ci ha intrattenuti per 
mezza mattinata sugli scena
ri politici prossimi venturi. 
Pensa - D'Onofrio, buon 
amico di Francesco Cossiga 
- c h e nonostante le apparen
ze i giochi politici siano tutti 
aperti. E pensa che, dopo il 
referendum e le elezioni sici
liane, «una parte della De si è 
fatta prendere da un senti
mento di liberazione dal ti
ranno». Inteso come Bettino 
Craxi, il grande assente più 
presente che mai nei discorsi 
e nei pensieri del Transatlan
tico. Assenze vistose anche 
dentro l'aula. È un'ora né si 
né no, di mezzo pomeriggio. 
Alla spicciolata entrano de
mocristiani di tutte le aree. 
Sorrisi, scambi di battute. 
Giulio Andreotti è sempre so
lo. Si aspetta Arnaldo Forlani 
da un minuto all'altro, ha an
nunciato il suo intervento per 
le 18. Dicono che corra con

tro il tempo, e che il tempo 
sia stato calcolato al minuto 
per scongiurare una nuova 
esternazione del presidente 
della Repubblica. Dicono an
che che sia lui, aldilà della 
difesa d'ufficio cui è destina
to, il candidato a sostituire 
nella sua carica Francesco 
Cossiga. Il segretario della De 
parla per 35- minuti. Ha fo
glietti stretti e. quando attac
ca con linguaggio di altri 
tempi il Pds, fogli larghi che 
gli sono stati portati dopo. Ha 
appena iniziato a parlare, 
che entrano nell'aula, insie
me, Ciriaco De Mita e Giorgio 
La Malfa. Agli applausi che 
gli vengono tributati dai ban
chi della De non si associa
no, tesi e fermi a braccia con
serte, Tina Anselmi, Oscar 
Luigi Scalfaro, il presidente 
delia De. E neppure un socia
lista. Neanche Giuliano Ama
to, che sembra arrivato ap
posta per ascoltarlo. 

Il segretario 
dui Pds 
Achille 
Occhetto 
e in 
basso, 

segretario 
d'jmocrtstlano 
Arnaldo 
Forlani . 
durante 
il suo 
intervento 
alla Camera : 
ieri mattina 

Apprezzamento 
per il discorso; 
«bocciatura» 
per la mozione 
••ROMA. L'intervento di Oc
chetto alla Camera ha suscita
to immediate reazioni. Il presi
dente del gruppo socialdemo
cratico, Caria, ha detto di con
siderare «inaccettabile la mo
zione di sfiducia». «Condivido 
pero - ha precisato - le criti
che di Occhetto su Cossiga per 
quanto riguarda un eventuale 
scioglimento della Camera e 
cioè di ritenere vincolante il 
parere dei due presidenti delle 
Camere e la controfirma del 
presidente del Consiglio. Se 
Cossiga non riconosce questi 
paren va al di sopra del poteri 
che gli sono stati affidati dalla 
Costituzione». «Occhetto mi è 
sembrato imbarazzato», ha 
detto Tarcisio Gitti, vicepresi
dente vicario del gruppo de. 
«La sfiducia - ha aggiunto - ha 
una funzione esasperante. Di
ce cose Importanti, come l'as
sunzione generale di respon
sabilità, ma le gioca con uno 
strumento sbagliato come la 
mozione di sfiducia». «Occhet
to mi è sembrato abbastanza 

' prudente sulle questioni dei 
rapporti istituzionali», C stato il 
commento del segretario libe
rale, Altissimo. «Comunque -
ha aggiunto -11 suo intervento 
è in linea con le cose che ave
va già annunciato». 

Si discute ; 
la richiesta 
di dimissioni 
per 
••ROMA. La mozione di sfi
ducia al governo non è stata 
l'unica di cui si è discusso ieri 
a Montecitorio. All'ordine-del 
giorno, infatti, figurava anche 
quella sottoscritta da una set
tantina di deputati (primo fir
matario Luigi D'Amato dei 
•gruppo misto») che riguarda 
il ministro del Tesoro. I firma
tari del documento parlamen
tare chiedono le dimissioni di 
Carli perchè vorrebbe «colpire 
pesantemente i pensionati ed 
i pubblici dipendenti». Nell'il-
lustrare questa mozione, D'A
mato ha detto che «non è in 
conflitto con quella presenta
ti) dal Pds> ed ha criticato l'as
senza dall'aula del ministro. 
Secondo D'Amato «il bilancio 
dello Stato è diventato un co
labrodo non certo per colpa 
degli aumenti pensionistici 
ma di manovre economiche 
sbagliate. I ministri delle fi
nanze si illudono di poter tro
vare la soluzione ai problemi 
prima spremendo i contri
buenti, poi farneticando sulle 
ragioni dei buchi che si crea
no nella finanza. Se c'è una 
giustificazione per l'evasione 
fiscale è che questo Stato non 
è credibile, si è ormai rotto 
quell'indispensabile rapporto 
di fiducia tra stato e cittadino». 

Franco Fortini 
N O N S O L O O O O I 
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IL DOCUMENTO 

Occhetto: «Il governo non ha saputo 
affrontare la confusione istituzionale» 
Il passaggio a un'altra fase della Repubblica 
in un quadro di sicurezza democratica 

«Rinnoviamo, senza avventure» 

IT * 

I 

41 segretario del Pds Achille Occhetto e inter
venuto len alla Camera per la presentazione 
della mozione di sfiducia al governo. Pubbli
chiamo di seguito il suo intervento. 

Affermo subito che questo dibattito, provocato 
datili presentazione da parte del nostro gruppo 
deflir mozione di sfiducia nei confronti del go-
verno, presenta aspetti per alcuni versi senza 
precedenti nella stona di questo Parlamento re
pubblicano. Alla decisione di attivare la proce
dura della sfiducia siamo infatti stati indotti e 
addirittura costretti affinché questa assemblea 
non venisse più a lungo tenuta nella impossibili
ta di considerare e discutere questioni essenzia
li nella vita della nazione: questioni di carattere 
politico, di carattere Istituzionale, questioni atti
nenti perfino il corretto rapporto e l'equilibrio 
tra i poteri fondamentali e gli organi essenziali 
dello Slato cosi come sono previsti e ordinati 
dalla Costituzine in vigore Ridare voce al Parla
mento *. dunque, una necessità vitale, oltreché 
un obbligo, essendo il Parlamento espressione 
defili sovranità popolare In ogni ordinamento 
democratico, e. nel riostro, centro dell'intero as
setto costituzionale. 

Il Parlamento, che 6 l'unico tra I poteri dello 
Stala ad essere eletto direttamente dal popolo 
sovrano, pio di ogni alno ha titolo, diritto e do
vete di parlare e di esprimere la volontà popola-
re.. Ridare, dunque, voce al Parlamenta perché 
di questo esattamente si tratta. A veder bene in
tatti, si evenuto creando, a questo proposito un 

^problema assai grande, che si prolunga nel tem
po, ed ha manifestazioni inquietanti per chiun
que comprenda l'Importanza, nella vita della 
nazione, del buon assetto e del buon funziona-
mento delle istituzioni Superiamo le polemiche 
contingenti, gli approcci strumentali, e smelia
moti, anche, di illuderci e di illudere che, in 
fondo, le cose sono andate sempre cosi; che si 
tratti di caratteri permanenti del sistema italia
no, con l suol difetti, ma anche con I suol pregi. 
Non Acce). Da qualche anno a questa parte non 
possiamo più parlare di imperfezioni, di storture 
riconducibili comunque alla fisiologia del siste
ma. Ricorrono e si acutizzano sintomi di una ve
l a a propria patologia, che stadiventando deva-
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% ctaono sempre state-in Italia crisi extrapar
lamentari, volute e risolte per riequlllbrare 1 rap
porti di potere tra I partiti e nel parliti della mag
gioranza; si. è dal 1972 (un ventennio) che la 
internatone anticipata delle legislature é dive
nuta la regola, sostituendo nel fatti quella costi-
tu/tonalmente stabilita del quinquennio. Già -
questi ed altri - erano segni di difficoltà, di pe
santezza che avrebbero dovuto essere attenta-
rnente considerati ed affrontati nelle loro cause 
politiche e istituzionali. Non-sono, mancati av
vertimenti responsabili e meditati Ma sono stati 

"""•Mpiorau. accantonati par superficialità, opportu-
^Msm*» arroganza da quanti, di volta In volta, 

hanno avuto le maggiori responsabilità nella di
rezione dello Stato Tuttavia, negli ultimi anni 
c'è stato un evidente salto di qualità, che ha prò-
greMlvamente messo in causa anche regole for
mali e ha determinato una sofferenza generale 
nel nostro quadro Istituzionale; e particolar
mente del Parlamenta 

La fase di sofferenza acuta è Iniziata già alla 
line della scorsa legislatura. In quel caso - non 
dimentichiamolo - si giunse ad un vero e pro
prio •raggiro» del Parlamento, con partiti che 
contrastavano il governo, che votavano contro 
la fiducia mentre 11 partito che esprimeva il go
verno si asteneva sulla fiducia per garantire le 
condizioni formali per lo scioglimento anticipa
to della Camere Ma a prezzo di quale scempio 
per I» dignità del Parlamento, per le regole far-
maUepeDino per il buonsenso! 

E seguita poi. all'inizio di questa legislatura, 
una offensiva nella regolamentazione del voto 
segreta In cui l'aspetto negativo non era nel 
proposito di razionalizzare 11 ricorso a questa 
(orma di espressione parlamentare; ma era nel
la manovra diversiva che, per sfuggire al proble
mi politici all'origine delle disfunzioni già mani
festatesi, mirava a far credere che tutto avesse 
origine e potesse aver rimedio in una revisione 
del regolamenti parlamentari La manovra di
versiva, come avevamo visto e denunciato, non 
ha avuto gli esiti che dichiarava. Non ne ha gua
dagnato in trasparenza e linearità il comporta
mento dell'esecutivo. Né sono sopraggiunti I de
siderati effetti positivi sul controllo della spesa, 
visto che l'esercizio finanziario in corso - come 
e asta! più del precedente - ha dovuto registra
re ad appena tre mesi dalla approvazione del 
bilancio e della legge finanziaria uno scosta
mento dalle previsioni per molte migliaia di mi
liardi. Imponendo una manovra di aggiusta
mento di dimensioni inusitate. Contempora
neamente, e in particoalre nell'ultimo anno, si 
sono proposti e riproposti con sempre maggior 
frequenza episodi che «eufemisticamente' po
tremmo definire di «Imbarazzo* di fronte al Par
lamento. Episodi, cioè, nei quali si è cercato ac
curatamente - riuscendoci - di evitare dibattiti 
ed esami nella sede parlamentare. 

Ciò, soprattutto, in concomitanza con una 
(otte atttvizzazlone del Quirinale, con il susse
guirsi sempre più frequente di interventi e di 
prose di posizione, su vane materie di ordine 
politico e istituzionale, da parie del presidente 
della Repubblica. È invalsa nei fatti, e in alcuni 
casi èsiata esplicitamente formulata, una singo
lare teoria; secondo cui. in virtù della Irrespon-
sabilita che la nostra Costituzione assicura al 
capo dello Stato, il solo proposito di discutere in 
Parlamento di argomenti e questioni oggetto di 
inunvenll del presidente della Repubblica, ver
rebbe a configurarsi come una indebita invasio
ne di campo, come una inammissibile forma di 
sindacato. 

Questo «imbarazzo* di fronte al Parlamento, 
cne si traduce, in concreto, In un Impedimento 
pei il Parlamento stesso, è divenuto operante da 
alcuni mesi a questa parte- precisamente dall'I
nizio del dicembre del 1990, a ridosso di quel 
passaggio che gli organi di informazione hanno 
battezzato con l'immagine di «venerdì nero*, un 
passaggio concernente i rapporti fra presidenza 
della Repubblica e presidenza del Consiglio di 
cui abbiamo letto in innumerevoli indiscrezioni 
e ricostruzioni giornalistiche, più o meno tanta-
state, ma che non è mai stato trattato e valutato 
<>( fronte aDe Camere, espressione della sovrani
tà popolare. 

Achille Occhetto durante II suo intervento alla Camera 

In queito stesso clima è divenuto impossibile. 
In occasione della ultima crisi ministeriale, quel 
dibattito politico che pure un documento ap
provato d> questa assemblea imponeva. È ne
cessario, con grande chiarezza, porre un punto 
fermo che Impedisca il prolungarsi di questa si
tuazione E lo si deve fare nel nome e nel più 
pieno, Ittijgralc rispetto delle norme in vigore, 
che defluirono poteri e responsabilità degli or-

fan! dello Stato, e I loro reciproci rapporti. Tutti 
poteri e tinte le responsabilità. 

Voglio essere assolutamente preciso: vanno 
rispettati e garantiti I poteri del presidente della 
Repubblca: fatto salvo il diritto di critica di cui 
ogni cittadino dispone di fronte ad atti e com
portamenti di qualunque magistratura, diritto 
più volte richiamalo e sottolineato dallo stesso 
capo dell} Stato, e non può e non deve essere 
revocato In causa il principio di irresponsabilità 
che la Costituzione afferma. Vanno rispettali e 
garantiti 1 poteri dell'esecutivo, nel limiti imposti 
dal fatto che esso trae investitura e legittimità 
dal Paris mento Vanno rispettati e garantiti I po
teri del Italamente, la funzione legislativa, co
me quello Ispettive di controllo e di indirizzo 
Vanno repellati e garantiti I poteri di ogni altro 
organo <• soggetto Istituzionale, secondo le attri
buzioni > s lo garanzie previste dalla Costituzione 
e dalle lefgi della Repubblica: la Corte costitu
zionale (5 il suo presidente, e II Consiglio supe
riore dellu magistratura, con il suo vicepresiden
te. 

Il Parlamento non può 
accettare limitazioni 

Ma, onorevoli colleghi, onorevole Andreolti, 
non ritenete preoccupante, e Indice delta serie
tà della situazione nella quale ci troviamo, che 
due principi basilari dello Stato di diritto debba
no ossene qui richiamati e sottolineati? Non vi 
rendete conto del punto a cui siamo giunti? Ec
co il putto, quando si verifica o si determina 
una situmzionc per cui può apparire - o addirit
tura viene nlfermato - che 1 poteri di un organo 
fondamentale dello Stato, per essere tutelati, 
devono cancellare o sacrificare i poteri di un al
tro ornar o. allora ci si trova in una situazione di 
disordine e di confusione alla quale occorre 
porre Immediatamente rimedio E questo gover
no non ha saputo affrontare I attuale situazione 
di grave coniugane istituzionale. Ne consegue 
che il pericolo, concretamente presente, è che U 
disordini*, la confusione, le tensioni si scarichi
no sul F nrlamento. limitando o mettendo In mo
ra I poteri i* I doveri del Parlamento. 

Noi qui, dobbiamo ricostituire pienamente la 
possibilità che II Parlamento eserciti tutti 1 propri 
poteri Vogliamo che il Parlamento svolga la 
funzione essenziale che ad esso viene attribuita 
nel nostro ordinamento costituzionale La no
stra sfiducia al governo trova In ciò 11 suo fonda
mento. I « difficoltà, gli ostacoli che il Parlamen
to ha Incontrato nel! esercizio delle sue funzioni 
devono Infatti essere ricondotte, e noi le neon-
duciamo, rigorosamente, nell'ambito delle re
sponsabilità e dei rapporti che la Costituzione 
prevede 

Il Parlamento ha un rapporto diretto e obbli
gato coi i il governo, che, a sua volta, è obbligato 
al rapporto col Parlamento Quindi non indul
giamo tu disquisizioni su generici conflitti o di
sannonie fra organi e poteri dello Stato fuori da 
quanto la Costituzione prescrive Tutte le volte 
chi) Il Parlamento non ha potuto e non può af
frontati) problemi cruciali per la vita della nazio
ne, e comunque presenti al dibattito e al con
fronto nel Paese e stalo a causa di un rifiuto o di 
una retislenza dell'esecutivo. E il governo che 
ha memo in mora il Parlamento Ed è avvenuto 
per ragioni squisitamente politiche perché si 
tratta Ci argomenti -qualunque ne fosse l'ongi-
ne prir-̂ a - sui quali la maggioranza che espri
me il governo registra una difficoltà o divisioni al 
suo Intimo Divisioni fra l'uno e I altro partito o, 
ar-che. di'ficolta nel partilo maggiore 

No 1 Parlamento non può accettare queste li
mitazioni ali espletamento delle sue funzioni. 
Ecco il pi imo motivo della nostra sfiducia Che 
investe direttamente ed esclusivamente il gover
no perché esso non può defilarsi, non può ve
nir meno al suoi obbligi adducendo come alibi 
1 eventualità di conflitti fra organi dello Stalo e 
addirittura fra Parlamento e presidente della Re
pubblica 

Anche qui voglio essere chiarissimo È il com
portamento del governo che può risultare lesivo 
del principio di irresponsabilità Può risultare le
sivo quando si pretende di estenderlo dal presi
dente della Repubblica, per il quale è cosuluzlo-
nalmente stabilito, ali esecutivo per il quale è 
assurdo 11 solo evocarlo ed 6 contrastante con 

tutte le norme che reggono il nostro sistema Ec
co da dove nascono confusione e disordine Del 
resto, questo governo porta come un marchio il 
suo vizio di ongine La crisi che doveva conclu
dersi con il varo di questo gabinetto, si è aperta 
e si è svolta avendo al centro il tema delle rifor
me istituzionali L'approdo è noto a tutti quel 
tema dominante, fino a risultare in alcuni mo
menti esclusivo, fu accantonato l'accordo fu 
fatto intorno al rinvio della questione dichiarata 
decisiva. 

Il governo è nato con una lesione congenita, 
che lo rende inabile ad agire su un terreno che -
per essere interdetto all'esecutivo - non scom
pare certo dalla agenda della vita nazionale. 
Noi ci troviamo di fronte, onorevoli colleghi, ad 
un vuoto, il governo, essendosi neutralizzato, a 
causa delle divisioni e delle incertezze interne 
alla maggioranza, esattamente sul punto cru
ciale della vita politico-istituzionale, ha determi
nato un'area di incertezza che riproduce conti
nue e forti turbolenze, Da qui nasce il blocco 

/ delle decisioni, Il blocco delle riforme Come di
menticare che il governo venne qui ad imporre 
il voto di fiducia per costringere la Camera a 
non esprimersi sulla riforma elettorale dei Co
muni? Come non vedere che il patio sul quale è 
nato questo governo, l'accordo sul rinvio delle 
riforme istituzionali, legittima l'idea che sia la 
paralisi parlamentare a bloccare le riforme, e 
non I veti incrociati delle segreterie del partiti di 
governo? 

Ecco cosa c'è all'origine del tentativo di sot
trarsi al confronto col Parlamento La causa pri
ma è l'incapacità di questo esecutivo di garanti
re U livello richiesto oggi alla funzione di gover
no Non è accettabile, non è immaginabile che 
il Parlamento possa vedere ridimensionate le 
sue funzioni II Parlamento deve anzi svolgere, 
proprio in questa situazione, tutto intero il suo 
ruolo' da qui può e deve venire l'impulso ad un 
equilibrato rapporto fra poteri dello Stato e ad 
un corretto esercizio delle responsabilità di cia
scuno. Argomentando per chiedere - come im
magino - a questa Camera di respingere la no
stra mozione di sfiducia, sono convinto che lei, 
signor presidente del Consiglio, sentirà dunque 
l'obbligo di esporre a questa assemblea, che 
non ha ancora potuto udirle, le posizoinl del go
verno su questioni di grande rilievo, oggetto di 
interpellanze del nostro gruppo, su materie di 
stretta competenza dell'esecutivo Le abbiamo 
chiesto e le chiediamo ancora, per sua memo-
na, quali siano gli intendimenti del governo a 
proposito del ruolo del pm, se il governo inten
da procedere alla proclamazione dello stato di 
emergenza in zone del paese particolarmente 
colpite dalla criminalità organizzata, per quali 
ragioni continua ad esercitarsi il segreto sugli at
ti costitutivi della struttura «Gladio* dopo che -
da parte sua - si era dichiarato che ogni vincolo 
di segreto era caduto e se è prevedibile, e quan
do, che finalmente il segreto venga rimosso; In
fine quale sia il bilancio di attuazione delle di
rettive approvate dal Parlamento, sulla scorta 
della conclusione della apposita commissione 
d'Inchiesta, e in armonia con la legge che scio
glie la Loggia P2. 

Una fase delicata 
di «transizione» 

Non noi soltanto, ma questa assemblea nella 
sua interezza ha il diritto di avere da lei questa 
risposta, e l'obbligo di pretenderla. Non solo 
L'Insieme del Paese ha II diritto di sapere se go
verno e Parlamento hanno abbassato la guardia 
nella difesa della legalità democratica, e se tutto 
viene fatto per impedire non solo una sorta di 
nabilitazione ma una strisciante realizzazione 
degli obiettivi che furono propn del progetto po
litico della P2 

Signor presidente, onorevoli colleghi, già al
l'atto di presentazione di questo governo per ot
tenere l'investitura del Parlamento, misi in rilie
vo quanto grande fosse la sfasatura fra il suo 
orizzonte programmatico e i bisogni, le urgenze 
del Paese A poche settimane di distanza l'espe
rienza ha dimostrato come questa sfasatura de
termini disordine e Inquietudine L Italia è in 
una fase delicatissima, che da più parti è defini
ta di «transizione* SI sente cioè la necessità di 
aprire, di governare di concludere un itinerario 
al termine del quale risultino riformati e ridefini-
ti meccanismi e regole che determinano la no
stra vita politica e istituzionale È una necessità 
universalmente avvertita e segnalata. E oggi non 
ho motivo certo di pentirmi - anzi me ne ralle
gro - di avere affermato In quella dichiarazione 
di voto sulla fiducia, rlsponendo negativamente, 
on Andreotti, alla sua richiesta di abbinare il re

ferendum sulle preferenze alle elezioni politi
che «Noi, la nforma delle istituzioni la vogliamo 
davvero Anche per questo daremo tutto il no
stro sostegno al referendum per una nuova di
sciplina sulle preferenze, che può introdurre 
una innovazione limitata, ma significativa e inci
siva e che può dare impulso ad un più generale 
processo di ritorma» 

Oggi è opinione larghissima che anche l'esito 
del referendum del 9 e ! 0 giugno indichi quanto 
diffusa sia fra i cittadini, questa convinzione In 
una situazione del genere due devono essere, a 
nostro avviso, i nferimentl essenziali nel com
portamento di ogni organo dello Stato e di ogni 
attore politico- l'impegno più deciso per dare ri
sposta alla domanda di riforme; e II più rigoroso 
rispetto delle norme in vigore, del poteri e delle 
responsabilità cosi come sono attualmente sta
bilite 

Questi due riferimenti non sono in opposizio
ne, ma si sostengono e si irrobustiscono a vicen
da isolare o contrapporre l'uno all'altro non 
può che provocare marasma e vanificare le 
stesse possibilità di riforma. Anche e soprattutto 
per questo 11 Parlamento non può restare muto, 
o vedere cancellate dalla sua agenda le materie 
che 11 governo non ha avuto o saputo inserire 
nel suo programma ma che sono più che matu
re nel Paese e nella coscienza del cittadini. Tan
to più in una fase di transizione, è il Parlamento, 
espressione della sovranità popolare, la sede e 
il potere in cui la volontà di riforma e rispetto 
delle nonne si incontrano e si armonizzano, t 
cosi in ogni ordinamento democratico ed è co
si in particolare nel nostro 

È improduttivo, e alimenta germi di dissolu
zione, un nmbalzo continuo fra sollecitazioni 
alla nforma provenienti dalle parti più diverse e 
l'afasia di un governo che ha messo a fonda
mento del suo patto costitutivo l'accantona
mento di questo problema. Solo la piena assun
zione di responsabilità da parte del Parlamento, 
Il pieno esercizio dei poteri ad esso attribuiti, ga
rantisce l'ordine istituzionale e la concretezza e 
la efficacia del processo di riforma È il Parla
mento Il depositario di ogni potere in materia di 
riforma elettorale e istituzionale; è II Parlamen
to, nel rispetto comunque delle norme in vigore, 
Il solo che possa decidere - senza strappi di le
gittimità - anche in materia di procedure e di 
strumenti finalizzati alle riforme 

Per questo noi respingiamo l'attacco al Parla
mento, 11 disprezzo verso il Parlamento, il tenta
tivo di annulalre la volontà del Parlamento, ogni 
forma di scioglimento autoritario del Parlamen
to Contro tutto questo diciamo che ciò di cui 
c'è oggi assoluto bisogno è che il Parlamento 
operi immediatamente, raccogliendo anche la 
sollecitazione scaturita dalla consultazione re
ferendaria Questo Parlamento, questa Camera 
non deve vedere interrotta in anticipo la sua atti
vità, poiché ha il dintto e, sola, con l'alio ramo 
der Parlamento, ha il potere-di attivare II proces
so di riforma. E a questo proposito chiedo al 
presidente del Consiglio come interpreta il suo 
potere d. controfirmare gli atti presidenziali e In 
particolare quello previsto dall'art 88 della Co
stituzione. 

Da parte nostra noi pensiamo che questo Par
lamento ha davanti un anno che deve essere 
utilizzato per approvare una legge elettorale 
che consenta al cittadini di eleggere 1) nuovo 
Parlamento con regole nuove che garantiscano. 
In primo luogo, Il potere dei cittadini e la morali
tà della vita politica Da parte nostra abbiamo 
già indicato una precisa linea di riforma Istitu
zionale. Dare al cittadini il potere di determina
re, con il voto, gli indirizzi, i programmi, la mag
gioranza di governo Attribuire ad una Camera, 
con un ridotto numero di membri, la pienezza 
del potere legislativo Rafforzare I poteri e le 
competenze delle Regioni, facendo capo ad 
una seconda assemblea nazionale, la Camera 
delle Regioni Regolare e riformare poteri e stru
menti essenziali, pubblica amministrazione e 
informazione in primo luogo 

Al presidente della Repubblica, da questa se
de e con la più viva consapevolezza delle re
sponsabilità che la Costituzione gli attribuisce, 
ho da sottoporre solo una riflessione E nostra 
ferma convinzione che, per ragioni storiche e 
funzionali, è necessaria una riforma del nostro 
sistema politico e degli assetti istituzionali. Que
sta convinzione si accompagna però, in noi, al
la fermissima volontà di procedere secondo 
quanto la Costituzione prevede e prescrive; e al
la convinzione che II confronto fra le diverse 
proposte e le diverse ipotesi debba avvenire, co
me è previsto e prescritto, in questa Camera e 
nel Senato, senza che altri poteri dello Stato in
tervengano a sostegno di questa o quella solu
zione Questo è il nostro ordinamento attuale, 
questo è ciò che detta la Costituzione qui. e so
lo qui, secondo i modi che la stessa Costituzio
ne indica, è possibile modificare quanto attual
mente è in vigore e avviare quella nuova fase 
costituente che il Paese attende per ntormarc le 
istituzioni e rinnovare la Repubblica 

Onorevoli colleghi, ogni giorno la nostra Re
pubblica è turbata da ricorrenti polemiche che 
scuotono il nostro ordine istituzionale. Scorren
do I giornali di questa mattina noi tutu abbiamo 
provato grande impressione e turbamento lo 
mi permetto di chiedere a tutti di fare fino in 
fondo il proprio dovere Ci sono momenti in cui 
nessuno, nessun partito, deve esere tentalo da 
interessi e disegni di parte, e per questo vt dico 
che al di là di questa nostra mozione di sfiducia 
sono In gioco interessi più alti e generali, e 1 Ita
lia ha oggi bisogno di un governo che non sfug
ga ai suoi doveri, di un Parlamento che eserciti 
appieno e senza intralci e ipoteche 1 suol poteri. 
Ma voglio din I ancora una volta in modo since
ramente preoccupato che soprattutto l'Italia ha 
bisogno che tutti noi, che tutti I settori e le auto
ma dello Stato avvertano, in un momento cosi 
difficile, l'obbligo della responsabilità, e del ri
gore dei comportamenti, nell'interesse supre
mo della Repubblica. 

Non si può andare avanti a lungo In questo 
modo è bene che tutti ci pensino In tempo, che 
ciascuno Uccia la parte che gli compete, se vo
ghamo che il passaggio a una nuova fase della 
Repubblica avvenga in un quadro di sicurezza e 
di liducia democratica, se vogliamo per davvero 
il nnnovamento senza avventure 

Per questo obiettivo noi slamo fermamente 
schierati sul fronte della nfondazlone democra
tica dello Stato Su questo fronte faremo fino in 
fondo il nostro dovere di democratici. 
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POLITICA INTERNA 

Appoggio formale al capo dello Stato ma con molti distinguo 
A via del Corso convinti: l'identificazione è stata un errore 
Martelli: «Il problema ora è raffreddare la situazione» 
Signorile: «Sganciarsi dal Quirinale per me è un bene » 

Finisce l'idillio tra Craxi e Cossiga 
11 Psi fa dietrofront «Non siamo il partito del presidente» 
Psi-Cossiga, amore finito. A via del Corso sono (urti 
convinti che l'identificazione co) capo dello Stato è 
rischiosa e perdente. E cos) crescono i distinguo di 
fronte all'ultima tempesta istituzionale e il Psi dice di 
apprezzare gli appelli alla responsabilità di Occhet-
to. Martelli: «Non si tratta di sganciarsi, il problema è 
abbassare la temperatura». Di Donato: «Siamo il par
tito del presidenzialismo, non del presidente» 

BRUNO MISIRINOINO 

«•ROMA. «Secondo me ci 
stiamo sganciando da Cossiga 
e quoto e un bene Del resto, 
ormai, non c'è più nessuno 
che |>arla in suo favore» Nel 

Sion» che vede il presidente 
ella repubblica impegnato a 

districarsi nell'ultimo intoppo 
istituzionale, Claudio Signorile 
e il più esplicito Passeggia a 
Montecitorio ripetendo una te
si che avanza da qualche gior
no e che suona, in sokJoni, co
si, l'identificazione con il presi
dente della repubblica fa male 
al Psi sia come immagine, sia 
perche rischia di precludere 1 
rapporti politici con le altre for
ze e quindi Craxi si sta divinco
lando da un abbraccio ormai 
troppo impegnativo. A suppor
lo della sua tesi. Signorile pro
clama «Questa massiccia 
identificazione non c'è più. 
Guardale quello che faranno i 
due membri del Csm del no
stro partito, a quanto ne so si 
sono 3ia ricompattati con Gal
loni». 

Un gelo è sceso all'Improvvi
so sull'asse Cossiga-Craxi' I 
segnali del raflreddamento 
c'erano da tempo il silenzio 
del segretario socialista l'altra 

sera, nel turbine delle ultime 
polemiche su Cossiga, una fra
se di fastidio per Itocelo di 
esternazioni del capo dello 
Stato di Di Donato l'impressio
ne, ormai diffusa nel Psi, che il 
presidente della repubblica si 
sia impossessato del ruob di 
motore della Grande Riforma 
finendo per mettere in ombra 
in questa chiave proprio II par
tito di Craxi. Ma negli ultimi 
giorni e forse nelle ultime oie 
dev'essere successo qualcosa 
di più II Psi sembra scoprite 
che l'appoggio incondizionato 
a Cossiga anziché rafforzare il 
presidente e le proposte socia
liste, può alla fine contribuire 
alpeggio e portare a quelU si
tuazione di marasma istituzio
nale che Craxi dice di veliere 
come il fumo agli occhi E co
munque se il contrasto tra Oc e 
Cossiga portasse alla crisi isti
tuzionale definitiva, il Psi non 
ha alcuna voglia di mulinerei 
invischiato con I etichetta di 
chi ha sposato il capo dello 
Stato. Cos'altro vuol dire Giulio 
Di Donato, vicesegretario del 
Psi, quando nel suo intervento 
alla Camera avverte che. conti
nuando cosi la crisi politica e 

Il segretario sodatela Bettino Craxi 

istituzionale, si rischia di -tro
varsi tra le mani i cocci della 
prima repubblica senza essere 
riusciti a concepire l'avvio del
la seconda?» 

Strana giornata, quella di ie
ri, nei rapporti Cossiga-Psi. ini
zia, per gli osservatori e 1 diri
genti del garofano, con la lettu
ra di una risposta data da Cos
siga al Giornale a proposito del 
referendum dell'altra domeni
ca. «Gli elettori che l'altra do
menica hanno abrogato le 
preferenze - spiega Ti capo 
dello Stato - non chiedono 
una legge magglontana. come 

Duella cui pensano una parte 
ella De, ma non Foriani, e il 

Pds È una legge concepita per 
fermare la crescita dei sociali
sti e del partiti laici e per per
petrare l'egemonia della De 
sulla maggioranza e del Pds 
sulla minoranza» Il senso è 
chiarissimo Cossiga non con
trofirmerà una riforma che non 
dovesse piacere al Psi. E una 
dichiarazione di fedeltà e d'a
more ma che, nel giro di po
che ore, ottiene fredde rispo
ste È freddo Martelli, freddo Di 
Donato, chiuso in un assoluto 
silenzio Bettino Craxi. E con

temporaneamente crescono i 
segnali di disponibilità tra Psi e 
Pds proprio nel dibattito chie
sto dal Pds sugli sviluppi del 
caso Cossiga Non sfugge a 
nessuno che Franco Piro e Di 
Donato applaudono alcuni 
passi dell'intervento di Occhet-
to e i suoi richiami alla serietà 
istituzionale di tutti e che il vi
cesegretario socialista dice di 
apprezzare i toni usati nel suo 
intervento dal leader della 
Quercia. Certo, si tratta di sfu
mature. Formalmente, il Psi 
continua ad assicurare pieno 
sostegno al presidente della 

repubblica, Cossiga viene de
scritto ancora come vittima di 
una campagna di aggressione 
Ma i toni sono assai 'diversi e 
due passi dell'intervento, con
cordato punto per punto con 
Craxi fanno cap're che Tana è 
cambiata Anzitutto Di Donato 
dice chiaramente che non ha 
senso sciogliere le Camere, 
prerogativa che Cossiga riven
dica con crescente frequenza 
negli ultimi giorni, in secondo 
luogo il vicesegretario sociali
sta dice ora che il presidente è 
stato trascinato «e in una certa 
misura si è fatto trascinare al 
centro della polemica politi
ca» Insomma, nelle polemi
che, ammette ora Di Donato, 
Cossiga ci avrebbe messo un 
eccesso di legittima difesa 
Qualche giorno fa un suo sfo
go era stato riportato da due 
giornali «Anche questo Cossi
ga ci ha rotto le scatole, parla 
troppo» Facendo capire che il 
Psi era pronto a fare la sua par
te per aiutare la De a uscire 
dall'impasse con Cossiga e a 
placare acque diventate turbi
nose E cosi, all'uscita dall'au
la, terminato il suo intervento, 
Di Donato affronta di petto il 
tema del giorno «Sganciato 
Cossiga? Non c'era nessun tre
no e nessun convoglio, per cui 
non c'è stato nessuno sgancia
mento» «Noi non siamo il par
tito del presidente - aggiunge 
- quella fu soltanto una battuta 
di Martelli al termine di una di
rezione, noi siamo il partito del 
presidenzialismo» 

Sarà, ma proprio il Martelli 
evocato da Di Donato, mentre 
fa una perorazione per l'uniti 
della sinistra, stavolta prende 

anche lui le distanze dal presi
dente della repubblica, chia
rendo l'onentamento del Psi 
•Non si tratta di sganciarsi da 
Cossiga, dice il vicepresidente 
del consiglio, il problema è di 
abbassare la temperatura, di 
uscire da questo marasma In
somma il problema è questo-
non possiamo far nascere la 
seconda repubblica dai mas
sacro della prima Perciò è ne
cessario allentare le tensioni», 
len mattina Martelli doveva an
dare al Csm con un intento, di
ce lui stesso, -pacificatore e 
chiarificatore- Ma non ci è an
dato, perchè avrebbe saputo 
che il presidente non ci anda
va. Il succo è che Martelli sa 
benissimo, fin dalla pnma 
mattina, che le cose tra Csm e 
Cossiga si vanno, sia pure con 
momenti di difficoltà, chiaren
do E infatti si dichiara ottimi
sta. «Speriamo - dice conge
dandosi dai giornalisti - che 
sia una buona giornata» In se
rata si potrà dire che ha visto 
giusto Martelli da' la chiave di 
lettura della soluzione del caso 
Csm «Le frasi di Galloni sono 
importanti - afferma. Ho visto 
che oggi ha rilasciato una di
chiarazione in cui chiarisce in 
modo molto argomentato che 
nel suo discorso a Vasto non si 
nferiva a Cossiga. Adesso il 
presidente della repubblica la 
valuterà» «Certo - aggiunge -
l'estematore è stato Galloni, 
stavolta, che si è comportato 
come un sindacalista che pri
ma di chiudere una trattativa 
con la Confindustna va ad ec
citare l'animo dei suoi» Lo 
sganciamento, dunque, c'è Bi
sognerà vedere gli sviluppi, 
che sono tuttora imprevedibili. 

Martelli: «Niente annessioni, uniamo la sinistra» 
Dopq il voto djalogo tra Psi e Pds 
«Cerchiamo punti d'incontro 
altrimenti vince sempre la De» 
Occhetto: «Una riaggregazione? 
Si, ma non solo tra noi e Craxi... » 

daudle Martelli 

• f i ROMA. In Sicilia ha stra
vinto la De. E. forse, proprio 
per questo si riapre la discus
sione a sinistra Probabilmente 
•discussione» è un po' troppo, 
visto che per ora tutto è affida
to alle battute raccolte dai cro
nisti. Magari nel Transatlantico 
della Camera. Qualcosa, però, 
comincia a muoversi. Soprat
tutto nel Psi che deve fare i 
conti con un congresso straor
dinario Indetto, mesi fa, per 
celebrare la proposta di «re
pubblica presidenziale», ma 
che ora sembra dover cambia
re ordine del giorno. Ecco cosa 
ha detto ieri Ti vice presidente 
del Consiglio, Martelli, scam
biando due parole con i gior
nalisti «A Bari abbiamo un ra
gionamento strategico da fare. 

o si fa una grande forza di sini
stra, di stampo europeo, oppu
re la De vincerà sempre. Su 
questo non deve esserci dub
bio, visto che siamo arrivati al 
punto che si sta creando un'al
ternativa con spezzoni della 
stessa Dor, Poi, Martelli ha 
spiegato cosa intende per 
«grande forza socialista» «Ve
d o che il Pds nfiuta II termine 
"unità socialista". .Va bene 
chiamiamola "pinco pallino", 
basta che si sappia che è quel
la cosa 11 una grande forza so
cialista» A chi gli ha fatto nota
re che la Quercia non rifiuta 
solo il «nome», il vice di An-
dreottl ha aggiunto: «Se non 
c'è un nucleo socialista, d e 
mocratico, forte non si va da 
nessuna parte Al massimo si 

può fare una politica di colla
borazione con la De e di c o m 
petizione nella sinistra. Ed a 
quello che accade Noi. con il 
15% dove possiamo andare? E 
loro con quello che hanno, co
sa pensano di poter fare'» A 
questo punto sono fioccate le 
obiezioni come possono con
vivere diverse culture in un'u
nica aggregazione? Perchè la 
sinistra deve essere «solo» la 
somma del Pds e del Psi? Op
pure ma l'unità socialista non 
è un po' indeterminata? Clau
dio Martelli non s'è sottratto a 
nessuna domanda. «Può darsi • 
ha detto - che noi abbiamo po
sto l'unità socialista in termini 
un po' accademici. Ma, una 
grande forza socialista, se è 
davvero grande, deciderà cosa 
fare. Tutto si può fare Può 
sembrare tutto molto indeter
minato, salvo su un punto la 
creazione di un soggetto politi
co». E poi, ha continuato a get
to continuo «Occhetto dice 
anche c h e questa aggregazio
ne ncn può essere formata so
lo dal Psi e dal Pds? E a noi va 
bene anche questo Chi ha mai 
detto che non vogliamo i verdi 

o i radicali? Hanno intenzione 
di coinvolgere anche i oattoh-
ci? Noi non siamo certo con
trari Sopportiamo già Ac-
quaviva » Insomma, Martelli 
dice di non volere «una annes
sione», quanto piuttosto «l'uni
tà tra poli diversi» 

Tutto si può fare E perche 
non cominciare dalla nform.i 
elettorale, allora' Su questo 
una battuta è venuta dal leader 
della sinistra socialista, Signo-
nle Anche lui. c o m e altn espo
nenti del Psi, paventa per l'oggi 
un'improbabile alleanza Dc-
-Quercia per riformare il siste
ma elettorale. Poi aggiunge «lo 
ritengo che l'idea del sistema 
maggioritario non sia da scar
tare perchè renderebbe obbli
gatoria la via della riaggrega, 
zione della sinistra» Ma sicura
mente più importante è la 
chiosa della sua dichiarazione 
«Sbaglierebbe Craxi ad usare 
la proposta di dar vita ad una 
grande forza socialista per ri-
contraltare il pattocon la De» 

Il Psi comincia a ripensarsi, 
dunque? Ne è convinto il Psdl, 
per esempio. Sul giornale di 
Cariglia, oggi, apparirà un edi-

Il Pri diserta il dibattito ma dice 
«Alle istituzioni serve un tonico» 

I repubblicani non parteciperanno al voto sulla mo
zione di sfiducia. Lo hanno deciso ieri in una riunio
ne del comitato di segreteria, dedicato all'analisi 
delle elezioni siciliane. La Malfa ha detto che il suo 
partito è «estranee* alla vicenda, ma è stato chiaro 
sullo scioglimento delle Camere: «Se fosse obbliga
tone sarebbe previsto dalla Costituzione. Ma oasi 
non è...». Il Pn comunque invita tutti al «silenzio». 

STIPANO BOCCONCTTI 

• • ROMA. Si alzeranno e se 
ne andranno dall'aula Insom
ma, non parteciperanno al vo
to sulla mozione di sfiducia al 
governo La pattuglia di depu
tati repubblicani alla Camera 
si comporterà cosi quasi con 
distacco dal problema. Un di
stacco che ritoma anche nelle 
parole con cui La Malfa ha 
spiegato al giornalisti le deci
sioni prese nella riunione di 
ieri del comitato di segreteria 
dell'edera Perchè, dunque, i 
repubblicani non partecipe
ranno al voto' «Perchè noi 
non abbiamo presentalo al
cun documento parlamentare 

sulle esternazioni di Cos&ga 
Quindi siamo "estranei" .i'la 
materia» Tanto per non lar 
torto a nessuno, comunque il 
leader repubblicanoha tenuto 
a precisare che sia il compor
tamento dell'opposizione che 
quello del governo sono en
trambi legittimi -Abbiamo 
giudicato corretta la decisione 
della lotti di dichiarare i re
missibili le interpellanze, ma 
altrettanto corretta ci sembra 
la decisione del governo che 
ha deciso di non rispondere* 

•Estranei» al dibattito pavi
mentare, dunque, ma non di
sinteressali. Il Pri un idea sul 

marasma ai vertici delle istitu
zioni se l'è fatta. Ma forse più 
che un'Idea è un consiglio La 
Malfa dice che in questa fase 
occorre «molto nserbo» Per 
capire «Ci vorrebbe una pau
sa, che sarebbe un tonico per 
le istituzioni» Un invilo al si
lenzio, dunque Però Cossiga 
qualcosa I ha già detta nel di
battito politico pesa ancora la 
sua «pretesa» di sciogliere la 
Camera E su questo, alla fine, 
i cronisti riescono a strappare 
un giudizio al Pri Eccolo 
«Non è giustificato lo sciogli
mento della Camera perchè 
sembrerebbe quasi un atto 
punitivo per gli elettori che 
hanno votato "si"». Per essere 
ancora più precisi la decisio
ne ventilata da Cossiga «non è 
certamente una conseguenza 
necessaria del referendum Lo 
scioglimento sarebbe solo un 
apprezzamento politico del 
capo dello Stato» Di più «Se 
fosse una conseguenza ne-
cessana sarebbe indicata nel
la Costituzione Ma cosi non 
è E comunque, mi pare diffi
cile sciogliere le Camere in 

presenza di un governo che 
funziona, che abbia la fidu
cia ». 

La Malfa, segretario di un 
partito che da poco si è collo
cato all'opposizione (seppur 
di centro), a questo punto, 
deve essersi accorto di appari
re un po' troppo «filo Andreot-
ti» Tanto che d'improvviso ha 
cambiato tono nei confronti 
del governo. L'altra mozione 
di sfiducia, quella contro il mi
nistro Carli? «La sfiducia non 
va data al ministro del Tesoro 
quanto alla politica finanzia
ria del governo Ed il nostro 
giudizio è reso più severo dai 
dati che ormai vengono am
messi francamente Formica 
ci dice che il "buco" non è di 
IO mila miliardi, ma del dop
pio C'è, insomma, una situa
zione di nnuncia da parte del 
governo In questo quadro bi
sogna riconoscere a Carli che, 
benché senza rtsulati, mostra 
di avere consapevolezza Pur
troppo per lui sta in un gabi
netto nel quale non riesce ad 
ottenere comportamenti con
creti» Dopo i temi finanziari, il 
leader del Pri parte all'attacco 

del governo anche sull'immi
grazione Certo, a La Malfa 
non dispiacciono le ultime 
misure per il nmpatno dei 
profughi albanesi («sono 
comprensibili»), ma ce l'h.i 
con Andreotti per «quel che 
non ha fatto negli anni prece
denti» E attingendo a piene 
mani dal linguaggio di Bossi. 

aggiunge «Ci sono due pesi e 
due misure Ciò che è stato 
fatto nei confronti degli alba
nesi non avviene nei confronti 
degli immigrati che vengono 
da alcuni paesi del Nord Afn-
ca Ci domandiamo a cosa 
questo sia dovuto Se questa 
politica di severità fosse stata 
inaugurata due anni fa, oggi la 

toriate Che scrive, più o meno 
cosi «Craxi ha parlalo dell'uni
tà socialista come di un polo di 
aggregazione . Esattamente 
quel che andiamo predicando 
da anni Anche perchè con i 
socialisti il motivo di differen
ziazione è stato questo una di
versa interpretazione su quali 
rapporti instaurare a sinistra». 
Il Psdl è per l'alternativa», non 
per ('«annessione» 

E il Pds? Dei rapporti a sini
stra ha parlato Achille Occhet
to (che ha smentito di aver 
avuto una telefonata con via 
del Corso) «ftiaggregazlone? 
Va bene, ma dobbiamo esser
ci tutti, non solo noi e il Psi» Le 
agenzie hanno voluto interpel
lare sull'argomento anche altri 
esponenti del Pds. Salvi, per 
esempio, ministro nel «gover
no-ombra» Che ha risposto 
cosi «Il Psi deve rendersi conto 
che, qualunque sia la forma di 
governo che si vuole proporre, 
è indispensabile una nforma 
elettorale che permetta ai cit
tadini di scegliere tra coalizio
ni alternative È interesse della 
sinistra ragionare su una simile 
riforma. ». OS.B. 

Il segretario 
del Pri 
Giorgio 
La Malfa 

condizione italiana sarebbe 
diversa e probabilmente sa
rebbe stato possibile dare agli 
albanesi una qualche maggio
re opportunità di restare nel 
nostro paese» Le ultime bat
tute della conferenza stampa 
sono per la Sicilia e le elezioni 
regionali II Pn non è andato 
bene (è arretrato nspetto 
all'86), ma può vantare il suc
cesso personale del «rinnova
tore» Bianco a Catania E pro
prio a Bianco tocca attaccare 
le recenti misure governative 
che hanno riportato ncll isola 
i boss mafiosi «La decisione 
del governo - ha spiegato -
ha avuto un impatto molto ne
gativo soprattutto tra le forze 
produttive e molti imprendito
ri hanno già dichiaralo di vo
ler abbandonare la città Cer
to sappiamo che ci sono pro
blemi di inquinamento di altre 
zone del paese, ma potevano 
essere trovale soluzioni diffe
renti Alcuni boss già si sono 
resi latitanti ed alln hanno an
che nacquistato il controllo 
dei voti Lo si è visto anche il 
16 giugno..» 

Montecitorio 
Dodicesimo 
«compleanno» 
per Nilde lotti 

Oltre quattromila giorni da presidente della Camera dei de
putati Tanti ne sono trascorsi da quel 20 giugno del 1979. 
quando fu eletta al pnmo scrutinio ali inizio dell ottava legi
slatura Nilde lotti (nella foto) tasteggia oggi il dodicesimo 
anno alla guida dell'assemblea di Montecitorio Questa mat
tina troverà nel suo ufficio fiori, telegrammi d auguri ed una 
torta con dodici candeline offerta dai tre deputati-questori 
della Camera, il pds Quercioli, il de Sangalli e il psi Cotuoo. 
Dodici candeline con l'augurio di arrivare quantomeno a 
tredici, vale a dire al completamento della legislatura. Nilde 
lotti ha recentemente nnunciato alla nomina di senatore a 
vita proprio per poter terminare il suo mandato al vertice di 
Montecitorio II vicepresidente della Camera, il socialista Al
d o Aniasi, ha detto che di questi anni di presidenza lotti a 
può soltanto dare «un giudizio generale positivo» Secondo 
I ex vicepresidente, il de Gerardo Bianco, Nilde lotti «ha sa
puto dare grande dignità al suo molo di guida della Camera, 
mostrando grande imparzialità e indipendenza nelle scelle». 
La presidente ha ricevuto inoltre telegrammi d'augun e atte
stazioni di stima dai giornalisti dell Associazione stampa 
parlamentare e dal «Sodalizio dell obelisco» 

Senatori a vita 
«Riserva» pds 
sull'articolo 59 
della Costituzione 

V ta libera dalla Giunta per le 
elezioni di Palazzo Madama 
alle recenti nomine dei se
natori a vita. Il Pds ha mante
nuto una «riserva di princi
pio» sull'applicazione deV-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'articolo 59 della Costituzjo-
•»«,»»»,*»»»»"""»""""»"»",»",",«,»»«"• n e ,| numero complessivo 
dei senaton a vita è cinque oppure ogni presidente della Re
pubblica può nominare cinque lenatori a vita Cossiga no
minando Agnelli. Andreotti, De Martino e Taviani ( e pnma 
Spadolini in sostituzione di Merzagora, deceduto) ha scelto 
la seconda interpretazione della norma costituzionale. La 
«riserva» del Pds è stata espressa in Giunta dal senatore Anto
nio Franchi c h e ha anche motivato il voto favorevole sulle 
recenti nomine La «riserva» del Pds - ha aggiunto Franchi -
è «rafforzata dall'Interpretazione corretta che il Senato ha 
già espresso nel corso dell'esame della legge costituzionale 
di nforma del bicameralismo, ora all'esame della Camera, 
in cui è fissato in otto i! numero complessivo dei senatori a 
vita di nomina presidenziale» 

Carpinteri 
replica a Cossiga 
«Mai parlato 
di schizofrenia 
senile» 

«Non ho mai definito il Presi
dente della Repubblica "af
fetto da schizofrenia seni
le"» Salvatore Carpinteri. se
gretario della federazione 
provinciale del Pds di Ragu
sa, replica cosi alla dtchiara-

—""~~"~^~""~~~~-~" zone di Francesco Cossiga 
pubblicata ieri su l'Unità in mento alla denuncia per vilipen
dio al capo dello Stato ricevuta dillo stesso Carpinteri in se
guito ad alcune dichiarazioni. «Ho parlato di emergenza isti
tuzionale rappresentata dalle posizioni del capo dello Stato 
- ha spiegato Carpinteri - Un comportamento politico 
"schizofrenico" tenuto conto del silenzio degli anni passati e 
dell'esplosione incessante, ora, di prese di posizione sbalor
ditive attacchi ad Orlando, sfottò e battute su Rodotà, ap
prezzamenti ai "patrioti" della P2, scuse al Msi, giudici ra
gazzini I giovani magistrati, ragazzi della via Paal e gnomi 
quelli sotto la quercia del Pds, Galloni che fa "demagogia 
eversiva*. Queste le cose dette e criticate, non altre. E riferite 
al comportamento "politico" del capo dello Stalo. Una criti
ca certo dura, ma non meno pesante di quelle a cui ci ha 
abituati l'ottimo presidente Cossiga». 

Riforme 
istituzionali 
Pronta 
la proposta de 

Il direttivo del gruppo demo
cristiano di Palazzo Mada
ma ha messo a punto la pro
posta di nforma della legge 
elettorale e 11 decreto legge 
costituzionale per rassetto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del governo La proposta, 
•"""̂ •"̂ •""•"""'""•••••"•""•""' presentata dal senatore 
Franco Mazzola, vicepresidente del Senato e c h e sarà ora 
vagliata dai capigruppo di Camera e Senato Cava e Manci
no, prevede- il pnmo ministro eletto direttamente dal Parla
mento, l'incompatibilità tra incarichi ministeriali e parla-
mentan e la sfiducia costruttiva. Nel decreto legge non-si 
parla invece di «cancellierato». 

Politica 
governativa 
«Figuraccia» 
mondiale 

l'Italia 

Non è certo un risultato lu
singhiero quello riportato 
dall'Italia nella classifica 
mondiale della competitività 
elaborata dall'Imd (Interna-
tjonal Instltute (or menage-

P e r l I ta l ia mem developpemenO e dal 
"&^"*",*•*™"*™•"•"**™"•*•"™ «rVorld Economie Forum». 
Nella classifica generale, guidata dal Giappone, il nostro 
paese è diciassettesimo e rispetto allo scorso anno guada
gna una posizione. Ma nello specifico, per quanto riguarda 
la politica governativa, l'Italia si è piazzata al ventiduesimo e 
penultimo posto 

Q R S O O R I O P A N S 

Elia: «Camere 
legittimate 
per la riforma 
elettorale» 
• • ROMA L'esame del dise
gno di legge che mod'f-ca al
cuni procedimenti elettorali e 
c h e la Camera aveva approva
to lo scorso marzo ha dato 
l'occasione al presidente della 
commissione Affan costituzio
nali. Il de Leopoldo Elia, di so
stenere, in larvala ma evidente 
polemica con Cossiga, c h e 
•presupposto per la npresa del 
dibattito era la piena legittima
zione delle Camere a legifera
re in materia elettorale anche 
dopo I esito del referendum 
popolare sulle preferenze» 
Anzi, ha voluto aggiungere 
Elia, «il risultato referendario 
rendeva necessan ulteriori in
terventi di portata più ampia» 
Il sottosegretario agli Interni, il 
socialista Valdo Spini, si è so
stanzialmente dimostrato 
d accordo con quanto soste
nuto dall'esponente de . an
nunciando che, a questo pro
posito, il governo sta consul
tando le forze politiche Pre
senterà un suo disegno di leg
ge di nforma elettorale7 Lo si 
capirà nei prossimi giorni 

Goria: «Contro 
le Leghe 
non serve una 
De del Nord» 
MI ROMA. Giovanni Goria, 
leader de e del Nord e mini
stro dell agricoltura, si schie
ra contro ogni ipotesi di divi
dere il suo partito Una «De 
del Nord» -1 idea si era affac
ciata recentemente in una di
chiarazione dell'on Marh-
nazzoli - ha detto Goria «esi
ste già, come una De del 
Centro e del Sud. ma respin
go l'idea di dividerci come se 
noi del Nord fossimo diversi 
dagli altn» Secondo il mira
sti© dell'agricoltura il proble
ma dello Scudcrociato è ras-
sorbire un voto di protesta 
che va alle Leghe indipen
dentemente da quello che 
dice Bossi «Non contiamo 
troppo sugli errori leghisti», 
ammonisce Goria. e invita i 
democristiani del Nord a 
prendere esempio da quelli 
del Sud quanto a «rapporti 
ccn la gente» «Nessun politi
co del Nord - ha detto rife
rendosi alla campagna elet
torale in Sicilia - si sobbarca 
certi sforzi». 

Q • l'Unità 
Giovedì 
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Bufera 
al vertice 

POLITICA INTERNA 

Il capo dello Stato posto dinanzi ai più gravi dilemmi 
dal dibattito parlamentare e dalla rivolta dei giudici del Csm 
Sono corse le voci più disparate sulle mosse del presidente 
Una lettera ad Andreotti sullo scioglimento del Parlamento 

Il giorno più difficile di Cossiga 
Dall'ipotesi deF«autosospensione» alla tregua con la De 
Ciriaco De Mita: 
«La lotti? 
Brava, anzi 
bravissima» 

••ROMA. «La lotti « brava, 
anzi bravissima, e a tutti con
verrebbe essere bravi conte 
lei». Parola di Ciriaco De Mita. 
Nel contenzioso da la presi
dente della Camera e France
sco Cossiga, il leader della si-
nistra democristiana si schiera 
apertamente in favore della 
prima. Sulle ultime polemiche 
sollevate dal Quirinale, inter
viene anche Francesco D'O
nofrio, sottosegretario alle Ri
tenne istituzionali e amico del 
capo dello Stata «Lo sensa
zione che ho avuto-ha detto 
parlando con I giornalisti a 
Montecitorio - é che dopo il 
doppio week end molti miei 
coUeghi di partito si sentano 
liberali dal "tiranno socialista-
perche è scomparsa la centra
lità dei Psi ed è tomaia in auge 
quella de. La Democrazia cri
stiana - aggiunse ancora -
quindi toma a far politica e 
ciò significa che vi sarà una 
progressiva marglnalizzazlc-
ne del Quirinale. Del resto, 
questa è la tradizione: quando 
la De e torte, il Quirinale e de
bole e viceversa... E questo 
può non far piacere al capo 
dello Stata SI spiegherebbe 
cc4tasuautttniairuzlattva>. 
• D'Onofrio ha anche parlato 
dei rapporti tra lo scudocro-
dato e Cossiga. Per 11 sottose
gretario ita De ha la testa sulle 
spalle. Al di là di casuali di
chiarazioni di singoli espo
nenti, di Andreotti, di Fortini, 
di De Mita, nella De chi decide 
< tutto il partito nel suo buie* 
ine. Il "collettivo", che non ha 
mal perso la lesta». Del resto, 
aggiunge l'esponente del go
verno, «Cossiga ha una poliz
za in pio: gli equilibri politici 
per il dopo non sono ancora 
definiti, neanche per quanto 
riguarda II Quirinale, quindi 
nessuno vorrà più liberare la 
presidenza della Repubblica. 
Certo, se Cossiga se ne voles
t e andare di sua spontanea 
volontà la De non lo insegui
rebbe . Ma non mi sembra che 
le cose stiano cosi». 

Secondo D'Onofrio, l'ulti
ma Iniziativa del capo dello 
Stato (la minaccia di scioglie
re il Parlamento) «in seguito al 
risultato referendario e alle 
elezioni siciliane si spiega con 
0 tentativo di marglnalizzare il 
Quirinale dentro una gabbia 
notarile». «Marginalizzizione 
- ha ancora precisato - che 
scaturisce dalla nuova situa
zione politica, che non con
sente al Quirinale di (are da 
ago della bilancia tra De e 
Psb. La sensazione, secondo 
D'Onofrio, e «che la lunga sta
gione della centralità sociali
sta si * conclusa». «VI posso 
pero assicurare - e la sua con
clusione - che siamo lontani 
da una situazione di conflitto 
tra Quirinale e governa La 
Costituzione non prevede una 
soluzione. p*rt> la chiusura di 
un eventuale conflitto é attri
buita politicamente all'eletto
rato e istituzionalmente alla 
Corte Costituzionale». 

•Ne parleremo in altra sede». Cossiga chiude il con
tenzioso con Galloni e passa armi e bagagli su un al
tro fronte. Quello dei rapporti con la De, «il mio parti
to», che il capo dello Stato carica di effetti istituzionali. 
Ha già scritto ad Andrectti, alla vigilia del dibattito sul
la sfiducia, ed ora attende la sua replica. Per poi deci
dere cosa? Una ridda di voci e ipotesi inquietanti ha 
scandito la giornata più lunga del presidente. 

PASQUALI CASCIUA 
• i ROMA. •Ogni giorno ha le 
sue passioni e i suol dolori». Si 
6 fermalo sull'orlo del barano, 
Francesco Cossiga. O. ancora 
una volta, il capo dello Stato 
ha nuovamente spostato il tiro. 
Certo e che la plateale riappa
cificazione con Giovanni Gal
loni chiude soltanto il « c o 
personale» non la crisi del ver
tice del Consiglio superiore 
della magistratura. Quest'ulti
ma, anzi e riversata dal presi
dente nel gran calderone della 
•fragilità delle Istituzioni» s j cui 
si appresta a inviare un formu
le messaggio al Parlamento. E 
l'atto che Giulio Andreotti si è 
riservato di controfirmare. Ma 
è anche l'atto che II capo dello 
Stato giudica Insindacabile, al
la stregua dello scioglimento 
del Parlamento. 

Quest'altra drammatica 
giornata si apre sempre all'in
segna della «minaccia.. Spara
ta su 7 colonne dalla primi pa
gina del Giornate, la testata a 
cui questa volta Cossiga ha af
fidato l'Interpretazione diretta 
della lettera inviata a Nilde lot
ti: «L'ho fatto apposta», dici! il 
capo dello Stato. «Voglio che 
tutti i deputati conoscano bue-
ramente il mio pensiero». Vuo
le, cioè, che la Camera dei de
putati discuta della mozione 
del Pds sulla sfiducia al gover
no sotto la spada di Damocle 
dello scioglimento. Avveri-
mento rivolto anche, i» neri 
essenzialmente, agli amici ibi 

suo partito d'origine: «Non mi 
meravlglierebbe che una parte 
della De si unisse agli ex co
munisti nel criticarmi'. Ma c'è 
anche un altro messaggio: «Gli 
elettori che hanno abrogato le 
preferenze non chiedono una 
legge elettorale maggioritaria, 
come quella a cui pensano 
una parte della De, ma non 
Fortani, e il Pds. E una legge 
concepita per fermare la cre
scita dei socialisti e dei partiti 
laici e per perpetuare l'egemo
nia della De sulla maggioranza 
e del Pds sulla minoranza». E 
una secca condanna della li
nea politica della De, anche se 
mette in salvo (e in imbaraz
zo) Forlani. Ma è anche una 
chiamata di correo al Psi che 
probabilmente offre la vera 
chiave di lettura delle convul
sioni del giorno più lungo di 
Cossiga. Già, perchè il Psi que
sta sirena non ha voluta ascol
tarla. Anzi ha parlato, con 
Claudio Martelli, dell'esigenza 
di un riaggiustamento dei rap
porti a sinistra. 

La sortita sul domale, del 
resto, è subito seguita da voci 
tanto frenetiche quanto impal
pabili sull'ultimo scambio di 
lettere tra Cossiga e Andreotti, 
a cavallo della gelida «udienza 
privata» di Forlani al Quirinale. 
Dura, secca - si racconta - la 
puntualizzazione del capo del
lo Stato: "Mia e soltanto mia e 
la decisione di sciogliere le Ca
mere. Certo, ci vuole la contro
firma del governo, ma questa 

non può paralizzare l'esercizio 
dei poteri attribuitomi dalla 
Costituzione. Tu fai quello che 
credi, ma attenzione che tutto 
può finire in una crisi istituzio
nale". Pacata, tesa a smorzare 
le punte più aspre della pole
mica di questi ultimi giomi, ma 
non per questo rinunciataria si 
dice essere stata la risposta de) 
presidente del Consiglio: "Cer
to, 1 tuoi poteri sono fuori di
scussione. Se si può evitare 
che entrino in conflitto con la 
posizione del governo è me
glio, proprio per evitare una 
crisi istituzionale". Se il conte
nuto delle lettere è davvero 
questo o altro, Cossiga lascia 
ad Andreotti il compito di farlo 
sapere: «lo non avrò nessuna 
difficolta». Lui non rende noto 
il carteggio, «specie con il di
battito in aula». Che e un altro 
modo per far sapere che atten
de il presidente del Consiglio 
al varco della replica. 

Ma di quale crisi istituziona
le si tratta? Nel transatlantico di 
Montecitorio, tra un Intervento 
e l'altro sulla sfiducia, si 6 co
struita in mattinata una lunga 
teoria di ipotesi, intrecciatasi 
peraltro con la voce di contatti 
del Quirinale con 1 responsabi
li di radio e televisioni per una 
clamorosa «esternazione» pub
blica. A dire il vero, neppure 
l'ipotesi più sconcertante, co
me quella di una «autosospen-
sione» del presidente della Re
pubblica, e nuova. Di «autoso-
spensione». Infatti, si era già 
parlato nel giorni più caldi del
la contrapposizione tra Quiri
nale e palazzo Chigi sul «caso 
Gladio», in cui Cossiga si senti
va coinvolto per aver firmato 
determinati atti quando rico
priva l'incarico di sottosegreta
rio all'Interno. Ma adesso? Il 
caso più immediato riguarda 

. l'istituzione Csm, con il conflit-
1 to al suo vertice tra 11 preslden-
, te Cossiga e il vice presidente 

Galloni, a quest'ora del matti
no ancora non risolto, i l capo 

dello Stato pur di avere ragio
ne sarebbe stato pronto a un 
decreto di scioglimento del
l'organo di autogoverno della 
magistratura, per poi trasmet
tere provvisoriamente le sue 
funzioni al presidente dui Se
nato fino a quando il suo atto 
non fosse stato sancito come 
legittimo dalle altre istituzioni? 
Oppure la minaccia avrebbe 
una valenza più generale, da 
far pesare, oggi, sul dibattito 
sulla sfiducia, e, domani, sui 
messaggi al Parlamento? Ma 
nel primo pomeriggio il Quiri
nale fa sapere che non c'è al
cuna «esternazione» televisiva 
in programma. 

Allora: è tutto frutto del ner
vosismo • crescente oppure 
qualcosa di molto seno ha. 
consigliato al Quirinale • di 
cambiare ruolino di marcia? 
Appena la voce di un alto di 
forza di Cossiga sul Csm si è 
diffusa, Ciriaco De Mita non si 
è trattenuto: «Non può essere 
vero. Non lo può fare. Sarebbe 
un atto illegittimo». Ma anche 
un fedelissimo di Cossiga, par
lando della minaccia di scio

glimento della Camera, si ab
bandonava a scenari traumati
ci: «La conclusione di un even
tuale conflitto è attribuito poli
ticamente all'elettorato e istitu
zionalmente • alla Corte 
costituzionale». Senza esclude
re un deferimento davanti al
l'Alta corte? 

Galloni la lettera a Cossiga 
t'aveva Inviata da tempo, sen
za riuscire a placare il presi
dente. E II documento che il vi
ce precidente del Csm ha fatto 
trovare sul tavolo del plenum 
ne ricalca essenzialmente i 
contenuti. Cosa è cambialo, 
dunque? Cossiga dice: «Il fatto 
che questa dichiarazione l'ha 
fatta dopo che io avevo evi
denziato la crisi e dopoché l'a
vevo portata qui dentro... Altri
menti In Italia risolviamo tutto 
cosi: a tarallucci e vino». Spie
gazione valida fino a un certo 
punto, perchè l'occasione per 
dare la sua versione dentro il 
Csm non ci sarebbe stata se 
Galloni non si fosse impuntato 
contro il rinvio del plenum im
posto in un primo momento 
da Cossiga. E allora c'è da sca-

È il presidente insulta Zolla: 
«Analfabeta di tàorno» 
Se si scioglie la Camera senza motivo è quasi un col
po di Stato, aveva detto martedì Michele Zolla. E ieri 
Cossiga gli ha mandato a dire: «Analfabeta di ritor
no». Le polemiche corrono sul filo delle lettere e del
le agenzie di stampa, il vicepresidente di Montecito
rio ieri ha replicato: «Non credo di dover rispondere 
agli insulti». Ed intanto se ne prende altri in Transa
tlantico dal deputato socialista Franco Piro. 

ROSANNA LAMPUONANI 
••ROMA. Michele Zolla. 
«un analfabeta di ritomo». La 
pesante definizione arriva 
dritta dritta dal Quirinale al 
vicepresidente democristia
no della Camera. Una critica 
che, nella convulsa mattinata 
di Ieri, ha contribuito a surri
scaldare Il clima al limite del
la rottura che da molti giomi 
coinvolge il supremo Colle e 
gli uomini di piazza del Gesù. 
Cossiga non è stato tenero 
con il funzionario del comi
tato dei ministri per il Mezzo
giorno, da cinque legislature 
sugli scranni di Montecitorio 
- come lui stesso ci tiene a ri

cordare. Perchè Zolla marte
dì aveva osato affermare, 
dall'alto della sua lunga 
esperienza nella commissio
ne Affari della presidenza del 
Consiglio, che Cossiga può 
sciogliere le Camere quando 
non sono in grado di espri
mere una maggioranza. «Al
trimenti siamo di fronte quasi 
ad un colpo di Stato». Il presi
dente della Repubblica non 
ha gradito, se ieri, prima del
la seduta pomeridiana del 
Csm, si è rivolto a tutti i consi-

Slieri dicendo: «Mi permetto 
i farvi distribuire una busta 

non in veste di presidente del 

Csm, ma perchè siete giuristi 
e credo che troverete la cosa 
interessante». Suspence. 
Quale altro asso nella mani
ca tirerà fuori II Presidente ? 
Niente paura. Nella busta, 
precisa lo stesso Cossiga, ci 
sono le lettere che lui e lotti si 
sono scambiati in merito alla 
incandescente - questione 
dello sciogliemento della Ca
mera. Ma Cossiga non si fer
ma qui e prosegue, sempre 
rivolto ai consiglieri. «Avrei 
poca stima di voi se ritenessi 
che voi siate influenzati da 
quell'analfabeta di. ritomo 
che è l'on. Zolla». Punto e 
quindi una precisazione. «Di
c o di ritomo perchè per tanti 
anni è stato al fianco di quel
la degnissima persona che è 
l'onorevole Scattare». 

Il Presidente non ha peli 
sulla lingua quando deve 
colpire pesante. Cosa che av
viene a ritmi sempre più fre
netici. Ma alla sua frenesia si 
è contrapposta la pacata ri
sposta dell'offeso. «Credevo -
dichiara Michele Zolla - di 
aver riportato il buon umore 
al Quirinale, dove ce n'è bi

sogno, visto che è stato riferi
to che il presidente della Re
pubblica, leggendo la mia di-
chlarazk>ne.e stato preso da 
risa irrefrenabili. Evidente
mente mi sono sbagliato». 
Già, perchè Cossiga non si è 
divertito affatto. Le parole di 
martedì del vicepresidente 
della Camera, evidentemen
te, devono essere suonate al 
Quirinale come un annuncio 
presago di una tempesta che 
stava per abbattersi. Zolla, 
comunque, non aggiunge 
nulla di più. «Non credo di 
dover rispondere agli insulti -
afferma all'Unità - non voglio 
fare più nulla che abbia II sa
pore della polemica». 

Ma un'altra cosa in realtà 
l'onorevole l'aggiunge. Men
tre si concede una tregua In 
Transatlantico, durante il di
battito di ieri sulle Interpel
lanze del Pds, vede soprag-
§ (ungere l'amico di vecchia 

ala coinvolto da Cossiga 
nelle critiche «Mi displace • 
dice a Oscar Scalfaro andan
dogli Incontro • che la pole
mica abbia coinvolto anche 

te. Io mi sono limitato a dire 
che quando la polemica arri
va a questi toni non rispon
do. Ognuno ha il suo stile». 
Scalfaro capisce, intende ciò 
che Zolla ha voluto dire e 
quindi, rivolto ai giornalisti 
che li circondano, dichiara 
da che parte sta, conferman
do «la totale e motivata stima 
al vicepresidente della Ca
mera Michele Zolla». Motiva
ta: un termine che spiega più 
di tante altre affermazioni. 

Ma per Zolla non c'è tre
gua. Ieri è stato un lunghissi
mo e turbolento mercoledì. 
Infatti anche il presidente 
della commissione Finanze, 
il socialista Franco Plro. non 
è stato tenero con Zolla, 
avendolo accusato di essere 
responsabile della mancata 
discussione in aula delle nor
me antiriclaggió. Piro è la se
conda volta che si scaglia 
contro Zolla in meno di 24 
ore. Martedì l'aveva attaccato 
affermando che «l'onorevole 
cerca pubblicità a buon mer
cato, perchè Coslga è un giu
rista mentre lui non distingue 
neanche i polli di Renzo», di 

vare sui contatti avuti da Cossi
ga nelle ore mattutine trascor
se al Quirinale, tali da fame ri
tardare l'arrivo al Csm. Mentre 
alla Camera prendeva le di
stanze dallo scioglimento della 
Camera il capogruppo social
democratico Filippo Caria, in
vocava un «utile silenzio» il re
pubblicano Giorgio La Malfa e 
soprattutto alcuni socialisti ap
plaudivano vistosamente il di
scorso di Occhetto. A Monteci
torio, peraltro, c'era il guarda
sigilli Martelli che apprezzava 
il documento di Galloni. Gli è 
stato chiesto: si sgancia? E lui: 
•Non si tratta di sganciarsi da 
Cossiga. Il problema è di uscire 
da questo marasma». E con l'a
ria di chi la sapeva già lunga: 
•Speriamo che quella di oggi 
sia una buona giornata». 

Lo è stata, ma la conferma è 
arrivata solo a sera, quando 
Cossiga ha accettato il chiari
mento di Galloni che fin qui 
aveva sempre sdegnato. Ma lo 
ha fatto dopo aver consegnato 
anche ai membri del Csm co
pia del carteggio con la lotti, 
dopo aver sbeffeggiato quel-
l'«analfabcta di ritomo che è 
l'on. Zolla» e ironizzato pesan
temente sulla massa di carabi
nieri chiamati in servizio al 
Csm: «Non vorrei che aveste 
l'impressione di essere presie
duti da uno che sta per fare il 
colpo di Stato». E poi non si 
ferma alla stretta di mano con 
Galloni. Tiene ancora a mette
re 1 puntini sulle 1 sul rapporto 
con la De, che la testa di Gallo
ni si è rifiutata di portargliela 
sul classico piatto d'argento: 
•Ne parleremo in altra sede... 
Siccome è il mio partito non 
vedo quale rapporto ci sia da 
ricucire. Vi sono problemi che 
riguardano la posizione di 
questo partito e la posizione 
del presidente della Repubbli
ca». Fatto istituzionale, quindi. 
«Volete che faccia le bizze da 
ragazzino? Magari... < potessi 
tornare alla via Pai». -

vlcepresiderits 
della 
Camera 
Michele 
Zolla 

manzoniana memoria. Ieri è 
tornato all'attacco, urlando 
in Transatlantico, dicendogli 

. «sei un insipiente, tu ti devi 
solo dimettere..hai mancato 
di rispetto alla lotti». Ingiun
gendogli poi di dimettersi 
perchè «non hai capacità di 
intendere e volere». La sfuria
ta di Piro è durata qualche 
minuto, senza contradditto
ria Quando il deputato so
cialista è rientrato in aula. 
Zolla ha poi detto ai giornali
sti accorsi alle urla di Piro: 
•Ieri pomeriggio (martedì, 
ndr) il mio comportamento 
è stato ineccepibile per 
quanto riguarda il regola
mento, come mi è stato con
fermato questa mattina sia 
dalla lotti, che dal segretario 

Smerale delia Camera», 
uindi, con fare flemmatico, 

Zolla ha concluso: «Non ho 
raccolto le provocazioni, 
perchè ho capito che Piro 
non era in condizioni di sere
nità di spirito». Evidentemen
te la tensione di questi giomi 
ai massimi livelli istituzionali 
non risparmia nessuno. 

Il Quirinale assolve Samarcanda ma attacca i consiglieri pds 
Condizionati dal capo dello Stato 
i lavori del vertice Rai 
Una giornata di telefonate 
e di messaggi scritti e in cassetta 
De e Psi per l'inchiesta aziendale 
•. T " ~ SILVIA OARAMBOIS 

IM ROMA. Francesco Cossiga 
ha condizionalo Ieri I lavori del 
consiglio Rai. che si occupava 
del «caso Samarcande» per l'in
serto satirico sul Presidente 
della Repubblica, andato in 
onda giovedì scorso. Con una 
telefonata-fiume al presidente 
delia Rai. Manca. Cossiga ha 
sparato sul Pds e ha «grazialo» 
Michele Santoro, Raitre e il 
Tg3. «perche - ha detto - se si 
comportano nei confronti del 

Presidente della Repubblica in 
siffatto modo soggetti di mag
giore rilevanza pubblica, non 
si vede perchè ce la dobbiamo 
prendere con i direttori di una 
trasmissione, soprattutto con 
due comici di professione'. 

Enrico Manca si è presunta
lo in consiglio con la trascrizio
ne della telefonata di Cessina 
(sarà poco dopo la stessii Rai. 
non il Quirinale, a dìffonceme 
il testo alla slampa) e la vi d e o 

cassetta della trasmissione •in
criminata», inviatagli dal presi
dente della Repubblica, d ie 
l'aveva ricevuta dal curatori del 
programma. «Ti autorizzo a 
tarla sentire al consiglio: io 
questo lo faccio -gli aveva det
to Cossiga - perchè cerco di 
essere una persona per bene e 
perchè qui bisogna mantenere 
l'equità. Avranno ecceduto, lo 
non ho voluto guardare nean
che la cassetta. Mi è stata cor
tesemente inviata da Michele 
Santoro che si è detto addolo
rato». 

•Quando il presidente, an
che pur se da un analfabeta di 
ritomo come il vicepresidente 
della Camera - ha detto fra 
l'altro Cossiga - viene accusa
to di fare un colpo di Stato; 
3uando il segretano del Partilo 

emocratlco della sinistra di 
Ragusa ha detto: "Il Presidente 
della Repubblica è affetto da 
schizofrenia senile"»: quando 
è in corso un dibattito innesca

to fraudolentemente dal Parti
to democratico della sinistra 
tentando di aggirare, con uno 
scherzo da paglietta di pretura, 
il principio di responsabilità 
del Capo dello Stato: quando il 
Partito democratico della sini
stra ha organizzato cortei nei 
quali sono riapparsi i funesti 
cartelli Kossiga con la "K" e le 
due esse e con le scritte "assas
sino" e quando si sono sentiti 
risuonare i lugubri slogan* del 
tempo delle Brigate rosse, 
prendersela'In un clima siffat
to, dove sembrava ormai - di
rei - non lecito ma doveroso 
prendersela con 11 povero pic
cione che sarebbe il presiden
te della Repubblica, prender
sela con due comici mi sem
brerebbe una cosa profonda
mente ingiusta». 

Un attacco Cossiga - che 
nel giorni scorsi ha Invitato 
Curzi, Guglielmi e Santoro a 
Quirinale, per un incontro con

viviale (l'ultima telefonata al 
direttore del Tg3 è di ieri sera, 
a lavori del consiglio conclusi) 
- lo ha riservato direttamente 
ai tre consiglieri Rai del Pds: 
•Un ente pubblico come voi 
slete non se la può prendere 
con i deboli, perché nel Consi
glio d'amministrazione siedo
no persone che non avrebbero 
speso una parola per difende
re il presidente della Repubbli
ca dalle accuse di golpismo. 
stragismo, protettore degli stra
gisti, protettore eversore, pro
tettore di poteri occulti e cosi 
via. Non vedo come questi si
gnori, rappresentanti ex comu
nisti del Pds, avrebbero la fac
cia tosta di dire alcunché nei 
confronti di Blob: Di suo su 
Samarcanda Manca ci h» mes
so: «quella puntata è andata al 
di fuori delle linee del plano 
editoriale». E ha aggiunto di es
sere personalmente «rattrista
to» per l'intervista rilasciata dal 

direttore del Tg3 Sandro Curzi 
a\\'Unità (Curasi diceva a sua 
volta amareggiato per i giudizi 
di Manca). In conclusione, 
Manca ha esortato il direttore 
generale Pasquarclli ad aprire 
un'inchiesta per accertare le 
responsabilità e provvedere di 
conseguenza. Nel suo inter
vento. Pasquarelli - annun
ciando di aver già deciso di 
aprire un'inchiesta - ha sottoli
neato positivamente l'Imme
diata presa di posizione del di
rettori di Tg3 e Raitre («non ca
pita spesso nella nostra azien
da») ma ha rimproverato Curzi 
di non averlo citato, in quell'in
tervista, come suo diretto su
pcriore. 

La polemica è riesplosa ne
gli interventi: 1 de Balocchi, 
Grazioli e Orlando e II neose-
natore socialista Pellegrino 
hanno attaccato duramente le 
trasmissioni di Raitre, toni più 
misurali hanno avuto i de di si

nistra Folllni e Zaccaria. Anto
nio Bernardi, del Pds, ha repli
cato a Cossiga: «Non si può 
scherzare sull'autonomia e 
sulle prerogative del Consiglio 
d'amministrazione, che sono 
fissate dalla legge». Bernardi 
ha avuto parole aspre anche 
per il presidente de della com
missione di vigilanza, l'on. Bor
ri, che nel giorni scorsi - «con 
procedura irrituale, senza 
ascoltare la commissione» - ha 
scritto ai vertici Rai sollecitan
do iniziative di «controllo pre
ventivo». A discussione conclu
sa, i consiglieri Pds hanno di 
nuovo polemizzato con Borri e 
con Manca «per iniziativa dei 
quali il consiglio ha dovuto a 
lungo discutere di Samarcan
da, talora con argomenti e toni 
che hanno rivelato la voglia di 
rivalsa e una ostilità pregiudi
ziale verso una trasmissione 
che ha avuto anche il "torto* di 
occuparsi spesso del recente 
referendum». 

É venuta a mancare all'allctto dei 
suoi cari 

MARIA FOSCHI 
madre del nostro compagno di I n o 
ro Danilo, al quale vanno le nostre 
pio tentile condoglianze Insieme al 
padre e a tutti I (umiliar!. 

1 compagni della Piemie. 
Roma,20glugnol991 

£ morta la signora 

SOmMANCIKELU 
mamma del nostro collaboratore 
Rodollo Ptlolli. I funerali ti «volge
ranno oggi alle ore 15 pretto la 
chiesa San Leonardo Murialdo in 
Viale Marconi. Al compagno Pltotli e 
a tutti i lamillarl ghignano le condo
glianze del compagni dell'ufficio 
diffusione òe l'Unita. 
Roma.20giugnol99l 

A tette anni dalla scomparsa della 
compagna 

CARMEN CASAPIERI 
I suol cari la ricordano a coloro che 
ne apprezzarono l'impegno politico 
e sociale. Sottoscrivono in sua me
moria per/ 'Uniti. 
Torino. 20 giugno 1991 

Nel l'anniversario della scomparsa 
di 

FELICE CAPRA 
lo ricordano con Immillato affetto la 
moglie Maria, il nipote Stefano, la li-
glia Luisella ed II genero Biagio. 
Mitano.20glugnol991 

A otto anni dalla mone del consi
gliere regionale 

a a MARCHI 
Lidia e Marco lo ricordano con 
amoree rimpianto. 
Bergamo, 20 giugno 1991 

Tre anni la tei mancalo a lutti noi. 
ma la tua lorza morale, il tuo pensie
ro sono sempre vM nel nostro cuore 

c o m p a g n o ATTILIO ALBANI 

In tua memoria tua moglie Paola, 
tua figlia Carmen. I figliocci Davide e 
Sara ed i 'rateili Celeste. Antonio e 
Paolo con le rispettive famiglie ricor
dandoti soRotcrtvono lire 250.000 
per il tuo giornale. l'Unito. 
Trezzod'Adda. 20 giugno 1991 

Nel quarto anniversario della scom
parsa di 

PALMIRO CAMERINI 

la moglie Graziella lo ricorda ai 
compagni y/toiabisutotm l'Unita 
lire 300.000. 
Cremona,;» giugno 1991 

La moglie Franca, le figlie Miriam, 
Maura e Roberta annunciano a tutti I 
compagni, con immenso dolore, la 
«comparsa del caro 

UBERO NOVELLO . 

e nootcrivono lire 50.000 per l'Uni

ta. 

Milano. 20 giugno 1991 

Le compagne e I compagni della se
zione «Panloni» del Pds esprimono il 
loro profondo dolore per l'improvvi
sa scora paisà del compagno 

LIBERO NOVELLO 

e sono vicini alla moglie e alle figlie, 
n suo impegno sindacale e di partito 
sin dal lontano 1946 rimane per 
ognuno di noi un grande esempio 
morale e politico. I funerali oggi «Ile 
ore 11. partendo da via Faenza 15. 
La lezione «oooaertve per / Vniia. 
Milano, 20 giugno 1991 

Dopo il referendum, 
dopo le elezioni siciliane, 
il tempo dell'unità riformista... 

Mercoledì 3 luglio 1991, ore 21 

Centro di Iniziativa Riformista 
laimWiva RitVtrnrMa 

Via Giovanni da Precida, 10 • 20149 Milano 
Tel. 33611117 - 33611125 - Fax 33611110 

Intervengono: 

G I O R G I O N A P O L I T A N O 
G I O R G I O R U F F O L O 

Coordina: 

G I O V A N N I C O M I N E L L I 
(direttore del «Centro di Iniziativa Riformista») 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11985-2000 A TASSO INDICIZZATO 

(ABI 14089) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La dodicesima semestralità di interessi relativa al 
periodo 1 • gennalo/30 giugno 1991 • fissata nella 
misura del 6 ,55% - verrà messa in pagamento dal 
1* luglio 1991 in ragion» di L. 327 .500 al lor
do della ritenuta di legge, per ogni titolo da nomi
nali L. 5.000.000 contro presentazione delle cedo
la n. 12 . 

Si rende noto c h e il tasso di interesse della cedo- ' 
la n. 13, relativa al semestre 1" luglio/31 dicem
bre 1991 e d esigibile dal 1° gennaio 1992, e 
risultato determinato, a norma dell'art 3 del rego
lamento del prestito, nella misura del 6 ,40 % lordo. 

C a s s e incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 

Abbonatevi a 

TUnità 

Gruppi parlamentari comunlsti-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta antimeridiana e pomeridiana di oggi giovedì 
20 giugno. 

I senatori del del gruppo comunista-Pds sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
a partire dalle sedute di oggi, giovedì 20 a quelle di 
domani venerdì 21 giugno. 

6 l'Unità 
Giovedì 
20 giugno 1991 



Bufera 
al vertice 

POLITICA INTERNA 

Il capo dello Stato annuncia che il conflitto è terminato 
«C'è stato un profondo disagio istituzionale nel paese ...... 
Ora però credo che resti la fragilità di questo organismo» 
Il vicepresidente incassa: «Sono commosso per questo esito» 

«Signori, dichiaro chiusa questa crisi 
Cossiga perde nello scontro con il Csm e fa pace con Galloni 

» 

È stata colpa di un equivoco: dieci giorni di gestione 
<ommissarìata» del Csm, lettere, minacce di sciogli
mento, crisi istituzionale. Tutto sciolto come se nul
la fosse da una stretta di mano tra Galloni e Cossiga. 
Per raggiungere questo risultato il vicepresidente de! 
Csm ha reso noto un documento che ribadisce di 
essere stato frainteso quando accusò «i vertici dello 
Stato» di non rispettare la Costituzione. 

CARIA CHILO 

••ROMA. Francesco Cossiga 
finisce di pronunciare il suo di
scorso di «chiarificazione- alle 
orto meno dieci di sera. -È lat
ta» dice sottovoce. Giovanni 
Galloni, raggiante, si tende per 
stringergli la mano e poter fi
nalmente sancire la pace. La 
sua vittoria. Dopo dieci giorni 
di consegna» toma ad essere, 
a tutti gli effetti, vicepresidente 
del Csm. I consiglieri applau
dono (tranne quelli di Magi
stratura democratica), i flash 
dei fotografi scattano, 1 giorna
listi stremali da otto ore di atte
sa e di continue frizioni con i 
carabinieri (altrettanto stre
mati), scattano verso la porta 
d'uscita mentre sui taccuini 
appuntano le ultime frasi del 
cedimento del capo dello Sta
lo al Csm. Galloni, commosso 
•quasi più di quando dieci me- : 
si fa. caro Francesco, mi confe
risti questo incarico» si permet
te di pronunciare frasi dai toni 
patemi nei confronti del Presi
dente sconfitto: «Toma a tro
varci, questa è la tua casa». È il 
prezzo che paga, insieme al di
scorso diffuso in mattinata nel 

quale da aito a Cossiga di es
sersi sempre mosso nei binari 
della Costituzione, per ripren
dere finalmente la guida del 
consiglio. 

Una piccola retromarcia che 
non intacca di una briciola il ri
sultato raggiunto. Lo sa benis
simo anche il presidente Cossi
ga che nel discorso, (dal toni, i 
passaggi retorici e la grinta di 
un atto di accusa non di una 
pacificazione) ha sottolineato 
tutti i punti di contrasto che re
stano aperti con il Csm. in pri
mo luogo il ruolo del pubblico 
ministero che dovrà per forza 
essere ordinato in modo più 
gerarchico, poi la separazione 
delle carriere. Per spiegare che 
non ha mai inteso offendere i 
giudici ragazzini grida che il 
suo obiettivo era invece E Con
siglio superiore della magistra
tura. Utilizza la crisi aperta p«r 
riproporre una riforma radica
le del Consiglio: «E proprio nel 
fatto che sia potuto sorgere 
questo conflitto - aggiunge-
che si vede la fragilità dui Con
siglio superiore della magistra

tura, cosi come è stato confi
guralo dalla Costituzione e poi 
attuato dalla legge:ove non si 
comprende quale sia la funzio
ne del presidente e non si 
comprende quale sia in realta 
la funzione del vicepresiden
te». Smentisce seccamente, di 
avere mai sostenuto «la subor
dinazione e il controllo politi
co del Pm». Chiarisce insomma 
che la crisi che ha bloccato il 
Csm per quaranta giorni è frut
to di una serie di equivoci. 

Cossiga non se la prende so
lo con il Csm. A proposilo del
la Costituzione ha detto che 
Calamandrei, Croce e Bobbio 
ne pensavano cose tanto in
giuriose da non poter essere ri
petute. Cose che pero non 
mancherà di scrivere nel suo 
messaggio alla camere sulle ri
forme istituzionali. Nei com
menti che aggiunge a voce al 
discorso scritto scappano al 
presidente frecciate avvelena
te nei confronti dei giudici ac
cusali di rimpiangere il vec
chio codice, le requisitorie 
scritte e processi fatti senza la 
difesa. Ma I bersagli di Cossiga 
nella sua giornata al palazzo 
dei Marescialli sono stati innu
merevoli: Ubero Gualtieri, pre
sidente della commissione 
stragi che ha osato chiamarlo 
a testimoniare sulla Gladio. 
Non viene mai citalo di perso
na ma è evidente a tutti che ce 
l'ha con lui quando sostiene 
che lecommisisoni parlamenti 
d'Inchiesta non dovrebbero 
essere assistile da giudici per

chè si sa, si crereano connubi 
indesiderabili, «Finché tutto re
sta tra i politici, la cosa passi». 
E poi, ricorda, c'è una senten- ' 
za della Cassazione a sezioni 
riunite che in qualche modo 
sminuisce il peso di queste 
commissioni. Sconcerto tra i 
consiglieri. Il professor Gaeta
no Silvestri (Pds) è costretto a 
ricordare a Cossiga che anche 
le commissione parlamenti so
no previste dalla Costituzione. 
Arriva il momento di sistemare 
vecchi conti: con il giudice 
Giancarlo Caselli che ne chie
se la messa in stalo di accusa 
al parlamento. Quale colpa ha 
Caselli? Un pentito durante un 
interrogatorio gli disse che 
Cossiga avverti 11 ministro Car
lo Dona! Cattin perchè mettes
se in salvo il figlio Marco, terro
rista di Prima linea. Per questo 
motivo il presidente della Re
pubblica non può assoluta
mente approvare che vada a 
lavorare alla commissione 
stragi. Parrebbe un tentativo di 
cercarne la benevolenza visto 
che «Caselli è uno dei miei più 
pervicaci accusatori e ha ten
talo di farmi passate per un 
fiancheggiatore delle bierre». 

•Oggi si recita a soggetto» 
aveva detto un segretario del 
Consiglio in mattinata dopo 
avere saputo, che il presidente 
Cossiga aveva cambiato idea 
per la terza volta nel giro di 
ventiquattro ore. Prima annul
lando la seduta, correggendosi 
poche ore dopa non la seduta 
del Csm rinviava, ma il chiari
mento con Galloni. Per decide

re infine, ieri mattina, dopo 
avere saputo che il vicepresi
dente non avrebbe accettato la 
sua richiesta di «aulocongelar-
si», che non poteva far altro 
che intervenire al Csm e acce
lerare i tempi del chiarimento. 
Ma prima di venire personal
mente il Presidente ha fatto 
giungere ai giudici del Csm la 
sua protesta indignata per una 
presa di posizione pubblica a 
favore di Galloni. Una strigliata 
tanto severa da spingere tre di 
loro ad una «interpretazione 
autentica» delle loro stesse po
sizioni. Retromacia inutile, 
quest'ultima, visto che in sera
ta l'Associazione nazionale 
magistrati ha difluso un docu
mento praticamente identico a 
quello dei magistrati del Csm 
nel quale si esprimeva preoc
cupazione per la crisi aperta al 
consiglio e appoggio al com
portamento equilibralo e cor
retto della magistratura. 

•Lo spettacolo» della pace 
tra Galloni e Cossiga, durato 
un'intera giornata è iniziato 
poco prima delle dieci, quan
do Galloni, seduto nella pol
trona del presidente ha annun
ciato di volere avviare la sedu
ta. Tra le mani aveva le due 
cartelline di rettifica del discor
so pronunciato al congresso 
dei giudici di Vasto nel quale 
aveva accusalo i vertici del po
tere di non rispettare la costitu
zione. Un discorso che tutti 1 
presenti avevano interpretato 
come diretto a Cossiga n forse 
proprio per questo avevano 

accolto con un applauso scro
sciante durato sei minuti. É sta
lo quel discorso a spingere 
Cossiga ad aprire una crisi sen
za precedenti, minacciando 
anche di sciogliere il Consiglio. 
Ma ieri mattina Galloni ha par
zialmente corretto il tiro, riba
dendo concetti già pronunciati 
ad un convegno ha detto che 
non era Cossiga il suo bersa
glio. Ma poiché questo non era 
bastato a chiudere l'incidente 
(come non era bastata una 
lettera privata a Cossiga) ieri 
Galloni si è spinto oltre, ha ri
conosciuto che il capo dello 
Stato non è mai andato oltre i 
confini imposti dalla Costitu
zione. Il suo agire insomma è 
stato più che legittimo. 

La letterina pero, diffusa ai 
giornalisti, non sarà mai letta. 
Poiché Cossiga appena saputo 
che Galloni è pronto ad avvia
re la seduta si precipita in Con
siglio e come se nulla fosse 
presiede il plenum per tutta la 
mattina. Galloni, appena sapu
to che il Presidente avrebbe 
partecipalo alla riunione «per 
questioni di stile» come preci
serà più lardi con i giornalisti 
lascia la sedia della presidenza 
al capo dello Stato. È solo al
l'una, appena Cossiga lascia la 
stanza, che Galloni, assalito da 
decine di giornalisti fa capire 
di avere vinto la partila. Acco
glierà l'invito di Cossiga ad «au-
tocongelarsi», chiede qualcu
no. E Galloni spiega che non è 
lui a scegliere ma la legge ad 
imporgli di presiedere la sedu
ta se manca il Presidente, a 

meno di impedimenti». Ma lui 
d'impedimenti, aggiunge, nei 
prossimi giorni non ne ha e 
tanto meno ha intenzione di 
darsi malato «rischiando che 
una visita fiscale accerti che 
sto benissimo». 

Il primo round è di Galloni, 
forse per questo quando Cossi
ga rientra a Palazzo dei Mare
scialli alle 3 ormai è chiaro a 
tutti che i giochi sono fatti. Si 
tratta solo di vedere in che mo
do sarà sancita la pace. Ma 
Cossiga prima di uscire dalla 
stanza dovrà subire l'ultimo 
piccolo schiaffo, da parte dei 
rappresentanti del suo partito 
al Csm. Succede al momento 
di eleggere il procuratore di Fi
renze. Il primo presidente del
la cassazione Antonio Bran
caccio e il Procuratore genera
le Vittorio Sgrol intervengono a 
favore di uno dei due candida
ti Giuseppe Di Gennaro. An
che Cossiga, per convinzione e 
cortesia interviene, una deroga 
alle convenzioni per prunun-
ciare un accorato elogio di 
Giuseppe Di Gennaro (arriva a 
rivelare per la prima volta che 
il magistrato in passato rapito 
dai terroristi si presto a riper
correre le tappe del suo seque
stro durante il rapimento di Al
do Moro per alutare il suo par
tito a capire cosa lo statista sta
va attraversando). Un inter
vento che dovrebbe pesare: in
vece al momento del voto 
grazie alla deefezione di due 
laici della de (Galloni e Lom
bardi) Di Gennaro è bocciato, 
viene eletto Pierluigi Vigna. 

E all'alba il 
«Rettificate! 
Cossiga non gradisce il documento dei consiglieri 
togati del Csm che rivendica il ruolo di Galloni. Cosi 
i rappresentanti di Unità per la Costituzione, Magi
stratura indipendente e Movimento per la giustizia, 
raggiunti dalle telefonate del Quirinale, improvvisa
no una ritrattazione. E Magistratura democratica? 
«Nessuno ci ha telefonato...», commenta ironico 
Giovanni Palombarini. ; , 

telefona ai pudici 
msudime.^» 

Sovannl Gattoni 

MROMA. Tre consiglieri to-
gati del Csm, ieri mattina di 

uon'ora, hanno ricevuto pe
rentorie telefonate dall in
sonne Cossiga. Sono Mauri
zio Laudi di Magistratura in
dipendente, Nicola Lipari di 
Unità per la costituzione e Al
fonso Amatucci di Movimen
to per la giustizia-Proposta 
83. Il capo dello Stato, in 
questi giorni •commissario» 
al Csm, protestava per il do
cumento diffuso il giorno pri
ma dalla quasi totalità dei 
«togati», con cui si sollecita

vano la ricomposizione del 
quadro istituzionale e il ri
spetto delle competenze e 
del ruolo assegnati dalla leg
ge al vicepresidente del Con
siglio superiore. Un docu
mento che veniva interpreta
to come una difesa delle pre
rogative di Galloni contestale 
dai pesanti interventi «nor
malizzatori» del Quirinale. 
Ma sul colle non si sono gra
diti i titoli di stampa di ieri. E 
cosi i tre consiglieri sono stati 
richiamati all'urgenza di un 
chiarimento. 

Alle 10.30 - Galloni atten-
deormai da un'ora, nell'aula 
Bachelet, l'arrivo di Cossiga -
Laudi, Lipari e Amatucci im
provvisano una conferenza 
stampa per i numerosi gior
nalisti presenti, bloccati in 
ogni angolo da nugoli di ca
rabinieri. Doveva essere 
un'-interpretazlone autenti
ca» del documento di marte
dì, ma ai più è parso una sor
ta di imbarazzata ritrattazio
ne. «Non vi è nel nostro docu
mento - questo il nocciolo 
delle precisazioni - alcun 
elemento di polemica nei 
confronti del capo dello Sta
to». I tre aggiungono: «Vole
vamo solo ricordare la nor
mazione in caso di impedi
mento del presidente. Del re
sto, il nostro testo è stato dif
fuso tre ore prime che arri
vassero le lettere di Cossiga 
ai consiglieri Bressani e Coc
cia, per invitarli a sostituirlo, 
in caso di sua assenza, al 
"plenum" e alla sezione di
sciplinare». 

Insomma, l'obiettivo era 
quello di gettar acqua sul 
fuoco, e non benzina che ali
mentasse ulteriormente l'in
cendio. Un documento che 
andava visto come una sem
plice testimonianza. Le inter
pretazioni di stampa andava
no respinte. Era quanto Cos
siga si attendeva. Ma, prima 
di arrivare a Palazzo dei Ma
rescialli - dove avrebbe aper
to i lavori dell'assemblea alle 
11.30 - il presidente delia Re
pubblica trovava modo di ri
petere un gesto che ormai 
sembra - essergli abituale. 
Quello, cioè, di telefonare ai 
direttori delle testate Rai per 
segnalare la «ritrattazione» 
dei tre e indicare la neccesità 
di dare ad essa la massima 
divulgazione. «Fate loro delle 
interviste», avrebbe aggiunto 
l'infaticabile Cossiga, dimo
strando insospettabili voca
zioni di caporedattore. 

Ma c'è un altro aspetto si
gnificativo di questa sconcer

tante vicenda di attivismo del 
capo dello Stalo. Il docu
mento che aveva irritato il 
Quirinale recava anche le fir-

: me dei quattro consiglieri di 
Magistratura democratica. 
Ma nessuno di loro è com
parso alla conferenza stam
pa di ieri per corroborare 
('«interpretazione autentica» 
del testo. «Noi non dobbiamo 
precisare nulla - ci dice Gio
vanni Palombarini - e non è 
un caso che nessuno ci ab
bia telefonalo...!! documen
to, del resto, è estremamente 
chiaro, di facile lettura. Se al
tri ritengono di modificarlo, 
san liberi di farlo». Come an
drà a finire questa tragicom
media? «Spero vivamente -
conclude Palombarini, cui la 
scorsa settimana Cossiga 
aveva bruscamente negato la 
parola nel corso della seduta 
- che tutto si risolva in termi
ni istituzionalmente corretti, 
in base alla legge e ai regola
menti del Consiglio superio
re». ÙFJn. 

Coccia: «Conosco i miei doveri. Ma era una storia da evitare» 
«Ho scritto a Cossiga per ricordagli 
quello che la legge dice chiaramente» 
Il consigliere laico spiega 
perché non avrebbe sostituito 
Galloni alla disciplinare 

FABIO HCWINKL 

••ROMA. La lettera è di sole 
sei righe, garbata ma eloquen
te. La scrive Franco Coccia, 
consigliere laico del Csm desi- -
gnato dal Pcl-Pds. a Francesco 
Cossiga, che martedì lo aveva 
invitato a svolgere le (unzioni 
di presidente della sezione di
sciplinare al posto di Giovanni 
Galloni. 'Posso assicurarla -
scrive Coccia - che ho ben 
presente l'obbligo che mi in
combe ai sensi dell'art. 6 della 
legge 195/58, materia espres
samente disciplinata dal rego
lamento intemo, ove Ella non 
intenda avvalersi della facoltà 
di presiedere la sezione disci
plinare e, naturalmente, ove 
siano accertate lo condizioni 
di effettiva assenza, di Impedi
mento o di astensione o di ri
cusazione del vicepresidente». 

Insomma: io presiedo l'visto 
che sono stato nominato a suo 
tempo vicario) solo se Galloni 
non può o non vuole farlo. Ma 
non intendo soppiantarlo nel 
ruolo che è suo. Uno scambio 
di note che apre una giornata 
convulsa a Palazzo dei Mar«s 
scialli, che si concluderà a sera 
con la «pacificazione» tra Coi-
siga e lo stesso Galloni, che 
aveva diffuso una dichiarato
ne distensiva dopo le arroven
tate polemiche di questi giorni. 

La tua risposta a Costigli ri
chiama la legge Istitutiva del 
Csm. Ma non si può defluire 
tua formalità... 

Diciamo che non è una rispo
sta ovvia. In che senso? La so
stituzione di Galloni al vertice 
della sezione disciplinare è 
un'applicazione automatica 

della legge: quindi, rende non 
necessana una comunicazio
ne, come quella di martedì, 
che mi ricordava un obbligo 
che son tenuto ad ottempera
re. Invece, la mia lettera si è re
sa necessaria per chiarire che • 
le circostanze di assenza, di 
impedimento o di ricusazione 
del vicepresidente del Csm 
dalla presidenza della sezione 

disciplinare non possono che 
essere effettive e verificabili. 

Non dipendono quindi da 
Cossiga... 

Appunto. Invece la lettera in
viatami dal capo dello Stato in
vita Galloni ad assentarsi per 
richiesta del presidente. Una 
condizione anomala, un even
to non contemplalo dalla leg

ge. Sta in ogni caso a Galloni, 
vicepresidente eletto del Csm, 
compiere le sue scelte, come 
mi pare stia facendo. Per 
quanto mi riguarda, non posso 
che attenermi scrupolosamen
te alla disciplina che regola le 
funzioni di ciascun compo
nente del Csm. 

Ma la lettera di Cossiga si 
occupava anche d'altro. Co
me la valuti? 

Sui temi più generali della di
sputa politica e sui problemi 
istituzionali occorre ribadire 
che essi non possono coinvol
gere Il Csm e la sua vita inter
na. Mai come in questo mo
mento il Consiglio, organo di 
governo della magistratura che 
concorre in maniera decisiva 
al più generale funzionamento 
del sistema giudiziario, ha bi
sogno di affrontare rilevanti e 
gravi problemi con impegno e 
serenità, senza turbamenti.: 
Nulla pertanto è più nocivo, ri
spetto alla domanda di giusti
zia che viene dal cittadini, che 
distogliere il Consiglio da que
sti compiti per coinvolgerlo 
nelle polemiche che riguarda
no la vita politica o, addirittura, 
strumentalizzarlo in conflitti 
estemi. 

Ma quale e la vostra reazio
ne? 

In queste settimane cosi turbo
lente è stata ripetutamente 
manifestata in questa sede la 
volontà di operare con gli or
gani liberamente eletti. Lo stes
so documento diffuso martedì 
dai consiglieri togati riflette 
questa volontà e ha il sostegno 
mio e dei colleghi Pizzorusso e 
Silvestri, designati come me 
dal Pci-Pds a questo incarico. 
Non lo abbiamo sottoscrìtto 
per rispetto verso un'espressio
ne dei rappresentanti dell'inte
ro corpo della magistratura. 

Ma durante quest'ultima se
duta del «plenum» Il capo 
dello Stato e parso minimiz
zare, mentre faceva riferi
mento al suo recente carreg-
Slo con Nilde lotti, la portata 

ellavostraatthlti. 
Già, ed è sconcertante. Proprio 
il ministro della Giustizia, nei 
due incontri che ha avuto con 
il Consiglio, ha potuto misura
re fino in fondo i problemi e il 
lavoro di questa istituzione, le 
proposte costruttive verso il 
ministero e per l'attività legisla
tiva. Ed è evidente per chiun
que il danno che verrebbe da 
un blocco dei suoi lavori per la 
vita giudiziaria del paese. 

Come si esce da questa si
tuazione? 

Si deve uscirne al più presto. 

restituendo il Consìglio ai suoi 
compiti e alle sue funzioni, alle 
norme che lo regolano, anche 
in riferimento alla composizio
ne delle sue strutture. L'attuale 
stato di cose non può protrarsi 
senza determinare i guasti e i 
turbamenti che già scontano 
in questi giorni i magistrati e gli 
operatori del diritto. 

Perchè II Csm è da anni net-
rocchio del ciclone? 

L'attacco, reiterato nelle varie 
consigliature, cela altri obietti
vi e altri fini. Quel che mi pre
me ribadire è la necessità di 
riaffermare il principio dell'au
tonomia e dell'indipendenza 
della magistratura. 

Adesso avete Cossiga «tra
sferito» a Palazzo dei Mare
scialli. Ma, in passato, non si 
faceva vedere per anni da 
queste parti... • 

Noi noti ci rammarichiamo 
dell'intervento del capo dello 
Stato ai «plenum». Ameremmo 
un'assiduità fisiologica, impe
gnata sui gravosi problemi che 
ci stanno davanti. Altra cosa è 
un «pressing» come quello cui 
siamo sottoposti in questi gior
ni. Ora la vicenda pare risolta, 
ma costituisce un grave prede
cente e lascia cicatrici e la boc
ca amara. Tutte cose che do
vevano esserci risparmiate. 

LETTERE 

I sì e ino del 
governo ombra 
alle proposte 
di Marini 

M Caro Foa, nei giorni 
scorsi ho rilasciato, a nome 
del governo ombra, un som
mario commento alle pro
poste di riordino del sistema 
pensionistico avanzate dal 
ministro Marini. t'Unita, ta
gliando e riassumendo, l'ha 
reso ancora più sommario e 
soprattutto l'ha fatto prece
dere da un titolo che finisce 
per deformare il senso del 
mio giudizio. Il titolo recita 
infatti: -Ni-del Pds a Marini, 

Mi è stato riferito che alcu
ni nostri avversari hanno 
preso a pretesto quel titolo 
per sostenere che sulle pro
poste del governo il Pds non 
ha voluto pronunciarsi o ha 
espresso posizioni ambigue. 
Un pretesto appunto, ma 
forse era meglio non fornir
glielo. In realtà il «ni» non 
c'entrava niente con la so
stanza del nostro giudizio. 
Abbiamo apprezzato il pro-
• getto Marini per alcune Indi
cazioni di metodo: il rifiuto 
di ricorrere ai decreti per va
rare il riordino del sistema 
pensionistico, contro il pare
re di altri ministri; la difesa 
del carattere pubblico del si
stema, che altri governanti 
avrebbero voluto privatizza
re in tempi non lontani: il di
segno di unificare con la ne
cessaria gradualità le nor
mative di tutti i regimi pen
sionistici, per porre fine a 
differenze non motivate e 
privilegi illegittimi. In J»!tre 
parole, abbiamo detto «si» a 
idee e proposte che, prima 
ancora di figurare nel pro
getto del ministro, sono stati 
per anni cavalli di battaglia 
del nostro movimento. 

Abbiamo detto dei «no» 
altrettanto netti su questioni 
di contenuto non poco rile
vanti. In primo luogo, ci sia
mo dichiarati contrari a mo
dificare per «gge gli attuali 
limiti dell'età pensionabile, 
di 55 anni per le donne e di 
60 per gli uomini. Il supera
mento di quel limite non 
può che essere una scelta 
singola e volontaria, even
tualmente incoraggiata da 
incentivi economici. Riserve 
altrettanto esplicite abbia
mo avanzato su altre que
stioni di merito, ad esempio 
sul periodo di calcolo della 
pensione: il quale può esse
re modificato solo sulla base 
di un meccanismo di rivalu
tazione che non riduca af
fatto il rendimento della 
pensione stessa. 

Ora i «si» e i «no» sono, in 
politica, come le pere e le 
mele della nostra aritmetica 
infantile: non sono somma
bili né sottraibili. Non posso
no, in altre parole, diventare 
un «ni». È bene che lo tenga
no presente anche coloro 
che, per pigrizia, non riesco
no ad andare oltre la lettura 
di un titolo. 

Adalberto Minacci. 
Responsabile per i problemi 

del lavoro del governo ombra 
del Pds 

Insegnanti 
stranieri 
sedotti 
e buggerati 

• i Signor direttori?, i sot
toscritti professori a contrat
to sostitutivo per l'anno ac
cademico 1990-1991 presso 
il corso di laurea in Scienze 
intemazionali e diplomati
che, sede Gorizia, desidera
no rendere pubblica la loro 
decisione di opporsi al ten
tativo del ministero della 
Pubblica istruzione di decur
tare il loro stipendio di quasi 
due terzi. 

I professori erano stati as
sunti con una promessa di 
30 milioni annui lordi. La 
modifica sostanziale di que
sta cilra originaria (la nuova 
somma essendo 12 milioni 
lordi) è stala loro ufficial
mente comunicala il 22 
maggio quando ormai essi 
avevano fornito la maggior 
parte delle prestazioni di la
voro previste dal contratto. 

Uno di noi non solo è ve
nuto dall'Australia apposita
mente per svolgere questo 
lavoro, ma ha nello stesso 
tempo dovuto rinunciare a 
un contratto di lavoro in lin
guistica computazionale 
presso l'Università di Syd
ney; inoltre ha sospeso la 
sua candidatura al dottorato 
di ricerca presso la stessa 
Università. 

L'altro è venuto apposita
mente dalla Francia, rinun
ciando a un contratto di ri
cerca, gi.S previamente ac
cettato, col finanziamento 
del Cnr francese, nonché ri
mandando un altro contrat
to di ricerca finanziato dallo 
stesso ente e rifiutando una 
proposta di insegnamento 
presso la Scuola nazionale 
di Sanità pubblica di Ren-
ncs. 

Nell'attesa che il ministe
ro si decida a corrispondere 
all'impegno assunto dall'U
niversità nei nostri confronti 
ci sentiamo costretti a so
spendere la verbalizzazione 
degli esami (registri, libretti 
di matricola). Ci rendiamo 
conto del possibile danno 
derivante per gli studenti, 
però questa nostra azione ci 
s«mbra favorire una siste
mazione più stabile anche 
per i futuri anni accademici 
del Corso di laurea gorizia
no. 

RadanMarttoec, 
Jean Olivier Mallet Gorizia 

Una brutta 
concezione: 
che d sia 
«gente comune» 

WM Signor direttore, fortu
natamente non è solo mia la 
convinzione che un uomo 
sia il linguaggio che parla. 
Ora, il Presidente della Re
pubblica nell'intervista che 
ha rilasciato a Canale 5 il 
giorno dopo il referendum 
ha ripetuto più volte la trita 
banalità della «gente comu
ne»: ebbene la «gente comu
ne» non esiste; solo chi parla 
di «gente comune» è terribil
mente «comune». Tutti gli al
tri, nel bene e nel male, so
no persone. 

Chi parìa di «gente comu
ne» dipinge un quadro fatto 
di individui che aspergano a 
bocca aperta la battuta: e il 
nostro Presidente si offre su
bito come suggeritore. La 
verità invece è che i cittadini 
italiani hanno dimostrato di 
conoscere perfettamente la 
loro parte. Credo cosi che 
nessuno potrà mai afferma
re del nostro Presidente 
quello che Nietzsche scrisse 
di Goethe, cioè che aveva 

! saputo per tutta la vita «raffi
natamente tacere». "'•r> l> 

Simone Lenii. Livorno 

I sommozzatori 
di Piacenza 
regalano 
la loro barca 

• i Egregio direttore, po
trebbe ospitare questa lette
ra rivolta al presidente del 
Consiglio? 

Onorevole Andreotti. le 
regaliamo il nostro barcone. 
Tre anni fa l'abbiamo acqui
stato per pochi soldi a un'a-

; sta. Era una vecchia scialup
pa di salvataggio In disarmo: 
8,05 metri di lunghezza, mo
tore diesel di 39 cavalli. La 
barca era in pessime condi
zioni, ma una volta restaura
ta poteva essere, per noi 
sommozzatori sportivi a 200 
km dal mare, preziosissima 
per la nostra attività di istru
zione ai giovani, per le eser
citazioni di protezione civi
le, nelle cui liste siamo da 
anni iscritti e attivi, e infine 
per le attività ricreative dei 
soci e dei loro familiari. 

Dopo aver fatto qualche 
conto: posto barca, assicu
razione, tassa di staziona
mento, l'abbiamo comprata 
e per oltre un anno, con mil
le ore di lavoro volontario, 
l'abbiamo messa a nuovo. 

La tassa dì stazionamento 
(bollo di circolazione) il 
primo anno era poco più di 
lire 50.000; il secondo fu 
portata a lire 350.000; il ter
zo, quest'anno, a lire 
3.240.000. più del valore 
della stessa barca. Ora pa
gherà urm tassa annuale pa
ri a quella di uno yacht del 
valore di centinaia di milio
ni! 

Non polendoci permette
re tale balzello, che fa di 
ogni erba un fascio e denun
cia ancora una voita l'igno
ranza specifica dei proble
mi, l'incompetenza e la fret-
tollosilà del legislatore, gliela 
regaliamo, signor presiden
te, la nostra barca. 

Noi non potremo più 
usarla con i nostri giovani, 
con i nostri volontari di pro
tezione civile. 
dott. Paolo Celli. Presidente 

del Circolo sommozzatori 
di Piacenza 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Intervista a Rauti Il segretario missino dimissionario 
dopo la sconfitta siciliana 

«Resto solo se mi danno poteri speciali per fare la politica che voglio» 
«Pisano vuol fare la scissione? Così costruirà una riserva indiana» 

«Partito fascista? Una gabbia...» 
«Sono-dimissionario sul serio, non sono manovrette co
me pensa qualcuno nel partito», dice Pino Rauti, segre
tario del Msi, in un'intervista aW'Umtà. Per restare vuole 
«poteri special!» e •ordine e disciplina» nel partito. Il se
gretario missino attacca i suoi avversari interni («Vo
gliono farsi un partito fascista? È come una riserva in
diana»). E su Cossiga: «Abbiamo condiviso alcune co
se, ma non siamo iscntti al partito delpresidente». 

«TIFANO DI MICHILI 

••ROMA. «Ecco, ecco qui 
l'ordine del giorno del nostro 
comitato centrale». Pino Rauti, 
segretario del Msi. porge il fo
glio con All'ordine del giorno 
le sue dimissioni da segretario 
del partito, dopo la sconfitta si
ciliana. «Mi presento dimissio
nario sul serio, non si tratta di 
manovre o manovrette come 
sostengono. In certi angolini 
del partito». Dietro la sua scri
vania volumi e volumi con l'o
pera omnia di Mussolini, ed 
una piccola effige del capo del 
fascismo. Rimane un momen-

Rimini 

«Liberate 
la palestinese» 

••RlMlNi. La notizia e arriva-
la a Rlmlni, nella festa delle 
donne del Pds: Rablha Shtay, 
una dirigente delle donne pa
lestinesi. Imprigionata dallo 
•cono 2 giugno a Gerusalem
me. 4 tutt ora privata delle cu
re mediche di cui ha bisogno 
perche malata di cancro aife-

Sato. Nonostante le sue con-
iztoni di salute I giudici han

no respìnto la richiesta di li
beri» su cauzione- Rablha re
sta Ih Isolamento e non 6 
nemmeno stala informata del 
motivo dell'arresto. «Sostenia
mo tt diritto di Rablha perche 
sia garantito il pieno rispetto 
dei diritti umani e, tn primo 
luogo, II diritto a ricevere cure 
Immediate e adeguate», scri
vono in un appello Livia Tur
co, responsabile dell'area po
litiche femminili della direzio
ne del Pds, Ciglia Tedesco, vi
cepresidente della direzione 
del Pds e la sottosegretario al
la Sanità Elena Marinucci 
(Psl). 

to hi silenzio, il capo missino, 
poi aggiunge- «Sono dimissio
nario perche dopo tre sconfitte 
elettorali si è confermata l'Im
magine di un Msi sul viale del 
tramonto. Ed io non voglio far 
coincidere ancora la mia -se
greteria con questa immagine, 
senza tentare qualcosa» 

Onorevole Rauti, quindi è B-
nlulattuavveirtnredlctvpo 
delpartitoT 

Potrebbe non essere cost solo 
se mi si dati modo di fare la 
politica in cui credo e di guida
re il partito ali Insegna dell'au

torità e della disciplina Attual
mente Io statuto lascia molto a 
desiderare, in questo senso, 
ma ancora di più pesano i con
dizionamenti determinati dagli 
equilibri intemi Penso che il 
segretario debba avere un suo 
specifico margine di scelta, di 
intervento, di decisione. Ali
menti, se si continua a non po
ter toccare nessuno, finisce 
che tutto va a rotoli Ad esem
pio, pochi sanno lo scontro 
tortissimo che ho avuto per im
porre ai nostri parlamentari il 
rifiuto dell'ultimo aumento.. 

I mot avversari sembrano 
pero molto determinili. 
Stani di Caddi* afferma che, 
insieme a ld, se ne devono 
andare colora die dirigono 
OMsKUlOanaL.. 

Anche lui è 40 anni che fa poli
tica, è deputato e consigliere 
comunale, che sarebbe anche 
incompatibile... Bisogna pro
cedere alle sostituzioni e ad 
applicare le incompatibilita, 
magari cominciando da Mila
no. E ad essere presenti. E Stai

ti di Cuddia, responsabile degli 
esteri durante la cnsi del Golfo, 
non ha dato segni di vita 

Ma non c'è solo lui: Pisano 
minaccia una scissione... 

Se pensa che questa sia una 
soluzione, si faccia il suo parti
to fascista Può anche darsi 
che la legge glielo consenta e 
che qualcuno trovi il suo toma-
conto in quella specie di riser
va indiana. Ma lo faccia fuori 
dal partilo, e non continui con 
comportamenti inqualificabili 
per chi e nostro parlamentare 
e va in giro ogni giorno a dire 
che 11 partito e finito 

I suol avversari chiedono 
anche di abbandonare alcu
ne prese di posizione, di 
prendere le distanze da Cos
siga, ad esemplo. Cosa ri
sponde? 

Che noi ci siamo distinti da 
Cossiga su argomenti come 
Gladio e il Piano Solo, e che 
abbiamo apprezzato le scuse 
per la strage di Cotogna, cosi 
come quando ha denunciato e 

sepolto l'arco costituzionale 
Ma noi non ci siamo arruolati 
nel partito del presidente 

È d'accordo nel definire "fa
scista" il suo partito? 

Non sarebbe preciso Noi traia
mo nferimenti ideali e culturali 
dalla parte vitale del fasciamo, 
ma vogliamo essere uomini 
del nostro tempo, un partito 
non solo alternativo al marxi
smo, e questo non è più un 
problema, ma anche al liberal-
capitalismo, che è una realtà 
terribilmente omologante. 

In un'Intervista, la vedova di 
Almlranle afferma che non 
si era mal «cesi cosi In basso 
come con la sua segreteria, 
e rilanda la candidatura di 
Fini Come replica? 

Per una questione di stile e per 
principio non rispondo ad una 
donna e non polemizzo con la 
moglie di Almirante 

Torniamo al comitato cen
trale del 5 e 6 luglio. Ld 
chiederà "poteri spedali" al 

partito. Cosa vuol dire? 
Che debbo poter esercitare I 
miei poteri con 11 massimo del-
1 automi Di fronte ad una si
tuazione del partito la cui gra
vita supcrd tutti i problemi del 
passato e tutti gli schemi inter
ni, mi presenterò dimissiona
no proprio per invitare, incita
re e sferzare tutu per favonre 
una risposta positiva alla no
stra cnsi Io ho le mie test e le 
mie idee, aspetto che gli altri 
espongano le loro. 

E se questi "poteri spedali" 
saranno negati? 

Beh mi rimetterò finalmente a 
scrivere i miei ilbn che non rie
sco a termlna-c !l che sarà una 
liberazione per molti all'inter
no del partito ed una soddisfa
zione anche per me. E comun
que, un contributo alla nostra 
battaglia. 

Come si stanno muovendo I 
suol avversari? 

Fanno pressioni, si incontrano, 
si vedono Non so.. Ma non 

Il segretario del Msi Pino Rauti 

vedo indicazioni per la nostra 
politica 

Alcuni suol avversari chie
dono di troncare con un cer
to passato, n riferimento, 
probabilmente, è anche al 
suo passato: le vicende di 
Ordine Nuovo, gli arresti... 

Tutte queste vicende non mi 
hanno dato un alone molto 
simpatico, lo so Però lo nel 
partito ho il cumculum più 
spesso di tutti sono stato nella 
Repubblica sociale, prigionie
ro, arrestato una dozzina di 

volte . 
Arrestato anche nel 72 per 
gli attentati ai treni e per 
piazza Fontana.. 

Ci ho messo 4 anni per venire 
fuori da quella vicenda Ho 
una storia con molte pagine ed 
anche con qualche errore Ma 
proprio per questo, ancora og
gi e nonostante tutto i giovani 
del partito hanno in me una 
estrema fiducia È singolare 
Fini viene portato per mano 
dagli anziani io, con ì capelli 
bianchi, dai giovani 

Alla festa delle Donne solo la de Sandra Codazzi difende il testo approvato dal Senato. Tutte le altre invece... 

«La legge sulla violenza sessuale è da buttare» 
Violenza sessuale: una buona legge e ancora possi
bile? Dopo oltre un decennio le donne si ritrovano 
di nuovo davanti un percorso ad ostacoli e a Rimini 
sostiene il testo stravolto uscito due anni fa dal Se
nato solo la de Sandra Codazzi. Per le altre (parla* 
mentali e no) chiamate alla discussione, con diver
se sfumature, la legge non va. Serve una pausa di ri
flessione: ecco perchè. 

DALLA NQ8TIIA INVIATA 
•MAIIUBLA RISANI 

•CRIMINI Non buttiamo via il 
bambino (tutti gli anni di ltvo-
ro che hanno cambialo alme
no in patte la cultura, il senso 
comune, dentro • fuori I tribu
nali) con l'acqua sporca: ma 
•cosi com'è questa legge non e 
ne emendabile ne approvabi
le». La socialista Elena Mari
nucci e amareggiata, eppure 
non ha dubbi- «Sarebbe una 
legge-beffa: che andremmo a 
dire alle donne?». «Non va» se
condo la vicepresidente del 

gruppo Pci-Pds al Senato, Ci
glia Tedesco, e per l'onorevole 
AnnaPedrazzi lei si è dimessa 
addirittura da relatrice per non 
sostenere II testo uscito massa
crato dal Senato "nell'aprile 
dell'89, anche se, dopo anni di 
passione ed impegno, invita a 
riflettere «MI sembrerebbe un 
tale sciupio...». 

Più che convinte della ne
cessiti di un «break», portano 
motti argomenti al loro netto 
pollice verso due donne «di 

movimento» (Anna Lisa Diaz, 
parlamentare della Sinistra In
dipendente, e Lidia Menapa-
ce, dell'Udì). A Riminl, nella 
festa delle donne del Pds, l'u
nica a sostenere la compatibi
lita fra quanto a suo tempo de
cise Palazzo Madama e la vo
lontà delle donne è la vicede
legata nazionale del movimen
to femminile De, Alessandra 
Codazzi L'aver stabilito l'in
violabilità della persona (pri
ma la violenza sessuale era 
«olfesa contro la morale») è 
per lei ragione sufficiente per 
dire: «Bisogna portare avanti la 
legge». E non ria censuro nel ri
badire, davanti all'aberrazione 
del «doppio regìmevXprocedi-
bilita d ufficio se ti violentano 
per strada, querela di parte se 
lo stupro* fra le mura domesti
che, se sei aggredita, dal convi
vente o dal marito), che «lo 
Stato non deve guardare den
tro a questo tipo di rapporti» A 
sostenere il testo uscito dal Se
nato è rimasta dunque solo la 

De, prima awersana della ver
sione originaria della legge. 

Ma le altre, perche con tanto 
lavoro alle spalle, sono cosi 
decise nella loro pessimistica 
conclusione? Adesso, con il 
nuovo codice di procedura pe
nale che prevede il rito de) pat
teggiamento e con le pene 
previste dal codice Rocco, gli 
stupratori possono addirittura 
essere liberi subito Un assurdo 
che non camberebbe con la 
nuova legge, che prevede pe
ne della stessa entità (fra i 3 e 
gli 8 anni) e quindi patteggia
bili Ci sono poi norme diven
tate nel frattempo generali 
(come, seppure in modo mol
to controverso, la costituzione 
di parte civile) che può sem
brare inutile ribadire a parte 
Soprattutto, però, restano in-
deglutibili - in un «pacchetto» 
non più emendabile salvo de
roghe, perchè ha già fatto la 
navetta Camera-Senato due 
volte - te questioni del doppio 

regime e della sessualità dei 
minori Ecco perchè Diaz e 
Menapace alla domanda delta 
giornalista Maria Serena Palierl 
rispondono chiedendo ci sia, 
fra donne, una pausa di ragio
namento. «Se non vogliamo 
una legislazione speciale, 
emergenziale, per le donne, 
voluta da un femminismo di
verso da quello di oggi, se vo
gliamo nllettere sul senso della 
pena, se vogliamo modificare 
un diritto al maschile - dicono 
- è necessario trovare il modo 
di mettere in campo mediazio
ni femminili» Quelle che in più 
di un decennio almeno in al
cuni momenti, è stato possibi
le costruire- II testo uscito in ' 
prima battuta dalla Camera, 
ben altra cosa rispetto a quello 
poi epurato dal Senato, era in
fatti stato ottenuto col soste
gno «trasversale» di moltissime 
donne parlamentari. 

Cose accaduto nel frattem
po7 Le donne guardano con 
più competenza al diritto, «una 

delle forme più subordinane di 
costruzione dei maschile» per 
Menapace Anche se Elena 
Marinucci lo considera neutro, 
ed invita ad appropriarsene 
senza «fantasticare», ormai 
molte (magistrate, avvocate, 
giuriste), parlano di dlntto ses
suato Eppure nella società, di
ce Anna Pedrazzi «Rispetto al
la violenza sessuale non è an
cora passato il senso che non 
è una vanabile, seppure im
pazzita, della sessualità None 
vero neppure che la legge non 
comporti costi Se non incido
no nel bilancio dello Stato, 
buone norme sulla violenza 
sessuale "costano" nel rappor
ti di forza e di potere nella so
cietà, fra uomini e donne» 

E le donne? Hanno colpe in 
questo fallimento? Da qui Ci
glia Tedesco comincia ad ani
mare la «pausa di nflessione» 
«C'è stata una responsabilità 
collettiva delle donne, nel non 
aver previsto gli eliciti del nuo
vo codice e, parallelamente, 

una responsabilità di senatori 
e senatrici Per noi donne del 
Pds ci sono stati nel passato er-
ron di settarismo Oggi e è da 
fare i conti con ld cultura della 
querela di parte, che io non 
condivido, ma the convince 
ora anche molte di noi insom
ma, occorre un nuovo impe
gno» 

Ad arricchirlo anche i mate
riali prodotti da magistrate, 
giuriste e avvocate durante il 
seminano promosso dalle par-
lamentan della Sinistra Indi
pendente nell'inverno scorso 
al Circolo della Rosa di Roma 
gli atti sono oggi disponìbili e 
farli circolare discuterne, può 
essere un altro «ma'toncino» 
alla costruzione di mediazioni 
tra donne, di una strategia co
mune In tempi non bib lei Per
chè sono d'accordo tutte in 
tanti anni una sola cosa è ri
masta drammaticamente 
uguale, ed è proprio la violen
za sessuale 

Sicilia 
Polemiche 
nel Pds 
dopo il voto 
HI ROMA Non si annuncia 
né l.icile nC scontata la discus
sione nel Pds dopo i nsultah 
delle elezioni siciliane, sia a li
vello 'ocale che nazionale In 
Sicilia s riunisce questa matti
na I esecutivo regionale del 
Pds mentre 1 irci nlormista 
ha diffuso ieri un documento 
che contiene una valutazione 
preoccupata del risultato elet-
.orale (« nelle grandi città e in 
certe aree te-ntonali siamo or
mai una k" î insignificante») 
e -ora protesto per il fatto che i 
13 rappresentanti eletti alla Re-
giore sono lutti «occhettlam», 
e < li è ritenuto •intollerabile». 
Inta nto «un esame a (ondo del
lo stato de 1 partito e una rew 
sicne della linea sin qui segui
tai o chiesta anche da Giusep
pe Chiarente a nome dell'«a-
rea comunista», che terrà a Ro
ma domani mattina un'assem
blea na. tonale dei suoi 
rappresentanti nel Consiglio 
nazonale del Pds Per Crib
rante «il problema fondamen
tale è come si organizza una ri-
sposta all'articolato sistema di 
potere di mocnstiano. il cui 
rafforzamento è, insieme alla 
frantumazione della sinistra, D 
dato più preoccupante di que
ste elezioni va rilanciata la bat
taglia dell opposizione per l'al
ternativa» 

La Torre 
«Così faremo 
opposizione» 

• 1 ROMA. «Il Pds siciliano è 
chiamato ad esprimere un for
te impegno di opposizione e di 
proposta nel parlamento sici
liano non solo perchè è il parti
to dell opposizione col più alto 
numero di parlamentari, ma 
soprattutto perchè possiede 
una stona a cui tutti i democra
tici e i progressisti della Sicilia 
devono molto» Lo ha dichiara
to icn Giuseppina Zacco La 
Torre, prima degli eletti nel-
I Assemblea regionale, ringra
ziando tutu gli eletori. «La mia 
candidatura - ha anche detto 
- non voleva essere soltanto 
uri richiamo simbolico al valo
re e all'esperienza umana e 
politica di Pio La Torre, ho ac
cettato l'Invito di Folena e di 
Occhietto perchè consapevole 
dell importanza del processo 
fondativc del Pds, della centra
lità della proposta dell'uniti 
del e forze di progresso e anti-
mafiose in Sicilia, contro una 
clj-.se dirigente di governo 
corrotta e connivente» 

ELBA INNOCENTI. 
PIÙ' GRANDE, PIÙ' PICCOLA, NAIA FAMIGLIARE. 

Famigliare si nasce, non si diventa Per questo Elba Innocenti, 
appena nata, è già la famigliare più spaziosa del suo segmento, con 

un bagagliaio che, grazie anche al piano di accesso molto basso rispetto 
al suolo, si fa davvero carico di ogni vostro problema infatti, con 5 passeg

geri a bordo, vi restano ancora ben 490 dm3 di volume utue e tutto in una lun
ghezza di poco supenore ai 4 metri' Così, Elba Innocenti ncn è solo la famigliare 

più capace, ma è anche la più compatta e maneggevole Hba Innocenti è pro-
pno una "piccola" nata per chi desidera vivere alla grande' Guardatela all'e

sterno: linea filante, il bel portapacchi integrato tipo "Amenca", l'ongi-
nale design dei gruppi ottici, della mascherina e delle coppe ruote. 

Prendete posto nell'interno e scoprirete una ncca dotazione di serie: 
comodi sedili e rivestimenti in velluto, lunotto termico, tergilavala-
notto, fan alogeni, cristalli atermici, cappelliera rigida sdoppiata. 
Mettetevi alla guida Hba Innocenti ha un cuore forte e generoso, 
grazie all'ottimo motore benzina 1300 che !»a mettere d'accordo 

eccellenti prestazioni e consumi ndorh Elba Innocenti è nata cosi: 
per piacere a lei, con l'eleganza semp'ice e spontanea di chi ha 

una grande tradizione di buon gusto, per servire a lui, con rutto 
quel che ci vuole nel la\ oro e nel tempo libero Elba Innocenti-gran-
de nella sostanza, piccola nel prezzo | L. 13.400.000, chiavi in nuno. 

SW*Vm> i | INNOCENTI | 
MOLTO DI PIÙ, NIENTE DI MENO 
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«Basta con lo status symbol» 
Protette 671 personalità 
da 3.681 poliziotti 
Il caso del giudice Livatino 

Scotti dimezza 
le scorte 
ai «potenti» 
Basta con le scorte inutili, lo ha annunciato ieri Scot
ti al Viminale. Sono troppe le personalità che non 
corrono alcun rìschio per la vita e che girano sulle 
auto blindate a sirene spiegate. Ma la promessa ver
rà mantenuta? Se lo chiede il Siulp, che approva la 
decisione del ministro. Cannine Mancuso: «Atten
zione a non lasciare solo chi lotta realmente e in pri
ma fila contro la maria*. 

NINNI ANDMOLO 
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••ROMA. La scorta non sari 
più uno status simbol per Vip. 
come la casa al man o 0 tele
fono cellulare. Lo ha annun
ciato ieri 0 ministro dell'Inter
no, Vincenzo Scotti, dopo una 
riunione tenuta al Viminale. 
Veni assegnata soltanto a per
sonalità «che ricoprono funzio
ni istituzionali di altissimo livel
lo» e di fronte ad •ipotesi di alto 
rischio accertato da indagini 
scrupolose». In ogni casa 
niente "scorte automatiche* 
per chi acquisisce «una posi
zione che a volte è solo politi
ca o semplicemente ammini
strativa». Riduzione dei servizi 
di vigilanza, quindi, anche nel
le abitazioni private. Sempre 
che la promessa venga mante
nuta e al ministero non ceda
no ai «perche a fui si e a me no» 
e alle proteste che già si posso
no immaginare. 

Secondo II comitato nazio
nale per l'ordine e la sicurezza, 
riducendo le scolte, si potreb
bero risparmiare parecchi mi
liardi di spesa e recuperare al
l'attività investigativa almeno il 
50% dei 2454 poliziotti, dei 
1021 carabinieri e delle 206 
guardie di finanza impegnate 
a sorveglare 671 tra ministri, 
sottosegretari, deputati. Im
prenditori, finanzieri e magi-
stratL U 70* dei servizi di sorve
glianza riguarda persone che 
risiedono a Roma. Palermo. 
Torino, Napoli, Milano. Reggio 
Calabria e Catania. 

"I servizi di scorta vennero 
Istituiti per proteggere chi era 
più esposto alle minacce dei 
terroristi e del mafiosi. Ma oggi, 
come pio volte ha denunciato 
il sindacato di polizia, girare 
con la scorta è diventato una 
sorta di nuovo sport nazionale. 
Serve a molti per dimostrare di 
far parte di una ristretta élite 
che conta e che ha potere. E 
cosi, nell'elenco di chi gira 
scortato, accanto al nome di 
chi rischia tutti i giorni la vita 
perche indaga sui traffici della 
mafia, compare quello di chi 
nessuno si e mai sognato di 
minacciare. E poi ci sono I Vip: 
si mettono in coda e si fanno 
addirittura raccomandare, per 
ottenere il privilegio di farsi an
nunciare dal suono delle sire
ne spiegate. Nel 1983 gli scor
tati erano 404. Da allora il nu
mero è aumentato di 267 uni
ti. Tra loro non figuravano ma
gistrati come Saetta e Uvatino. 
funzionari esposti come Borisi-
gnore*. non godevano di alcu
na protezioni e sono stati as

sassinati. Come Costa, Lenin 
Mancuso, Terranova, per risali
re ai cadaveri eccellenti di unii 
decina d'anni fa. 

«A Palermo - dice Carmine 
Mancuso, leader del comitato 
antimafia e neodeputato della 
Rete all'Assemblea regionali! 
siciliana - ha la scorta perfino 
il liberale Stefano Costa, sotto
segretario alle Finanze. Non mi 
risulta - aggiunge - che abbili 
mai mostrato particolare im
pegno nella lotta contro la ma
fia». Mancuso gira da almeno 
tre anni su un'auto blindata, gli 
investigatori avevano ek-menli 
precisi per temere un attentato 
nei suoi confronti La decisio
ne di Scotti? «La auspicavamo 
- afferma Mancuso - ma non 
pud essere l'occasione per la
sciare senza protezione le per
sone più esposte». Non ni trat
ta, infatti, di dar ragione a certe 
campagne di stampa che, aliai 
vigilia del maxiprocesso paler
mitano, mettevano all'indice 
l e sirene" dei magistrati del 
pool antimafia.. 

Insomma: attenzione a non 
offrire obiettivi più facili alle 
cosche. E II Siulp? I suoi din-
genti sono soddisfatti e, nello 
stesso tempo, preoccupati. 
Non e la prima volta che ascol
tano parole come quelle pro
nunciate da Scott) al Viminale. 
•Non basta annunciare la ridu
zione delle scorte - dio: Ro
berto Sgalla, della segreteria 
nazionale - si tratta adesso di 
metterla in pratica». 

Al sindacato di polizia temo
no che le buone intenzioni del1 

ministro vengano, alla fine, va
nificate dalle pressioni di sot
tosegretari e deputati. Asse
gnare più uomini al controllo 
del territorio, dicono, significa 
«elevare la protezione di cia
scuno». Ma Scotti, questa volta, 
sembra risoluto. Sara lui che 
dar* 11 buon esempio per pri
mo? Secondo l'ordine di servi
zio per 11 personale del Vimi
nale, il ministro dell'Interno e 
protetto da ben 34 persone; 
Forlani da 11 uomini; Crani da 
16. il presidente della Camera 
Nilde lotti? 10 agenti di polizia 
difendono a turno la sua abita
zione. Nell'elenco dei servizi 
ministeriali figura anche un 
certo dottor 'Monorchio, e 
un'illustre sconosciuto, nessu
no sa chi sia. Forse, pero, vale 
più di Margherite Borùvér se 
hanno deciso di assegnargli 10 
uomini di scorta mentre ne 
spettano solo 4 al neoministro 

' dell'Immigrazione. 

Cesena (Forlì): una raffica 
sparata in faccia al gestore 
durante una rapina 
I due banditi sono fuggiti 

Ennesimo caso nella regione 
di ferocia gratuita 
La denuncia del sen. Gualtieri: 
«C'è l'ombra dei "servizi"» 

Ucciso un altro benzinaio 
dai killer della «Uno» bianca 
Un benzinaio di 55 anni, Graziano Mirri, è stato ucci
so a colpi di mitraglietta, ieri sera alle 19, in pieno 
centro a Cesena. Due giovani, scesi da una «Uno» di 
colore bianco, hanno freddato l'uomo sotto gli occhi 
della moglie. E il terzo delitto del genere in Emilia Ro
magna dalla fine dell'anno scorso. L'auto è stata ri
trovata a poche centinaia di metri, mentre dei feroci 
rapinatori, in fuga verso sud, si sono perse le tracce. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FLORIO AMADORI 

••FORLÌ. È stato ucciso, cri
vellato di colpi, davanti alla 
moglie, in pieno centro di Ce
sena, nel corso di una tentata 
rapina. Erano quasi le 19. In 
viale Marconi, il tratto di via 
Emilia che attraversa la città 
romagnola, il traffico era molto 
intenso. Al distributore della Ip 
si e improvvisamente fermata 
una Fiat «Uno» bianca con a 
bordo due giovani. Quando il 
benzinaio si è avvicinato per 
eseguire il rifornimento, i due 
giovani sono scesi dalla mac
china e gli hanno intimato, ar
mi In pugno, di consegnare 
l'incasso della giornata. Alla 
scena dal chiosco ha assistito 
la moglie del benzinaio che, 
accortasi del pericolo, ha subi

to urlato al marito di obbedire 
all'intimazione. Sono bastati 
pochi attimi di indecisione pe
ro perche uno dei due giovani 
imbracciasse una mitraglietta 
e facesse fuoco sull'uomo: 
una, due, tre raffiche. I due 
malviventi sono subito risaliti 
sull'auto e si sono dati alla fu
ga, in direzione sud. L'uomo è 
stato soccorso e trasportato al 
vicino ospedale, dove però è 
giunto morto. I sanitari a un 
primo esame hanno riscontra
to ben dieci fori di proiettili sul 
corpo. 

La vittima si chiamava Gra
ziano Mini, aveva 55 anni ed 
era originario di Mercato Sara
ceno, in Val Savio, a una venti
na di chilometri dalla citta. La

scia due figli di 26 e 22 anni. La 
caccia ai rapinatori ha dato 
quasi subito un primo risultato: 
la «Uno» bianca è stata ritrova
ta a poche centinaia di metri 
dal luogo del delitto, in via Ma
gellano. Dei banditi nessuna 
traccia. 

Un altro, assurdo omicidio 
che si aggiunge alla lunga se
quenza di delitti in cui molto 
spesso gli assassini si sono ser
viti della stessa auto, una Fiat 
«Uno» bianca. L'elenco si apre 
il 6 ottobre del '90 quando Pri
mo Zecchi, autista dell'azien
da raccolta rifiuti viene assassi
nato perché stava trascrivendo 
il numero della targa dell'auto 
di due rapinatori. Il 10 dicem
bre in un campo nomadi di 
Bologna, killer a bordo, ap
punto, di una Uno bianca sca
ricano decine di colpi su due 
roulotte accampate alla perife
ria della citta in via Santa Cate
rina di Quarto. Nove i feriti, 
due gravi. La scena si ripete 
pochi giorni dopo, il 23 dicem
bre, in via Gobetti. Questa volta 
gli assassini usano un fucile 
mitragliatore e una 38 special. 
Due nomadi vengono barbara
mente uccisi. Passano appena 
quattro giorni e il 27 dicembre 

a Castel Maggiore, comune al
le porte di Bologna, un cliente, 
ali intemo di una stazione di 
servizio, viene aggredito da 
banditi e ammazzato. Gli spa
ratori fuggono ancora una vol
ta a bordo di una Fiat «Uno» 
bianca e lungo la strada ucci
dono quello che avrebbe potu
to essere uno scomodo testi
mone che li aveva visti cam
biare macchina. 

Arriva l'anno nuovo e il 3 
gennaio la Fiat «Uno» fa la sua 
ricomparsa al Pilastro, dove 
viene teso un agguato a tre gio
vani carabinieri. Mauro Mitili-
ni, Otello Stefanini e Andrea 
Moneta, nessuno del quali rie
sce a salvarsi. Pochi mesi di 
tregua e le armi tornano a spa
rare. È il 20 aprile e ignoti ban
diti ammazzano a colpi di pi
stola un uomo di 50 anni, 
Claudio Bonfiglioli, che costi
tuiva il fratello gestore di una 
pompa di benzina. Anche lui 
viene ucciso per poche lire, 
senza un apparente motivo. 

Il 2 maggio l'ultimo dei mi
steriosi delitti che hanno in
sanguinato Bologna nel giro di 
pochi mesi. All'interno di 
un'armeria sono ritrovati mor
ti, uccisi con un colpo di pisto

la alla testa, la proprietaria e 
un ex carabiniere. Sempre agli 
inizi di maggio, ma questa voi-

' ta a ^mini/riappare per l'en
nesima volta la «Uno» bianca, a 
bordo della quale i banditi ten
dono un agguato ad una pattu
glia di carabinieri: si salvano 
per un soffio. 

Tutti delitti rimasti impuniti. 
A fornire una chiave di lettura 
quanto mai inquietante è stato 
tra gli ultimi, sabato scorso, il 
presidente della Commissione 
Stragi. Ubero Gualtieri. Secon
do Ti senatore romagnolo II 
modello della nuova criminali
tà padana ricorderebbe quello 
dei Bracante Vallone, l'orga
nizzazione paramilitare che 
seminò il terrore in Belgio fra 
l'85 e l'88: «Ho incontrato il 
presidente (iella commissione 
belga che indaga sulla Stay 
Behind (sigla intemazionale 
che indica le strutture «Gladio» 
ndr) mi è stato confermato il 
sospetto che quelli del Brattan
te non fossero criminali comu
ni ma schegge impazzite di or
ganismi statali sfuggiti al con
trollo». Un sospetto che, fa
condo Gualtieri, va affrontato 
seriamente anche in Emilia 
Romagna. 

Palermo, la follia dell'ex infermiera ha provocato lo scoppio in cui sono morte tre persone 

Ha messo nel forno la madre fetta a pezzi 
Risolto il giallo del palazzo esploso? 
Per disfarsi del cadavere della matrigna avrebbe ten
tato di bruciarlo nel forno. Ma la fiamma si è spenta 
provocando la fuga di gas e l'esplosione del palaz
zo. Dietro il «giallo* di via Gemellarci gli investigatori 
avanzano questa ipotesi sconvolgente, adesso al va
glio della magistratura. Ma Lucia Cargnino, sospet
tata del macabro rito, ribadisce che il crollo è stato 
causato dal suo tentato suicidio col gas. 

SANDRA RIZZA FRANCISCO VITALS 

• I PALERMO. Non ha confes
salo. Al capo della Squadra 
Mobile e al giudice che marte
dì pomeriggio l'hanno interro
gala per più di tre ore. Lucia 
Cargnino ha continuato a ripe
tere il suo disperato ritornello: 
• Non volevo provocare quel di-
lustro. Volevo solo uccidermi 
col gas perché non sopportavo 
Il dolore per la morte di mia 
madre». Ma il -giallo» di Via Ge
mellare, un palazzo crollato 
con tre morti e dieci feriti, forse 
nasconde una verità raccapric
ciante. Non è ad un suicidio 
mancato che sarebba dovuta 
l'esplosione dell'edificio all'al
ba di domenica, ma ad un ma
cabro rituale che la stessa Lu
cia Cargnino, 42 anni, ex infer
miera dedita alla magia e alle 
scienze occulte, avrebbe con

sumato sul cadavere della ma
trigna tra le pareti domestiche. 

Per liberarsi del corpo di An
tonietta Galluzzo, 78 anni, l'ex 
infermiera lo avrebbe fatto a 
pezzi, forse con un coltellaccio 
da cucina, e poi lo avrebbe in
filato dentro il forno. Ma il pro
dotto della combustione, nella 
notte, deve avere spento il for
nello, saturando l'ambiente di 
gas. A quel punto, può essere 
bastato anche il solo tentativo 
di riaccendere la fiamma per 
causare l'esplosione. Questa la 
ricostruzione che gli investiga
tori ritengono più attendibile e 
che adesso è al vaglio del sosti
tuto procuratore Egidio La Ne
ve, titolare dell'inchiesta sul 
mistero di ViaCcroellaro. Una 
pista che si collega anche al ri
trovamento, lunedi pomerig

gio nella discarica di Bellolam
po, di un sacco di plastica ver
de con i resti carbonizzati e ir
riconoscibili di un corpo fem
minile, dal quale erano stati 
staccati gli arti e parie della te
sta. Il sospetto è che quelle mi
sere spoglie siano quel che ri
mane di Antonietta Galluzzo,, 
anche se solo l'autopsia e l'e
same istologico potranno ac
certare l'identità del cadavere 
carbonizzato. 

Ma l'ipotesi degli investiga
tori presenta ancora molte om
bre e parecchi punti oscuri. 
Perché mai Lucia Cargnino 
avrebbe tentato, con tanto ac
canimento, di disfarsi del cor
po della madre adottiva? Co
me è riuscita, da sola, a sezio
nare il cadavere? E nel maca
bro rituale del forno che fine 
ha fatto il sacco di plastica ver
de recuperato nella discarica? 
Solo un primo tassello é stato 
messo a posto: I poliziotti han
no accertato che I resti carbo
nizzati trovati nel sacco di pia- -
stica verde sarebbero finiti a 
Bellolampo insieme ai mate
riali di risulta della palazzina di 
Via Gemellalo, un enorme cu
mulo di detriti gettato nella di
scarica da un camion dopo i 
soccorsi. Qualcuno ha ricorda
to infatti che tra i materiali 
sgomberati c'era anche «una 

massa nera e puzzolente», rite
nuta per errore un ammasso di 
plastiche fuse. Un altro indizio 
da non sottovalutare é quel-
•'•odore aeree fastidioso di pu
trefazione» che alcuni vicini di
cono di avere avvertito nei 
pressi dell'appartamento dt 
Lucia Cargnino. Nel palazzo 
avevano pensato che fosse 
morto il cane della donna, un 
setlerche l'ex infermiera aveva 
raccolto dalla strada. Ma a 
questo punto la testimonianza 
assume un albo valore: po
trebbe trattarsi, infatti, delle 
emanazioni del cadavere di 
Antonietta Galluzzo. 

Una cosa, infatti, appare fi
nalmente chiara: la matrigna 
sarebbe morta il giorno pnma 
del crollo. Uccisa? Deceduta 
per cause naturali? Spenta pie
tosamente dalla figlia che non 
poteva più assistere impotente 
alle sue sofferenze? Omicidio, 
morte naturale o eutanasia: in 
una di queste tre parole è na
scosta la chiave del giallo. Lei, 
Lucia Cargnino, piantonata al 
Centro ustioni dell'ospedale 
civico, continua a ripetere che 
la madre adottiva é morta nel
la notte tra sabato e domenica 
per cause naturali. E che pro
prio quel decesso avrebbe pro
vocato la decisione del suici
dio. Una decisione disperata 
per una donna dalle facoltà 

mentali «molto precarie», co
me la definiscono gli uomini 
della Mobile dopo averla 
ascoltata per un Intero pome
riggio. 

- Una donna strana che, da 
qualche tempo, avrebbe scelto 
di fare la fattucchiera dedican
dosi alla magia e all'esoteri
smo. Un ex collega di lavoro la 
descrive come «una masochi
sta che si faceva male In tutti i 
modi, sia fisicamente, laceran
dosi le braccia con gli aghi, 
che moralmente, sottoponen
dosi ai lavori più umili». Certa
mente una personalità inquie
tante, anche se molti sono 
concordi nel definire Lucia 
Cargnino. che nell'85 si era li
cenziata dalla clinica privata 
dove lavorava per assistere la 
matrigna, «una donna fonda
mentalmente innocua». L'ex 
infermiera, per la quale il Pm 
ha chiesto l'emissione di un 
ordine di custodia cautelare, 
per il momento é accusata so
lo del crollo della palazzina e 
di omicidio plurimo colposo. 
Per le famiglie coinvolte nel di
sastro di via Gemellalo il Co
mune di Palermo ha deciso di 
concedere un sussidio straor
dinario: Un contributo andrà 
anche ai parenti delle tre per
sone rimaste uccise nell'esplo
sione. 

Esponente psi 
di Locri 
condannato 
a un anno e mezzo 

Colpevole 
don accio Macrì 
L'accusa: 
«Interesse privato» 

Il Tribunale di Palmi ha condannato l'ex presidente del co
mitato di gestione dell'Usi n.27 di Taurianova, Franccco 
Macrì (nella foto), a due anni di recl jsione (condonati, poi, 
18 mesi), nell'ambito di un'inchiesta relativa a un concorso 
per cinque posti di fisioterapista nel'Usl n.17. Il reato conte
stato é di «interesse privato in atti d'ufficio». Per lo stesso rea
to sono stati condannati, ad otto mesi di reclusione ciascu
no, i componenti del consiglio di amministrazione dell'o
spedale di Cittanova in carica durante quel periodo: Salvato
re Furiare di 64 anni. Rosario Milicia di 62, Giuseppe Mesitì 
di 63, Giulio Cosentino di 65, Lucio Scionri di 72 e Francesco 
Pellegrino di 58, direttore sanitario. L'ex direttore ammini
strativo dell'ente, Francesco Milicia, 45 anni, é stato conda-
nato a dieci mesi di reclusione. Per falso materiale sono stati 
condannati, a quattro mesi di reclusione sei candidati, accu
sati di aver presentalo titoli falsi nella domanda di ammissio
ne al concorso. Un candidato è stato condannato a un anno 
e due mesi di reclusione per aver partecipato al concorso 
senza essere in possesso di un titolo specifico. Francesco 
Macrì e i componenti il consiglio di amminitrazione sono 
stati inoltre condannati ai risarcimento dei danni nei con
fronti della regione Calabria che si é costituita parte civi le. 

, Il tribunale di Locri l'ha con
dannato per favoreggiamen
to personale: ha, in qualche 
modo, aiutato gli autori del
l'omicidio dell'imprenditore 
Giuseppe Galluccio (ucciso 
la notte del 5 giugno 1988 a 

• « « • • I K S X » » » » » » » » Ferruzzano. nella Locride). 
E' Giovanni Sculli, 58 anni, 

esponente politico del partito socialista e, all'epoca dei fatti, 
presidente dell'Iacp provinciale. Formula della condanna: 
un anno e sei mesi di reclusione. A un anno e quattro mesi 
sono invece stati condannati Giuseppe Nucera, 41 anni, at
tuale assessore agli Acquedotti del comune di Reggio Cala
bria; i fratelli Diego e Vincenzo Mangiava, di 30 e 32 anni: 
Maria Grazia Lia, di 34 anni, e Giuseppe Crino, di 46 anni. Gli 
autori dell'omicidio Galluccio, che fu commesso davanti la 
villa di Sculli, sono rimasti ignoU. Secondo l'accusa, gli im
putati cercarono di eludere le investigazioni omettendo di ri
ferire agli inquirenti che, tra le persone che la sera del 5 giu
gno si trovavano nella villa di Sculli, c'era anche Antonio 
Cordi, consigliere comunale del psi a Locri. 

Per olire due ore il centro di 
Napoli è stato assediato da 
centinaia di agenti di polizia 
e carabinieri: tutti alla ricer
ca di sette o otto malviventi 
che, poco prima, avevano 
effettualo una rapina nella 

• a » » » » » » » » ! » » » » » Tesoreria della posta centra
le (a due passi dalla questu

ra), e ferito in modo grave un agente, Carmine lannaccone, 
di 31 anni. Tutto è accaduto nella centralissima via Monteo-
lìveto, pochi minuti dopo le 16. Il commando ha fatto irru
zione nell'androne del palazzo delle poste e ha atteso, pi
stole in pugno, che 1 tre portavalori e il poliziotto di scorta, 
scendessero dall'ascensore. Quattro colpi, con pistola dota
ta di silenziatore, sono stati sparati contro l'agente. Poi, i 
banditi hanno preso tre sacchi contenenti denaro contante. 
Quindi, la fuga. In un primo momento, sembravano rimasti 
intrappolati dentro l'ufficio postale. Ipotesi poi scartata. Im
pegnato, nelle ricerche, anche un elicottero. 

Dopo gli episodi avvenuti a 
Capoterra. centro dell'hin
terland cagliaritano, dove i 
genitori stanchi di subire ri
catti e angherie hanno fatto 
arrestare i figti tossicodipen
denti, un'ultra madre ha de
nunciato il suo figliolo. La 
donna si chiama Vitali* Pa-

Caccia 
ai rapinatori 
nel centro 
di Napoli 

Una mamma 
a Cagliari 
fa arrestare 
il figlio tossico 

Pier Luigi Vigna 
è il procuratore 
della Repubblica 
a Firenze 

• ni, ha 54 anni. Suo figlio, Sergio ZIcca, di anni ne ha 29. L'ar
resto é avvenuto a Quarto Sant'Elena (Cigliati). L'accusa, 
per Sergio Zicca, è di estorsione per mesi aveva minacciato 
i genitori, voleva soldi, molti soldi per comprare le dosi di 
eroina. On>, la signora Pani spera che suo figlio, in carcere, 
possa essere sottoposto alle necessarie cure disintossicanti. 

Pier Luigi Vigna è il nuovo 
Procuratore della Repubbli
ca presso il Tribunale di Fi
renze. A conferirgli l'atto in
carico (con 22 voti favorevo
li tra i quali quelli del Pg del
la Cassazione Sgroi e di Cos-

• » w a > » « « « w « « « B siga, 4 contrari e 7 astensio
ni) é stato ieri sera il plenum 

del Consiglio Superiore della Magistratura presieduto dal 
Capo dello Stato. 58 anni, procuratore aggiunto nella stessa 
città dal febbraio '87, in camera del 1951). Vigna succede a 
Raffaello Cantagalli, divenuto Pg della Corte di Appello di 
Venezia. Il nome di Pier Luigi Vigna é prevalso su quello di 
Giuseppe Di Gennaro, che attualmente svolge alte funzioni 
presso l'Onu. Tra coloro che avevano sostenuto il nome di 
quest'ultimo, il presidente e il Pg della Cassazione, rispetti
vamente Brancaccio e Sgroi, e lo stesso Capo dello Stato. Di 
Gennaro aveva ottenuto 14 voti favorevoli e 17 contrari e 2 
astensioni. Quando pero il suo nome non é passato, alcuni 
di coloro che l'avevano votato hanno detto si al nome di Vi
gna, riconoscendogli di avere, al pari dell'altro candidato, 
grande capacità, esperienza e professional Ita. 

GIUSEPPI VITTORI 

Cinque omicidi di mafia in poche ore tra la Sicilia e la Calabria 

I. Imprenditore ammazzato ad Agrigento 
Era già stato «avvertito» con una bomba 
Omicidi a raffica fra Calabria e Sicilia. Nella giornata 
di ieri si segnalano altri cinque morti ammazzati, 
mentre sembra accertato che la strage di martedì 
sera, nella quale sono stati uccisi tre aìcamesi vicino 
Corteone, sia firmata dai corleonesi. Sarebbero stati 
gli uomini di Totò Riina, per porre fine alla faida di 
Alcamo. Una guerra di successione scatenatasi do
po l'uscita di scena dei Rimi. 

' • • Si allunga ancora la lista 
nera del morti ammazzati fra 
Calabria e Sicilia con altre cin
que vittime nella giornata di ie
ri. Ad Agrigento e stato ucciso 
in serata Salvatore Pullara, un 
piccolo imprenditore di 60 an
ni, mentre stava rientrando a 
casa. L'imprenditore aveva già 
subito un attentato una setti
mana prima, quando gli fu fat
ta saltare l'auto con una bom
ba. Incensurato era invece 
Maurizio Montagna, ucciso nel 
pomeriggio sempre ad Agri
gento, falciato da una raffica di 
colpi sparati da due killer a 
bordo di una Fiat Uno rossa. Il 
giovane aveva probabilmente 
Tunica colpa di essere fratello 

di quel Michele Montagna 
(anch'egli ucciso tempo fa) 
implicato (e poi dichiarato in
nocente) nell'omicidio della 
donna menage- Anna Riletti. 
Nella tragica rete di morte so
no finiti anche un pregiudicato 
catanese, Antonio Sapienz.1 di 
42 anni, ucciso ieri in provincia 
di Catania, un bracciante agri
colo. Bruno Cannavo in un ag
guato a Rizziconi e sempre vi
cino Gioia Tauro. Francesco 
Seminare, caduto in una spa
ratoria che ha coinvolto un al
tro giovane, Giuseppe Tripodi. 

Per quanto riguarda la stra
ge di martedì notte, un com
mando di killer è entrato in 

L'auto crivellata di colpi e bruciata nell'agguato che Ita provocato tre vittime 

azione a pochi chilometri da 
Corteone, la patria di Totò Rii
na, il capo di Cosa nostra sici
liana. Obiettivo dei sicari: tre 
aìcamesi che stavano facendo 
ritomo a casa dopo aver assi
stito a una partita di calcetto in 
cui era impegnata una squa
dra ci Palermo di cui 1 tre uo
mini uccisi erano tifosi. Sotto i 
colpi dei killer sono cadute tre 
guardie forestali, senza prece
denti penali ma, a quanto pa

re, ben Inseriti nella mappa 
delle cosche di Alcamo. I loro 
nomi: Gaspare Palmerl. 61 an
ni, Stefano Siracusa, 32 anni, e 
Domenico Parisi, di 41. Un 
quarto uomo, Antonino Mcr-
cadante, 41 anni, e riuscito a 
salvarsi ma sul suo ruolo gli in
vestigatori nutrono parecchi 
dubbi. 

L'agguato e scattato poco 
dopo le 19 in contrada •Arcrvo-
cafe», sulla strada provinciale 

che collega il paesino di San 
Cipirrello a Corteone. I quattro 
aìcamesi stavano tornando a 
casa a bordo di una Volkswa
gen Golf di proprietà di Antoni
no Mercadante, quando sono 
stati attratti da un piccolo in
cendio che stava divampando 
proprio sul ciglio della strada. 
Antonino Mercadante decide 
di fermarsi per dare l'allarme 
ma non fa nemmeno in tempo 
a spegnere il motore della sua 
Golf: da una trazzera sbuca 
un'auto di grossa cilindrata 
con quattro killer a bordo che 
cominciano a sparare all'im
pazzata. L'agguato dura meno 
di un minuto: Siracusa, Parisi e 
Palmer) vengono sfigurati dai 
colpi; Mercadante, invece, ri
porta soltanto una ferita di stri
scio allo stomaco. 

Un agguato feroce, una di
mostrazione di forza che porta 
un marchio: quello dei corleo
nesi di Totò Riina che, spiega
no gli Investigatori, avrebbero 
deciso di rimettere ordine ad 
Alcamo ponendo la parola fi
ne alla guerra di mafia che si e 
scatenata dopo l'uscita di sce
na della potentissima famiglia 
dei Rimi. 

'Ndrangheta all'attacco a Nardodipace: tre feriti 

Fuoco sul pulmino degli operai 
che costruiscono la caserma dei Ce 
La 'ndrangheta vuole la «mazzetta» per consentire la 
costruzione di una caserma dei carabinieri. Dalla 
Calabria una drammatica conferma: i clan mafiosi 
passano sempre più spesso dall'«awertimento» inti
midatorio all'attacco terroristico. A Nardodipace, il 
paese più povero d'Italia, in 48 ore feriti 6 operai 
che si recavano al lavoro. Sono «colpevoli» di esser 
dipendenti di ditte che non pagano la tangente. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO . 

HI NARDODIPACE (Ci). L'ag
guato e scattato un po' prima 
del centro abitato. Appena il 
pullmino ha imboccato il tratto 
di strada che scorre tra cespu
gli fitti - mancava qualche mi
nuto alle sette - si è scatenato 
l'inferno: un tiro incrociato che. 
ha bucato decine di volte, su 
entrambi i lati, te lamiere del 
Fiat-lveco bianco. Eugenio 
Procopio di 45 anni, Vincenzo 
Varano di 23, Leonardo Proco
pio di 48, tre dei cinque operai 
che occupavano il furgone so
no stati feriti alle spalle ed al 
braccio. Ora, il ministero della 
Difesa, la concessionaria del
l'appalto Edilpro. la ditta Zinzl 

di Catanzaro che l'ha vinto, so
no avvertiti: per costruire la ca
serma dei carabinieri di Nar
dodipace bisogna pagar la 
«mazzetta» alla 'ndrangheta. 
Le cosche non tollerano ecce
zioni. E questo il significato 
delle raffiche di lupara esplose 
contro la piccola carovana che 
si arrampicava verso il cantiere 
della caserma in costruzione a 
Ciano di Nardodipace, dove 
sta sorgendo il nuovo paese 
dopo che alluvioni e frane, ne
gli anni scorsi, avevano brickv 
lalo quello vecchio. 

Nardodipace è il paese più 
povero d'Italia. Le graduatorie 
del Banco di Santo Spirito da 

tre anni lo inchiodano all'ulti
mo posto tra gli oltre Smila co
muni del Paese: qui, calcoli al
la mano, si vive con tre milioni 
e mezzo l'anno. Piantato nel 
cuore delle Sene, le montange 
calabresi che collegano Aspro
monte e Sila, Nardodipace e 
devastato da una faida furiosa 
tra clan contrapposti che si 
contendono il dominio sui bo
schi. Pascoli, commercio del 
legname, forse anche ospitali
tà per i latitanti che si spostano 
qui dall'Aspromonte quando 
la pressione delle forze dell'or
dine diventa troppo forte. In
somma, pare proprio che il 
controllo di queste montagne 
consenta, anche in presenza 
di tanta miseria, ii accumulare 
quattrini e, soprattutto, il pre
stigio necessario per saldare 
alleanze coi gruppi più potenti 
della 'ndrangheta dei grandi 
affari. 

Su questo sfondo, negli ulti
mi anni si sono accumulati 19 
morti ammazzati e 9 tentati 
omicidi. Colpevoli, nessuno 
La caserma in costruzione do
vrebbe servire per alloggiare la 
squadriglia permanente del

l'Arma, anche perché neve e 
maltempo spesso isolano il 
paese dal risto del mondo. 

Da quando è esplosa la «fai
da dei boschi» sono fuggiti in 
400. -Eravamo 2100» dice il 
sindaco Salvatore Tassone «ed 
ora siamo rimasti in mille e set
tecento. Ofini volta che succe
de qualcosa altre famiglie 
scappano. Non lo so quanto 
potremo resistere ancora, ne 
se ce la faremo a tenere unita 
la comunità. Nardodipace, 
vecchio di secoli, potrebbe di
sperdersi fino a sparire». 

L'attentato di ieri segue di 48 
ore quello contro un'altra ditta, 
titolare dell'appalto per il rifa
cimento della rete idnea di 
Nardodipace. Identica la tecni
ca: palle Itoni di lupara contro 
il pullmino dell'azienda che 
trasportava gli operai tre dei 
quali fenti. Insomma, c'è la 
conferma del dispiegarsi di un 
nuovo dramma ancora sotto
valutato: le cosche, in questa 
parte della Calabria, fanno co
me i terroristi scagliandosi 
contro obiettivi simbolici: è 
meno pericoloso per killer e 
commando, più offensivo per 
chi entra net loro mirino. 

H l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

La conferenza di Firenze sull'Aids 
Intervista allo scopritore dell'Hiv 
sul futuro della lotta all'infezione 
e sulle prospettive della ricerca 

«Per il vaccino ci vorranno anni 
e non ne basterà soltanto uno perché 
il virus cambia continuamente» 
«Cresceranno le malattie infettive» 

Montagnier: torneranno le epidemie 
È stata la giornata di Lue Montagnier quella di ieri al
la Conferenza mondiale sull'Aids di Firenze. In que
sta interrata lo scienziato francese dichiara supera
te le vecchie polemiche e si mostra preoccupato per 
l'evoluzione della sindrome da immunodeficienza 
acquisita che potrebbe vanificare in pane anche l'e
ventuale scoperta di un vaccino. Le donne le più 
esposte al nschio nei prossimi anni.. 

DAL NOSTRO INVIATO 
«MANCARLO ANQBLONI 

• I FIRENZE Eccolo qui. è ar
rivato alla Conferenza l'uomo 
che, sulla rivista Saence, nel 
1983. annunciò al mondo di 
avere scoperto l'Hlv, il virus 
dell'Aids. L'eterno antagoni
sta di Robert Callo Ma, su 
questo. Lue Montagnier taglia 
corto: «In passalo abbiamo 
avuto del problemi, adesso e 
tutto superato Penso che per 
noi scienziati la questione sia 
chiusa. Eva bene cosi» 

Professor Montagnier, Id 
ha espresso più voUepreoc-
cupaikme per 0 riacutlz-
zanl di vecchie patologie 
Infettive nel mondo o per 
l'affacciarsi di nuove. An
che la rapporto all'Aids». 

SI, certo, l'Aids è una malattia 
immunodepresstva e può da
re turbe nervose Cosi, pur nel 
quadro di questa patologia 
che resterft la stessa, e legitti
mo attendersi che v e n i facili

tata la propagazione della tu
bercolosi in Africa, o della to-
xoplasmosi e della polmonite 
causate dal microrganismo 
Pneumocystis Carinli ni'gli 
Stati Uniti e in Europa. Poi. 
con il crescere del numero de
gli intatti da Hiv, le varianti dui 
virus si faranno più numerale 
e più virulente. E più ri saran
no varianti del virus, più dlfli
d ie sarà mettere a punto un 
vaccino 

Prospettive, quindi, non 
rasai curanti in questo scu
so? 

È semplice, il vaccino proteg
ge, ma se il virus cambia non 
è efficace SI imita di una «ara 
di velocità tra virus e vaccino 
Si possono fare vaccini diversi 
per vane parti del mondo? Il 
punto è questo e non nascon
do che la cosa mi preoccupi 
Nei prossimi due anni imite
ranno prove sull'uomo, ma ce 

il professor Lue Montagnier dall'Istituto Pasteur di Parigi 

ne vorranno altri due o tre per 
poter disporre di un vaccino 
efficace e, ripeto, se possibile 
più allargato a diversi ceppi. 

Chi ritiene che, allo stato at
tuale, corra 11 rischio mag
giore di contrarre l'Infezio
ne da Htv? 

Penso che per qualche anno 
ancora, direi fino al 1995, sa
ranno soprattutto le donne ad 
essere più esposte 

Professor Montagnier, un 

Infettfvologo Italiano so
stiene da parecchio tempo 
che con il bado prolungato 
1 sieropositivi, oltre che 1 
malati di Alda, potrebbero 
trasmettere, per la carica 
virale del sangue contenuto 
nella saliva, l'Infezione. 
Ora questa tesi sembra raf
forzata da più recenti os
servazioni. Qual è la sua 
opinione? 

È un fatto attendibile Penso 

che se dato in un certo modo, 
in quei casi, il bacio può esse
re a rischio. 

Che cosa pensa di queste 
conferenze intemazionali 
sull'Aids, di questi enormi 
contenitori dentro 1 quali si 
agitano scienza e sofferen
za, protesta sociale, fru
strazione e solidarietà? 

Credo che siano utili perché 
mettono insieme la gente e 
nuniscono migliaia di ncerc.i-

tori Preferirei una formula al
ternata un anno si e uno no E 
fare invece nell anno in cui si 
saltò la Conferenza interna
zionale, degli incontri regio
nali caratterizzati secondo un 
taglio specialistico 

E che cosa pensa che acca
drà, se l'Amministrazione 
americana confermerà il di
vieto d'Ingresso ai sieropo
sitivi negli Stali Uniti? 

Penso che se continuerà que
sta discriminazione, la Confe
renza di Boston, prevista per il 
prossimo anno salterà E che, 
anzi sarà destinata a saltare 
del tutto la Conferenza inter
nazionale del 1992 

Che cosa si sa allo stato at
tuale della biologia moleco
lare del virus Hlv? 

Ci sono cose nuove, ma ci so
no ancora punti controversi 
sui geni che effettivamente re
primono la replicazione del 
virus e quelli che invece l'ac
celerano 

Lei, che è pure lo scopritore 
deli'HIv, va sostenendo da 
qualche tempo che esistono 
parecchi modelli di Aids, 
che non si sa quale sia quel
lo buono, e che II virus non 
è il solo •colpevole», perché 
ha del «complici» mollo im
portanti, del co-fattori, co
me quegli strani batteri 

chiamati mlcoplasml. Ne è 
ancora convinto? 

SI. insisto Qui a Firenze, par
lerò di micobatten e di altro 
ancora 

Quali obiettivi prioritari, ot
timali, indicherebbe per 
l'Aids? Se le cose dovessero 
andare meravigliosamente, 
nel modo modo migliore 
possibile, che cosa si senti
rebbe di esprimere? 

Fisserei tre punti, tre obiettivi 
Un vaccino che copra tutti i 
ceppi del virus Un farmaco 
che blocchi la condizione dei 
sieropositivi, per impedire che 
essi evolvano verso la malattia 
conclamata Dei (armaci, an
cora, che siano in grado di 
prolungare la vita di chi, pur
troppo, è già ammalato 

E nella realtà di oggi, Inve
ce, che cosa pensa di poter 
consigliare al sieropositivi, 
professor Montagnier? 

Ai sieropositivi direi non per
dete la speranza, noi lavonà-
mo per voi, ma voi ci dovete 
aiutare con il vostro compor
tamento Evitate il fumo, I al
cool i comportamenti sessua
li a rischio, e la vita irregolare, 
in genere, perché favonsce il 
progresso della malattia In
somma, no alla vita di discote
ca 

L'orrore e il dolore degli uomini 
lnimagini dal capolinea del male 
La biblioteca del virus allo stand del simposio in corso 
a Firenze. Tra gli altri un volume che illustra con centi
naia di foto sconvolgenti come è tremenda una morte 
da Aids. Le sequenze delle infezioni alla pelle e delle 
lesioni prodotte dal tumore di Kaposi. Le immaginidts-
gli occhi che non vedranno più. La testimonianza dì 
un operatore volontario. Suicidio e «morte dolce», an
che da noi non sono parole ignote tra i malati dell'H iv. 

PALLA NOSTRA INVIATA ' 
MARIA ROSA CALOWONI 

• • FIRENZE Tutto sull'Aids, è 
una specie di stand del terrore 
questo- che la Licosa. Libreria 
commissionarla Sansoni, ha 
messo Insieme alla Conferen
za all'Interno dell'Exhlblt Cen
ter, un catalogo color amaran
to che colleziona ormai oltre 
1 SO titoU. dai primi usciti fino ai 
recentissimo •Virus Huntlng» di 
Robert Gallo. Ecco come si 
muore di Aids, Il volume che 
abbiamo ha te mani si Intitola 
«Atlante a color) dell'Aids e 
delle malattie da Htv». ed e una 
sequenza di 115 sconvolgenti 
pagine. 

Sui prati della Forteza i dele
gati dalla 'borsa azzurra chiac
chierano e si rilassano sotto la 
luce tersisstma di una gran bel
la giornata, al cancello di in
gresso le eleganti hostess di
stribuiscono I invito per il con
certo di beneficenza che nella 
chiesa S. Felice tiene l'Orche
stra da Camera Fiorentina, ce
ne e pranzi non si lesinano, il 
maxi-convegno non manca 
certo dei suoi lati ameni. 

Ma con questo libro tra le 
mani, Il sorriso si spegne, or
mai la sindrome a dieci anni di 
distanza è un mostro noto in 

tutti i suoi particolari, è quisto 
abisso di dolore « disfacimen
to che le foto spalancano «alto 
inostri occhi 

Aids conclamata, Iti formi la 
è schiva, fase terminale, il con
cetto è pudico, ma come si 
muore di Aids, bisogna pur sa
perlo, avere la forza di guarda
re fino in fondo queste fotota
bù, l'inventario dulia più lunga 
e spaventosa agonia che un 
uomo possa sopportare. Per 
esempio, l'apparato della cavi
tà orale Sono almeno sette le 
Infezioni che tanno scempio. 
Mughetto, candida, sarcoma 
di Kaposi, ulcere, gengiviti, 
ascessi dentali, verruche at
taccati lingue, palato mucose, 
labbra Le furiose genqiviti 
scalzano e abbattono I denti, 
le piaghe solcano la lingua, gli 
ascessi devastano 

La pelle, eccola. 54 foto la 
mostrano come una geografia 
mostruosa, incisa e intaccata 
da dermatiti, eruzioni politi
che, herpes, funghi, fuoco di S 
Antonio Deturpato soprabito 
il viso, attaccati sopracciglia e 
baffi, ma anche II petto, li' 
braccia le gambe li> esc ina
zioni diventano lesioni, I her

pes tra altn tormenti, si allun
ga nelle zone più intime e deli
cato. Che metamorfosi stupe
facente e distruttiva, i capelli 
diventano grigi e cadono, le ci
glia si allungano in modo ab
norme, due foto a confronto 
mostrano quanto Invecchi e si 
trasformi un uomo In soli due 
anni. 

Oltre 50 illustrazioni illumi
nano il capitolo Kaposi, Il sar
coma agredlsce gambe, brac
cia, schiena, naso, occhio, 
gengive, genitali, pene, organi 
interni. E con 16 fotogrammi 6 
percorso il cammino senza 
scampo delle malattie polmo-
nan cui il malato di Aids soc
combe in altissima percentua
le E la tremenda pneumocy
stis carini!, il respiro non viene, 
nel suo letto II malato combat
te la battaglia più dura 

La soglia del disfacimento è 
toccata con le quattro pagine 
sul danni estremi provocati al 
sistema nervoso, il regno buio 
e senza ritomo della demenza, 
della toxoplasmosi, della para
lisi, della retinite che rapida
mente può devolvere in irre
versibile cecità 

Poi c'è il capitolo del disa-
vro gastrointestinale, e quello 
dei linfomi, delle esofagiti e 
delle peritoniti, delle Cytome-
galovirus, delle tubercolosi . 

Nel suo ultimo cammino, il 
malato di Aids soffre di molle 
di queste malattie insieme, un 
calvario infinito, la morte spes
so attesa come una liberazio
ne «SI - dice Diego Scudiero, 
coordinatore della Lila di Bolo
gna, che in quattro anni di vo
lontariato ha visto più volte 

monrc di Aids - la voglia di sui
cidio non e affatto rara in que
sti malati e anche da noi la 
scelta della "dolce morte", co
me In Olanda, troverebbe se-

. guacl...». ** - ' 
Anche lui ha una testimo

nianza «dura» da raccontare., la 
morte di un ragazzo bologne
se, tossicodipendente.«AI mo
mento del suo primo ricovero 
in ospedale, soffre di una 
pneumocystis carinli, ha tosse, 
febbre, dolori al petto, non re
spira. E nel contempo è afflitto 
da una candida, che gli ulcera 
l'esofago, ha forti dolori nel 
deglutire, net mangiare » 

Dopo una lunga degenza, il 
ragazzo esce, non ha né casa 
né famiglia, toma a vivere sulla 
strada e a bucarsi. Quando e 
necessario il terzo ricovero, é 
allo stremo «Debolissimo, ma-
gnssmo, al punto da non riu
scire a parlare o a muovere 
una mano. Riuscivamo a co
municare solo in maniera in
tuitiva, lui teneva sempre gli 
occhi chiusi Sempre sotto fle
bo, sempre Immobile, sempre 
con quegli occhi chiusi. Aveva 
perso 1 capelli, le sue difese Im
munitarie orma) completa
mente crollate, non respirava 
quasi più, la funzione epatica 
a zero, aveva momenti di dis
sociazione e assenze mentali... 
E gli occhi sempre chiusi, 
esprimeva la sua sofferenza in 
questo modo, muto, rifiutan
dosi di vedere, ciò che creava 
in noi imbarazzo e angoscia 
ancora maggiore, £ durato 25 
giorni una notte ha smesso di 
respirare Aveva solo 27 an
ni-

H mercato nelle carceri 
300mila lire siringa e Hiv 
Le associazioni e le comunità che si occupano di 
detenuti malati di Aids, riunite ieri per la prima vol
ta, hanno presentato la loro richiesta per un'efficace 
opera di prevenzione all'interno dei penitenziari ed 
una legge che prevede il riconoscimento dell'in
compatibilità tra Aids e carcere. La denuncia del 
«mercato nero» della droga. I dati sull'Infezione 
4 618 i sieropositivi nelle carceri italiane. 

CRISTIANA PULCINELLI 

fam FIRENZE. Nelle carceri Ita
liane una siringa per 11 «buco» 
costa più di una dose 300mila 
lire E cosi, denuncia l'Associa
zione Antigone, che lo stesso 
ago passa di mano in mano 
per decine e decine di volle ed 
ogni volta diventa più probabi
le che assieme ali eroina porti 
con sé anche l'Hlv 

Le associazioni che si occu
pano di detenuti maiali di Aids 
chiedono la distribuzione di si
ringhe, preservativi e metado
ne, che per ora non sono 'leci
ti- in carcere, si sa, sono vietati 
I rapporti sessuali e I uso di 
droghe Ma si può negare che 
vengano praticati? Aida, Pro
meteo, Davh Antigone, Ora 
d'aria, tutte d'accordo hanno 
anche chiesto che il detenuto 
ammalato possa ricevere op
portuni trattamenti fuori dei 
penitenziari, per esemplo nel
le case famiglia. C'è infatti an
che un problema teorico da ri
solvere se la Costituzione pre
vede che scopo della pena sia 
la rieducazione, cosa succede 
se al detenuto che deve scon
tare ancora 5 anni rimangono 
solo 2 anni di vita' Rimane va
lido lo scopo della rieducazio
ne' 

Il problema dell'Aids nelle 
carceri è pressante, soprattutto 
in quel paesi in cui la maggior 

parte degli infetti è tossicodi
pendente e in cui si registra 
uno stretto legame tra la con
dizione di tossicodipendenza 
e la criminalità In Spagna, ad 
esempio, circa il 47 per cento 
della popolazione carceraria * 
formato da tossicodipendenti 
e i sieropositivi sono più del 24 
per cento Ma, secondo le or-

?anlzzazioni non governative. 
0 detenuti su cento sarebbero 

tossicodipendenti e 40 su cen
to sieropositivi. La prevezione 
praticamente non esiste Nelle 
carceri italiane la situazione è 
analoga, sembra che circa un 
terzo della popolazione sia 
tossicodipendente, mentre 
dalla direzione degli isltuti di 
prevenzione e penasi afferma 
che nel 1989 su 6Smlla perso
ne passate per le carceri circa 
30m!la sono state sottoposti a 
test e di queste 4 618 sono n-
stillate sieropositive, ma le ci
fre andrebbero probabilmente 
ntoccate verso l'alto Michael 
Ross australiano, racconta 
che in uno dei più grandi istitu
ti di pena del suo paese 300 
detenuti utilizzavano 4-5 sirin
ghe, mentre pasticche di Mil
ton (un disinfettante) veniva
no distribuite di nascosto dal-
I inlcrmena Tay Ashton, del-
l'Act Up di Los Angeles, affer
ma che in California 1 inciden

za della malattia nei 
penitenzian aumenta con un 
ritmo del 3 per cento al mese, 
mentre ben 4 istituti praticano 
la segregazione dei detenuti 
affetti da Aids «Questo dà un 
senso di sicurezza del tutto il
lusorio molti detenuti infatti 
per non rinunciare ai servizi, 
come la biblioteca o la pale
stra, cercano di non farsi il 
test» Le associazioni rifiutano 
anche l'ipotesi del test obbli
gatorio è una scelta inutile 
perché non serve per la cura 
non rispetta la volontà dell in
teressato e non tutela gli altn 
detenuti in mancanza di nor
me igieniche minime valide 
per tutti E per quanto riguarda 
il trattamento dei pazienti? 
•Nelle carceri ci troviamo di 
fronte ad una popolazione con 
un livello di cultura e di soste
gno sociale basso • dice il dele
gato spagnolo • Bisogna poi fa
re i conti con un stato continuo 
di stress che sembra favonre 
l'insorgere dell'infezione' E 
importante allora sviluppare 
una rete informativa (sembra 
che i detenuti siano i migliori 
maestri per gli altri detenuti), 
delle tecniche di rilassamento 
e soprattutto migliorare la qua
lità della vita 

Nel corso dell'incontro di ie-
n Pietro Arcar) dell'Aida ha an
che denunciato le lungaggini 
burocratiche per ottenere "in
validità civile Solo a Roma, su 
80 perone che avevano fatto 
domanda, 39 sono decedute 
pnma ancora di essere chia
mate per la visita Alcune di lo
ro avevano presentato la ri
chiesta 7 anni fa Anche dalla 
Prometeo di Torino una de
nuncia, riguarda le difficili 
condizioni di vita alle Vallette 
LI 15 detenuti sieropositivi 
hanno cominciato lo sciopero 
del farmaci 

Trovato l'accordo sulle competenze 
«Ora servono leggi e finanziamenti» 

«Salvare Venezia» 
Stato e Regione 
firmano la pace 

RENATO PALLAVICINI 

9M ROMA Non tirava un ana 
buona prima dell inizio della 
riunione del Comitato per la 
salvaguardia di Venezia con
vocato per len mattina al mini 
stero dei Lavon Pubblici A 
parte le polemiche fra il mini
stro dell Ambiente Ruffolo ed 
il presidente della Giunta re
gionale Veneta Cremonese. 
e era c'ata la «doccia fredda» 
della sera prima A Montecito
rio, alle otto di sera di martedì, 
in un'aula stanca e quasi de
serta la mancanza del numero 
legale aveva fatto praticamen
te decadere per la terza volta 
(il termine ultimo per la con
versione in legge è il prossimo 
23 giugno, data entro la quale 
dovrebbe essere approvato an
che dal Senato) un decreto 
che tra I altro destinava 100 
miliardi per una sene di opere 
riguardanti Venezia 

E invece, poco più di due 
ore dopo, alla fine del «cornila-
tone», tutti sembravano soddi
sfatti Il ministro Prandinl, anzi, 
in un breve incontro con la 
stampa parlava di una riunio
ne «quanto mai utile e positiva» 
e aggiungeva che tu to I ordine 
del giorno era stato esaurito 
Dall approvazione dello sche
ma di convenzione (a parte lo 
stralcio di alcuni pu iti) tra Sta
lo e Consorzio Ven* zia Nuova, 
con il quale si fissalo tempi e 
procedure, di qui al Duemila, 
in fatto di salvaguardia fisica 
della Laguna (difesa dalle ac
que alte e dell equilibno idro-
geologico per un costo di circa 
5 000 miliardi), alla questione 
portuale (il ministro della Ma
nna mercantile, Facchiano, al
ia prossima nunione del Gomi
tatone, in settembre a Venezia, 
dovrà portare una proposta al
ternativa che vada nella dire
zione dell'eliminazione del 
traffico petrolifero dalla Lagu
na) 

Ma Prandini annunciava an
che «un fatto nuovo». U fatto 
nuovo, confermato dal presi
dente della Regione, Cremo
nese, è la «pace» tra la Regione 
ed II Consorzio Venezia Nuo
va La contesa, inaspritasi negli 
ultimi tempi, verteva sulle 
competenze per la salvaguar
dia ambientale (sostanzial

mente I problemi legati ali in
quinamento) che la k-gislazio-
ne ordinaria e ;'raordinana 
affida alla Regione II ministro 
dell Ambiente Ruffolo sostene
va che per alcune opere di 
particolare ti' <>vo (ad esem 
pio il ii&tema fognano di Vene
zia e del comuni scolanti nel 
bacino"! occorresse comun
que una supervisione ed un 
coordinamento miniMenale e 
che parte dei lavori dovessero 
essere appaltati al Consorzio 
Vene, la Nuova (a cui si affida 
lo Stato i e non al Consorzio 
Vene, la Disinquinamento (a 
cui si affida la Regione) La Re 
gione dal canto suo nei giorni 
scorsi, in forte polemica con 
Ruffolo, aveva rivendicato la 
propria competenza cu anzi 
aveva approvalo un disegno ui 
legge che istituiva una «autori
tà regionale di bacino», unica 
istituzione a cui affidare il 
coordinamento Aggiungere
mo clie, proprio pochi giorni 
fa, a Venezia era slata presen
tata un.) proposta di legge 
(pnrri firmata., Cedema Bas-
sanini, Alborgheiu) che tenta
va di superare la contrapposi
zione 

len dunque, al tavolo del 
Ministero fra i due contenden
ti (ma Ruffolo non cera) 
un intesa sembra essere stata 
raggiunta Franco Cremonese 
ha detto che non «a tratta né di 
guerra ne di baruffe, che II pro
blema e quello di fare le leggi e 
di avere i soldi E che fatte sal
ve le competenze stabilite dal
le leggi, per alcune opere che 
riguardano sia 1 problemi di di
sinquinamento, sia quelli di 
salvaguardia più generale, la 
Regione si affiderà al Consor
zio Venezia Nuova rinuncian
do a propri appalti Una «ri
nuncia» consentita - ha tenuto 
a precisare Cremonese - dalla 
legge S84 (il testo generale sui 
lavori pubblici) Ma ha anche 
ribadito che II coordinamento 
generale spetta comunque e 
soltanto al Gomitatone inter
ministeriale Per il momento 
insomma, la «partita» tra com
petenze e consorzi sembra fi- -
mta in pareggio E Venezia, in
tanto ancora una volta e ri
mandata ai tempi supplemen-
tan 

Emilia, appalti trasparenti 
Delibere e opere pubbliche 
sul videoterminale di c a ^ 

• • ROMA La premessa, le 
nuove tecnologie possono ren
dere più trasparente il sistema 
degli appalti pubblici La noti
zia già succede Succede, da 
qualche mese, in Emilia Ro
magna LI, chi ha un telefono 
ed un abbonamento al video
tel putì sapere tutto sulle opere 
commissionate da Regione, 
Provincia e Comune- quando e 
stata indetta la gara, quale Im
presa se I è aggiudicata, come 
procedono i lavon, quanto co
stano 

Si chiama «Sitop» cioè «si
stema informativo telematico 
sulle opere pubbliche» E, in 
pratica, un grande «magazzi
no» di dau e di informazioni, 
realizzato dalla Regione Emilia 
Romagna, in collaborazione 
con il centro servizi »Quasco» e 
con la hip Come tutti i «glandi 
magazzini» per funzionare ha 
bisogno di forniton e di clienti 

I fornitori sono gli enti locali. 
Da qui vengono immesse nella 
rete Videotel (basta coHcgare 
il terminale al telefono e nenia-
mare la pagina interessata) 
tutte le informazioni relative a 
delibere appalti concessioni 

Questo immenso diano del
la Pubblica amministrazione 
putì essere sfogliato e consul
tato da chi si abbona al servi
zio Per esempio dalle impre
se che vogliono conoscere i 
nuovi bandi di gara il sistema, 
per quanto riguarda il «ramo 
delibare», è in funzione da tre 
anni Lo scorso settembre, so
no com parsi anche i «rami» ap
palti ed aggiudicazioni Finora, 
immagazzinate 6 000 pratiche, 
abbonate 170 aziende (il ser
vizio e limitato a quelle con se
de legale in Emilia Romagna) 
Bastane 900 milioni perchè 
tutti «li enti locali italiani ab
biano un terminale videotel 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la noatra penisola * 
compresa entro una debole area di alta 
pressione Le perturbazioni atlantiche si 
muovono da Sud-Ovest verso Nord-Est in
teressando principalmente la fascia cen
trale del continente europeo e, con fenome
ni marginali, l'arco alpino e le regioni l imi
trofe L'aria fresca affluita nei giorni scorsi 
mantiene ancora una certa instabilità per 
cui II tempo, nelle sue linee generali, rima
ne orientato verso la variabilità 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della 
penisola e sulle isole II tempo odierno sarà 
caratterizzato da alternanza di annuvola
menti e schiarite L'attività nuvolosa sarà 
più frequente e più consistente lungo fa fa
scia alpina specie II settore orientale e lun
go la dorsale appenninica dove non è da 
escludere la possibilità di qualche tempo
rale isolato In leggero aumento la tempe
ratura specie per quanto riguarda i valori 
massimi 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi 
DOMANI: condl7ioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 
Durante il corso della giornata possibilità 
di annuvolamenti ad evoluzione diurna in 
prossimità della fascia alpina e della dor
sale appenninica 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

12 
12 
17 
12 
10 
e 

10 
15 
13 
12 
13 
14 
12 
12 

22 
22 
22 
20 
24 
22 
20 
21 
22 
24 
23 
23 
21 
23 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATUREALL'ESTBRO 

Amsterdam 
Atena 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 

19 
10 
10 
9 

e 
11 
13 

16 
36 
18 
16 
13 
14 
1S 
25 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 
15 
16 
15 
19 
14 
13 
21 
20 
21 
20 
18 
10 
12 

10 
11 
16 
17 

10 
11 
13 

e 

25 
22 
24 

21 
27 
24 
21 
27 
25 
24 
23 
25 
22 
25 

16 
31 
24 
23 
18 
15 
24 
15 

ItaliaRadio 
Frequenze 

FREQUENZE IN MHr Massacri» 105 400- Agrigento 107 30O 
Ancona 106400- Arezzo 9980» Asci» Piano 10550» Asti 
105300; AveNno 07600- Bari 87600- Bettino 101 550 Berga-
mo 91 700- BWa 104 650 Bologna 94 500 / 84 750 / 87 500-
Benevento 105200, Brescia 87800/89200- Blindisi 1 0 4 4 » 
Cagliari 105800- Carnpobasso 104900 / 105600- Catania 
104300- Catanzaro 104500 / 108000- Cheti 106300 / 
103 500 /103 900- Como 96 750 / 88 90», Cremona 90 950 / 
104100- CMavecetiia 98900- Cuneo 105350 Ctuanoano 
93800- Empo» 105800: ferrai* 105700 firenze 105800 
Foggia 90 000 / 87 500 Fort 87 500 Fresinone 105 550 Geno
va 88550 / 94250- Gorizia 105200- Grosseto 92400 I 
104 800; Imola 87 500 Imperla 88 20» rsemia 105 30» L Aqui
la 100300- La Spezia 105200 /106650- Latina 97600. Lecce 
100300 / 96250- Lecca 96900, Livorno 105600 / 1Ó120» 
Lucca 105800- Macerata 105550 / 102.200 Mantova 
10730O Massa Carrara 105650 /105900 Milano 91000; 
Messina 6905» Modena 94 500- Montatone 92100 Napoli 
88000 / 98400- Novara 91350 Oristano 105 500 /10580» 
Padova 107 300 Parma 92 000/ 10420O Para 104100 Peru
gia 105900/9125» Piacenza 90950/ 10410» Porcellone 
105 20» Potenza 106 900 /107 20», Pesaro 89 800 / 96 20» 
Pescara 106300 /104 300 Pisa 10580» Pistoia 9580» Ra
venna 94 65» Reggio Calatila 89 05» Reggio Emilia 96 200 / 
9700» Roma 9700» Rovigo 9685» Rieti 10220» Salerno 
98800 / 10085». Savona 9250» Sassari 10580» Slena 
103 500 / 94 75» Siracusa 104 30» Sondrio 89100 / 88 90» 
Teramo 10630» Terni 10760» Tonno 104000 Treviso 
10730» Trento 103000/103 30» Trieste 103 250/105250 
Udine 105200- Urbino 10020» VaUamo 10590» Varese 
9640» Venezia 10730» Vercelli 10465» Vicenza 10730» 
VilerW97050 

TELEFONI 0876791412 • 06/ 6796539 

rUriidtà 
Tariffe di abbonamento 

lUlla 
7numcn 
6 numeri 

Annuo 
L 325 000 
L 290 000 

Semestrale 
L 165 000 
L 146000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6numen L 508 000 L. 255 000 
Per abbonarsi wersamcnloMilccp n 29972007inte
stato ali Unita SpA. via del Taurini 19 00 85 Roma 
oppure versando I imporlo presso gli uffici propagar]-

da delle Saloni r F**fl>razlont del Pts 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (min39*40 ) 

Commerciale fenaleL 358000 
Commerciale sabato L 4 IO 000 
Commerciate festivo L 515 000 

Finestrella 1 • pagi na feriale L 3 000 000 
Finestrella 1 • pagi na sabato L 3 500 000 
Finestrella 1 • pagi ia festiva L. 4 000 000 

Manchette di t -stata L I 600 000 
Redazionali L 630 000 

Finanz -Lesali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L o00 000 
A parola Necrolog»>part -lulto L, 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionari? per la pubblicità 

S1PRA, via Bertela 3<J Tonno tei 011/5753! 
SPI, via Manzoni 37. Milano tei 02/63131 

Stampa Nigispa, Roma -via dei Pelasgi 5 
Milano via Cino da Pistola, 13 

•«cispa Messina-via Taormina 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

10 l'Unità 
Giovedì 
20 giugno 1991 



IN ITALIA 

I temi della maturità Anche quest'anno Verga non ce l'ha fatta 
Ignorata l'enciclica «Centesimus annus» 

Apprezzata la traccia d'attualità, «interessante ma tortuosa» per scrittori e docenti 
«Banale» per Giulio Carlo Argan l'argomento storico. Oggi la seconda prova scritta 

«I candidati riflettano sui nazionalismi» 
Poi il classico Leopardi e un pizzico di fantascienza 
La maturità «snobba» di nuovo Verga e ignora la 
Centesimus annus. Per una volta, però, le previsioni 
della vigilia non sono state completamente smenti
te: Leopardi era atteso, cost come, più o meno, il te
me sui nazionalismi e quello sul federalismo, sia pu
re riferito al Risorgimento. Poche riserve e molti giu
dizi positivi, contrariamente al solito, tra gli intellet
tuali Domani la seconda prova scritta. 

MITRO STRAMBA-BADIALE 

•JM ROMA. In molte aule. Ieri 
mattina, il sollievo era eviden
te Le angosce e I batticuore di 
mezzo milione di candidati al
la maturità si sono in gran par
te sciolte quando i presidenti 
delle commissioni hanno letto 
le tracce dei temi scelti dagli 
esperti del ministero della Pub
blica istruzione e si e capito 
che, questa volta, non ci sareb
bero «tate grandi difficolta. E 
che, per una volta, una parte 
almeno dei pronostici delia vi
gilia aveva trovato conferma. 

Certo, Verga - il grande fa
vorito anche lo scorso anno -, 
le cui quotazioni martedì era
no improvvisamente andate 
alle stelle, è stato nuovamente 
snobbata Ma anche Leopardi, 
l'autore di cui si doveva com
mentare un brano del «Canto 
di un pastore errante dell'Asia» 
tratto dallo Zibaldone, faceva 
parie della «rosa» dei favoriti. E 
te é stata smentita l'ipotesi di 
un terna legato alla Centesimus 
amia e alla Rerum novarum, è 
siala confermata quella di una 
•traccia» che, sia pure in modo 
•lungo e tortuoso» (la definì-
zione e degli scrittori Natalia 
Glnzburg e Giorgio Savlane), 
propone 1 problemi posti dai 

grandi mutamenti in corto in 
Europa e nel mondo e dati e-
splodere di nazionalismi e se
paratismi, mentre il tema Mori-
co, incentrato, come di con
sueto, sul Risorgimento ero 
per una volta, sia pure indiret
tamente, legalo a un argomen
to di attualità come quello dol
io scontro tra centralismo e fe
deralismo 

Pochi i guizzi di fanrab.» an
che per il quarto titolo, quello 
diverso a seconda del tipo di 
maturila Un po'fuori dei bina
ri consueti solo quello sulla 
fantascienza osila letlentura, 
nel cinema e nella televisione 
proposto ai licci scientifici e 
agli istituti tecnici Mn non si 
tratta di una novità assoluta 
un tema molto simili; venne 
già assegnato lo scorno anno 
agli esami di riparazione in un 
liceo romano Per Urente, tulio 
è rimasto entro 1 confini dello 
più assoluta normalità d il tea
tro tragico greco per I classici 
al «rapporto fra pesaggio e fi
gura umana nella storia delle 
arti visive» per i licei artritici, 
dal «dinamismo inceisanto 
che investe i processi 'svolutivi 
della società» e «non Insci» in
denne la scuola» per le rrtagl-

strili alle «prospettive offerte 
dalla graduale realizzazione di 
un mercato europeo del lavo
ro» per gli istituti professionali 

Generalmente positivi a dif 
fcrenza degli altri anni i com
menti di scrittori e intellettuali 
Qualche riserva solo per il te
ma su Cavour, che Giulio Carlo 
Argan e Lucio Villari trovano 
«banale» Ma lo stesso Villari 
trova «belli e Interessanti» quel
li sui nazionalismi e su Leopar
di Quest ultimo è addirittura 
«stupendo» per Saviane men
tre qualche riserva la espnme 
Walter Binni che pur apprez
zandolo («Finalmente Leopar
di * stato sentito più del solito 
Manzoni e della sua visione 
cattolica e conformista della 
vita») mette I accento sulla dif
ficoltà delle tematiche affron
titi: Riserve simili a quelle 
espresse da Vittorio Strada sul 
primo tema che è s) «molto 
bello, interessarne e attuale» 
ma «e irreale» pensare che lo 
studente abbia «una prepara
zione sufficiente per svolgerlo 
in -nodo non generico decla
matorio orctonco» 

Oggi gli esami proseguono 
con la seconda prova scntta, 
diversa per ogni indirizzo ver
sione dai greco per il classico, 
matematica per scientifico e 
magistrali, lingua straniera per 
I linguistici, ragioneria per gli 
istituii tecnici commerciali, 
composizione e sviluppo di un 
tema architettonico per gli artì
stici, tecnologia delle costru
zioni per i geometri, materie 
specifiche per i diversi indirizzi 
tecnici e professionali Qual
che giorno di pausa e poi, do
po la correzione degli sentii, 
dalla settimana prossima co
minceranno i colloqui» orali 

E c'è chi ha provato 
a copiare col telefonino 
•Facili, interessanti, stupendi» Grande soddisfazione 
tra studenti e «prof» per i temi di italiano, prima prova 
della maturità. Una giornata piena anche di episodi 
curiosi: in un liceo romano alcuni studenti hanno uti
lizzato i telefoni cellulari per «dettarsi» il tema, a San 
Severino Marche una ragazza ha allattato il figlio in 
aula. A Senigallia, il maturando Stefano Tacconi, por-
bere della Juventus, non si è presentato agli esami. 

ANNATARQUINI 

••ROMA. Freschi, le facce 
serene I primi studenti che 
varcano I cancelli hanno l'aria 
soddisfatta. «Tracce stupende, 
bellissime» E come per tutte le 
cose che riescono facili, poca 
voglia di raccontare «Cosa si 
può dire? Abbiamo studiato 
tutto l'anno questi argomenti. 
Per una volta gli esperti non so
no andati fuori tema». Le trac
ce scelte dal ministero, questa 
volta, sono piaciute a tutti. Da
vanti al Virgilio, uno dei licei 
storici della capitale, classico 
con un corso sperimentale, gli 

studenti sono sereni Affronti-
re la prima prova scntta, per lo
ro, e slato come bere un bic
chier d'acqua. La prima ad 
emergere dal portone del Vir
gilio, è una ragaz.ia. Ha scelto 
Leopardi e per buttare giù due 
fogli protocollo ha impiegalo 
solo tre ore Quando esce sono 
appena le 12.20. «Se me l'a
spettavo? No, Leopardi no Ero 
convinta che uscisse Moravia, 
è morto da poco» Nella giran
dola del «tototema» Leopardi 
era il favorito, seguito a ruota 

da Verga e Pirandello Eppure 
per molti la scelta degli esperti 
del ministero è stata una sor
presa nessuno ci avrebbe 
scommesso una lira «Troppo 
facile, troppo prevedibile» cosi 
come lo era il tema sui movi
menti indipendentisti 

Fuori dal portone, Marcello 
passeggia avanti e indietro 
Non è stato ammesso ali esa
me e vuole sapere cosa si e 
perso Quando la prima ragaz
za gli legge il titolo del tema di 
attualità che si è appuntata su 
un foglio ha un sussulto «Bel
lo, avrei potuto scrivere un pa
piro» «Scherzi ' È incompren
sibile» ribatte lei «Chi ha pane 
non ha denti - afferma invece 
sicuro Marcello - Si poteva 
scrivere della Lega Lombarda, 
di Bossi Si poteva parlare degli 
problema degli extracomuni
tari, finalmente non le solite 
banalità» 

Il tema sull'immigrazione 
era in qualche modo scontato 
per lutti «Credere all'evenluali-

• i Tre le tracce comuni a tutti i tipi di 
maturità 

1) «La esplosione di agitazioni politiche 
nascenti da rvendicazioni nazionalisti
che, l'accentuarsi di movimenti etnici in
dipendentisti e l'emergere di forti spinte 
autonomistiche nmettono in discussione 
vecchi equilibri e sembrano procedere in 
direzione opposta a quella tracciata dal 
progressivo costituirsi di organismi inter
nazionali unitari, intesi a integrare tra lo
ro paesi diversi Quali le cause? Come su
perare queste almeno apparenti, con
traddizioni del n'ondo d oggi? Rifletta il 
candidato sul lenomeno accennato, pro
ponendo le proprie considerazioni» 

2) «Illustri il candidato il senso e il valore 
del seguente brano attraverso opportuni 
riferimenti ai "Canti" conosciutile alle ca
ratteristiche stilistiche dell opera leopar
diana "Che cesa è lavila? Il viaggio di un 
zoppo e infermo che con un gravissimo 
carico in sul dosso per montagne ertissi
me e luoghi sommamente aspri, faticosi 
e difficili, alla neve, al gelo alla pioggia, 
al vento, ali ardore del sole, cammina 
senza mai riposarsi di e notte uno spazio 

«Che cosa 
è la vita? 
Il viaggio 
di uno zoppo...» 

di molte giornate per arrivare a un colai 
precipizio o un fosso e quivi inevitabil
mente cadere" G Leopardi, Zibaldone* 

3) «La soluzione data dal Cavour al pro
blema dell unità italiana si colloca tra 
due altre proposte, ispirate rispettiva-
mente al disegno federalista e a quello 
mazziniano Illustri 11 candidato le cause 
e gli eventi che portarono al successo del 
progetto moderato dello statista piemon
tese» 

Il quarto tema è diverso a seconda del 
tipo di scuola Ecco! principali 

Liceo classico «Il teatro attico, soprat
tutto quello tragico, resta una delle 
espressioni più alte della civiltà greca Se 

ne illustrino motivi ideali, componenti 
socio-culturali e tecniche rappresentati
ve, che ne fanno una insuperata espres
sione d arte, destinata a ispirare anche il 
teatro moderno e contemporaneo» 

liceo scientifico e Istituti teatkL «La 
fantascienza nella letteratura, nel cinema 
e nella televisione L'interesse per 1 im
maginario fantascientifico è solo ricerca 
di svago? O vuol dire invece che l'uomo 
non può appagarsi di una realtà speri
mentabile e ventìcabile7» 

Istituto magistrale «Il dinamismo in
cessanti che investe i processi evolutivi 
della società odierna non lascia indenne 
la scuola, ma ne sollecita un costante 
adeguamento Esponga •! candidato le 
proprie considerazioni sulla questione, 
anche con riferimenti al problema del
l'aggiornamento del docente» 

liceo linguistico «Il candidato discuta 
e sviluppi la seguente affermazione del 
Moni], secondo cui le lingue che seguo
no "le vicende dei popoli e l'avanzamen
to delle cognizioni, col mutar de' costumi 
e col crescere delle idee mutano e cre
scono anch'esse le loro fogge di dire» 

tè di una traccia sulla Guerra 
del Golfo, - dice Marco che ha 
consegnato alle 13 precise -
sarebbe stato come aspettarsi 
un tema sul'92 Troppo preve
dibile per essere un' ipotesi 
concreta Un discorso sull'im
migrazione invece ce lo aspet
tavamo» «Forse e 11 caso di sot
tolineare - dice una professo
ressa che praticamente nessu
no ha scelto la traccia propria 
dell indirizzo scelto la trage
dia attica. Questo la dice lun-
g.i» Non cosi per lo scientifico 

Il tema sulla fantascienza ha 
stuzzicato la fantasia di molti, 
anche se non e la prima volta, 
almeno a Roma, che questa 
traccia viene proposta «Cosa 
ho scritto7 Meno male che esi
ste la fantascienza perchè è 
I unico modo per domare la 
fantasia» 

Come ogni anno le crona
che riportano anche diversi 
episodi curiosi t telefonini cel
lulari sono ormai di moda più 
delle Timberland. Ieri mattina 
in un liceo romano, il Mantie
ni, ne sono stati sequestrati 

una decina Gli studenti si era
no messi d'accordo due di lo
ro stavano fuori e dal telefono 
dettavano il tema ai colleghi 
In un liceo di Trento, per un in
crescioso caso di omonimia, 
gli studenti del liceo linguistico 
«Leonardo da Vinci» hanno im
provvisamente scoperto di 
aver preparalo storia anziché 
filosofia come materia da por
tare agli orali, estratta a sorte in 
aprile L'esame di storia do
vranno svolgerlo i colleghi di 
un liceo scientifico che porta 

lo stesso nome A San Severino 
Marche, in provincia di Mace
rata, una ragazza ha allattato il 
figlio in aula A Cagliari il Tar 
ha inabilitato» una studentessa 
che non era stala ammessa 
agli esami O ancora il caso 
che ha spezzato il cuore di de
cine di fans la maturità di Ste
fano Tacconi, il portiere della 
Juventus. Si era iscritto come 
privatista in un istituto tecnico 
di Senigallia, ma forse la paura 
questa volta lo ha congelato- il 
giocatore non ha risposto alla 
•convocazione. 

La partenza da Bordisi della «Greca» con a bordo 700 profughi albanesi 

Arrivano altri profughi 
Un gruppo di albanesi 
raggiunge la Sicilia 
nascosto in un peschereccio 
wm ROMA. Un altro viaggio di
sperato dall Albania verso I Ita
lia Ieri un gruppo di profughi è 
arrivato quasi a raggiungere le 
coste siciliane nascosto nella 
suva di un vecchio pescherec
cio, sfidando un mare forza 
quattro Poi 11 sogno è finito La 
motovedetta della guardia co
stiera «237« ha 'scoperto 1 clan
destini e ha ccctretto 1 imbar
cazione ad attraccare nel por
to di Catania Gli organizzi-ton 
della spedizione sono stati ar
restati e per i profughi ci sarà 
I immediato ordine di rimpa
trio Un epilogo triste per chi 
nel tentativo di immigrare in 
Italia, aveva speso lutti i soldi 
che aveva Ora l.i polizia sta in
dagando si pensa che esista 
un racket per controllare I im
migrazione clandestina diretto 
da organizzazioni mafiu«e sici
liane e pugliesi. 

Anche nelle altre regioni dl-
talia continua I emergenza al
banesi Nel Salernitano, una 
cinquantina di profughi si e n-
bellata, e alle otto di mattina, 
ha bloccato la statale 18 «Tirre
na» tra Polrcasr/o e Sapri, in 
prossimità di Capitello il moti
vo «Portateci dove e è gente 
più accogliente» La notte era
no arrivati ad Acemo un pae
se vicino ma non erano potuti 
scendere. Gli abitanti, infitti, 
protestavano "Non li voglia
mo • Cosi i profughi si sono 
offesi 11 blocco stradale è du
rato a lungo, e quando, per n-

muoverto. sono intervenuti i 
carabiruen, si sono scatenati 
piccoli ma violenti incidenti 
Al temine di questi, i profughi 
sono !>lati trasportati nel cam 
ping «Porta del mare», luogo 
già scelto per ospilarliJDrversa 
accoglienza hanno ottenuto i 

¥nT>! serte profughi destinati a 
reviglio vicino Bergamo 1 

sette, che si dichiarano nfugiati 
politici sono stati ospitati nel-
lex edificio scolastico nella 
frazione di Castel Cerreto 

A Firenze invece, ne è stato 
arrestato uno di albanese An
che lui. come il suo connazio
nale Spartac Meta, già in car 
cere sembra aver partecipato 
al delitto del commerciante di 
moda Rodolfo Lodowgi trova
to morto nel suo appartamen
to la mattina del 14 giugno II 
nome dell arrestato Mustafà 
Beu ha 22 anni, ed e ospite del 
centro di raccolta di Pratolino 
Per il Beu I accusa è di concor
so in omicid'o volontario 

Infine, notizie dipartenze è 
salpata alle 12 15 di len, a 
Brindisi, dalla banchina punta 
di Riso, la motonave •Espresso 
Grecia», con a bordo 225 pro
fughi albanesi 11 traghetto sa
rebbe dovuto parure intomo 
alla mezzanotte scorsa con 
246 esuli, ma la partenza era 
stata rinviata di 12 ore e all'ul
timo momento, su richiesta 
delle autorità albanesi' nel 
porto di Durazzo e era. infatti 
un eccessivo traffico di navi 

Processo Calabresi 
Gli imputati confermano 
la prima deposizione 
No a nuovi esami balistici 
IH MILANO Al processo Ca
labresi il "pentto" Leonardo 
Manno l'altro giorno aveva ap
pena avuto il tempo al confer
mare le dichiarazioni rese nel 
processo di primo grado len 
non ha neppure aperto boxa, 
nessuno gli ha rivolto ulteriori 
domande Dopi} sono iniziati 
gli interrogaton di Ovidio Bom
pressi e dì Giorgio Hetrostefa-
ni Entrambi si sono limitati a 
confermare le loro precedenti 
deposizioni Perché la difesa di 
Som e Pietrosti'lani non ha po
sto domande a Manno7 L av
vocato Massimo Dinota «Man
no è già caduto in molte con
traddizioni in primo grado 
Non abbiamo voluto far perde
re altro tempo alla corte Nel 
processo di secondo grado la 
nostra linea era quella di ac
quisire prove materiali che 
smentissero Manno E ora con
fidiamo nel parere "prò venta
te" del professor Antonio Ugo
lini sul proietti le che uccise Ca
labresi e sulla differenza tra 
quello sul quale sono state fat
te tutte le perizi* e il frammen

to trovato nel cranio del com
missario. 

Fatto sta che ieri la corte ha 
respinto un ulteriore richiesta 
fatta dall avvocato Giandome
nico Pisapia, legale di Pietro-
Stefani, a proposito delle diffe
renze tra proiettile e frammen
to Presunto enigma basato sul 
fatto che, secondo Ugolini, la 
scheggia appartiene a una pi
stola cOversa da quella che tra
passò il commissario e il cui 
proiettile fu trovato vicino al 
cadavere Dato che non e pos
sibile che contro Calabresi sia
no state usate due armi diver
se, secando Dinota era ipotiz
zabile che il proiettili; integro 
fosse stato messo agli atti nel 
1972 per depistare le indagini. 
I giudici 1 altro giorno avevano 
detto "no" alla perizia, il fram
mento, troppo deformato, sa
rebbe inutilizzabile. len essi 
hanno ribadito tale circostan
za, respingendo anche la ri
chiesto di sospendere il pro
cesso in attesa del parere prò 
ventate!" 

A parer vostro... A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 

Molestie sessuali. Slete d'accordo ad Inserire nel 
nostro codice penale una nonna che consideri reato 

le molestie sessuali nel luoghi di lavoro? 

P 

NO 

Si considera molestia sessuale qualsiasi approccio di tipo 
sessuale, sia verbale che fisico, non desiderato e ne n 
richiesto Una risoluzione del Parlamento europeo 
(giugno 1986) invita i vari Stab membri della Cee .id 

armonizzare le norme di legge a questo proposito Anche 
1 Italia deve dunque adeguare la sua legislazione Proprio 

In questi giorni la Sinistra giovanile ha lancialo un» 
iniziativa dal titolo «Tu mi disturbi» allo scopo di costruire 
centri anti-violenza nelle città, nelle fabbriche, negli uffici 
capaci di offrire consulenza legale a tutte quelle giovani 

donne che vogliono tutelare la libertà di non essere 
disturbate nel proprio posto di lavoro 

Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore IO alle 17 a questi due numeri 

167841151 -1678411152 
LA TELEFONATA È GRATUITA 

CAMBIARE L'ESAME DI MATURITÀ 
IERLAVETE RISPOSTO COSI: 

L'esame di maturità nella sua formula attuale viene 
bocciato Hanno telefonato genitori, insegnanti e 

ragazzi (29%) In totale 254 telefonate Moltecritiche 
acaldo ai temi assegnati ien e al «tema» in quanto 

strumento di valutazione Qu ìlche contestazione per 
la giovane età di molti commissari d esame (appena 
laureati alle prime armi) A gran voce viene richiesta 

I abolizione di una prova giudicata inutile e 
inadeguata Si propone di sostituirla con il giudizio 

dei professori interni che hanno seguito i ragazzi per 
tutto il corso di studio In ogni caso la nuova 

•maturità» dovrebbe essere collegata alla riforma 
complessiva della secondane superiore 33% le 

telefonate femminili, 62% te chiamate che 
provenivano dal Nord 

Tre anni dopo sospettato il marito, collaboratore della Confìndustria 

Forse uccisa la «suicida» di Capii 
La magistratura ha riaperto l'inchiesta sulla morte 
violenta di una donna, appartenente al bel mondo 
caprese, avvenuta circa tre anni fa sull'isola, e archi
viata come suicidio. Nada Grohovac, 49 anni, nata a 
Zagabna, ma di nazionalità italiana, potrebbe esse
re stata uccisa. Il manto (esponenente dell'ufficio 
stampa della Confìndustria), raggiunto da un avviso 
di garanzia, si dichiara estraneo alla vicenda. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

••NAPOLI A far riaprire 
I inchiesta sulla tragica morte 
di Nada Grohovac, di 49 an
ni, affetta, tre anni fa all'epo
ca dei fatti, da una crisi de
pressiva, è stata una lettera 
della sorella inviata due mesi 
or sono alla procura della 
Repubblica di Napoli Evi
dentemente la donna oltre 
ad avanzare seri sospetti sul
la tesi del suicidio di Nada, 
come fu decretato, avrà for
nito agli inquirenti anche 
qualche elemento nuovo, vi
sto che il sostituto procurato

re della Repubblica, Nicola 
Miranda Del Giudice, ha fatto 
rispolverare quel fascicolo 
dagli scaffali del tribunale II 
magistrato ha già interrogato 
decine di persone, fra cui il 
manto della donna l'avvoca
to Aldo Basile, di 53 anni, in 
servizio presso l'ufficio stam
pa della Confìndustria 

Il giudice avrebbe raccolto 
nuovi ed inquietanti elemen
ti, che potrebbero portare, in 
tempi brevi, a clamorosi svi
luppi si ipotizza addinttura 
I omicidio Nei giorni scorsi il 

marito della vittima ha rice
vuto un avviso di garanzia. 
Ipotesi di reato, omicidio 
premeditato 

La tragica scomparsa della 
donna risale al pomenggio 
del 30 settembre dell 88 Na
da Grohovac, che alloggia 
con il marito al «Regina Cristi
na» di Capn, esce dall hotel 
per una passeggiata Poco 
dopo la mezzanotte, il coniu
ge denuncia ai carabinieri 
che la consorte non è rientra
ta Cominciano le ricerche 
che, però, non danno alcun 
esito la donna sembra vola
tilizzata L'indomani, il primo 
ottobre, l'avvocato Basile 
consegna agli investigaton 
un biglietto a firma di Nada 
sul quale e e scntto «Non mi 
aspettare, questa sera ceno 
ad Anacapn» Intanto polizia 
e carabimen continjano a 
perlustrare vari tratti dell iso
la, ma della Grohovac, nes
suna traccia 

Ventiquatt'ore dopo, il 2 
ottobre, e sempre l'avvocato 
Basile che, guardando me

glio fra le carte rimaste nel-
"albergo, trova un secondo 
biglietto lasciato da.la mo
glie, che consegna ai militari. 
Sul foglio è disegnata una 
piantina di Capri, con il no
me della località «Grotte di 
Matermama» (si trova a qual
che centinaia di metri dai fa
mosi Faraglioni), segnata 
con un cerchio Inoltre, a 
margine della cartina, c> 
una scntta a penna «Questo 
è il luogo del nposo etemo» 
Quanto basta, dunque, per 
indirizzare gli investigato» in 
quella zona 

Il cadavere di Nada viene 
trovato su un terrapieno, due 
metn sotto il t«lvedere che 
da sullo strapiombo II cerpo 
della donna (indossa ma
glietta e mut indine) presen
ta numerose ferite alle brac
cia, al volto, e al femore Po
co lontano gli investigatori 
trovano un rear.s ed una bor
sa, con dentro un coltellino 
serrato, e numerose tracce di 
sangue Bigliefinl autografi. 
crisi depressiva, ci sono tutti 

gli elementi, insomma, per 
accreditare la tesi dei suici
dio Dopo pochi giorni la po
vera donna viene cremata, 
non si sa se per espresso de
sidera» o per volontà dei pa
renti 

Ora a tre anni di distanza, 
con le nuove indagini sono 
stati raccolti altri importanti 
elementi In particolare si sa
rebbe accertato che il manto 
della vittima, la notte della 
scomparsa di Nada e il gior
no successivo, non avrebbe 
pernottato al «Regina Cristi
na», come evrebbe detto in 
un primo momento agli in
quirenti ma in un altro alber
go Inoltre, un pento galligra-
fo del carabimen avrebbe 
espresso seri dubbi sull'au
tenticità della firma sui due 
biglieltmi attribuiti alla 
Grohovac Interrogato nei 
giorni icorsi dal sostituto pro
curatore Nicola Miraglia, l'av
vocato Aldo Basile ha dichia
rato di non essere assoluta-
menti; coinvolto nella morte 
della moglie 

l'Unità 
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NEL MONDO 

John Sununu 

Stati Uniti 

Bushinfioriato 
periviaggi 
di Sununu? 

•-" DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• i NEW YORK. Come ti muovi 
li fulmino: questo potrebbe es
ser» il titolo del film che rac
conta la tormentatissima ed 
ancor inconclusa storia delle 
relazioni tra l'un tempo onni
potente capo del personale 
della Casa Bianca e la stampa 
americana. Messo intatti sulla 
graticola settimane fa per I 
suol ripetuti ed allegri sposta
menti personali a bordo di ae
rei militari - con questi mezzi 
si era. tra l'altro, recato dal pro
prio* dentista ed a sciare tra le 

: nevi del Colorado -, John Su-
nunu è tornato in questi giorni 
sotto il fuoco incrociato dei 
mass-media per un più mode
sto viaggio a New York, consu
mato non nell'alto dei cieli ma 
a bordo d'una delle capaci li
mousine presidenziali. Scopo 
del viaggio: un'asta di franco-

'. bolli rari tenutasi giorni fa a 
Manhattan. La notizia, origi
nalmente pubblicata da News-
wedt, non pareva In verità de
stinala a lasciare grandi tracce. 
Non fosse stato per un postu
mo ed Inatteso dettaglio: stan
do infatti a quanto pubblicato 

i in prima pagina tento dal Ntw 
1 York Times quanto dal Wa
shington Poti, la Casa Bianca 

; non pare aver allatto gradito -
dopo le restrizioni recente
mente varate in materia .di 
viaggi aerei - la diversione via 
terra del capo del personale. 

sconvolto, arrabbiato e per
plesso». Ed IL 77/n«s ha agglun-. 
to riferendo l'opinione <U un 
alio ed anonimo funzionario: 
•Se oggi Sununu presentasse le 
sue dimissioni. Bush le accet
terebbe». Stanno dunque per 
finire, per «John il Superbo», i 
giorni del potere? •- -

No, se si da fede alle ultime 
parole del presidente che, Ieri 
- pur significativamente am
mettendo l'esistenza di un 
•problema d'apparenza» - è 
tornato ad assolvere il proprio 
capo del personale. E certo è 
che Sununu non sembra per il 
momento disposto ad alcun, 
seppur parziale, «mea culpa». 
Ai punto che martedì sera, nel 
corso di una manifestazione 
repubblicana a De Molnes, 
nello lowa - località nella qua
le si è ovviamente recato a bop 
do di un aereo presidenziale -
non ha mancato di liquidare 
sarcasticamente la crescente 
schiera dei suol detrattori. «E 
bello essere tra voi - ha detto -
è bello allontanarsi da Wa
shington per tastare il polso al
l'America reale. Ed ovvio è che 
lutto ctò non si può fare senza 
viaggiare. Concetto questo -
ha aggiunto malizioso - che 
evidentemente pare troppo 
complicato per l'intelligenza di 
alcuni sedicenti esperti». -

Il problema di Sununu, tut
tavia, è che ora, tra le intelli
genze refrattarie a comprende
re le impellenti ragioni della 
sua mobilita a spese del contri
buente, potrebbe presto anno
verarsi anche quella del suo 
datore di lavoro. Martedì scor
so, rispondendo alle domande 
della stampa, il portavoce del
la Casa Bianca Marlin Fitzwater 
to aveva infatti difeso con (or-
rnallssima freddezza. E chia
mato a dire se il comporta
mento dello ditelof staff, fosse 
da considerarsi quantomeno 
•improprio», non era andato 
oltre un alquanto pllatcsco: 
•non posso giudicare». 
. Molti, del resto, sono I se
gnali che inducono a credere 
che una delle prossime parten
ze di Sununu da Washington 
possa essere di sola andata. 
Concepita in sostanza come 
•parafulmine» del presidente. 
la carica di capo del personale 
viene infatti considerata matu
ra per un avvicendamento 
ogni qualvolta essa si trasfor
ma, da barriera protettiva, In 
fonte di permanente imbaraz
zo per 11 primo inquilino. •Pri
ma gli aerei ora le automobili -
ha detto un comico in un re
cente show telcviso - bisogne
rebbe controllare se almeno i 
mocassini nei quali cammina 
sono di sua proprietà». Presto, 
aggiungono in molti, Sununu 
potrebbe uscire scalzo dalla 
CasaBianca. -

Rivelazioni di stampa su gravissime Dmitrij Jazov: «Potremmo perdere 
frasi del capo dei servizi segreti il controllo dell'esercito » 
e del ministro della Difesa davanti In corso una nuova offensiva 
al Parlamento riunito a porte chiuse contro la politica di Gorbaciov 

«In Urss è controrivoluzione» 
Il Kgb chiede misure urgenti per salvare il socialismo 
II capo del Kgb Krìuchkov chiede «misure d'urgen
za» per salvare il socialismo. Il ministro della Difesa 
Jazov ipotizza che l'esercito possa sfuggire al con
trollo delle autorità politiche. Sono frasi gravissime 
pronunciate, secondo un quotidiano della sera mo
scovita, durante la riunione a porte chiuse del Parla
mento l'altra sera. Secondo PIzvestija c'è un'«offen-
stva disperata» contro la politica di Gorbaciov. 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBROIOSIROI 

Mal MOSCA, il capo dei KGB. 
Vladimir Krìuchkov, ha chiesto 
«tutte le possibili misure d'ur
genza» per salvare il sociali
smo: Il ministro della Difesa, 
Dmitri) Jazov, ha Ipotizzato la 
perdita del «controllo- sull'e
sercito. Le rivelazioni, gravissi
me, sono state pubblicate ieri 
sera dal giornale «Vecwiiala 
Moskva» che dice di averle ap
prese dopo la riunione <i porte 
chiuse di martedì sera del Par
lamento sovietico. Pubblicai] 
in prima pagina, ma con una 
minuscola titolazione, gli inter
venti dei due massimi respon
sabili delle strutture militari 
dell'Urss hanno confermato il 
clima di «golpe bianco» che ha 
circondato la firma del proget
to di Trattato dell'Unione tra 
Gorbaciov e le Repubbliche, 
avvenuta in contemporanea 
con la richiesta di nuovi poteri 
da parte del premer Paviov. 1 
due ministri, secondo il giorna
le, hanno definito «critica» la si
tuazione del paese. In portico-
lare. Krìuchkov avrebbe soste
nuto che «si sia inviluppando 
rapidamente la controrivolu
zione gli Ideata nel 1977 dai 
servizi segreti americani». Ed 
inoltre, Il capo del KGB ha ag

giunto che la situazione sareb
be «aggravata dal fatto che il 
movimento democratico del 
paese sta facendo il gioco» de
gli stessi servizi segreti Usa. Per 
questa ragione Kriuchkov 
avrebbe domandato al Parla
mento di adottare tutte le mi
sure possibili per difendere il 
socialismo. A sua volta, Jazov 
avrebbe ammonito: se non si 
blocca lo sfacelo, l'esercito po
trebbe sottrarsi al controllo. 
Adesso si spiega la necessita di 
quelle porte chiuse. Il giornale 
Komsomolskaja Pravda è stato 
ieri tra quelli che hanno solle
vato il mistero delle ultime se
dute del Soviet Supremo, il 
Parlamento sovietico, svoltesi 
lunedi e martedì scorsi nella 
maniera più segreta possibile, 
senza la presenza di pubblico 
e di giornalisti. Cosa ha spinto 
la maggioranza dei deputati a 
decidere la temporanea so
spensione della «glasnost»? Il 
giornale ironizza, ma con un 
tono preoccupato, sul conte
nuto dei •rapporti» presentato 
in quelle sedute dai ministri ' 
della Difesa e dell'Interno, e 
dal capo del «Kgb». I tre massi
mi esponenti militari - Jazov. 
Pugo e Kriuchkov - sono stati 

Boris Eltsin prima dell'intervista rilasciata alla Abc àWashington 

convocati a sorpresa dai depu
tati mentri: il presidente del 
Parlamento, Lukianov, correva 
in auto verso la villa di Novo-
Ogariovo dove Gorbaciov e i 
rappresentanti di nove Repub
bliche si apprestavano a firma
re l'intesa sul progetto del Trat
tato dell'Unione, ti giornale 
sottolinea questa coincidenza 
ma, soprattutto, si domanda 
cosa mai avessero da aggiun
gere, sullo «stato del paese», I 
, tre ministri pio di quanto non 
avesse già fatto nella mattinata 
di lunedi il premier Valentin 

-, Paviov, protagonista di un at
tacco aperto a Gorbaciov con 

' la richiesta di poteri più ampi. 
C'è stato - ed è forse ancora In 

corso - una sorta di golpe co
stituzionale? Gli allarmi sono 
giunti da diverse direzioni seb
bene il Cremlino abbia attri
buito poca importanza all'u
scita» del responsabile del Ga
binetto dei ministri, negando 
l'esistenza di uno scontro. Ma 
ieri un altro giornale, il serale 
lzvestrja, ha insistito sul perico
lo di una nuova «crisi politica e 
istituzionale» ncN'Urss che ve
de da un lato il Parlamento, 
fortemente moderato, e il go
verno accomunati da uno stes
so obiettivo, e il Cremlino con 
le Repubbliche sovrane dall'al
tro. 

Domani il parlamento tome-
rè a riunirsi, e stavolta alla pre

senza di Gorbaciov (a quanto 
pare). Ma alcune espressioni 
pronunciate dal presidenti: del 
Parlamento, Lukianov, al ter
mine di una delle sedute a por
te chiuse, hanno confermato 
la presenza di uno scontro da
gli esiti imprevedibili. Racco
mandando ai deputati di non 
lasciarsi andare a «sfrenati rac-

. conti» per i cronisti, LuManov 
' ha invitato a «non alimentare 
la sensazione di una frattura 
tra il governo e il presidente. 
Sarebbe un regalo - ha ag
giunto - alle forze di opposi
zione e a quelle distruttive». 
Presente alla seduta vi era il vi
cepresidente detto Stato, 
GhennadiJanaev. 

Llzvestiia ha scritto ieri che 
l'intervento del vicepresidente 
si è distinto per la sua «laconi
cità». Janaev non ha preso al
cuna posizione subito dopo il 
rapporto del premier Paviov e 
sulla richiesta di poteri aggiun
tivi in quanto «Gorbaciov sa
rebbe oberato di lavoro». Il vice 
di Gorbaciov, anzi, si è detto 
•preoccupato» per l'Interpreta
zione che alcuni deputati (di 
sinistra, ndr.) avevano dato 
dell'intervento del capo del 
governo: «Mi preoccupa - ha 
detto -che sia stato inteso co
me un tentativo di colpo di Sta
to». 

L'Izvestija ha scritto di una 
•offensiva disperata» contro la 
politica di Gorbaciov che è sta
ta contrassegnata negli ultimi 
tempi dallo sforzo sul Trattato 
dell'Unione e sul programma, 
ancora in corso, di «sincroniz
zazione» dell'economia del
l'Urss con quella del sistema 
mondiale. E la Komsomolska
ja Pravda ha messo in eviden
za la fenomenale coincidenza 
del Trattato dell'Unione con il 
documento preparato da Gri-
gorij Javlinskij per un 'pro
gramma comune Urss-Occi-
dente». Si tratta di un'accop
piata potente che ha per obiet
tivo una •rifondazione radicale 
dell'assetto politico-economi
co dell'Urss». E ciò «non pro
mette - ha notato 11 giornale -
nulla di buono per gli indefessi 
difensori della scelta sociali
sta». Una scelta che è stata 
«sconfitta dalla coscienza so
ciale il 12 giugno». Il giorno 
della vittoria di Boris Eltsin, 
proclamato ieri ufficialmente 
presidente della Russia. 

Primo voto dopo il 1976 

Gli islamici superano TOlp 
nelle elezioni a Hebron 
per la Camera di commercio 

GIANCARLO LANNUTTI 

•*• Successo degli integra
listi islamici nelle elezioni per 
il comitato direttivo della Ca
mera di commercio di He
bron, seconda citta della Ci-
sgiordania. La consultazione 
acquista un duplice rilievo: 
per il suo risultato, che forni
sce indicazioni sull'anda
mento dei rapporti di forza 
fra le diverse tendenze della 
popolazione palestinese, e 
per il fatto stesso di essersi te
nuta, poiché è la prima volta 
dalle comunali del 1976 (e 
dunque dall'inizio della inti-
fada) che si vota liberamen
te e che le autorità israeliane 
non solo consentono ma ad
dirittura incoraggiano lo svol
gimento di elezioni. A He
bron c'è stuta infatti una vera 
e propria campagna elettora
le, con manifesti e scritte in 
tutta la città, e durante lo 
svolgimento delle votazioni 
l'esercito ha mantenuto un 
•basso pro'ilo» e si è tenuto 
lontano dj.lla scuola in cui 
erano installati i seggi eletto
rali. Fonti israeliane sottoli
neano che la consultazione 
di Hebron (ed altre che po
trebbero svolgersi in altre lo
calità) potrebbe costituire 
un test per le elezioni per 
l'autonomia amministrativa 
di cui tinto si discute da due 
anni a questa parte e che so
no alla basi: anche delle pro
poste negoziali del segretario 
di Stato Baker. 

Alle votazioni hanno par
tecipato 1.500 commercianti . 
e operatori economici di He
bron su una popolazione di 
circa 100 mila abitanti; il 
campione è dunque ristretto, 
ma comunque significativo 
perchè si tratta di ceti attivi 
ed impegnati. Degli undici 
seggi in palio, sei sono andati 
alla lista islamica vicina al 
movimento integralista «Ha-
mas», quattro alla lista pro-
Gip e uno a un indipendente. 
E' una indubbia conferma 
della cosunte crescita nei 
territori occupati della in

fluenza di «Hamas» (Movi
mento di resistenza islami
ca), fondato nel febbraio 
1988 e che contesta la linea 
•moderata» dell'Olp propu
gnando la creazione di uno 
«Stato islamico» in tutta la Pa
lestina, e dunque anche al 
posto di Israele. 

Tuttavia è anche una indi
cazione da non sopravaluta
re, per il fatto che a Hebron 
l'influenza dei gruppi islami
ci è per tradizione più forte 
che in altre località della Ci-
sgiordania; in città fra l'altro 
ha sede il Collegio superiore 
islamico che fu teatro, anni 
addietro, di un sanguinoso 
attentato ad opera di coloni 
israeliani oltranzisti. Non va 
comunque dimenticato che 
proprio in queste ultime setti
mane c'è stata nei territori 
una escalation di scontri, an
che violenti, fra seguaci di 
Hamas e dell'Olp, che ha 
avuto un riflesso nell'appello 
rivolto dai più noti Intellet
tuali palestinesi - anche dal
le colonne del quotidiano «Al 
Fajr» - ad impedire una «de
generazione» della tntifada. 
Negli anni passati (prima 
delia sollevazione del 1987) 
erano state le stesse autorità 
israeliane ad incoraggiare la 
crescita delle organizzazioni 
islamiche nella speranza di 
scalzi» cosi la influenza del
l'Olp; un espediente di cui 
hanno poi avuto motivo di 
pentirsi. 

Lo svolgimento delle eie- * 
zioni di Hebron non è stato 0 
solo segnale di «liberalità» In
viato ultimamente dalle au
torità israeliane alla popola
zione palestinese: fonti uffi
ciose hanno fatto sapere che 
domani, in occasione della 
festività islamica dell' W ei 
Adha o Festa del sacrificio 
(di Abramo), saranno messi 
in libertà circa 400 detenuti 
per fatti di intifada e saranno 
ridotte le ore di coprifuoco. 

«Di Gorbaciov non mi piace il tira e molla, le decisioni prese a metà» 

«Non voglio contrappormi al Cremlino» 
Eltsin in America dice che di Gorbaciov non sii pia
ce il «tira e molla», le «decisioni prese a meta», quello 
sbandare «prima a destra e poi a sinistra». Ma al tem
po stesso insiste di non volersi contrapporre come 
leader alternativo, dichiara che «la cosa migliore è 
che dialoghiate sia con lui che con me». Ma Bush 
mette le mani avanti: «Noi trattiamo col governo 
centrale, come abbiamo fatto per 40 anni». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

t i l IGMUNDaiNZBBRa 

•H NEW YORK. Allora, Gorba
ciov le pisce o non le piace? 
•Certe cose di lui non mi piac
ciono. Altre mi piacciono», la 
riposta in diretta di Boris Eltsin 
intervistato da Ted Koppel sul
la Abc. Cos'oche non ie piace? 
•L'incongruenza. Le decisioni 
prese a metà. Il continuo zig
zag. E uno capaci: di «.ridare 
Srima a destra e poi a sinistra, 

che ha reso possibile la firma 
di un accordo tra noi in aprile. 
La politica a quel livello do
vrebbe invece essere: strategi
ca, una politica che si segue fi
no in fondo». 

11 messaggio che il neo-pre
sidente della Russia porta in 
America ora che ci viene per la 
porta principale e non più 

quella di servizio, forte dei 60 
milioni di voti con cui è stato 
eletto, non è quello temuto, 
che devono fidarsi più di lui 
che di Gorbaciov, è che devo
no abituarsi a fare i conti con 
due interlocutori, non più solo 
uno. Le sue parole sono pesa
te per dire che dalla crisi in 
Urss si esce se tiene 11 compro
messo tra lui e Gorbaciov, se si 
riesce a convivere in una sorta 
di diarchia. 

C'è chi pensa che lei non sa
rà soddisfatto finché non di
venta presidente dell'Urss, lo 
incalza l'intervistatore. «Non è 
vero. Non ho mai avuto l'inten
zione di diventare presidente 
dell'Unione, e lo stesso Gorba
ciov ha detto che io non sarei 

un'alternativa a lui: se ci fosse
ro elezioni generali non porrei 
la mia candidatura in contrap
posizione alla sua. Abbiamo 
ora una ta:e responsabilità di 
fronte al popolo russo e la Rus
sia è In un transente cosi terri
bile che dobbiamo affrontare II 
problema in modo onorevole», 
la risposta di Eltsin. E se a un 
certo punto si arrivasse allo 
scontro tra voi due? «No. Vede
te, dopo mesi difficili credo 
che i pericoli di cui si parlava, 
di una dittatura e cosi via, sia
no stati superati dal rafforza
mento delle forze democrati
che. Non credo ci saranno pro
blemi. Certo andrà ridimensio
nato il Kgb. Andranno ridotte 
le forze annate e gli apparai-
chiks. Andrà cambiata la strut
tura del potere, bisognerà 
adottare una nuova Costituzio
ne ed eleggere direttamente il 
presidente dell'Unione. Ma ora 
non abbiamo le fluttuazioni 
che abbiamo avuto in aprile 
maggio e giugno». . 

. Quel che Eltsin sembra deli
ncare agli Americani è un 

: compromesso tra due uomini 
d'onore. A Bush, che lo riceve
rà alla Casa Bianca oggi, nel
l'ufficio ovale e non affacian-
dosi alla chetichella in quello 
di Scowcro.t come aveva fatto 

un palo d'anni fa quando Elt-: sin era solo uh autorevole dis
sidente, dice di voler «spiegare 
cos'è la Russia oggi e dove sta 
andando», rassicurandolo che 
lo sforzo riformatore dovrebbe 
tenere. 

In cambio pero vorrebbe II 
riconoscimento che se non si 
vuole un dittatore bisogna ri
conoscere che i consoli sono 
ora due. Non solo nelle grandi 
scelte inteme, quelle sulla de
mocrazia, l'economia e i rap
porti tra Centro e repubbliche 
Indipendentiste, ma anche nei 
rapporti con il resto del mon
do. «La Russia sta diventando 
molto imndipendente anche 
in politica estera. Perciò la co-, 
sa migliore (che l'Occidente 
possa Tare) è dialogare sia con 
Gorbaciov che con Eltsin», ave
va dichiarato a Mosca prima di 
salire sull'aereo per Washing
ton. • . 

Ma anche questa pretesa di 
•doppio binario» nei rapporti 
Usa-Urss crea un certo disagio 
alla Casa Bianca, sia pure ras-
sicurata dal fatto che l'ospite ! non si presenta come antago
nista all'uomo con cui hanno 
sinora negoziato, non li co
stringe ad un'imbarazzante 
scelta tra lui e Gorbaciov. Se ie
ri Eltsin ha ripetuto, risponden

do al leader democratico del 
Senato, Mitchell, quel che ave
va detto prima in tv. che i suoi 
rapporti con Gorbaciov sono 
«di lavoro», ma «buoni» da 
quando avevano strétto il patto 
to scorso aprile, ha preso la 
palla al balzo quando il leader 
repubblicano Bob Dole gli ha 
espresso l'auspicio che il Con
gresso «si impegni a contatti 
più diretti» con la repubblica 
russa che ora ha un leader 
eletto direttamente, e che l'o
spite «io dicesse chiaro e tondo 
a Bush». «Sono venuto qui per 

auesto. Voglio che compren-
ano i rapporti che ci sono tra 

il governo centrale e la Russia 
e voglio la loro simpatia e coo
perazione», ha risposto. 

Eppure su questo Bush ave
va voluto mettere le mani 
avanti prima ancora che Eltsin 
sbarcasse. «Il presidente si è 
§ià incontrato con i presidenti 

elle altre repubbliche, com
prese quelle del Baltico, cosi 
incontra anche Eltsin», aveva 
dichiarato il portavoce della 
Cssa Bianca Fitzwater, aggiun
gendo polche •! nostri rapporti 
negli ultimi 40 anni sono stati 
colgovemo centrale dell'Unio
ne sovietica e cosi rimarranno, 
non ci sarà nessun mutamen
to». 

Polemica eltsiniani-gorbacioviani 

Sull'invasione nazista 
divisi i militari 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M MOSCA. Nel cinquantesi
mo anniversario dell'invasione 
nazista dell'Urss, l'azione di 
Stalin (consapevole o no del
l'imminente attacco?) conti
nua a dividere gli storici, ma 
anche i militari. Ed ieri è rie
splosa, con veemenza, una 
polemica già strisciante, nien
temeno che tra i due consiglie
ri militari di Gorbaciov ed Elt
sin. A ridar fuoco alle polveri ci 
ha pensato il maresciallo Ser-
ghei Akhromeev, 68 anni, olà 
capo di stato maggiore della 
Difesa, collaboratore del presi
dente sovietico, il quale nel 
corso di una conferenza stam
pa ha denunciato la deforma
zione della storia ad opera di 
studiosi che, perseguendo 
«scopi politici», cancellano «I 
momenti positivi dell'edifica
zione della società socialista, 
ad esempio negli anni 20 e 30». 
Tra i «deformatori' è individua
to il generale Dmitrij Volkogo-
nov, 63 anni, già commissario 
politico delle forze armate, 
consigliere militare del presi
dente della Russia, autore del
l'imponente libro su Stalin 
•Trionfo e tragedia». Volkogo-

nov. ha ricoidato con malcela
ta soddisfazione il maresciallo, 
è stato recentemente esonera
to dall'incarco di curatore del 
primo volume edito dal mini
stero della Difesa sulla «grande 
guerra patriottica del popolo 
sovietico». Il «licenziamento» è 
stato cosi motivato da Akhro
meev, il quale peraltro è mem
bro del Comitato che sta se
guendo la pubblicazione: «In 
quella ricostruzione del perio
do prebellico la storia è stata 
rovesciata, è negato tutto ciò 
che è avvenuto dopo la rivolu
zione d'Ottobre». 

La polemica del maresciallo 
nei riguardi del suo quasi pari 
grado ha portato in secondo 
piano i temi della rievocazione 
dell'invasione, «lo non nego -
ha detto Akhromeev - la re
pressione, la violenza. I morti 
della politica staliniana. Ma, 
nello stesso tempo, non si può 
tacere che negli anni Trenta la 
gente, in perfetta coscienza, 
stava costruendo le basi della 
società socialista». Il consiglie
re militare del Cremlino non 
ha digerito il giudizio tassativo 
di Voikogonov il quale avreb

be gettato dalla finestra, come 
*: uice, l'acqua sporca con tut
to E bambino. Per lo meno cosi 
ha detto riferendo sulla deci
sione del ministro Jazov di al
lontanare Voikogonov, di ce
stinare il suo lavoro e di ordi
narne la riscrittura ad un altro 
gruppo di studiosi Ma cosa, 
esattamente, è stato rimprove
rato all'autore di «Trionfo e tra
gedia»? <Ve lo spiego», ha detto 
Akhromeev. E cosi ha raccon
tato la sua versione: «In quegli 
anni, ed io c'ero, c'era chi la
vorava per il socialismo senza 
bisogno di violenza. E c'era chi 
pensava di fare il socialismo 
con la collettivizzazione forza
ta e la repressione. Voikogo
nov fa di tutta l'era un fascio e 
nega l'esistenza «lei primi, lo 
non sono d'accordo, cosi si di
storce la storia». 

Il maresciallo Akhromeev, 
culi stamane replicherà Voiko
gonov in un'altra conferenza 
stampa, ha anche elogiato. 
sotto alcuni aspetti, il ruolo di 
Stalin «politico» chiamato a 
rappresentare l'Urss al cospet
to di Churchill e di Roosveett 
•Ma non fatemi dire di più, per
chè non vanno taciute le eneo 
mi sciagure che causo al po
polo sovietico...». OSE.SEK. 

U mondo più povero cancella milioni di donne 
Rapporto Onu sulla condizione 
femminile 1970-1990. Nelle zone 
più povere sono seviziate, muoiono 
di parto o sul rogo, producono 
l'80% del cibo, ricevendone il 10% 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SUSOMUND OINZBKRQ 

fra NEW YORK. Sorpresa. Nel 
mondo, contrariamente a quel 
che si poteva credere, ci sono 
meno donne che uomini, Per
ché scompaiono m t̂c riosa
mente dalle statistiche- in Cina, 
in India e Bangladesh, in Tur
chia e In Albania. Su 5.3 miliar
di di abitanti del Pianeta, me
no della metà, solo 2,63 miliar
di sono di sesso femminile. La 
sparizione non è uniforme, av
viene solo nella metà p C po
vera del mondo. Nel Nord ric
co ogni 100 uomini ci sorto 106 

donne. In Asia invece ce ne so
no solo 95. Per la precisione 
94,3 in Cina, 94,1 in Banglade
sh, 93,5 in India. 92.) in Paki
stan, 94,8 in Turchia, 94,3 in 
Albania. E questo malgrado 
che dappertutto le donne ten
dano a vivere più a lungo degli 
uomini, 6 anni e mezzo in più 
in media nei paesi industrializ
zati, 4 anni in più persino nella 
poverissima Africa. Vengono 
falciate molto prima, alla na
scila e nella primissima infan

ti uno dei dati più inquietan
ti che vengono fuori dal primo 
rapporto dell'Orni sulla condi
zione femminile nel mondo, 
che verrà ufficialmente presen
tato domani. Cosi come sono 
agghiaccianti le piste che ven
gono suggerite per arrivare ad 
una spiegazione del mistero. 
La scelta tra maschio e femmi
na cominci.!, nelle regioni che 
culturalmente avevano da 
sempre plvileglato il maschio, 
spesso prima ancora della na
scita. A Bombay si sono dati la 
pena di registrare il genere dei 
feti abortiti dopo che i genitori 
avevano accertalo con un esa
me amniocentico il sesso del 
nascituro: su 8.000 aborti, uno 
solo sarebbe nato maschio, gli 
altri 7.999 erano femmine. Per 
la Cina è ancora peggio. Non 
sólo nascono meno femmine, 
ma l'ultima revisione del censi
mento nel 1990 ha accertato 
che 600.000 bambine, il 5 per 
cento di tutti i nati femmina lo 
scorso anno, sono «scompar

se» dalle statistiche dopo la na
scita. Cosa gli è successo? Do
ve sono finite? Le hanno affo
gate nel mastello appena nate, 
come si sa facevano regolar
mente almeno fino agli anni 
'60 in piena Comune maoista? 
Oppure sono ancora in vita ma 
le hanno date in adozione o 
vendute ai mercanti di carne 
umana? O le nascondono per 
aggirare la severa politica di 
controllo delle nascite che im
pone un solo figlio, le tengono 
clandestine per poter riprovare 
a fare il desiderato maschio? 

Il rapporto Onu non lascia 
comunque dubbi sul fatto che 
se si ha la disgrazia di nascere 
femmine si ha assai più profc-
bilità di morire entro 1 primi 
cinque anni di vita. Non gli si 
dà la stessa assistenza sanita
ria, le stesse cure, nemmeno la 
stessa quantità di cibo. Si sape
va che la mortalità infantile è 
del 99 per mille in India, del 39 
per mille in Albania, del 137 
per mille in Angola rispetto 
all'I I per mille in Italia. Ma la 

compilazione dell'ufficio stati
stico della segreteria dell'Onu 
per questo studio rivela che in 
moltissimi paesi, dal Bangla
desh a Haiti, dal Pakistan al Pe
rù, dalla Filippine alla Siria, c'è 
un divario impressionante dal 
primo al quinto anno di vita, 
tra maschi e femmine, a sfavo
re di queste ultime. 

E quelle che muoiono sono 
fortunate rispetto alle soprav
vissute. Perché le attende una 
vita d'inferno. Tra i capitoli più 
impressionanti delle 120 pagi
ne del rapporto Onu su «The 
World Women 1970-1990» c'è 
quello sulla violenza nei con
fronti delle donne, in particola
re sulla violenza meno visibile, 
quella che si consuma dentro 
le pareti di casa, la «violenza 
domestica, il lato più oscuro 
della vita della famiglia, inriitta 
sul membri più deboli, le don
ne, i bambini, i vecchi, gli han
dicappati». Una violenza che 
«si manifesta in termini di sevi
zia fisica, tortura psicologica. 

privazione dei bisogni fonda
mentali e molestia sessuale», 
denuncia il rapporto. Benché 
sia difficile quantificarla stati
sticamente, dai dati raccolti 
dalla divisione per l'avanza
mento delle donne della se
greteria dell'Onu viene fuori 
che essa è ancora più univer
sale della decimazione nei 
Paesi più poveri, «esiste in tutte 
le regioni, le classi e te culture». 
Senza arrivare agli estremi del
l'India dove si bruciano ancora 
le spose con dote insufficiente 
e le vedove (1.319 vittime nel 
1986,1786 nel 1987), le tortu
re casalinghe sono comuni al
la civile Austria dove le percos
se domestiche vengono citate 
all'origine del 59% del divorzi, 
agli Stati Uniti d'America dove 
un terzo delle donne ammaz
zate è stata vittima di un paren
te o di tir.a persona che cono
sceva, alla Colombia dove una 
ferita su cinque é dovuta alla 
violenza coniugale, alla Thai
landia dove metà delle spose 
degli slum di Bangkok vengo

no regolarmente picchiate. Si
gnificativo il caso del Kuwait,' 
dove le torture e gli stupri inflit
ti prima dalla soldataglia di 
Saddam Hussein, poi dal «libe
ratori» contro i sospetti colla
borazionisti, i palestinesi e gli 
immigranti asiatici, sembrano 
impallidire di fronte al tran tran 
quotidiano nella •normalità» 
domestica: un terzo delle don
ne kuwaitiane risponde affer
mativamente alla domanda se 
siano mai state aggredite; l'80 
per cento ri- ponde si alla do
manda se sia venuta a cono
scenza di un'aggressione subi
ta in caia da una parente o 
una conoscente. 

Le uccide anche la materni
tà. Sono almeno mezzo milio
ne le donne che ogni anno 
muoiono per parto, per denu
trizione dopo il parto, o per 
aborto. In certe regioni ne 
muoiono più per cause legate 
alla riproduzione che per qual
siasi altra causa, malattie com
prese. Nel Terzo mondo mori

re dando vita è anche 600 volte 
più facile che nell'Occidente 
industrializzato. Ma d sono 
Paesi industrializzati, come la 
Romania e anche la Cecoslo
vacchia, dove I decessi a causa 
di aborti clandestini raggiun
gono i livelli dell'America lati
na, dei Caraibi e del sub-Saha
ra. 

Le donne lavorano sempre 
di più, anche se la recessione 
le ha penalizzate perchè «con
tinuano generalmente ad esse
re le ultime a beneficiare del-
l'espansione del posti di lavoro 
e le prime a subirne la contra
zione». Ma continuano ad es
tere pagate molto meno degli 
uomini, non solo in Giappone, 
Corea e Cipro dove i loro salari 
sono metà di quelli maschili, 
ma anche nel resto del mondo 
industrializzato. Secondo la 
Food and Agricolture Organi-
zalion. in certi Paesi africani 
sono le donne a produrre oltre 
l'80 per cento degli alimenti, 
ma a loro ne va meno del 10 
percento. 
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NEL MONDO 

A Berlino la Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione europea instaura 
un meccanismo di convocazione urgente 
per risolvere le situazioni critiche 

Approvato airunanimità l'ingresso 
dell'Albania, ora i paesi aderenti sono 35 
Stabilita una linea comune per la Jugoslavia: 
no a atti unilaterali da parte delle repubbliche 

L'Europa costruisce la casa comune 
E inventa una struttura per fronteggiare le crisi regionali 
Anche Baker 
a Belgrado 
offrirà aiuti 
economici 

OAL NOSTRO INVIATO 

; GIUSEPPE MUSUN 

• 1 LUBIANA. Il segretario di 
stato statunitense James Baker 
arriva oggi a Belgrado per in
contri al massimo livello. Que
sto pomeriggio, o al massimo 
verso sera, vedrà il premier fe
derale Ante Markovic e il mini-

. «ro degli esteri Budimir Loncar 
con il quale si è già intrattenu
to a Berlino. Domani è prevista 
una serie di incontri con i rap
presentanti delle sei repubbli
che. All'ordine del giorno del
l'agenda la crisi jugoslava e la 
possibilità di risolverla senza 
mettere a repentaglio la stabili
tà europea. 
. Baker, come è del resto pre
vedibile, illustrerà nuovamente 
ai suoi interlocutori la posizio
ne degli Stati Uniti e della co
munità europea alla luce an
che dell'appena concluso in
contro di Berlino. La carta forte 
di Baker è data dal fatto che 
nessuno vuole un vuoto nel 
Balcani e soprattutto dai vinco
li posti agli aiuti economici. 
Europa e Stati Uniti, infatti, non 
ritengono di poter sostenere la 
traballante economia iugosla
va, all'orlo della bancarotta, se 
U paese dovesse disgregarsi. 
- Qualcosa comunque a Bel
grado comincia a muoversi in 
senso positivo. Proprio oggi e 
annunciata la riunione al com-

Eleto della presidenza federa-
:. C! saranno quindi tutti i sei 

rappresentanti delle repubbli
che e i due del Kosovo e della 
Votvodina. N«nè quindi «schi
sa la possibilità che' finalmente 
si arrivi all'elezione del presi
dente di turno e del vice presi
dente. Come si ricorderà la co
stituzione federale, ancora in 
vigore, prevede l'elezione a ro
tazione dei rappresentami del
le repubbliche e. delle regioni. 
n 15 maggio, quindi, avrebbe 
dovuto subentrare al serbo Bo-
risav Jovtc il croato Stipe Mesic 
sul quale avrebbero dovuto 
convergere almeno cinque voti 
su otto. Cosi non e stato e Stipe 
Mesic. per quanto si sia procla
malo nuovo presidente, e sem
pre In attesa di una elezione 
formale e quindi della neces
saria ratifica da parte dell'as
semblea federale. Oggi dun
que potrebbe essere la volta 
buona. Assieme a lui dovrebbe 
essere eletto anche il vice pre
sidente nella persona del rap
presentante montenegrino 
Branko Kostic. Se queste sono 
le previsioni della vigilia è da 
mettere in conto anche una 
possibile fumata nera. 

Alla vigilia dell'arrivo di Ba
ker a Belgrado c'è stato un ul
teriore incontro tra i presidenti 
di Croazia. Serbia e Bosnia Er
zegovina dopo quello di Spala
to dell'altra settimana. Sul tap
peto, tra l'altro, la possibilità 
che la Bosnia Erzegovina ven
ga ridimensionata a favore so
prattutto di Croazia e Serbia. 
Nella fattispecie si tratterebbe 
di smembrare la repubblica 
dando la possibilità ai serbi e 
ai croati di ricongiungersi con 
le rispettive nazioni d'origine. 
Quello che resta dovrebbe di
ventare una repubblica musul
mana. E' stato lo stesso pre
mier croato Josip Manolic. nel 
corso di un'intervista alla rivi
sta austriaca «Prolil» a prospet
tare una tale eventualità, peral
tro possibile solo con l'assenso 
del governo di Sarajevo, il qua
le naturalmente non ne vuol 
sapere. Manolic, Inoltre, avreb
be aggiunto che per facilitare 
la spartizione si dovrebbero 
spostare circa 200mila perso
ne nell'arco di un anno. 

A Zagabria, Intanto, il Sabor 
sta lavorando a pieno ritmo 
net tentativo di giungere a fine 
mese con una serie di provve
dimenti che dovrebbero per
mettere il distacco dalla Jugo
slavia. I dirigenti croati, co
munque, prevedono un perio
do di transizione durante il 
quale si cercherebbe di mante
nere 1 rapporti con il resto della 
federazione soprattutto in vista 
della definizione degli obblighi 
contratti nei confronti di paesi 
terzi. In altre parole la Croazia 
come del resto la Slovenia e 
consapevole che la sola di
chiarazione d'indipendenza 
non è sufficiente a recidere im
mediatamente legami durati 
oltre 45 anni. 

Da ieri anche L'Albania è membro della Csce che 
torna cosi ad essere composta da 35 paesi. Lo ha 
deciso il Consiglio dei ministri degli Esteri riunito a 
Berlino. Lentamente prende forma l'architettura isti
tuzionale della grande Europa. Una dichiarazione 
sulla Jugoslavia ribadisce grande preoccupazione 
per la sua unità nazionale e territoriale. Oggi al ter
mine dei lavori l'incontro Baker-Bessmertnykh. 

OAL MOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

• • BERLINO. Trentacinque 
paesi per costruire la grande 
casa comune da •Vancouver a 
Vladivostok». E l'ultimo ad en
trare è stato, proprio Ieri matti
na, l'Albania. La proposta (or
male l'ha presentata Gen-
scher, subito all'inizio del lavo
ri del Consiglio dei ministri de
gli Esteri della Csce: I suoi 33 
colleghi hanno alzato la mano 
e un lungo applauso ha saluta
to il rappresentante del g< ver
no di Tirana che, abbandona
to il piccolo tavolo degli osser
vatori, è andato a sedersi a 
quello grande dei membri ef
fettivi. «Questa riunione è stato 
un vero Consiglio dei ministri -
esordisce Gianni de Michelis in. 
conferenza stampa - e il con
senso necessario all'ingresso 
dell'Albania è stato raggiunto 
in pochi giorni. Insomma la 
Csce oggi ha dimostrato che 
esiste e che e in grado di reagi
re a fronte di improvvise situa
zioni di crisi. Oltre all'Albania 
abbiamo infatti affrontato an
che il problema jugoslavo e 
pure qui in pochissimo tempo 
tutti e 35 ci siamo trovati d'ac
cordo sulla posizione da pren
dere». Ma alla base della itod-
disfazionc dei ministri, anche 

Censcher aveva parlato di 
•nuovo stile, nuovo spirito, vi
vace e costruttivo» vi è soprat
tutto la decisione, che verrà ra
tificata stamattina, di instaura
re un meccanismo di convoca
zione urgente, in caso di crisi, 
e su richiesta di un almeno un 
certo numero di paesi, del 
Consiglio dei ministri degli 
Esteri. «Cosi - commenta De 
Michelis - la Csce incomincerà 
effettivamente ad esistere, e 
parlare di nuova architettura 
europea e anche di nuovo or
dine mondiale non sarà più un 
puro esercizio retorico. Oggi 
abbiamo affrontato due pro
blemi importanti ma la coinci
denza temporale è stata del 
tutto casuale. Se II consiglio 
non fosse stato convocato in 
questo periodo non avremmo 
avuto nessuno strumento per 
incontrarci e decidete. Cioè 
avremmo continuato ad essere 
una conferenza rituale che si 
vedeva una volta all'anno e ba
sta. Ora invece abbiamo a di
sposizione la struttura decisio
nale necessaria per essere sog
getto politico e intervenire nel
le situazioni di crisi. Da qui si 
potrà procedere concretamen
te alla costruzione del proces

so paneuropeo e transatlanti
co per cui ci eravamo impe
gnati a Parigi». Per arrivare ad 
un accordo su questo punto gli 
scogli da superare non sono 
stati pochi: innanzitutto quello 
della Turchia, che non voleva 
dover fare I conti con eventuali 
e prevedibili «interferenze 
Csce» nella mai risolta crisi di 
Cipro; poi c'era la dilfidcnza 
sovietica che insisteva per un 
diritto di veto da parte di uno 
qualsiasi dei 35 (e qui la 
preoccupazione era chiara
mente riferita alla «questione 
baltica»). Infine non andava 
sottovalutata la riluttanza ame
ricana ad un meccanismo che 
permettesse riunioni troppo 
frequenti (gli Usa come sem
pre per le declsiorl importanti 
puntano sulla Nato e comun
que non amano discutere certi 
problemi a tavoli troppo nu
merosi). Chi Insisteva mag
giormente era la Cee. che più 
di ogni altro è interessata al 
processo paneuropeo. A 
sbloccare la stazione è stato 
però lo stesso Bessmertnykh 
che ha condizionato il si sovie
tico all'accettazione di un pac
chetto di criteri vincolanti circa 
il principio della «non ingeren

za negli affari interni di un pae-. 
se». La Cee si è dichiarata Bubi- -
lo d'accordo e anche gli Usa 
hanno accondisceso. La Tur
chia ovviamente si è dovuta 
adeguare. Ora dovrà solo esse
re concordato il quorum mini
mo di paesi richiedenti la con
vocazione di emergenza e si 
profila una soluzione per «un 
numero supcriore a 12 ma non 
troppo superiore a 12» (chiaro 
il ruolo che questo «numero 
magico» attribuisce alla Cee..). 

L'intervento del ministro de
gli Esteri dell'Urss però ha 
messo in evidenza anche alcu
ni altri problemi che riguarda
no la grande casa comune che 
va da «Vancouver a Vladivo
stok», come ama dire Baker, <: 
cioè il ruolo della Nato e degli 
Usa. Per il primo punto Bes
smertnykh ha detto che «alcu
ne strutture esistenti attual
mente funzionali alla stabilità 
in Europa, non è detto che 
debbano esister per sempre 
poiché esse sono anche figlie 
di un periodo ormai superato, 
quello della guerra fredda», ag
giungendo inoltre che «lui per
sonalmente è molto interessa
to alla proposta della confede
razione europea fatta recente

mente a Praga dal presidente 
Mitterrand. Il suo intervento è 
stato da molti interpretato co
me una risposta immediata al 
discorso di James Baker che 
nel suo intervento aveva ovvia
mente sottolineato come la 
Csce dovesse essere la cornice 
strategica di una comunità eu
ro-atlantica In cui incorporare 
anche l'Urss, e aveva ribadito 
che in questa cornice decisivo 
restava comunque il ruolo affi
dato alla Nato. 

Come si vede sono problemi 
tutt'altro che secondari che 
però potranno essere risolti so
lo nel procedere concreto del
la costruzione di una comunità 
paneuropea e Interatlantica, 
nonché della perestroika in 
Urss e della democratizazione 
e soluzione dei problemi eco
nomici nei paesi dell'Europa 
centrale. 

Oggi comunque Baker e 
Besssmertnykh si incontreran
no preso la residenza dell'am
basciatore americano a Berli
no e secondo alcune indiscre
zioni non è escluso che al ter
mine dei colloqui vengano an
nunciati la data del vertice Bu-
sh-Gorbaciov e la sigla degli 

accordi START sulla riduzione 
delle armi strategiche. 

Per quanto riguarda la Jugo
slavia la dichiarazione appro
vata dai 35 ministri esprime • 
l'amichevole preoccupazione 
e il sostegno per un democrati
co sviluppo, l'unità e l'integrità 
territoriale della Jugoslavia. 
Sviluppo basato su riforme 
economiche, piena applica
zione del diritti umani, com
presi quelli delle minoranze, e 
pacifica soluzione dell'attuale 
crisi». La Csce Invita al dialogo 
e ammonisce a non usare la 
forza ma ad utilizzare lo stru
mento del negoziato. «Solo su 
queste basi - conclude la di
chiarazione - la comunità in
temazionale assisterà la Jugo
slavia e la aiuterà nelle sue tra
sformazioni economiche e po
litiche». In poche parole, qual
siasi decisione unilaterale del
le repubbliche iugoslave che 
chiedono la sovranità verrebbe 
considerata un atto contro i 
principi della Csce. Oggi po
meriggio inoltre Baker andrà a 
Belgrado e spiegherà ai diri
genti jugoslavi in termini chiari 
e netti che le secessioni di Slo
venia e Croazia non sono asso
lutamente gradite 

Nuova architettura 
paneuropèa 
e transatlantica 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE I rappresentanti della Conferenza per la sicurezza e cooperazione In Europa 

«TB BERLINO. Forse bisognerà 
anche cambiargli il nome, per 
non creare fraintendimenti e 
confusione: la Conferenza sul
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa, la Csce, non è più. 
infatti, una «conferenza», ovve
ro qualcosa di saltuario, un se
guito di vertici o di appunta
menti di ministri. Presente sul
la scena europea da un ven
tennio, la Csce, dal vertici: di 
Parigi del novembre scorso, è 
diventata un'«altra cosa». La 
Carta di Parigi, firmata allora 
dai capi di Stalo e di governo 
dei 34 paesi che ne facevano 
parte, fissa infatti il principio 
della sua •istituzionalizzazio
ne» e cioè la creazione di vere 
e proprie strutture, stabili e 

permanenti. La Csce diventa, 
insomma, un organismo so-
vranazionale, un po', per In
tenderci, come la Cee o come 
la Nato, pur se non c'è fra i 
suoi membri lo stesso grado di 
integrazione e, per il momen
to, più che di un organismo 
funzionante pare più adeguato 
parlare di un edificio in costru
zione. Una «casa comune», se
condo l'immagine cara a Cor-
baclov, che è l'unica a ospitare 
sotto il proprio tetto tutti 1 paesi 
europei (proprio tutti e 33, do
po l'ingresso dell'Albania san
cito ieri) più gli Stati Uniti e il 
Canada. Una «casa comune» 
paneuropea e transatlantica, 
insomma, che dovrà garantire 

a tutti la sicurezza reciproca, la 
coopcrazione economica e il 
rispetto del diritti umani nella 
grande cornice democratica 
dell'Europa in cui scompaiono 
non solo i blocchi, ma anche 
le grandi contrapposizioni 
ideologico-politiche. 

Tuttavia, come si sa, una co
sa sono i principi e altra cosa 
sono le loro pratiche determi
nazioni. L'«istituzionalizzazio-
ne» decisa a Parigi è rimasta, fi
nora, in buona parte sulla car
ta. Scopo della riunione di Ber
lino - prima sessione di un 
consiglio del.ministri che do
vrebbe d'ora in poi riunirsi re
golarmente - è proprio quello 
di dare certezza giuridica e 

continuità di lavoro alle nuove 
strutture e ai nuovi meccani
smi «istituzionali». Intanto, e in 
questo caso la decisione era 
stata già presa a Parigi, la pe
riodicità (biennale) dei vertici 
dei capi di Stato e di governo; 
poi la creazione di un segreta
riato e di un comitato di alti 
funzionari dei ministeri degli 
Esteri, il quale già esiste e già 
ha comincialo a funzionare, 
che assistano e coordinino il 
nuovo consiglio dei ministri; 
l'istituzione di una assemblea 
parlamentare della Csce (an
ch'essa è già costituita e si è 
già riunita a Madrid il 2 e 3 
aprile) ; l'istituzione di un Cen
tro per la prevenzione dei con
flitti e di un Ufficio per le ele

zioni libere. Su questi organi
smi, in parte già costituiti in 
parte in via d'organizzazione, 
esiste un generale accordo tra I 
35. Qualche difficoltà, invece, 
si registra intomo al cosiddetto 
«meccanismo d'emergenza». 
Si tratta di questo: ogni paese, 
in presenza di una crisi che ki 
coinvolga, avrebbe la possibili
tà di chiedere la convocazione 
straordinaria del consiglio. Il 
contrasto verte sulla definizio
ne del numero minimo di pae
si necessari a richiedere la 
convocazione L'Urss. stando 
alle informazioni della vigilia 
(ma forse la sua posizione si e 
intanto ammorbidita), chiede
rebbe l'unanimità, gli Usa sa

rebbero orientati su un quo
rum piuttosto alto, mentre i 
piccoli paesi europei e i Dodici 
della Cee vorrebbero un quo
rum ragionevolmente basso. 
Del tutto contraria al «mecca
nismo d'emergenza» sarebbe 
soltanto la Turchia. Il senso 
politico di queste divergenze è 
intuibile: più basso è il quorum 
più il consiglio dei ministri 
avrebbe la possibilità di discu
tere tutte le crisi, Interregionali, 
regionali o nazionali, che si 
profilassero all'orizzonte, più, 
insomma, potrebbe davvero 
funzionare come organismo di 
•governo» intemazionale delle 
tensioni e dei potenziali con
flitti che si affacciano all'oriz
zonte dell'Europa. D PSo. 

. Ore convulse in Germania alla vigilia del voto che dovrebbe decidere sulla sede del governo 
Cade l'ultima possibilità di mediazione, sarà il dibattito più drammatico di questo parlamento 

Il Bundestag sceglie oggi: Bonn o Berlino? 
mm Ore convulse in Germania alla vigilia del voto che, 

oggi al Bundestag, dovrebbe decidere sulla sede del 
governo e delle istituzioni statali. Fallite tutte le ipo
tesi di mediazione, il cancelliere e il ministro degli 
Interni hanno cercato di ottenere il consenso per un 
rinvio in extremis del voto, che rischia di spaccare il 
mondo politico e il paese. Intanto 30 deputati Cdu 
berlinesi hanno «marciato» su Bonn. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

tm BERLINO. L'ultima spe
ranza che alla fine prevalesse 
la ragione è sfumata ieri sera 
tardi, quando la maggioran
za che sostiene il governo fe
derale ha bocciato, sia pur 
tra molti casi di coscienza, la 
proposta presentata dalla 
Spd e da «Bùndnis 90» di affi
dare alla volontà popolare, 
con un referendum, la scelta 
tra Bonn e Berlino che sta la
cerando la Germania. È co
minciata, allora, la lunga at
tesa per un evento politico 
che nessuno sa, a questo 
punto, che cosa porterà con 

sé. Il Bundestag è convocato 
per stamane alle 9, ci sono 
120 iscritti a parlare e si pre
vede che il voto arriverà a lar
da sera, forse nella notte. Sa
rà un dibattito drammatico, 
forse il più drammatico nella 
breve storia di questo primo 
parlamento eletto della Ger
mania unificata, che pure ha 
vissuto altri momenti densi di 
avvenimenti e carichi di ten
sione. E il fatto paradossale è 
che. fino a ieri sera, non era 
neppure chiaro come, e su 
che cosa, oggi si voterà. Nel
l'ordine del giorno, infatti, ci 

sono due mozioni, una per 
Bonn e l'altra per Berlino, ma 
pare quasi certo che ad esse 
se ne aggiungeranno altre 
due: la prima ricalca lo sche
ma di compromesso elabo
rato dal segretario della Cdu 
Geissler, secondo il quale il 
governo dovrebbe restare a 
Bonn mentre il parlamento si 
trasferirebbe a Berlino, la se
conda, presentata all'ultimo 
momento da un gruppo di 
deputati della Spd tra cui Ot
to Schily, è vòlta proprio ad 
evitare una separazione Tisi
ca tra il governo federale e il 
Bundestag, che priverebbe 
quest'ultimo, secondo i suoi 
presentatori, della possibilità 
di esercitare il necessario 
controllo democratico sull'e
secutivo. Saranno davvero 
quattro le mozioni? E in che 
ordine verranno messe ai vo
ti? Intorno a questa questio
ne, tutt'altro che formale, ieri 
sera era ancora aperto lo 
scontro, una battaglia nella 
battaglia che da giorni, or-

mal, infuria sempre più vio
lenta tra i due opposti schie
ramenti. A tarda ora, ancora 
non era arrivato il parere del 
«comitato dei saggi» incarica
to di dirimere le controversie 
procedurali al Bundestag. 

Si concludeva cosi nella 
confusione una giornata che 
era trascorsa nella tensione, 
tra polemiche sempre più ve
lenose e colpi di scena. In 
mattinata, a Bonn si era pre
sentata, a sorpresa, una dele
gazione di 30 deputati Cdu 
del parlamento regionale 
berlinese. Giunta nella città 
renana con un volo «charter» 
la delegazione aveva cercato 
di farsi ricevere dal cancellie
re, per convincerlo a gettare 
nella battaglia il suo peso po
litico. A Kohl, che dopo molti 
mesi di opportunistico silen
zio qualche settimana fa si 
era pronunciato, con molta 
prudenza, per Berlino, si at
tribuiva infatti l'intenzione di 
defilarsi, onde non trovarsi, 
eventualmente, dalla parte 

Lascia l'Ungheria L- ultimo soldato sovietico ad 
l ' i i H i m n A a n a n l A abbandonare l'Ungheria è I Ultimo generale stato II generale Vrctor Shi-
dell'Armata rossa lov (ne"a , o , ° ) ' c h e "* »•• 
u u i n i i i i a u i » " " iraversato il contine nel pri

mo pomeriggio di ieri. E sta
to cosi completato il ritiro 

s « « a « « « « i « « j B « i « i B delle truppe di Mosca con
cordato formalmente dalle 

due parti nel marzo dello scorso anno. Le unità dell'Armata 
rossa erano entrate in territorio magiaro il 23 settembre 
1944. Nell'ottobre del '56 le truppe sovietiche intervennero 
per soffocar); la rivolta e le aspirazioni del popolo ungherese 
che reclamava un nuovo governo. La partenza di ShiTov. che 
era stato preceduto da alari 50.000 militari sovietici, è avve
nuta in tono minore. L'alto ufficiale, che la settimana scorsa 
aveva incontrato il presidente ungherese Arpad Goencz e il 
primo ministro Jozseff Antall, tornerà presto a Budapest per 
partecipare, da civile, alle trattative sul risarcimento finan
ziario spettante all'Urss per il ritiro delle sue truppe. 
UrSS. duemila Circa duemila sentenze di 
m « u i « m a •* m n v f <* condanna a morte sono sta-
COmlanne a mone ,e pronunciate in Unione so-
inCÌnOUeanni vietica negli ultimi cinque 

«*••••,••«. « a n n i e ) a m a g g i o r partg ÌJTia 
volta esaminati i ricorsi, so
no «.tate eseguite. Lo ha di-

«•___««««__•»•»»•«• chi&ratoGhennadyCherem-
nij. capo della sezione in

dulto della presidenza del soviet supremo dell'Urss, in una 
intervista apparsa ieri su un quotidiano. I condannati a mor
te, ha detto il funzionario, contrariamente a quanto si crede 
non vengono inviati nelle miniere di uranio «ma vengono 
giustiziati». «Qui nessuno può farsi illusioni, come avviene 
nella maggior parte degli altri paesi», ha aggiunto Cherem-
nij, «la legge prevede la fucilazione o l'impiccagione (que
st'ultima riservata ai criminali di guerra)». La stessa fonte ha 
precisato che nel 1990, su un totale di 226 richieste di indul
to presentate al presidente dell'Urss Mikhail Gorbaciov, sol
tanto diciotto sono state accettate e le pene capitali sono 
state commutate in 15o 18 anni di carcere. Colombia: 
il re della droga 
Pablo Escobar 
si è costituito 

Caldo record 
ad Atene 
150 ricoveri 
in ospedale 

Si è arreso ieri, consegnan
dosi alle autorità colombia
ne, Pablo Escobar Gaviria. il 
capo della più potente delle 
cosche del traffico di cocai
na, il Cartello di Medellin. La 
notizia è stata diffusa dall'e
mittente Radio nazionale 
Rcn. La sua resa era stata 

preceduta di poche ore da quella di uno dei suoi luogote
nenti, John J.iiro Velasquez, detto «Popeye». che è stato rin
chiuso nel carcere di massima sicurezza di Envigado, vicino 
a Medellin. Nel medesimo carcere, secondo la Rcn, è stato 
portato in elicottero anche Escobar, che è originario di Envi
gado. Si tratta del carcere che le autorità colombiane aveva
no già allestito appositamente per ospitarvi I «signori della 
droga» dopo la loro eventuale cattura. Sempre ieri, si è ap- ' 
preso che la Colombia ha abolito l'estradizione per tutti 1 de
tenuti nelle proprie carceri. L'abrogazione dell estradizione • 
era stata chiesta più volte dai narcotrafficanti in cambio del
la propria resi. 

Oltre 150 persone sono state 
ricoverate in ospedale ad 
Atene per disturbi respiratori 
e cardiaci provocati da 
un'ondata di caldo afoso 
che ha impedito il ricambio 
dell'aria e di conseguenza 

<«««««««««»«»«««««««_««M_«_ innalzato oltre il livello di tol
lerabilità l'inquinamento da 

gas di scarico. Contrariamente agli anni precedenti, le auto
rità non hanno annunciato alcuna misura d'emergenza, li
mitandosi a invitare gli ateniesi a limitare l'uso dell automo
bile nelle strade del centro. Secondo i dati fomiti dal mini
stero dell'ambiente, l'ozono ha raggiunto i 304 microgram
mi per metro cubo d'aria e il diossido di azoto 1384. Per l'o
zono il livello di allarme scatta a 200 microgrammi per me
tro cubo e l'emergenza a 300 microgrammi, mentre per 
diossido di azoto i parametri sono di 200 e 500 microgram
mi. Nel centro della capitale greca la temperatura è salita a 
36 gradi e si prevede che si manterrà costante per tutta la 
settimana. 

Sì va facendo drammatica la 
situazione dei detenuti poli
tici cileni che dalla notte del 
28 moggio scorso hanno ini
ziato uno sciopero della fa
me. La protesta è scattata, 
dopo una consultazione di 
tutii i penitenziari del Cile, su 
proposta del Coordinamen

to nazionale dei prigionieri polìtici. La clamorosa forma di 
protesta ha per obiettivo la libertà immediata del prigionieri 
politici, tuttora incarcerati ad oltre quindici mesi dall'inse
diamento del governo democratico di Patricio Aylwin. La di
rezione nazionale delle carceri cilene ha risposto allo scio
pero ordinando la sospensione delle visite ai detenuti politi
ci. 

In sciopero 
della fame 
i detenuti 
politici cileni 

VIRGINIA LORI 

dei perdenti. L'iniziativa del
la «marcia su Bonn» aveva 
fatto infuriare non solo il can
celliere, ma anche il presi
dente della frizione parla
mentare Cdu al Bundestag 
Dregger e per tutta risposta 
dai cristiano-democratici del 
parlamento regionale berli
nese era arrivata la minaccia 
di una scissione di massa: si 
dice che tra dieci e trenta dei 
120 deputati Cdu di Berlino 
abbandonerebbero il partito 
se Bonn, oggi, vincesse la 
guerra della capitale. 

La minaccia, e anche le 
pressanti richieste di chiari
mento che gli arrivavano da 
tutti i settori dello schiera
mento berlinese, hanno sor
tito qualche efletto. Alla fra
zione parlamentare convo
cata d'urgenza, Kohl ha chia
rito, nel pomeriggio, che la 
sua posizione resta a favore 
di Berlino. Ma poco dopo un 
nuovo colpo di scena: il can
celliere e il ministro degli In
terni Schauble, anch'egli cri
stiano-democratico, stavano 

lavorando - ha fatto sapere 
un'agenzia di stampa - per 
uno «scivolamento» del voto 
di oggi. In pratica si trattereb
be di questo: il governo chie
derebbe di votare soltanto su 
una mozione nella quale si 
chiederebbe il trasferimento 
a Berlino del presidente della 
Repubblica e del Bundesrat 
(un'ipotesi già respinta co
me inaccettabile dai filo-ber
linesi) e il mantenimento 
«provvisorio» per un anno a 
Bonn del governo e del Bun
destag. Tra dodici mesi se ne 
riparlerebbe. Più tardi le indi
screzioni sono state confer
mate, e si è saputo di un lun
go incontro tra Schauble e al
cuni esponenti dello schiera
mento pro-Bonn. L'ipotesi di 
un rinvio, però, rischia di es
sere respinta oggi dal Bunde
stag: il gruppo parlamentare 
liberale, per esempio, ha già 
espresso a maggioranza la 
propria contrarietà, oppure 
di non essere neppure messa 
ai voti. Sarebbe un rovescio 
politico per il cancelliere. 

l'Unità 
Giovedì 
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Cedono De Benedetti e Agnelli 
Tutte le blue chips in ritirata 
• i MILANO Umore nero in 
piazza degli Affari la nuova 
voragine fiscale annunciata la 
matassa sempre più ingarbu
gliata quale si presentava ien 
mattina ai vertici dello Stato, 
l'annuncio di De Benedetti di 
trasferire in Estremo Onenle 
una parte della produzione di 
informatica della Olivetti di cui 
sono state date notizie preoc
cupanti sullo stato di crisi han
no piombato il mercato in una 
nuova fase di sfiducia Su tutto 
aleggiava il crollo della Borsa 
di Tokio Le 'blue chips» han
no battuto in ritirata con forti 
nbassi le Fiat hanno perduto il 
2.71%, le Ih privilegiate il 
2.98%, le Olivetti hanno lascia

to sul terreno il 3 64% e le Cir il 
2 68% Sono cifre disastrose 
che annullano i progressi se
lettivi dei giorni scorsi Per 
completare il quadro del nbas
si bisogna appena aggiungere 
le Pirellone con il 3,19% in me
no le Sma col 3 59%, le Sai con 
11 82% Più contenuto il calo 
delle Generali (lo 094%) che 
insieme ad alcuni assicurativi e 
alle chiusure positive di impor
tanti titoli bancan, che hanno 
grande influenza sull indice, 
come Credit, Banco Roma e 
Mediobanca, hanno potuto 
contenere la scivolata del Mio 
che alle undici perdeva l'I,6% 
ma che intomo alle 12,30 ave
va ridotto la perdita attorno 

ali 1% chiudendo a -092% Il 
Seaq di Londra copia pan pan 
1 andamento di Milano i venti 
titoli accusano tutti ribassi ad 
eccezione delle Credit Si pen
si che soltanto ncll.i seduta 
precedente tre titoli come Ge
nerali Vontedison e Pircllona 
avevano avuto nalzi da merca
to da boom Ieri le -blue chips» 
si sono come sgonfiate fin dal
le prime battute il mercato si 
presentava carico di offerte, 
con pochissimi spunti positivi, 
e un'aria da «liquidazione 
straordinaria» Anche dal fron
te delle Borse estere arrivano 
segnali estremamente delu
denti l'indice Nikkei di Tokio 
ha perso ien addirittura il 

2 78% Il crollo pare sia dovuto 
essenzialmente al dato estre
mamente positivo (') del Pnl, 
che avrebbe fatto svanire ogni 
speranza di allentamento della 
politica monetaria della Banca 
del Giappone La Borsa di To
kio soffe di liquiditi e aspetta
va come la manna una ridu
zione del tasso di interesse In 
generale ribasso anche le Bor
se europee colpite questa volta 
dal crollo di Tokio Ovviamen
te anche piazza degli Affan 
non poteva far finta di niente 
«Il villaggio globale» è costretto 
a tener conto anche suo mal
grado di avvenimenti nefasti, 
con tutta la voglia di rialzo che 
ci sarebbe in giro DRC 
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2850 
1725 

16390 
14750 
23900 

536 
2956 

-0 06 
-152 
•2 03 
-2 67 

0.00 
0 0 0 

00 00 
0 37 

0 0 0 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
BTP 1FB929 2S9t 
BTP-1QEB29 25% 

BTP1NV9111 5% 

BTP.21DC9111 5% 

CCT ECU 30AG94 9,65*/» 

CCT ECU 84/9111.25% 

CCT ECU 84/0210.5% 
CCT ECU 85/93 9 % 
CCT ECU 85/93 9,6% 
CCT ECU 65/83 8,75% 

CCT ECU 66/939 75% 
CCT ECU 66/84 6.9% 
CCT ECU 66/946.75% 

CCTECUB7/918 76% 
CCT ECU 67/94 7 7594 
CCT ECU M / M » 5% 

CCT ECU 68/92 AP8 5% 

CCT ECU 68/92 MG8 5% 
CCT ECU 68793 8 9 % 

CCT eCU 66/938.63% 
CCT ECU 88/93 8 75% 
CCT ECU 69/949 9 % 
CCT ECU 88/84 9,65% 

CCT ECU 89/9410.16% 
CCT ECU 60/959 9 % 
CCT eCU 90/9812% 

CCT ECU 90/9611.15% 
CCT ECU 90/0511.55% 

CCT ECU 93 OC 6.75% 
CCTeCU93STS.78% 
CCTECUNV9410 7% 

CCT.15MZ94IND 

CCT-17LQ93CVINO 

CCT-18AP92CVIND 
CCT-16FBB7 INO 

CCT-160N93CVIND 
CCT-16NV83CVINO 

CCT-1SST93CVIN0 
CCT-19AG92INO 

CCM9A093CVINO 
CCTO9DC93CVM0 

e C T - 1 8 M 0 8 i e v W O 
CCT-20LO92INO " 
CCT-20OT93CVINO 
CCT-AG91 INO 
CCT-AQ93IND 
CCT-AO05IND 

CCT-AG96IND 
CCTAG97INO 
CCT.APH3IND 
CCT AP84 INO 

CCT-AP95 INO 
CCT APOCINO 

CCT-AP97 INO 
CCT-OC91 INO 

CCT-OC92IND 
CCT-OC9SIN0 
CCT-OC9SEM90IND 

CCT-OC96IND 
CCT-FB92IND 
CCT-FB8JIN0 
CCT-F804 INO 
CCT-FB96 INO 
CCT-FB06IND 
CCT-FB97 INO 
CCT-OBW IND 

CCT-GE93EMS8INO 
CCT-GE94 INO 

CCT-GE95INO 
CCT-GE96INO 

CCT-GE98CV1NO 
CCT-GEB7IND 
CCT-GN93INO 

CCT-GN95 IND 

CCT.GN96IND 
CCT-GN97 IND 

CCT-LG81 INO 
CCT-LGB3IND 
CCT-LG9SIN0 
CCT-LQ96IM80INO 

CCT4.G90INO 

CCT-LG97INO 
CCT-MG93IND 
CCT MG95IND 
CCTMGBSEM90IND 

CCT-MG96INO 

CCTJHG67INO 
CCT.MZ93 IND 
CCT MZ94 INO 
CCTMZ9SINO 
CCT.MZ05BM0OIND 

CCT-MZ95INO 

CCT-MZ97IND 

prazio 

966 
96 73 

99.6 

996 

993 

99.25 

101 
96,8 
100 

97 05 
10016 

941 

97 8 
991 
94,8 

97 06 
96 35 

96 36 
96 

97,1 

97,6 
10195 

99 35 
10156 

102 9 
105 7 

103 45 

106 25 
96,46 

96,8 
101 16 

100,1 

100 

101 

9 8 2 
100,3 
99 65 
99.26 

100,46 
99,7 

9996 
v «*l ,9 

1003 
98,39 

100,05 
100,3 
96,75 

88,8 
9816 

100,06 
100,25 
99 65 

100 05 
98,8 

100,5 
100.4 

89,2 
90.25 

97,6 
100,3 
99,65 
100 1 

100.25 
99,4 

96,16 
100.3 

100 05 
100,2 

99.39 

99,19 
100,5 
97.96 
100 7 

9 9 6 

100 
09,55 

100 
100.55 
99 55 
99,15 
99,66 

96,6 

100,6 
»9.7 
09,3 
100 

89,95 
100 

100.05 
99,65 

99 

99 66 
98,68 

»«r % 

-0 30 

•0 20 

-0 10 

-0 40 

000 

000 
010 

•010 
-0 35 
•010 
0 1 5 

•0 37 
•0 41 

0 0 0 

046 
0 0 0 
0 2 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
•0 05 
000 

0 0 0 
0 24 

•0 09 

•0 09 
0 0 0 

009 
0 10 

• O M 

0 0 0 

•O09 

•019 
•0 09 
0 0 0 

-010 

•010 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 8 

0 0 8 
0 1 0 
0 0 0 
0 0 0 

•010 
-0 09 
4 1 0 
-0 20 

0 0 0 
•0 05 

•0 20 
0 0 0 

-010 

0 0 5 
-015 
-0 05 
•0 10 

4 31 
0 0 0 

•0 09 
0 0 0 

-010 
-0 30 
•0 29 
-0 09 
0 0 0 
0 0 0 

-019 

•010 
0 0 0 

-010 
0 0 0 

•015 

•018 
•0 09 

0 0 6 
0 0 0 

-0 10 
0 0 9 

•009 

-0 20 
0 0 0 

•0 09 
0 0 9 

0 0 0 
0 2 0 

•0 09 

•009 
-0 09 
-010 

•010 
0 0 0 

CCT NV91 INO 
CCT-NV92 INO 
CCT-NV93 INO 

CCTNV94INO 

CCT-NV95IND 
CCTNV95EM90INO 

CCT.NVS9INO 

CCT-OT81 IND 
CCT-OT03IND 
CCT-OT94INO 

CCTOT93INO 
CCT-OT95EMOT00IMD 

CCT-OT96IN0 
CCT.ST01 IND 

CCT.8T93IND 
CCT-8T94INO 
CCT-8T96INO 

CCT-ST99EMST90IND 
CCT-ST96IND 

CCTST97INO 
BTP-16GN97 12,9% 

BTP-17MG9212,9% 
BTP 17MZ9212 9 % 
BTPi7NV9312 3% 

BTP-!6AP9212 9 % 
BTP-1AG92119% 

BTP-1AG9312,6% 
BTP.1AP9211% 
BTP-1AP9212 9% 

BTP-1AP929.16% 
BTP-1AP92EM9012,6% 
BTP-1DC8312 6% 

BTP.1FB9211% 

BTP-1FB9312 S% 
BTP1FB9412 6% 
8TP-1GE9412.6% 

BTP.1GE94EM9012,5% 
BTP-1GN929,16% 
BTP-10N9412.8* 
BTP-1QN97 12.5% 

BTP-1LQ92 10 5% 
BTP-1La9211,6% 

BTP-1L09312.B% 

BTP-1L09412.6% 
BTP-1Ma9211% 
BTP-1MG9212 9 % 
BTP-1M0929,15% 

BTP.1MG94EM90126% 
BTP.1MZ929,19% 
BTP-1MZ9412,5% 

BTP>1NV9313 9 % 
BTP.1NV93EM8912 5% 
BTP.1NV94 12,8% 

BTP.1NV9712 5% 

BTP.10T9212,6% 
BTPMOT9312,6% 
BTP.13TBJ 12.5% 

BTP-18T9312.S% 

BTP.18T9412S% 

CASSAOP-CP9710% 
CCT. in.083 6 79% 

CCT.18AP9210% 
CCT.18GN938.78S 

CCT.18ST938 5% 
CCT.19A0938 9% 
CCT.19MG929 5% 

CCT43/93TR2 6% 

CCT-FB929 6% 

CCT41E9211% 

CCT.QE94BH 13,95% 

CCT-GE94 USL 13911% 

CCTM.G94AU709 6% 
CTO-15GN9612S% 

CTO-16AG0512 6% 

CT0-16M09612 6% 

CTO-17QE9612.8% 

CTO.10DC95126% 
CTO-18LG96 12 9 % 
CTO-I9FE96 12 5% 

CTO-19GN9612 6% 

CTO-190T9612,S% 

CTO-19ST9612 6% 

CTO-220NV9512,5% 
CTO-20NV9612,5% 
CTO-20ST95 12 5% 

CTOOC9610,25% 
CTCM»N9612S% 
CTS-16MZ94IND 
CT3-21AP94INO 
CTS 22QN91 INO 

ED8COL-77/9210% 

REDIMIBILE 190012% 
RENOITA'356% 

100 4 
100 4 

100 3 

9 9 8 

99 05 
993 
97 9 

100 43 
1001 
99 35 

969 

99.1 
97 75 

100.25 
1001 
99.76 

96.9 

9 6 9 
86 66 

97,9 
98 35 

100 05 

100 

9 9 8 
100 05 

9 9 5 
99.85 

99,05 
100,19 
9649 

100,1 
90.9 

9 0 1 

100 
99 98 

98 79 
9 9 4 

96 69 

8 9 8 
9 9 1 

99,65 
99 65 

100 29 

9 9 6 
991 

100 15 
987 

99 35 
967 

994 

8 9 6 
99 85 

993 

96.25 

100.15 
997 

100,1 
99.7 

99 36 
90 36 
97 76 
99.46 

97 

113 25 
99 

9916 

« 9 3 

9 9 6 

100 

102 1 

102 

90.15 
99,95 

100 05 

8875 
9 9 9 

100.2 
100 05 

99 83 
100 39 

i n 

99.75 

100 
99 75 

100,05 
97 1 

100,1 
86.05 
65.95 
99,29 

103,99 

108.2 
69 

-010 
0 10 

•0 10 

0 0 9 

-0 09 
0 29 

0 09 

0 0 0 
0 0 5 

009 

000 
010 
0 09 
0 0 0 

•010 
-0 09 
-0 09 
0 0 0 

000 

-010 
0 2 0 

-019 
•010 
-010 

-0 10 
0 0 0 

-0 49 

-0 09 
0 0 5 

•410 
0 0 0 

-0 10 

0 0 0 

•0 29 
•0 20 

•0 20 
-010 

•0 45 
0 0 6 
0 0 0 

•0 25 
•0 05 

4 1 0 
0 1 0 

0 0 0 
0 0 0 

•0 65 

•010 
•015 

000 
0 0 0 

•0 25 
•0 20 

0 1 0 

0 0 0 
•0 20 

0 0 0 

•0 30 
•0 30 
0 0 0 
0 0 0 

•010 
-197 

000 

000 
-010 
020 

0 0 0 

035 

-0 05 

-015 

000 

040 

000 

0 0 5 

4 1 0 

0 0 0 
0 10 

0 15 

000 

4 05 

ora 

4 0 6 
0 0 0 
0 1 0 
000 

4 1 0 
4 0 6 
4 1 2 
0 0 0 
0 0 5 

033 
000 

FINANZA E IMPRESA 

• BANCA FIDEURAM. Si < hiamer.1 
Banca Fideuram avrà un capitale di 420 
miliardi mille dipendenti depositi per 
I 500 miliardi ed un giro d Intenncdnzio-
ne finanziaria di 7 00(J miliardi è questo il 
frutto della fusione oprerativa dal 92 tra la 
Banca Manusardi (valutata 473 miliardo e 
la ndimram (730 miliardi) approvata ieri 
dal consigli d amministrazione delle due 
società 
• SMAM. La Snamprogettl Itd, filiale bri
tannica della ditta Italiana appartenente al 
gruppo Eni ha ricevuto unacommcssadel 
valore di 100 milioni di sterline per proget
tare e lomlre I materiali occorrenti ali in 
stillazione di un impianto petrolchimico 
nel nord-ovest della Cina 
• ILVA. L Uva avvia la «fase due» della ri
strutturazione puntando a coinvolgere più 
direttamente tecnici e operai ad incre
mentare gli standard qualitativi 11 piano 
strategico dell azienda é stato presentato a 
Firn Flom e Uilm, in particolare II vice di
rettore genette dell Itva Francesco Chinde-
mi ha sottolineato la necessita di un atteg
giamento, da parte dei dipendenti, pre
ventivamente ispirato a cercare la massi

ma qualità e la massima resa e di un più 
incisivo rpporto di intelligenze e capacita 
che consenta alla fabbrica u ia maggiore 
stabilita produttiva ed una minore oscilla
zione congiunturale 
• SME Guglielmo Trillo 0 il nuovo diret
tore immagine e relazioni esteme della 
Smc gruupo In Genovese 55 anni Trillo 
proviene doli Eni dove ricopriva I incarico 
di vice direttore delle relazioni estere 
• ALIMENTARE. Dopo un mese di in-
temiziore « 32 ore di sciopero riprendo
no oggi Le hatta'ive per il nnnovo del cen
trano nazionale di lavoro dei 300 mila ad
detti alle inclusine alimentan I sindacati ri
badiscono i loro obicttivi tutela del salario 
reale m.ir.vnlmento del molo negoziale a 
livello aziendale affermazione di una li
nea di piena partecipazione dei lavoratori 
alledinarp" tied impresa 
• GRUPPO INGH1RAMI. Un migliaio 
di lavoratori hanno pieso parte ieri matti
na ad una manifestazione svoltasi a Ca
stellanti di Varese per protestare contro il 
licenziamento di 236 dipendenti della O -
teca società del gruppo Inghiram! con sta
bilimenti a Castellarla e Trecate 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

ADR AMERICASFUND 
ADR EUROPE FUND 
AOR.FARgASTFUNO 115-2 
A O R I A T I C O L O B A L F U N O 12727 

A R C A 27 

A R I E T E 10943 

A U R E O P R E V I D E N Z A 

~ "• " - C R E S C I T A 
K P I T A L O E S T A 

« y P V l U S CAPITAL 

...ima.. 

C I S A L P I N O A Z I O N A R I O 

E P T A I N T E W N A T I O N A L 

1 0 3 6 0 

E U R O - A L D E B A R A N 
E U R O J U N I O R 

EWPMQB.fì 'Sn'F, 
10752 

F O N D O L O M B A R D O 

F C - N g O T R A p I N O 
vrt. 

F I D E U R A M A Z I O N E 
F I O R I N O 

F O N D E R S E L I N D U S T R I A 

28245 

F O N D E R S E L S E R V I Z I 
_6SZ1_ 

F O N O I C R I I N T E R N A Z . 

FONOINVB8T3 
1 2 0 7 6 

F O N D O I N D I C E 
G E N E R C O M I T C A P I T A L 

1 1 0 3 6 

G E N E R C O M I T E U R O P A 

10250 

G E N E R C O M I T I N T E R N A Z . 

1 0 7 1 7 

-122K-
OENERCOMIT NORDAMERICA 12952 
OEPOCAPITAL 
OE3TICHEDITAZ 
OESTICREDITEUR 
GESTIELLEA 
OESTIELLE) 
OESr i ' i lW SERVE F|N, 
I M I C A P I T A L 
I M I N O U S T R I A 

I N C A P I T A L E L I T E 
.10P91 . 

I N C A P I T A L E O U I T Y 

I N D I C E G L O B A L E 
'2369 

I N I Z I A T I V A 

I N T E R B A N C A R I O A Z 

I N V E S T I M E S E 

16673 

I N V E S T I R E A Z , 

l / W g T AZIONA"'1? 
P E R S O N A L F O N D O A Z , 

141131 

P H E N I X F U N O T O P _uaa. 
pniME-mv _USM_ 

PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ,, 

29316 
10394 

PFvTesS'ON,AyE, 
O.UAORIFQQLIQ.AapN, 
RISP. ITALIA AZ. 
S PAOLO H AMBIENTE 

11740 

8.PAOLOHFINANCE 
S PAOLO HINOUSTRIAL 

12394 

S PAOLO HINTERNAT, 
SALVADANAIO AZ 

_U22Z_ 

S O O E S F I T B L U E C H I P S 
_8S54_ 

T R I A N G O L O A 
n»7. 

T R I A N G O L O C 

T R I A N Q O L O S 

V E N T U R E T I M E 
• 11012 , 

ZETASIPCK 
Z E T A S O U I 8 8 E 

,10565 
10000 

•HAHCIftTI 
A B . C A B B _ 
ARCAJE-

22762 

A U R E O 
_L«M_ 

A Z I M U T B I L A N C I A T O 
JiSSSSL. 

AZZURRO 
BNMULTIFONDO 

j s a s a . 

B N S I C U R V I T A 
C A P I T A U C B E O I T 

C A P I T A L F I T 

12703 

CAPITAIQEST 
15526 
17655 

C H A S E M A M E R I C A 

C I S A L P I N O B I L A N C I A T O 

COOPINVEST 
,13659 

C O O P R I S P A R M I O 

10365 

C O R O N A F E R R E A 

1P832.,, 

C T B I L A N C I A T O 

E P T A C A P I T A L 

1229} 

EPTA92 
- £ 2 2 2 -

E U R O - A N D R O M E D A 
10265 

E U R O M O B I L C A P I T A L E . 
jasj7_ 

E U R O M O B S T R A T E G I C 

14480 

EUqOPA^ 

POWPATTIVQ „ 
FONPEWSEV 

_LS15_ 

FONDERSEL IN 
FONQICRI2 

Ml'i . 

FONOINVEST 2 
11733 

JIZJS-

O E P O R E I N V E 8 T 

O E S F I M I I N T E R 

12376 

G E S T I C R E D I T F I N A N Z A 
JSS8SL. 

OESTIELLEB 
O I A L I O -

J J « 9 _ 

P r o c 

11423 

Vv?< 
11 V P 

_ i 2 j a 
11'08 
10966 
13322 

_12iì£3 

10371 
'063» 
11780 
10754 
14792 

10333 
10962 
2B209 
9991 
10374 
12969 
11»'6 

. 11TO 
1 0 2 5 9 

107118 

_L22» 
1281» 
12999 
11794 
10004 
9054 
10171 
10605 
_2M21 
10089 

-2S529 
•J212J 
10100 
11103 

-issai 
1024Q 
11652 

G R t F O C A P I T A L 
_L!3Sg_ 

I N V E S T RE B I L A N C I A T O 

L I B R A 

M I O A B I L A N C I A T O 
J Q 2 1 2 -

MULTIRA5 
NAQRA CAPITAR 

20147 

NOROCAPITAL 
' "^W „ 

NOROMIX 
PHENIXFUNO 

1!-309 

PRIMbflEND 

REDDITQ5ETTE 

13343 

RISP ITALIA BIL. 

J S e S S -

19647 

RÒLO INTI.RNATIONAL 
ROLOWIX 

•19876, 

SALVADANAIO BIL 
11721 

SPIGA O QUO 
12097 

VENETOCAPITAL 
12941 

VISCONTEO 

O B I L I C A Z I O N A R I 
APRI Al IC BONO 
A £ ? 0 S B P N 0 _ 
AGRIFUTURA 13421 

ARCA MM 
11693 

ARCA PR 
„,1'139, 

ARCOBAllèNO 
12946 

AUREO RKNDITA 
AZIMUT GARANZIA 

. !<384 
11345 

B N C A S H f O N D O 10654 
B N R E N Q I F O N D O 1 1 2 0 3 

C T R E N D I T A 

C A P I T A L C . E S T R E N D I T A 
. 11*07 . , 

C A S H B O N O 
12019 

C F N T R A L i . M O N E Y 

C E N T R A L i . R E D D I T O 

10673 

CHASE M INTERCONT 
CISALPIN» REDDITO 

,,1190} 

C O ^ - R E N P , 
11927 

EPTABQNÌ 
- U Z S S -

E P T A P R E " 
1SSSSL. 

10206 
14919 
11690 
_NP, 

N P 
N.P, 

EURO-ANTARES 
12117 

EURO tfEOA 
13752 

E U R O M O t l l L I A R E R E 

E U R O M O N E Y 

11413 

. '09K_ 

PRIME MERRIL^AMERICA 11467 
PRIME MERRILL EUROPA 11029 
PRIME MERRILL PACIFICO 12272 

N p 
NP, 

•JWM 

FIDEURAM MONETA 
FONOf.RSEI 
FONDI SRII 

_12974_ 

FONDICRI MONETARIO 
.Vi» 

IONDIMPIEGÓ 
..',2'W , 

FONDI NVI..3T1 
'5435 
' 2 ' » ' 

10964 
11750 
12116 
12336 
11203 
11110 
95T2 
N.P. 

11009 
11009 
11014 

J 1 7 « 2 
10501 
10000 

OENERCC MIT RENOITA 
£EPO_!ìi!»E_ 

11166 

GES Fl MI PREVIOENZA 
10719 

mwt.„ 

G R I F O R E N O 

aassssL. 
I M I B O N O 

15379 

I M Ì R E N D 

" 3 4 2 

I N CAF ITAL B O N D 

I N T E R B . R E N Q I T A 

I N T E R M O N E Y 

_iesso_ 

I N V E S T I R E O B B L I G A Z . 
I T A L M O N E Y 10961 

-Z2ZZ2 
11419 L I R E P I Ù 11743 

JL2ÌSI 
20906 
10956 
13335 

, 1 2 W 
N P , 

_17166 

MONEY TIME 10617 
NA0R*RI.ND 
NOHO'QNDO 
PERSON.I LFONDO MONETAI 
PHENIKFUND2 

12990 

PRIMt.BONO 
12901 

PRIMi CASH 12220 

12329 
13661 
10392 
10669 

-11S29 
12307 

1 2 1 3 4 

10105 
19T.05 

_14JS2 

PRIMt.MPNETARIO 
PROFIISS'ONALEREPD, 

J 3 6 7 4 _ 
11957 

QUADRI'0 
REND CREDIT~ 
RENO FIT 

11200 

REND RAS 
RISPARMIO ITALIA REO. 

13339 

ROLOOE ST 14034 

13504 
10900 
13304 
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S F O R Z E S C O 

S O O E S F I T C O N T O V I V O 

_i2j224_ 

S O O E S F I T D O M A N I 
• • 1 8 4 7 0 , 

V E N E T O C A S H 
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V E N E T O R E N D 
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11741 

17135 
1 * ^ 3 
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_SSiìì 

12374 
10043 

JJS!3 
11)67 

_i '3.m 
• 1g»7 

VERDE 
„,1??2? 

2ETAJ20ND_ 
11279 
'0796 

FOND|TAUA 
.NTEPFUND 
INTEWN SEC, 
CAPITALITALIA 
MEOIOLANUM 

H.5J7 
_ 2 3 2 5 

1 1 7 3 9 

-29J67 

,-«739 
-Usa 
- 1 2 0 3 2 

N.P, 
N P . 

,1.1938 

JLU75 

J W 
1 8 1 8 9 

_ 'SW1 
11711 

„„iy.o» 
-12JQ4 
.,111*1 

1 9 4 0 7 

A Z I M U T C I - O B . R E D D I T O 11S47 

-US» 
-U*2» 

11697 
11145 

•J2J71 
11612 

- 1 4 3 H 
" 3 8 4 
11371 
10656 
1181? 
11*67 

18987 
14254 

-12978 
-14820 
1,1515 
11947 
10T7S 

J!*K» 
' i l » 
1 3 7 4 4 

-11427 

F O N D O FL T U R O F A M I O L I A 10668 

O E N E F 1 C C M I T M O N E T A R I O 1 0 6 6 9 

gasa 
issa 
J 2 8 7 8 

I0J "" 

JZJJI 
15453 
l i i a 

11178 
JfiH! 

issa 
1 1 3 ' 
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ECONOMIA&LAVORO 
Caso mense 
Ricusato 
il giudice 
di Torino 
tm TORINO. Il magistrato che 
dirige la sezione lavoro della 
Pretura di Torino è italo ricu
sato dagli avvocati dei lavora
tori che hanno presentato ri
corsi sulla mensa, perchè 
avrebbe anticipato l'intenzio
ne di pronunciarsi a favore del
la Fiat, come aveva fatto in 
analoga occasione cinque an
ni fa. E l'ultimo clamoroso svi
luppo della vicenda, che solo 
a Torino fa gii registrare la 
presentazione di oltre 6.000 ri
corsi giudiziari, nei quali si 
chiede che la mensa venga 
considerata «retribuzione in 
natura» (ai sensi dell'art 2121 
del codice civile) ed il valore 
del pasti venga quindi conteg
giato su tutte le voci di salario 
differito (liquidazione, ferie, 
tredicesima, Indennità varie). 

Presentando 1 ricorsi in Pre
tura, i legali hanno letto con 
sorpresa un cartello che 11 Invi
tava ad evidenziare con un ap
punto In copertina I ricorsi 
aventi per oggetto la mensa. Le 
impiegate della cancelleria 
hanno spiegato che a far affig
gere U cartello era stato li pre
tore dirigente dell* sezione la
voro, don. Alberto Eula. il qua
le intendeva avocare a se stes
so tutte le cause in materia, de
cidendo su migliala di ricorsi 
in un'unica udienza (issata per 
il 23 ottobre. 

Agli avvocati che chiedeva
no spiegazioni, il don. Eula ha 
risposto che •intendeva asse-

. gnare a se stesso tutte le cause 
sulla mensa, al fine di evitare 
ad altri magistrati la necessità 
di studiare un problema giuri
dico che egli aveva già studiato 
e risolto». In effetti 11 31 luglio 
"86 U don. Eula aveva respinto 
il ricono di un lavoratore con
tro la Fiat, sentenziando che la 

. mensa è un «fringe benefit» 
(come il panettone a Natale 

. ed il mazzo di liori alla segreta
ria). «Tale soluzione - com
mentano gli avvocali - è nel
l'attuale panorama della giuri
sprudenza italiana pressoché 
isolata», pereti* due sentenze 
della Cassazione e le recenti 
sentenze del pretori di Milano 

' e Pomlgliano d'Arco hanno in
vece stabilito che la mensa è 
una forma di retribuzione. 

Avendo il doli. Eula antici
pato in pubblico, cioè nei lo
cali delia cancelleria alla pre-' 
senza degli impiegati, come 
intendeva «risolvere» il caso, e 
scattato uno dei motivi di ricu
sazione previsti dal codice. L'I
stanza è stata presentata dagli 
avvocati al presidente del Tri
bunale di Torino, che ha già 
sentito il doti Eula e deciderà 
con un'ordinanza. Intanto gli 
ultimi ricorsi presentati sulla 
mensa sono stati assegnati se
condo gli usuali criteri di Im
parzialità (la prima causa per 
sorteggio e le altre secondo 
l'ordine alfabetico dei preto
ri). OM.C 

Brusco stop al piano del governo Giornata di scontri e tensione 
da parte dei due rami del Parlamento al Senato: un lungo vertice della De 
Alla Camera la commissione Bilancio sembra raggiungere una mediazione 
convocai ministri per «chiarimenti» Ma il ministro del Tesoro se ne va 

Manovra bloccata, Carli infuriato 
La manovra economica è stata bloccata dai due ra
mi del Parlamento dopo i clamorosi infortuni del 
giorno prima: alla Camera la commissione Bilancio 
convoca i tre ministri economici per chiarire i conti, 
al Senato la De sembra trovare un accordo in extre
mis sui «telefonini» ma solo dopo che il ministro del 
Tesoro Carli abbandona il vertice alludendo ad una 
minaccia di dimissioni. 

NIDO CANUTI 

•fai ROMA. La manovra eco
nomica del governo (cono
sciuta ufficialmente come «Do
cumento di programmazione 
economico-finanziaria relativa 
alla manovra di finanza pub
blica per gli anni 1«»2-'»1) ha 
subito ieri, nelle «uh: parla
mentari, un brusco arreso. Il 
drammatico annuncio del mi
nistro Rino Formica, del giorno 
precedente, secondo il quale 
si e aperta nel bilancio dello 
Stato una voragine fiscale di 
20mlla miliardi, ha pratica
mente sfaldato le fondamenta 
stesse sulle quali il governo 
aveva costruito la manovra. Di 
fronte a questa situazione, il 
Comitato direttivo del gruppo 

Pds del Senato, riunitosi in 
mattinata, ha ieri, in un comu
nicato, chiesto di ritirare il do
cumento e di rielaborarlo sulla 
base di nuovi dati e prospettive 
politiche adeguate ad affronta
re, nell'anno in corso e nel 
prossimo, i problemi del bilan
cio pubblico. La proposta ve
niva successivamente avanza
ta, nel corso della seduta della 
commissione Bilancio, che do
veva riprendere l'esame del 
documento, da Rodolfo Bolli
ni, del Pds, vicepresidente del
la commissione. «Il meditato e 
documentato allarme fiscale 
lanciato dal ministro Formica 
- ha detto - non può essere 
accantonato». «Le dichiarazio

ni non hanno fatto altro che 
confermare l'assoluta scarsa 
credibilità del documento di 
programmazione. L'opposi
zione - ha concluso - ha il di
ritto e il dovere di chiedere il ri
tiro del documento». 

Come si è giunti a questa in
credibile situazione? Secondo 
la nota del direttivo del Pds di 
palazzo Madama «si conferma 
cosi il timore che il bilancio del 
'91 sia stato adottato dalla 
maggioranza più con l'occhio 
rivolto alle eventuali elezioni 
anticipate che ai reali proble
mi del bilancio». Il presidente 
della commissione Bilancio, il 
de Nino Andreatta, ha sostan
zialmente accolto le richieste 
di congelamento della discus
sione. «Essendo stati fomiti -
ha sostenuto - nuovi dati dal 
governo, e opportuno che il 
governo stesso manifesti le 
proprie Intenzioni: sarebbe 
opportuno che il ministro del 
Tesoro, assunte le necessarie 
decisioni, comunicasse le in
tenzioni del governo» in una 
seduta della commissione che 
Andreatta ha proposto di fissa
re per martedì. «Resta, comun
que, inteso - ha proseguito -
che sul Tesoro stesso grava la 

responsabilità di assumere le 
conseguenti iniziative legislati
ve (Bollini ha ribattuto che il 
documento non e emendabile 
con un semplice disegno di 
legge), essendosi verificato un 
caso di scostamento rispetto 
alle previsioni d'entrata». Per 
Andreatta, se questo non ve
nisse fatto, al Parlamento non 
resterebbe altra strada che 
quella di congelare tutte le leg
gi di spesa. 

L'esame è stato, subito do
po, sospeso con l'accordo di 
tutti i gruppi. Nelle stesse ore, 
anche la commissione Bilan
cio della Camera assumeva 
analoga iniziativa sospensiva. 
Il vicepresidente del gruppo 
Pds di Montecitorio, Giorgio 
Macciotta, ha dichiarato, a 
questo proposito, che «stru
menti e parametri utilizzati dal 
governo per i suoi centi sono 
fasulli e, di conseguenza, ne ri
sulta falsata la manevra». Ha 
poi contestato chi si sorprende 
che i conti non tornino. •Mera
vigliarsi - ha commentato -
che le cose quest'anno vadano 
male è singolare; è normale 
che le cose vadano come stan
no andando, tenendo conto 
del vizi costitutivi della mano-

• — — — Agnelli: nessun dramma, ma De Benedetti ha ragione 

Olivetti, muro dei sindacati 
E dagli Usa arriva la «retrocessione» 
A ventiquatt'ore dall'annuncio di De Benedetti sull'i
potesi di «trasloco» di parte delle produzioni in 
Estremo oriente, l'agenzia americana Standard 
Poor's declassa l'Olivetti nella classifica di affidabili
tà (per le carte commerciali). Intanto, alle dure pre
se di posizione dei sindacati, il presidente della so
cietà di Ivrea contrappone l'annoso problema di 
competitività di tutta l'industria italiana. 

BRUNO «MIOTTI 

••MILANO. Il giorno l'annun
cio di De Benedetti di voler tra
sferire in Oriente le produzioni 
Olivetti, decisione sofferta frut
to anche della crisi del gruppo, 
un vera e propria (loco» fred
da si e abbattuta ieri sull'Oli-
vettl: la Standard e Pcor's ha 
deciso di abbassare il «rating» 
assegnato alla Olivetti U M da 
«A-l» a «A-2». Lo ha reso noto 
la slessa società waiunilensc 
precisando che «il cambio di 
valutazione riflette l'indeboli
mento della perfomanre eco
nomico-finanziaria della Oli
vetti nei sempre più difficile 
scenario operativo m Cui si tro

va l'industria europea dei com
puter». Una decisione analoga 
aveva colpito lunedi scorso la 
Fiat Secondo la S&P «l'intensi
ficarsi della concorrenza nel
l'industria europea dei compu
ter tende a ridurre la reddittivi-
tà e a Indebolire la struttura fi
nanziaria di tutte le principali 
socletì del settore». 

Ieri intanto sono proseguite 
per tutta la giornata le prese di 
posizione suH'annunclata «fu
ga» a Singapore. Cianni Agnelli 
ha cercato di sminuire la por
tata dell'annuncio di De Bene
detti con una dichiarazione di
stensiva, il presidente della 

Fiat non si $ mostrato affatto 
sorpreso dalla possibilta che 
parte dell'attivila dell'Olivera 
venga trasferita in Estremo 
Oriente, rilevando che «fabbri
che all'estero le abbiamo tutti 
e questo non costituisce un 
elemento nuovo». I lavoratori 
di Ivrea dal canto loro ricorda
no che, con il recente accordo 
sono stati allontana dall'azien
da, attraverso il pensionamen
to, oltre 4.000 dipendenti Inol
tre il trasferimento di produzio
ni all'estero non è cosa nuova 
per questa azienda, dato che 
quella a minor contenuto tec
nologico, come le calcolatrici, 
già viene effettuata a Hong 
Kong. Il problema - fanno no
tare ancora I lavoratori - non è 
Il costo del lavoro, che peraltro 
I prepensionamenti hanno già 
notevolmente ridotto, ma il ca
lo del fatturato del gruppo. 

Carlo De Benedetti ha indi
rettamente risposto a queste 
considerazioni In una intervi
sta rilasciata al giornale radio. 
Per 11 presidente dell'Ollvetti 
slamo di fronte ad un proble
ma che riguarda la competiti

vita dell'industria italiana. De 
Benedetti ha escluso che il 

Erogeno di trasferire parte del-
i sua attivila in Estasino Orien

te debba comportare dramma
tizzazione dei rapporti sinda
cali e ha spiegato che «è il si
stema paese, nel suo comples
so, che fa si che I costi del lavo-' 
ro crescano di circa il IO per 
cento all'anno». E questo per 
De Benedetti «non e compati
bile con la competizione Inter
nazionale». 

Fortemente polemiche le 
prese di posizione di tutti l sin
dacalisti. Per il segretario con
federale della CgiT Sergio Cof
ferati quella di De Benedetti «4 
una ipotesi grave ed incom
prensibile che si presta a inter
pretazioni malevoli; ha infatti 
tutte le caratteristiche della 
pressione sul governo per otte
nere contributi a sostegno del
l'attività industriate». Cofferati 
aggiunge che «e ormai acclara
to, come lo stesso De benedet
ti sostiene, che I problemi della 
competitivita del sistema Indu
striale italiano non sono legati 
al costo del lavoro ma alla 
mancanza di un tessuto con-

vra». Sulla quale manovra ha 
ien sparato a zero anche il se-

?[retano del Pri, Giorgio La Mal-
a, secondo il quale «la situa

zione è di completa dissolu
zione». «Questo governo - ha 
precisato - merita la sfiducia: 
mentre In Parlamento viene 
presentata una manovra da 10 
mila miliardi il ministro delle 
Finanze ammette che c'è un 
buco da 20mila, questo signifi
ca che siamo, appunto, alla 
dissoluzione della politica 
economica». 

Intanto, la prima parte della 
manovra, il decreto sui telefo
nini, in discussione al Senato 
(doveva andare in aula in te
sta, ma è slittato a domani per 
il protrarsi dell'esame del de
creto anticriminalità), ha tenu
to ieri in fibrillazione, per tutta 
la giornata, la De. Una riunio
ne del gruppo, svoltasi in toni 
molto accesi, con polemiche e 
urli, tenuta nel pomenggio, 
non aveva sortito alcun effetto, 
malgrado la solita minaccia 
della fiducia (Giuseppe Guz-
zettl, della sinistra de aveva ri
badito che avrebbe comunque 
mantenuto il suo emendamen
to sui mutui per i comuni, sicu
ro che almeno altri 35 senatori 

de non avrebbero, su questo, 
votato la fiducia). Ad un certo 
punto, il ministro Guido Carli, 
visto che la sua linea di ripristi
no del testo originario dell'art. 
14 sul tetto dei mutui, abban
donava bruscamente la riunio
ne, senza fornire spiegazioni ai 
giornalisti che lo assediavano. 
«Mi piacerebbe molto parlare 
con voi - ha detto - e mi di
spiace di dispiacervi», ma il mi
nistro del Tesoro esce infuriato 
per avere dovuto sopportare le 
bordate della «lobby degli enti 
locali» della De. E le voci sulle 
sue possibili dimissioni hanno 
ripreso a prendere consisten
za. In serata il de Mauro Favilla 
ha annunziato che sarebbe 
stato trovato un punto di equi
librio, con l'accordo - sostiene 
- della maggioranza e del go
verno. L'escamotage sarebbe 
un nuovo articolo secondo cui 
11 tetto del mutui concessi dalla 
Cassa depositi e prestiti nel '91 
non dovrà essere inferiore ai 
5.500 miliardi. Tutti d'accor
do? Anche Carli? Questa non 
era la sua posizione. Per il mi
nistro 1 5.500 miliardi doveva
no essere un tetto invalicabile. 
Resisterà l'accordo in aula? Si 
vedrà oggi. 

netUvo fatto di servizi, infra
strutture in grado di favorire 
l'attività produttiva». Per Coffe
rati comunque è grave die un 
imprenditore che si e sempre 
caratterizzato per la sensibilità 
ai problemi dei rapporti con le 
Istituzioni e le organizzazioni 
sindacali se ne esca in un mo
mento cosi delicato con una 
sortita del genere». Il segretario 
nazionale della Ftom Giorgio 
Cremaschi, che ha rilevato che 
•un ulteriore taglio dell'occu
pazione del gruppo mettereb
be in discussione l'accordo di 
gennaio che prevedeva l'au
mento dell'attività dell'Olivelli 

Carlo 
De Benedetti 

in Italia e in Europa», ha an
nunciato manifestazioni di lot
ta dei lavoratori del gruppo 
che si ferrano dopo il 30 giu
gno. «Spero si tratti di un fatto 
emotivo • ha detto il segretario 
della Uil Giorgio Benvenuto -, 
altrimenti chiederemo la mes
sa in discussione dell'accordo 
di gennaio». Per il segretario 
generale aggiunto della Osi, 
Raffaele Morese «la crisi dell'O
llvetti non è inventata, ma for
se, nello specifico, e legata al 
fatto che De Benedetti si è oc
cupato più di editoria che di 
elettronica e di strategie Indu
striale». 

domata 
sotto zero 
per le borse 
mondiali 

Fissato 
per domenica 
a Londra 
il vertice G7 

Giornata grigia per tutte le Borse mondiali sotto l'Influsso 
negativo di Tokyo che ha chiuso a -2.79% a causa della cri
si di liquidità dopo le scorribande finanziarie speculative 
della scorea stagione. In Europa, Londra ha chiuso a -
1,25%, Francoforte a 0,74*, Milano a -0.9496. Anche New 
York ha raccolto il pessimismo e Wal Street ha chiuso con 
un calo di 31,3 punti (pari all'I percento). Sui trenta prin
cipali titoli industriali. L'aspettativa è che i tassi Usa non 
scenderanno, confermata da una dichiarazione della Casa 
Bianca secondo cui Bush chiederà un intervento in questa 
direzione ai partner» del G7. 

Si terrà domenica a Londra 
la nunione dei ministri fi
nanziari e dei governatori 
delle banche centrali dei 7 
paesi industrializzati (Usa. 
Giappone, Francia, Gran 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Bretagna, Germania, Italia e 
•l"™,,""""»"««»,,««»»»»,»»»»»— Canada). L'Invito è arrivato 
dal cancelliere dello Scacchiere britannico Lamont dopo 
che alcuni dei ministri avevano dichiarato l'impossibilità di 
raggiungere New York per impegni di governo. Al centro 
del vertice l'attuale valore del dollaro (ai massimi stagio
nali) e la discussione sugli aiuti all'Urss. 

11 ministro del lavoro Franco 
Manni discuterà con i sin
dacati il Ddl del governo 
sulla riforma del sistema 
previdenziale lunedi o al 
più tardi martedì della pros-

^ _ _ ^ _ _ s i m a settimana. Lo afferma-
-«-*»»»»»»»»»"»»—«—--— no fonti sindacali, secondo 
le quali in un incontro informale avuto martedì sera con i 
segretari di Cgil-Cisl-Uil il ministro ha previsto per venerdì 
la conclusione delle consultazioni con gli altri ministri del 
governo per mettere a punto il testo del Ddl e quindi potrà 
convocare i sindacati per discuterlo. 

Disco verde per il nuovo sta
tuto della Confmdustria. do
po due anni di lavoro della 
commissione Mazzoleni in
caricata di stendere il testo. 
L'assemblea straordinaria 
degli imprenditori privati ha 
approvato con il 98% di voti 

Costo del lavoro 
Marini incontrerà 
lunedì (o martedì) 
(sindacati 

Confindustria 
L'assemblea 
a maggioranza 
approva Statuto 

favorevoli e il 2% di astensioni la riforma del sistema asso
ciativo. La principale novità introdotta e la trasformazione 
della Confindustria in organizzazione di imprese, che ade
rendo alle associazioni di categoria o territoriali entreran
no direttamente a far parte dell'organizzazione centrale. 

Le cooperative prendono le 
distanze dal progetto di co
stituzione della «Nuova Fé-
derconsorzi» e ritengono 

rnniv «No a fal«p c n e dietro <'uesta h**1***. 
UlOp. «NU d IdlM: n e l tenninì perlomeno in 

cui se ne e parlato fino a 
~™™™"""""——""""~"—~ questo momento, si na
sconda il tentativo di ripristinare la vecchia Fedit Queste 
considerazioni sono state espresse ieri a conclusione di 
una manifestazione unitaria promossa da Confcooperati-
ve. Lega ed Agci sui problemi del fisco, dai «vertici» d»?.. 
cooperazione. Preoccupazioni per la vicenda sono state 
espresse anche dal Pds. In un'interrogazione ai ministri 
dell'Agricoltura, del Tesoro e di Grazia e giustizia, alcuni 
parlamentari del Psd, Bellocchio, Unidì. Romani e Di Pie
tro, chledonoche il governo apra una «verifica stri piano 
della responsabilità» e che nel contempo dia il massimo 
dell'informazione sulla vicenda e «sui prevedibili sbocchi» 
al Parlamento. 

Federconsorzi 
Interrogazione 
del Pds 

K «No a false 
trasformazioni» 

Cesare De Michelis 
si dimette 
da presidente 
della Mgm-Pathè 

Cesare De Michelis ha ras
segnato ieri le dimissioni 
dalla presidenza della «Pa-
thè Communications corpo
ration». In una nota diffusa 
ieri sera, dopo che alcune 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ voci avevano lasciato inten-
• * — " ^ " ^ * " ™ ™ " " ~ " " dere un allentamento del 
rapporti tra Credit Lyonnais e Giancarlo Pan-etti. De Miche
lis ha reso noto la sua decisione. «Nelle scorse settimane -
ha dichiarato - ho più volte sollevato il problema del con
trollo sulla gestione di Mgm-Pathè, senza successo, negli 
ultimi giorni, poi, un'iniziativa legale, promossa dal Credit 
Lyonnais, vede Pathè Communications corporation tra "gli 
imputati". Di fronte a questa nuova situazione, che viola gli 
accordi originali, non ho alternativa e sono costretto a ras
segnare le dimissioni». 

FRANCO BRIZZO 

Cooperative 
«Non toccate 
gli incentivi 
fiscali» 
M i ROMA. Le tre grandi orga
nizzazioni cooperative Agci, 
ConfcceperaUve e Lega sono 

' scese In campo per difendere 
la detassazione degli utili 
aziendali destinali a riserva in
divisibile, messa in pericolo 
dalla delega al governo per far 
pulizia e abolire le agevolazio
ni fiscali (in tutto, 77mila mi
liardi di mancato gettito) non 
giustificate. In un convegno ie
ri hanno riandato che la Costi
tuitone riconosce la funzione 
sociale delle coop • ne racco
manda la promozione, tradot
ta in incentivi fiscali. Anche 
perchè I soci sacrificano i toro 
diritti individuali sul patrimo
nio, non godono di «capital 
gain» e non recuperano nep
pure la svalutazione monetaria 
dulia loro quota. Il presidente 
della Lega Lanfranco Turcl ha 
denunciato la campagna con
tro le agevolazioni che, assie
me al blocco della riforma del
la cooperazione, stringe le 
coop in una «morsa micidiale». 

Provvedimenti disciplinari e forse licenziamento per 4 alti funzionari 

Scandalo Bnl, cadono le prime teste 
Ventidue mesi dopo lo scandalo dei finanziamenti 
di Atlanta aU'Irak, la Bnl ha aperto quattro procedi
menti disciplinari contro altrettanti dirigenti e fun
zionari. Lo ha deciso il Comitato esecutivo della 
banca. Non si escludono licenziamenti. Sotto in
chiesta sono finiti Lucio Costantini, Louis Messere, 
Teodoro Monaco e Gian Maria Sartoretti. Cosa sa
pevano davvero dei traffici della filiale di Atlanta? 

QIUSIIPPB F. MINNELLA 

• i ROMA. Comitato esecuti
vo della Bnl, riunione del 12 
giugno. Alle 13,15 inizia la par
te riservata della seduta. Og
getto: «filiale di Atlanta». Sono 
trascorsi 22 mesi da quel 4 
agosto del 1989, un venerdì, 
quando negli uffici della Bnl di 
Atlanta irruppero gli agenti 
della Fbl. Scoprirono un» truf
fa bancaria di enormi propor
zioni. Ora - sotto l'Incalzare 
dell'inchiesta parlamentare - il 
vertice della banca ha aperto 
l'inchiesta intema su quattro 
suol funzionari e dirigenti. I lo
ro nomi sono batoli più volte 

all'onore delle cronache. Ec
coli: Lucio Costantini, capo de
gli ispettori viaggianti; Gian 
Maria Sartoretti, dirigente del
l'Area finanza; Teodoro Mona
co, colaboratore di Sartoretti e 
responsabile per il Medio 
Oriente; Louis Messere, ispet
tore per l'area nord america
na. 

Forse è solo l'inizio. Non si 
esclude che la ricerca delle re
sponsabilità per quel che e av
venuto ad Atlanta e per le con
seguenze patite nel mondo 
dalla banca salga verso livelli 
più alti. Lo ha fatto intendere 

lo stesso presidente della Bnl, 
Giampiero Cantoni, il quale 
nel corso della riunione del 
Comitato esecutivo si è chiesto 
•a chi risponda» il cosiddetto 
•gruppo di Atlanta», cioè quel 
team di dirigenti, funzionari e 
impiegati spediti nella filiale 
allindomani dell'esplosione 
dello scandalo per gestire, ap
punto, la situazione di crisi. Un 
sospetto ora agita il vertice del
la Bnl: è stato nascosto qualco
sa alla banca? Il capo del 
•gruppo di Atlanta» era l'inge
gner DI Vito (e forse lo è anco
ra visto che Cantoni afferma: 
•sembra che esso continui ad 
operare»). 

La delibera per procedere 
•immediatamente alla formale 
contestazione degli addebiti» 
nei confronti dei quattro di
pendenti e stata assunta all'u
nanimità dal Comitato esecuti
vo che ha concesso agli stessi 
cinque giorni «per la risposta'. 
Oggi potrebbero esserci ulte
riori novità. Il Comitato esecu
tivo ha anche deciso che il Ser
vizio controlli «acquisisca chia
rimenti» dall'ingegner Di Vito 

su un fido di 50 milioni di dol
lari concesso a Drogoul per sa
nare a posteriori un'esposizio
ne verso la Ban&. centrale ira
kena. 

Proprio la vicenda di questo 
fido (concesso dieci giorni pri
ma l'esplosione dello scanda
lo di Atlanta) e alla base delle 
contestazioni mosse, per 
esempio, a Teodoro Monaco e 
Gian Maria Sartorelti. La storia 
dei 50 milioni di dollari è stata 
rivelata a New York dalla com
missione d'inchiesta del Sena
to nel corso della sua appena 
conclusa missione negli Usa. E 
ieri la commissione ha deciso 
la convocazione di una venti
na di funzionari e dirigenti del
la Bnl. 

A Monaco la Bnl contesta di 
aver conosciuto «aspetti di irre
golarità» dell'attività di Drogoul 
con l'Irate di non aver segnala
to la presenza dello stesso Dro
goul a Baghdad; di non aver 
preso iniziative che avrebbero 
potuto interrompere quelle ir
regolarità. A Gian Mana Sarto-
retti di aver avuto conoscenza 
•di operazioni delia filiale con 

l'Irak non assistite da linea di 
fido»; di aver saputo del viag
gio di Drogoul a Baghdad; di 
aver omesso iniziative capaci 
di fermare Drogoul; di non 
aver adeguatamente controlla
to Monaco. A Lois Messere la 
Bnl contesta la conoscenza 
•della falsità di documentazio
ne In riferimento ad operazioni 
con l'Entrade»; di non avere 
svolto un'ispezione a regola 
d'arte della filiale di Atlanta nel 
settembre del 1988. A Lucio 
Costantini -già messo sotto ac
cusa dalla Guardia di Finanza 
- la Bnl addebita l'insabbia
mento del rapporto ispettivo di 
Messere e la mancata conse
gna alla direzione generale di 
una lettera del capo area nor-
damerica della banca. Luigi 
Sardelli, in cui si lanciavi l'al
larme sulla situazione di Atlan
ta. 

Un supplemento di indagini 
è in corso. Poi ci saranno 1 
provvedimenti disciplinari 
(non si escludono licenzia
menti) ed eventuali iniziative 
di tipo penale «nei confronti di 
dipendenti o ex dipendenti». 

Il Pds e la manovra 
finanziaria del Governo 

Contro o senza le Regioni e le Autonomie locali 
non si risana la spesa pubblica e non si rilancia l'economia 

Incontro nazionale 
degli amministratori 
regionali e locali 
Pci/Pds 
con il Governo ombra 
e i Gruppi parlamentari 
Pci/Pds 

Ore 9.30 
apertura dei lavori: 
Gianni Pellicani 

Presiede 
Luciano Guerzoni 

Interverrà 
Achille Cicchetto 

Parteciperanno: 
franco Bassanini. 
Filippo Cavazzuti, 
Alfredo Reichlin, 
Vincenzo Visco, 
Giulio Quercini, 
Ugo Pecchioli. 

Roma. 
venerdì 21 giugno 1991. 
presso il salone 
del V piano della 
Direzione nazionale 
del Pds 
via Botteghe Oscure 4 

Direzione nazionale 
de! Pds 
Area Enti Locali 
e Regioni 

Segreterìa tecnica: 
06/6711223 

l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

A Palazzo Chigi comincia la trattativa Intersind e Asap ripescate in extremis 
tra governo, sindacati e imprenditori Reazione di fuoco delle associazioni escluse 
Su contingenza e oneri sociali clima disteso Confagricoltura «indignata» blocca di nuovo 
De Benedetti: «Non si deve drammatizzare» il confronto sul contratto dei braccianti 

Salàrio e contrattazione, oggi si parte 

(Il salario nell'industriali 
4 M _ _ _ _ _ _ _ L 

Oggi si comincia sul serio: a Palazzo Chigi parte la 
trattativa su salano e contrattazione. Clima disteso 
tra chi al tavolo ci sarà, reazioni infuriate da chi è 
stato escluso. Ripescate in extremis Asap e Inter
sind; Confagricoltura alla fine resta fuori gioco e di >• 
cide di ribloccare la vertenza dei braccianti. Mannl: 
«Ridurremo gli oneri sociali, recuperando dal gettito 
fiscale evaso». 

ROBtRTO OIOVANNINI 

Costo del lavoro e salario in Europa 

Paesi Retrlbuz. netta Retrlfouz. 
Lorda 

Costo globale 
del lavoro 

tm ROMA. 088' si parte. Dopo 
mille schermaglie finalmente 
si la sul serio L'appuntamento 
è per le 16 e 30 a Palazzo Chi
gi, dovi» Martelli, Carli. Formi
ca, Marini, Bodrato e Pomicino 
aspettano le delegazioni delle 
parti sociali invitate alla mesa-
trattativa sulla struttura del sa
lario e della contrattazione. Ie
ri, una vigilia doublé foce. Tem
perata l'aria che si respira in 
casa governativa, tra i sindaca
ti, tre I Brandi imprenditori, cli
ma rovente e polemiche di
chiarazioni da parte delle as
sociazioni tagliate luon dal ta
volo della trattativa. 

Intanto, c'è chi l'altra sera 
era stato escluso e Ieri è rien
trato ne) gioco. Intersind e 
Asap, le associazioni delle im

prese pubbliche che a gran 
sorpresa non tacevano pane 
dell'elenco comunicato c,u 
ministri al termine del vertice 
interministeriale di martedì. 
nel primissimo pomeriggio di 
ieri hanno ricevuto il loro bm-
vo telex di convocazione, co
me già età successo a Cgil-
Cisl-Uil. Conlindustria. Contapi 
(piccole imprese), Conlcorn-
mercio, Contesercenti e il co
mitato di coordinamento delle 
confederazioni artigiani!' 
Un'esclusione, questa, cbe 
aveva sollevato già un vespai 3 
di critiche Un errore, una di
menticanza, una guerricclola 

- tra II vicepresidente Martelli e il 
ministro Pomicino? Fatto sita 
che Asap e Intersind (che si 
erano freneticamente date da 

ITALIA 
FRANCIA 
GERMANIA ' 
BELGIO 
GRAN BRETAGNA 

100 
100 
100 
100 
100 

...paese per paese 
ITALIA 
FRANCIA 
GERMANIA 
BELGIO 
GRAN BRETAGNA 

23,84 
25,65 
26.62 
22.20 
22,28 

134,65 202,88 
134,28 198.75 
163,08 190.85 
166,32 236,95 
140,19 169,77 

In milioni di lire 
32,10 (100) 48,36 (100) 
34,44(107) 50,98(105,5) 
43.42(135) 50,81(104,6) 
36.94(115) 52,63(108,5) 
31,23(097) 37.82 ( 78,7) 

NB -Valori riferiti alla grandi Imprese metalmeccaniche Fonte Cnel 

lare con contatti «riservati» per 
essere ripescate) tirano un so
spiro di sollievo 

Reazioni infuriate, invece, 
dalle organizzazioni escluse 
dal tavolo della trattativa Pro
testano le centrali cooperative, 
la Cispel (servizi pubblici enti 

locali), l'Assicredito (ban
che). Poi il mondo agricolo il 
veto dei sindacati nei confronti 
di Confagricoltura (gli impren
ditori del settore) che blocca 
ormai da un anno e mezzo il 
rinnovo del contratto dei brac
cianti è stato raccolto dal mini

stro del Lavoro Manni Mini-
giallo alle sette di Ien sera, 
dalla Vicepresidcnza del Con
siglio arriva un fax di convoca
zione, alle otto Confagricol'ura 
viene dalla stessa sede «disinvi
tata' Gli imprenditori agncoli 
sono «indignati», e imputano a) 

governo «la resa a un Ingiustifi
cato diktat di Cgil-Cisl-Uil» Ar
rabbiati anche in casa Conl-
coltivatori («intollerabile di-
scnmin izlone) e Coldiretti 
(«sorpresa e rammarico») Pe
sante la ripercussione sull an
damento della trattativa dei 
braccianti L altro Ieri e era sta
ta una - molto umida - schian
ta, ma topo la notizia da Pa
lazzo Chigi immediata è stata 
la rottura Se continuano i con
tatti tra le parti e Mannl in vista 
di un Incontro risolutivo (forse 
venerdì), Confagricoltura ha 
colto 1 occasione per apnre un 
nuovo braccio di ferro, facen
do man la indietro su tutto e n-
proponmdo le note pregiudi
ziali su lavoraton avventizi e 
stagionali Vedremo 

l'ranco Manni ha già spiega
to i suoi punti di vista anche su 
pensioni e pubblico impiego a 
Trentin, D Antoni e Benvenuto 
a cena martedì sera. Ien ha poi 
confermato I approccio molto 
soli che il governo seguirà nel 
corso della trattativa, sulla ba
se delle note linee-guida poli-
uca di lutti i redditi, riduzione 
graduale del peso degli onen 
sanitari per 5-6000 miliardi 
(controbilanciata dalla lotta 
all'evasione e all'eluslone fi
scale), scala mobile predetcr

minata con conguaglio, con
trollo dei prezzi e tanfle ammi
nistrate Si vorrebbe chiudere 
in fretta sui punti forti, entro lu
glio, e il vicepresidente Martelli 
comunicherà per iscntto alle 
parti sociali la posizione del 
governo 

Ien il neosenatore a vita 
Gianni Agnelli ha ribadito che 
l'obiettivo della trattativa sarà 
quello una drastica nduzione 
dell'inflazione, magari sotto il 
3 percento annuo «Nei nego
ziati si cede da una parte - ha 
osservato Agnelli - e si recupe
ra dall'altra» Sulla contingen
za frena anche Giancarlo Lom
bardi, responsabile scuola del
la Confindustna, che ha defini
to la scala mobile «uno stru
mento tecnico di non grande 
valore caricato di significati ec
cessivi» Infine, Carlo De Bene
detti, impelagato nella questio
ne del trasferimento di stabili
menti Olivetti in Oriente «Mi 
auguro che non si drammatizzi 
nulla, e che non si faccia una 
battaglia puramente verbale o 
religiosa sulla questione della 
scala mobile. Non è un proble
ma di scala mobile, è un Dro-
blema più complessivo che ri
guarda la competitività dell'in
dustria italiana» 

Dieci personaggi in cerca di un accordo 
Sergio 
Pininfarina 

• • n presidente della Conflndu-
stria non ha nascosto la sua opinio
ne che poi è quella di tutti gli indu
striali associati alla Conlindustria. Al 
tavolo del negoziato si va con l'o
biettivo di eliminare gli automatismi 
o la maggior parte di essi e di ottene
re dal governo la fiscalizzazione de
gli oneri sociali. Soldi alle imprese 
per aiutarle a superare un difficile 
momento E scetticismo sulla possi
bilità di discutere altre questioni pur 
importanti quali quella del fisco. 

Agostino 
Paci 

• i L'Intersind non pare avere all'I
nizio di questo negoziato quella po
sizione di mediazione che tradizic-
nalente ha avuto ai tavoli delle trat
tatine. Anche per Paci il negozialo 
deve portare all'abolizione della 
scala mobile In cambio I Intersind 
offre una riforma del salario cosi 
concepita aumenti salariali nei con
tratti di lavoro con cadenza qua
driennale e aumenti legati alla pro
fessionalità e produttività nella con
trattazione aziendale 

Sergio 
D'Antoni 

• • II neosegretario d ella Cai non 
ama la scala mobile, preferirebbe la
sciare più spazio al a contrattazione. 
Non a caso Osi «• U il aTorino hanno 
proposto (col plauso <Ji Romiti) la 
contrattazione annuale del salano E 
nei documenti Cisl si propone una 
scala mobile che salvaguardi al 
100% i salan minimi, rra che venga 
eliminata nei livelli pio alti È presu
mibile che D'Antoni si iilllnei con la 
proposta di predetern nazione an
nunciata da Manni 

Franco 
Marini 

• • Il ministro condurrà il negozia
to con l'intenzione di concluderlo 
presto e bene. Niente «xontn, nessu
na contrapposu-ione. ma molta me
diazione E per garantire tutto que
sto Il neominlstro ha già pronte le 
sue carte 6000 miliardi alle aziende 
come fiscalizzatone degli oneri so
ciali predeterminazione degli scatti 
di scala mobile sperandoche basti a 
rabbonire gli induistriali e a non irri
tare i sindacati. Obiettivo frenare 
l'inflazione 

Quanti saranno i personaggi al tavolo delle trattative di 
domani? Quanti saranno i tavoli attorno a cui si affolleranno 
ministri, industriali, sindacalisti? E quanti saranno i tecnici, gli 
esperti, i consiglien? Moltissimi, una folla di uomini per una 
trattativa che il governo vuole di un mese, ma che potrebbe 
durare anche molto di più. E molte sono anche le opinioni 
sui contenuti e sullo stesso svolgimento del negoziato. C'è 
chi vuole limitarlo alla scala mobile e chi è decisamente 

contrario a questo; chi sogna una trattativa che metta ordine 
nelle relazioni industriali, chi spera solo di prendere qualche 

miliardo dallo Stato. Il disordine alla vigilia dell'incontro è 
quindi grande. Ma in questa pletora di personaggi pochi 
sono coloro che contano davvero e che determineranno 
l'esito finale del maxinegoziato. Ne abbiamo contati dieci 

MTANMAARMINI 

Felice 
Mortillaro 

• i Il consigliere delegato della Fé-
dermeccanica forse non sarà pre
sente al negoziato, ma lo influenze
rà Le sue posizioni peseranno per
chè rappresentano «I anima» di 
granparte degli industriali Quali so
no7 La trattativa non deve risolvere 
qualche marginale questione di 
punti di scala mobile o di oneri so
ciale, ma deve fissare una volta per 
tutte che al centro del sistema eco
nomico e politico ci sono le impre
se 

Paolo Cirino 
Pomicino 

• • È il ministro che tiene di cordo
ni della borsa, ma si è già capito che 
è disponibile ad allentarli anche se 
non per tutti Sicuramente li allente
rà per gli industriali ai quali (provo
cando le ire del suo collega dell In
dustria Bodrato) ha già promesso 
un'ampia fiscalizzazione degli oneri 
sociali E altrettanto sicuramente II 
ministro del bilancio difenderà I 
pubblici dipendenti A chi prediche
rà l'austerità del bilanci? 

Giorgio 
Porta 

• i 11 presidente della Federchimi-
ca si è guadagnato il posto di prota
gonista della trattativa grazie al con
tratto dei chimici che per una parte 
degli imprendilon e dei sindacati co
stituisce un punto di nfcnmento im
portante Ma non solo per questo Si 
dice che sempre la Fedcrchlmica 
abbia elaborato una proposta top 
secret per la scala mobile che po
trebbe far contenti tutti, imprenditori 
e sindacati. 

Bruno 
Trentin 

Dopo la tempesta pace conclusa (a quale prezzo?) sul business pian 

^u.wivui elegge Porta e riceve l'ok al piano 
Ma Pomicino minaccia: al Sud pensateci voi 

• H II segretario Cgil vuole un ne
goziato complessivo su scala mobi
le, fisco, oneri sociali, pensioni e 
pubblico impiego evitando che l'at
tenzione si concentri sul sistema di 
contingenza Per quest'ultima la sua 
proposta ricalca 1 ultimo contratto 
dei chimici programmazione dei 
costi della scala mobile e loro insen-
mento nel calcolo degli aumcnu 
contrattuali E conguaglio finale per 
compensare I inllazione 

Cesare 
Romiti 

• i La Fiat (come Olivetti) non 
drammatizza il problema del costo 
del lavoro e ha npetuto in più occa
sioni che non è la scala mobile il più 
importante problema per la compe
tit vita delle imprese Accanto ad es
so c'è quello altrettanto grave della 
inefficienza dei servizi e dello stato 
Ma questo giudizio non impedisce a 
Romiti di npetere che «gli automati
smi vanno ndolti al minimo se non 
addinttura aboliti» 

Francesco 
Cossiga 

• I Non è arbitrano includere il 
Presidente fra i dieci personaggi 
che avranno un ruolo nella maxi
trattativa Cossiga è già intervenuto 
con una lettera ai sindacati e alla 
Confindustria nella quale rivendi
cando una funzione «dì avviso e di 
consiglio» nvolge un appello alle 
parti sociali perchè «sappiano farsi 
autenticamente intepreU dei supe-
non più vasti interessi della colletti
vità» 

| ^ Netto 

•
Prelievo 
lavoratori 

•
Orai sodai 
Imprese 

1981 1990 

Dal '45 ad oggi 
Corsi e ricorsi 
della scala mobile 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. Chi l'avrebbe mai 
detto che la tanto vituperata 
scala mobile, accusala di ren
dere la nostra economia sem
pre meno competitiva, tosse 
stata creata per 1 esatto contra
rio? Eppure è proprio cosi II 
vocabolario Italiano la inventa 
il 6 dicembre 1845. quando 
la Confederazione generale 
dell'industria italiana e la Con
federazione generale del lavo
ro firmano a Milano il «Concor
dato per la perequazione delle 
retribuzioni dei lavoraton del-
I industna ncll Italia del Nord». 
Lo fanno per «nsarare gra
dualmente I economia nazio
nale e dare maggiori- slancio 
alla ncostruzione economica» 
E necessano un pcnodo di 
tranquillità sociale e lavoro 
profondo E allora si conviene 
di istituire la scala mobile sul-
I indennità di contingenza per 
«rendere automatici in relazio
ne ali andamento del costo 
della vita, gli adeguamenti di 
nmunerazione che risultassero 
necessan» Uguale per tutu, ma 
non per tutte Per le donne, per 
i giovani, per gli apprendisti, 
per i discontinui, il trattamento 
è diverso In peggio II 23 mar
z o 1946 l'accordo si estende 
alle regioni centro-settentno-
nali 

Il 27 ottobre 1946 è tempo 
di tregua salariale bu>ogna di
mostrare senso di responsabi
lità per «almeno sci mesi» Si 
firma a Roma e questa volta 
sono rappresentati industriali e 
sindacalisti del Sud e del Nord 
Ma ciò non significa che nel 
Mezzogiorno ci sia lo Messo 
«punto» che nell Italia setten
trionale Il Paese è diviso in zo
ne sono le cosiddette «gab
bie» È esattamente opposta la 
situazione il 28 novembre 
del 1947 (evidentemente al-
I epoca le trattative venivano 
condotte molto più spedita
mente di quanto accada og
gi) La riduzione del < osto del
la vita non avrebbero compor
tato una parallela riduzione 
del salano Si stabiliscono fa
sce di franchigia le contingen
ze non sarebbero state ridotte 
per le riduzioni del costo della 
vita fino all' 6% 

Ma gli accordi pongono al
cuni problemi che si tenterà di 
limare con 1 accordo intercon-
federale del 21 manco 1951. 
Le vanazioni dell indennità di 
contingenza diventano simul
tanee in tutto il temtono nazio
nale (si creano le 16 città cam
pione per valutare I indice na
zionale del costo della vita), 
ma l'Italia si divide in A «• B A 
uguale Nord, B uguale Sud un 
manovale mendionale guada
gna 795 lire al giorno uno set
tentrionale amvaa915 Lasca-
la mobile si estende, dall indu
stria, agli altri settori II costo 
della vita sale vertiginosamen
te e allora la Conlindustria de
ride per la pnma disdetta sia
mo nel 1956 II 15 gennaio 
1957 si concludono le trattati
ve per la revisione La penodi-
cita di nlevazione dei pezzi 

passa da due a tre mesi, si eli
minano le fasce di franchigia 
previste in case di diminuzione 
de I costo della vita, si rr> aluta il 
valore dei punti II sistema di
segnato nel 1957 entra in crisi 
quando all'inizio degli anni 70 
quando il sindacato constata 
che la persistenza di quel tipo 
di meccanismo è di ostacolo al 
processo di egualitarismo sala-
naie Era passata la pantà uo
mo-donna (I960) e si erano 
abolite le «gabbie» ( 1969). 

Il 25 gennaio 1975 si firma 
il cosiddetto accordo Agnelli-
Lama £ il uiomo, graduale. 
del punto unico di contingen
za che, da quella data, lino alla 
metà degli anni Ottanta, pro
voca una sene di interventi le
gislativi Punto uguale per tutti 
se nza differenza di sesso, zone 
e qualifica. Per la pnma volta, 
nel 1981, interviene il Governo 
che stipula con gli industriali e 
i sindacati un'intesa con l'o-
bettivo del contenimento del
l'Inflazione entro i tassi pro
grammati Lo shock petrolifero 
del 1979 l'aveva fatta arrivare 
al 21* L'intesa è del 28 c i » 
gno 1981. E siamo al •Proto
collo Scotti» (22 gennaio 
1983) preceduto dalla disdet
ta della scala mobile, da parte 
della Conlindustria. del 31 
maggio 1982 11 «protocollo» 
riporta a 100 I indice (spesa 
base quella di una famiglia ti
po nel trimestre agosto-ottobre 
19&2), il punto diventa di 6800 
lire mensili. Scoppia anche la 
«guerra dei decimali» sii indu
stri ili vogliono cancellare le 
frazioni di punto che risultano 
dall indice, i sindacati tentano 
di accantonarle per recuperar
li nei tnmestn «ucce.ivi Nel 
novembre 1983 il lodo del mi
nistro del Lavoro De Michele 
dava ragione ai sindacati. 

Le tre confederazioni si 
«spaccano» sul taglio dei quat
tro punti di scala mobile diven
tato l'accordo di «San Valenti
no» Siamo al 14 febbraio 
1984 il governo presenta l'in
tesa, firmano Osi e Uil il Pei 
promuove anche un referen
dum (9-IOgiugno 1985).ma il 
54% degli italiani non vuole 
modificare la legge 11 25 no
vembre 1985 viene disegnala 
un nuovo meccanismo di indi
cizzazione che interessa il set
tore pubblico II 19 dicembre 
viene recepito dai pmati (fino 
al dicembre 1989) Le pnmc 
SSOmila lire sono indicizzate 
semestralmente al 100%. la 
parte restante del mirimo del 
lo stipendio è indicizzata al 
2.5%. E siamo quasi ai giorni 
nostn Dopo I ennesima di
sdetta, la legge 13 luglio 1990 
proroga al 31 dicembre 91 le 
disposuiioni del 1986 E I ulti
mo punto fermo a 45 anni di 
stona di scala mobile Poco 
meno di un anno fa ••indacati. 
Confindustna e governo si so
no dati appuntamelo al pn-
mo giugno scorso Comincia
no oggi, con 20 giorni di ritar
do 

Pace conclusa per Enichem: va bene Giorgio Porta 
presidente, va bene il piano strategico, purché ades
so al Sud ci pensino lui e l'Ente nazionale idrocar
buri. A elezioni siciliane vinte il governo sembra vo
ler scaricare su azienda e sindacati il problema del
l'occupazione. Polemiche degli ambientalisti per gli 
impegni disattesi. I consiglieri d'amministrazione 
non hanno partecipato all'assemblea. 

•TIFANO RIONI RIVA 

• i MILANO Sembrava incre
dibile, dopo quel eh è succes
so, che Enichem potesse gode
re di tna giornata di quiete 
Formalmente ieri è stato cosi, 
con due appuntamenti, quello 
dell'assemblea degli azionisti 
a Milano e dell incontro col 
Governo a Roma, superati sen
za inloppi. 

A Milano si trattava sempli
cemente di una ratifica sconta
la, da parte dell'azionista Eni 
che ha il 99.5* del capitale. 

dell assetto di vertice E la raf
fica è puntualmente aweruta, 
con l'elezione di Giorgio Por.a 
a presidente e la definitiva 
scondita delle ipotesi di cene i-
zionamento politico direno nel 
consiglio d amminiitrazionc 
Solo gli ambientatati hunno 
rovinato un pò la feta con la 
nproposL'ione delle loro criti
che 

A Roma c'era il pnmo a;> 
puntamento triangolare, con 
Governo e sindacati, per con

cordare le modifiche al piano 
strategico finalizzate alla salva-
g jardia delle produzioni e del-
I occupazione al Sud E c'è sta
ta piena soddisfazione, da par
te governativa, sulle ipotesi 
presentate dall'amministratore 
delegato Giovanni Panilo Solo 
il sindacato ha mostrato delle 
perplessità 

In realtà questa repentina 
pace nasconde contraddizioni 
profonde e rischi enormi E' 
una pace infatti artificiosa, CO
ITI era stata artificiosa I ultima 
battaglia, e di uguale segno un 
mese fa la De era partila ali at
tacco di Enichem e del suo 
gruppo dingente per strappare 
potere, o quantomeno vistose 
promesse di occupazione in 
Sicilia, da spendere in campa
gna elettorale Oggi, presi i vo
ti, il governo Andrcotti ha cam
biato musica, e ha latto capire 
che la sua rinuncia a sconvol
gere il vertice di Enichem ha 
un prezzo gli investimenti in 

Sicilia li deve fare innanzitutto 
I Eni «Solo dopo, aggiuntiva
mente, interverremo noi» ha 
commentalo Paolo Cirino Po
micino 

Ora, dunque, arrivano i con
ti da pagare Se infatti Enichem 
non vuole far saltare da subito 
la logica di severa razionaliz
zazione che sta alla base del 
suo plano, dovrà scegliere, e 
togliere agli impianti del Nord 
tutte le nsorse che destinerà al 
Sud «Sia chiaro però-ha com
mentato il segrctano generale 
dei chimici Cgil Franco China-
co- che se il prezzo da pagare 
per salvare il Sud è la penaliz
zazione del Nord, noi non ci 
stiamo» 

Giorgio Porta, accusato in 
assemblea di avere cedulo alle 
interferenze politiche dal rap
presentante della Lega Am
biente Beniamino Bonardi ha 
orgogliosamente negato «Il 
piano ce lo siamo (alti noi in 
autonomia, e se non è un pia
no di drastica nduzione è per

chè noi stessi abbiamo sensi
bilità sociale» Ma ha subito ag
giunto «E'ia nostra apparte
nenza alle Ppss che ci permet
te di investire 8 000 miliardi in 
tre anni e mezzo, e comunque, 
se ci verrà chiesto di fare cose 
al di là delle nostre forze, non 
sarà accattonaggio chiamare il 
governo in aiuto per raggiun
gere obiettivi di carattere so
ciale» 

Insomma, Enichem parte 
con una scommessa pesante 
far quadrare le sue scelte con i 
condizionamenti che inevita
bilmente precederanno e se
guiranno questo «aiuto» del 
Governo Nella speranza, anzi-
lutto per i lavoratori del Sud 
che prevalgano almeno tecni
camente, te valutazioni a îc tv 
dati Infine, un particolare si-
gnilicalivo dopo mesi di lode 
per le "poltrone» ieri Porta si è 
trovato da solo (Panilo era vo
lalo a Roma) a concludere 
I assemblea 

Concluso il congresso dei metalmeccanici Cgil 

Fiom-Milano: Trentin al 53% 
L'assemblea non si è spaccata 

GIOVANNI LACCABÒ 

• • MILANO II voto sulle no
zioni è scontato, del 397 votan
ti 202 (53 30 %) si schierano 
con Trentin Del Turco e 177 
(46 70 A,) con Bertinotti Aste
nuti 18 Schieramenti faccia a 
faccia e tuttavia nessuna spac
catura La Fiom di Milano esce 
dal suo quarto congresso mol
to più unita di prima Tre giorni 
fa i lavori erano iniziali con lo 
stra >oco - quello si evidente -
delle lacerazioni seminate nel
le I ibbriche dai dibattiti con
gressuali Passano a pieno tito
lo gli emendamenti di Antonio 
Pizzinato ed altn espressi nei 
congressi di zona e di azienda, 
ira i quali la vcrilica dei conte
nuti della trattativa di giugno 
(un documento con decine di 
firme sligmalizza la «democra
zia mancata» nell assemblea 
dei I 200 a Roma) la garanzia 
dei diritti acquisiti per la pen
sione la dehmzione più chiara 

del concetto di «codctermina-
zione» Soprattutto i delegali fl
uivano un volo quasi plebisci-
tano al documento politico e 
alla relazione del segretano 
Giovanni Perfetti e votano la li
sta unitana del nuovo direttivo 
che riduce il peso degli appa
rali, promuove i dirigenti de 
centrali, alle donne assicura il 
30 per cento Un dibattito civi
le con Umidi e isolati i tentativi 
di alzare barricate ed una ripe
tuta e preoccupata denuncia 
del «rischio di contarsi» Dice 
Giampiero Castano segretario 
della Fiom lombarda «Se la n-
flessione sulle cose da fare 
prevarrà allora si realizzeran
no le condizioni per una ge
stione unitaria della Fiom Se 
invece vinceranno le logiche 
trasformiste come putroppo è 
avvenuto al direttivo Cgil, op
pure se prevarrà la frenesia bu
rocratica ali accaparramento 
dei posti, allora tutto si farà 

complicato» Dal leader Fiom 
Giorgio Cremaschi l'invito «a 
non scambiare il dintto al lavo
ro con la rinuncia ai diritti al
trimenti si smamsce un pezzo 
di sindacato generale e si di
venta corporativi Occorre 
cambiare la linea ed anche 
I organizzazione, iniziando 
con l'accettare innanzitutto il 
responso degli iscritti» Infine 
Cremaschi invila a riflettere 
sulla gestione della Cgil dopo il 
congresso «La maggioranza 
dica se pensa ad una gestione 
autosufficiente, oppure se 
pensa ad una gestione unita
ria» Angelo Airoldi abbozzerà 
a questo proposito una repli
ca «Il centralismo democrati
co non esiste più ed Inoltre è 
giusto invitare i compagni so
cialisti a togliere di mezzo la 
tutela della componente Ma 
non è coerente introdurre nel 
meccanismo di direzione una 
corrente di minoranza orga
nizzala Occorre un sistema di 
regole definite la democrazia 

si esercita non in modo infor
male Dobbiamo decidere le 
forme della democrazia». 

•Una lezione di unità che 
Milano ha saputo dare anche 
in altre occasioni difficili», sot
tolinea il segrctano della Ca
mera del lavoro, Carlo GhezzL 
•Guai ad uscire dal congresso 
con due Cgil l'una contro l'al
tra armate» Il nuovo assetto di
segnato dal congresso esalta il 
decentramento rovesciandone 
il rapporto con il centro (le zo
ne decidono in autonomia, il 
centro fa la sintesi e coordi
na) Tra i numerosi intervenu
ti, il congresso ha ascoltato 
con un attenzione mozzafiato 
il giovane delegato Roteili, tur
nista della Falck. piantatela 
con il sindacalese, «sono i latti 
che contano, come il mio ca
lendari 32 domeniche e due 
festività in cambio del lunedi, 
quando la mogli" lavora e i fi
gli sono a scuola, che vita è 
mai questa7» 
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ano Banfi 
si racconta in un libro: dairavanspettacolo 
all'eurovisione. E intanto prepara 
per la Rai un telefilm sul «giornalista lottizzato» 

A Vienna 
Vedir&ro 

è stato presentato il «Mittelfest», nuova rassegna 
di teatro, danza e musica 
che si svolgerà a (Dividale dal 19 al 29 luglio 

CULTURAeSPETTACOLI 

Memorie di Pietroburgo 
mmm't 

I sovietici hanno votato 
sul nome di Leningrado 
per ripristinare la vecchia 
denominazione ottocentesca 

Dostoevskij e Brodskij, 
l'imperatore e la rivoluzione 
Spesso la città si confonde 
con il suo immaginario 

r 

OTTAVIO CICCHI 

wm II gruppo equestre ordi
nato da Catenna allo scultore 
francese Falconet irt onore dt 
Pietro il Grande era apparso al 
di là dei vetri, oltre il finestrino 
della vettura che ci accompa
gnava attraverso le strade e 1 
parchi di Leningrado Rideva
mo, noi e la ragazza che. in un 
italiano scolastico e vagamen
te arcaico, illustrava le bellez
ze eh: glorie della sua citta 01 
tanto in tanto diceva «Questo 
a Mosca non c'è», e sorrideva. 
Pensammo, e qualche anno 
dopo trovammo approvazio
ne e conforto in un saggio di 
losif Brodskii alle inevitabili 
gare tra capitali Firenze e Ro
ma. Boston e Washington (o 
New York) Quel che non 
marte a nelle capitali decadu
te, solitamente, è l'eleganza. 
La ragazza Icningradese con
sumi il luogo comune fino in 
(ondo Disse «Vuoi mettere 
I eleganza di Leningrado con 
la contusione di Mosca?* Sor
ridemmo anche noi. Ma la ri
sata venne dopo, quando rie
vocammo un fatterello acca
duto ili Ermitage 

Per ammirare un festoso gi
rotondo di Matasse grande co
me una parete, avevamo (atto 
due o tre passi indietro e sen
za vclere. ci eravamo appog
giati allo stipite dt una porta 
Una guardiana in grembiule 
blu, una donna anziana, ci 
era piombata addosso e ci 

aveva preso a scapaccioni. Di 
questo ridevamo quando eia 
apparso il monumento fuso 
da FalconeL La ragazza indi
cò quel cavaliere e disse: «Be
co il nostro grande imperito-
re» Eravamo a Leninqr&do 
Era chiaro tuttavia che rivolu
zioni e guerre non av<-v»no 
cancellato il nome di Pie Irò-
burgo U noi, in quali rapporti 
eravamo con quella citta e 
con quel nome? E con Pi« tro-
grado? 

Il nome di Pietrogrado, che 
la citta aveva conservato per 
soli dicci anni tra il 1914 e il 
1924, anno della morte di Le
nin, non ci diceva gran che. 
Apparteneva a quel dominio 
delle grandi lontananza, in cui 

v va ad accorciarsi il tempo pre-
1 natale In quel dominio, basto

na diventa astratta, si fi paro
la scritta o racconto. Dimenti
care è facile 11 nome Pietro-
grado risaliva da una profon
dità che aveva qualche cosa 
in comune con l'oblio Lenin
grado per noi, anche se cer
cavamo di mettere nel conto 
la Rivoluzione d'Ottobre era 
I assedio del novecento uior-
m, era l'ultima guerra i suoi 
morti, le sue sofferenze .Stra
nezze della memori.! Da 
quell'assedio, la menle scen
deva nel passato, immaginava 
la fuga di Raskolnikov dopo 
I assassinio dell'usuraia quel-
I ondeggiare, quel deformarsi 

Qui (opra, un'immagina di Leningrado negli armi Settanta. In alto, I due monumenti dedicati a Pietro il Grande e a Lenin 

delle strade e dei palazzi che 
lo accompagnano mentre 
corre II nome che'affiorava 
ad ogni svolta era San Pietro
burgo. Dice Brodskii che la 
letteratura russa a furia di in
seguire la realtà la raggiunse 
•A tal punto che oggi, quando 
pensate a San Pietroburgo, 
non potete distinguere quella 
raccontata dal romanzi da 
quella reale 11 che è abba
stanza curioso per un luogo 
che conta soltanto 276 anni di 
vita La guida, oggi, vi mostre
rà la sede della Terza Sezione 
della polizia, dove Dostoevski) 
fu processato, ma anche la 
casa dove un suo personag
gio, Raskolnikov, uccise a col
pi d'ascia quella vecchia usu
raia» Eia venta. 

Cosi anche noi ci aspettava
mo di vedere 1 assassino o, a 
un tratto, di incontrare Do
stoevski) in persona Del resto 
anche noi come la ragazza 
che in Pietro riconosceva il 
suo grande imperatore erava
mo abituati ai fantastici incon-
tn con i personaggi espressi 
dalla memoria letterana 
quante volte, In Piazza Pitti, a 
Firenze, avevamo cercato nei 
passanti lo sguardo allucinato 
di Dostoevskij, che in quella 
piazza abitò nel 1869 È. que
sta, una memoria ingannevo
le e beffarda, che sconfina 
netl inganno turistico Come 

cercare il paese e la casa di 
Emma Bovary. -

Ad eccitare la nostra fanta
sia era stata la stagione. Era 
giugno, il mese delle notti 
bianche Quando l'orologio ci 
rimandava le ore del giorno la 
memoria scendeva in quelle 
lontananze suggerendoci uno 
scambio tra letteratura e real
tà, e quando sopraggiungeva
no le ore della sera e della 
notte, un chiarore diffuso che 
cancellava le ombre ci dispo
neva ad altre allucinazioni. 
Una di quelle notti, nel dormi
veglia dell'insonnia e dell'in
decisione della luce che en
trava dalla finestra, avevamo 
udito cantare voci di ragazze 
Di quali e quanti nomi, tutti 
letteran si era riempita la 
mente., ma nel caso in que
stione, la realtà si era incarica
ta di sconfiggere memorie let
terarie e fantasie -SI - disse la 
mattina la ragazza che ci 
aspettava con la sua vettura -
erano voci di ragazze vere, in 
carne e OSSA Festeggiano la fi
ne della scuola, il diploma. 
Vanno per le strade cantan
do» Ancora una volta, anni 
dopo, Brodskii ci disse nel suo 
saggio Intitolato Guida a una 
città che ha cambiato nome (il 
lettore le cerchi in Fuga da Bi
sanzio pubblicato da Adel-
phi) le parole che avevamo 
inseguito nel dormiveglia e 
nell'allucinazione di quelle 

voci. «L'anno scolastico termi
na generalmente con la fine 
di maggio, quando le Notti 
Bianche arrivano in questa cit- . 
tà per restarvi per tutto il mese 
di giugno Una notte bianca è 
una notte in cui il sole scom
pare dal cielo solo per un paio 
d'ore - un fenomeno ben no
to alle latitudini settentrionali 
Per la città è il periodo più ma
gico, quando si può leggere o 
scrivere alle due del mattino 
senza bisogno di una lampa
da, e quando i palazzi, spo
gliati delle toro ombre e con 1 
tetti orlati d'oro, prendono l'a
spetto di un delicato servizio 
di porcellana. ( ) in notti si
mili è difficile addormentarsi, 
perché c'è troppa luce e per
ché ogni sogno sarà inferiore 
a questa realtà. Dove un uo
mo non fa più ombra, come 
l'acqua». 

La gente di Leningrado era 
venuta incontro al nostro va
gabondare il pomeriggio pre
cedente. Sulla Prospettiva 
Nevskij, se ora la memoria 
non Inganna il viaggiatore, c'è 
un caffé che si fa notare per
ché il suo interno è fiorito di 
ferro battuto sono fiori e fo
glie che sorgono dal basso e, 
avvolgendosi sulle pareti, van
no a formare un intrico su in 
alto, verso il soffitto Fu all'al
tezza di quel caffè che comin
ciò a farsi udire un leggero, 

crescente suono metallico ac
compagnato da uno scalpic
cio In breve tempo, si fece 
avanti una folla dimessa e si-. 
lenziosa. Era gente in abiti da 
lavoro, con facce da operai 
Nessuno parlava II corteo si
lenzioso occupava la strada 
per tutta la larghezza Non fu 
un passaggio a volo, durò anzi 
a lungo Mai corteo fu più si
lenzioso e povero di quello vi
sto dal viaggiatore alcuni anni 
fa su una delle strade più cele
bri del mondo Erano centi
naia di uomini e donne. Il 
suono metallico veniva dalle 
borse che quegli operai porta
vano, chi.nella destra, chi nel
la sinistra erano le posate di 
un pranzo consumato in fret
ta Il suono metallico e i passi 
si allontanarono verso la gu
glia d'Oro dell'Ammiragliato 
•Vanno a casa, - disse la ra
gazza - sono operai di una 
fabbrica» Non nuscimmo a 
sapere nient'altro In quei 
giorni, Nixon era a Mosca Lo 
avevamo visto passare sulla 
Piazza Rossa in una macchina 
nera. In un'altra macchina n-
conoscemmo Breznev 

Il giorno successivo era do
menica Dall'aliscafo che ci 
portava al largo nel Golfo di 
Finlandia vedemmo i lenin-
gradesi vestiti a festa II grigio
re della loro città era scom
parso Sulle rive, migliaia di 
uomini e donne somigliavano 

ora a una colorata folla nordi
ca, molto simile alla gente do
menicale di Oslo Sotto lo 
sguardo del loro grande impe
ratore ridevano e scherzava
no, qualcuno si tuffava Gente 
paziente Gente che aveva alle 
spalle, nel passato, lo spietato 
Pietro e. nel presente, il duro, 
accigliato Breznev Sull'alisca
fo qualcuno cominciò a can
tare accompagnandosi con la 
fisarmonica. I padri di quella 
gente si erano rotti la schiena 
nelle paludi del delta della 
Neva per fondare la città 
L'uomo sull'autobllndo di cui 
parla Brodskii alludendo al 
monumento a Lenin che sor
ge di fronte alla Stazione Fin
landia aveva fondato un pote
re che il tempo ha sgretolato I 
due monumenti, quello a Pie
tro e quello a Lenin, tono I) a 
narrare la stona di una città 
che ora si chiamerà di nuovo' 
Pietroburgo. Non avrà più due 
nomi, un nome da ragazza, 
come dice Brodskii e uno 
pseudonimo 11 potere non 
pare sia nuscito tuttavia ad 
imporre né l'uno né l'altro Di
ce Brodskij «Certo, quando si 
tratta della corrispondenza o 
dei documenti d'identità (i le-
ningradesi) senvono "Lenin
grado", ma in una normale 
conversazione preferiscono 
chiamarla semplicemente 
"Peter"» È il segno di una lun
ga pazienza 

Una recente 
immagine 
di monsignor 
Pietro Rossano 

Pietro Rossano 
un biblista 
tra fede e ricerca 
La scomparsa di mons Pietro Rossano, che ha dato 
un contributo rilevante agli studi di stona delle reli
gioni, è stata una perdita anche per la cultura laica 
oltre che per quella teologica e biblica Rettore della 
Lateranense e vescovo del Papa per la cultura a Ro
ma negli ultimi otto anni, aveva diretto dal 1973 al 
1982 il Segretariato per i rapporti con te religioni 
non cristiane Era una figura di rilievo mondiale. 

ALCESTE SANTINI 

M Rimangono 1 suoi molti 
libri e saggi densi della sua ec
cezionale espenenza di rap
porti con le grandi religioni, 
per ricostruire l itinerario cultu
rale ed umano di Pietro Rossa
no che Paolo VI aveva scelto 
nel 1973 come Segretario del 
Segretanalo per le religioni 
non cristiane e che Giovanni 
Paolo '! nominò nel 1983 co
me suo vescovo per la cultura 
a Roma e, al tempo stesso, ret
tore della Pontificia Università 
Lateranense La sua morte la
scia un vuoto non soltanto, 
nella cultura teologica e bibli
ca ma anche in quella laica 
per il contributo nlevante da 
lui dato ali \ storia delle religio
ni 

Ai pnmi dello scorno mag
gio, in occasione di un conve
gno interuniversitario da lui 
promosso Milla 'Rerum Nova-
rum» di Leone XIII in coinci
denza con la pubblicazione 
dell enciclica «Ontesimus An
nua» di Giovanni Paolo II, ave
va parlato di questi eventi con 
la competenza e la passione di 
sempre, senza far trasparire il 
male che già lo aggrediva Du
rante l'intervallo dei lavori m i 
parlò degli studi che stava por
tando avanti sempre incentrati 
sul dialogo tra cristianesimo 
religioni cristiane e non crtstia 
ne «al servizio dell uomo e dei 
popoli» a cui ha dedicato l'in
tera sua esistenza Mi parlò an
che della sua esperienza come 
rettore di università rilevando 
che «oggi le università subisco
no le cnsi de! mondo contem
poraneo» e sottolineando che 
spetta, comunque, ad esse «te
nere alto l'etti"-, per risponde
re ai bisogni della società, un 
ethos che dovrebbe essere 
sempre onorato dai cristiani» 
E, citando un frammento di Se
nofane agli albori della stagio
ne ellenica - «Non lutto da 
principio gli dèi hanno manife
stato agli uomini ma cercando 
nel corso del tempo essi trova
no il meglio» - volle stabilire 
un singolare parallelismo tra 
questo infaticabile «creare» e 
«trovare» nel tempo che caral-
tenzza il destino degli uomin 
Riflessioni che ha ampiamente 
sviluppato in uno dei suoi ulti
mi libn La fede pensata (Ca-
munia), in Vangelo e cultura 
(Edizioni Paoline) i» che stan
no ad indicare che 'a ricerca e 
la scoperta vanno intese come 
destinazione radicale dell u-
manità nel cui quadro l'erme
neutica cristiana della ricerca, 
per tui fervente credente è vo
luta da Dio e da lui accompa
gnata 

Nato a Veẑ a dAlba (Cu
neo) nel 1923. do/e avrebbe 
voluto tornare dopo lordina-
zione sacerdotale fu invece, 
spinto a trasferir» a Roma da 
don Albenone cne ne aveva 

già colto ed apprezzato la 
grande preparazione lettera
na, teologica, biblica e di sto
na nelle religioni, che è stata 
poi la sua grande passione. 
Dal 1959 al 1971. infatti, ha in
segnato proprio teologia delle 
religioni nelle università ponti-
ftcìe Gregonana, Urbamana. 
Lateranense di cui è stato ret
tore molto stimato negli ultimi 
otto anni Dal 1973 al 1982, nel 
penodo in cui ha diretto il Se-
gretanato per il dialogo con le 
religioni non cristiane ha avu
to la possibilità di viaggiare 
molto e di venficare, attraverso 
il rapporto diretto con realtà 
ed esponenti di altre religioni, 
la fondatezza dei suoi studi e 
nflessioni tanto da fare questa 
impegnativa affermazione 
«Devo confessare che il contat
to sul posto con le religioni 
non cristiane e con centinaia 
di loro seguaci e rappresentan
ti ha corretto I immagine delle 
religioni che avevo attinto dai-
libn, ma soprattutto la frequen
tazione amichevole e sincera 
di tante perone di alta qualità 
spirituale mi ha interpellato 
come uomo e come cristiano» 
(Da / perché dell'uomo e le ri
sposte dette grandi religioni. 
Edizioni Paollne) 

In onesta confessione perso
nale, largamente motivata nel 
libro citato, viene espresso rut
to lo sforzo autocritico che la ' 
Chiesa cattolica ha fatto con il 
Concilio Vaticano II abbando
nando la concezione integrali
sta «Extra Ecclesia nulla salus» 
(al di fuori della Chiesa non 
c'è salvezza) per imboccare, 
invece, la via del dialogo inte
so come disponibilità a ricono
scere anche le ragioni degli al
tri, la validità anche dei mes
saggi altrui sia che vengano da 
altre religioni o filosofie «Oggi 
la Chiesa deve confrontarsi 
con tutte le culture, fra cui 
quella marxista, e le religioni 
del mondo» se vuole che «il 
Vangelo entn nei contesti delle 
cultura mondiali, in modo che 
la fede risulti liberante, rispon
da alle domande dell'uomo e 
ne permei il pensiero e la pras
si» 

In un mondo non più euro
centrico ma caratterizzato da / 
una pluralità di popoli di tradi
zioni <* costumi diversi e da un 
relativismo storicistico secon
do cui il cristianesimo non sa
rebbe che una religione tra le 
altre, «il cristiano è chiamato a 
dialogare con le culture del 
mondo e a inserirsi creativa
mente nella temperie culturale 
del suo tempo» M* lo deve fa
re con una peculiantà che vie
ne da Gesù, quella della «paro
la giusta che comunica e co
struisce» Di questo devono te
ner conto coloro che hanno il 
compito di testimoniare il Van
gelo 

Premi letterari: ricomincia il grande baratto? 
Strega e Campiello alla fase 
conclusiva fra mille controversie 
e numerose defezioni. Il Viareggio 
resta fuori dalle polemiche 
Un riconoscimento a Hobsbawm 

NICOLAFANO 

Lo storico Enc J Hobsbawm, vincitore del Premio Viareggio-Versilia 

• • Il premi letterari non han
no buona stampa Del resto, è 
fin troppo facile parlare male 
di queste manifestazioni di 
mezza estate che sembrano 
sempre di più il prodotto di riu
nioni condominiali piuttosto 
che non di consessi d intellet
tuali Non tutti e non sempre 
d accordo Ma quest anno più 
che mai i grandi premi mostra 
no la corda va di moda la rissa 
nelle stanze alle dello S'alo fi 
gunamoci nei stanzette dei let
tori di professione Oggetto di 
tali e tante risse, nel caso in 
questione, sono quei libri da 

fare vendere più e meglio di al
tri perché sono firmati da au
tori potenti perchè sono stam
pali da editori ricchi o perchè 
non impongono troppi dubbi 
agli eventuali lettori Ogni esta
te (i premi si danno destate 
perchè in quest epoca si pre
suppone la gente sia più di
sponibile ali acquisto di libri 
per le vacanze) ha le sue que
relle quest anno poi il Pre
mio Strega ha battuto tutti con 
rimpasti statutari dimissioni di 
giurati e premiandi quando 
non con I occhio di qualche 
avvocato sul taccuini degli 

•Amici della domenica» 
Insomma, è facile cadere 

nel luogo comune dell «insulto 
al premio» (cosi come del re
sto, è facile per i premi cadere 
nel luogo comune doll'.insulto 
al pubblico») per il momento, 
dunque, vediamo quali sono 
gli eletti Per il premio Strega 
(sarà assegnato il 4 luglio a 
Roma) concorrono Antonio 
Debenedetti con Se la vita non 
e vita (Rizzoli), Angela Bian
chini con Capo d Europa (Ca-
munia), Paolo Volponi con io 
strada per Roma (Einaudi), 
Gina Lagono con Tra le mura 
stellate (Mondadori) Enrico 
Morovich con Piccoli amanti 
(Rusconi) Per il Premio Cam
piello (Venezia il 7 settembre) 
sono in lizza Alessandro Bu
ricco con Castelli di rabbia 
(Rizzoli) Isabella Bossi Ferdi-
gotti con Di buona famiglia 
(Longanesi) Raflaelc Crovi 
con Le parole del padre (Ru
sconi), Renato Minore con 
Rimbaud (Mondadori), Gior
gio Montefoschi con // volto 
nascosto (Bompiani) Infine il 

Premio Viareggio (il 30 giugno 
in Versilia) prevede tre cinqui
ne 1 finalisti per la narrativa so
no Giulio Angoni con // sale 
sulla ferita (Marsilio), Antonio 
Tabucchl con L'angelo nero 
(Feltrinelli), Susanna Tamaro 
con Pervocesola (Marsilio) e i 
già citati Debenedettl e Monte-
loschi Per la poesia i cinque 
concorrenti sono Elio Filippo 
Atcrocca con Lo sdraiato di 
pietra (Newton Cornpton) 
Ennio Cavalli con Po e Sia 
(sansoni), Gabriella Leto con 
Nostalgia dell acqua (Einau
di) Dante Maffia con II ddije 
povenlla (Scheiwiller) Gia
cinto Spagnoletti con Poesie 
raccolte (Garzinti) Per la sag 
gistica i finalisti sono Carlo 
Oresti con L architettura del 
Seicento a Firenze (Ncvton 
Cornpton) Antonio La Penna 
con Tersile censurato (Nis ri Li
scili) Grazia Livi con Le lettere 
del mio nome (La Tartaruga) 
Walter Peduli* con Lo schiaffo 
di Sveco (Camunia), Corrado 
Stajano con Un eroe borghese 
L unica certezza dell'estate dei 

premi, infine, nguarda il Via
reggio-Versilia internaz onaie, 
che è stato assegnato al gran
de storico inglese Eric J Hob
sbawm Una decisione felice, 
che sicuramente nlancia la vo
cazione più marcatamente 
culturale che - nel marasma 
dell'editoria - il Premio Viareg
gio riesce ancora a conservare 

Elencati i nomi, qualche os
servazione in margine si impo
ne Prima considerazione alla 
presidenza della giuna del Pre
mio Campiello quest'anno sie
de Susanna Agnelli Supporre 
una sua eccessiva pressione in 
fa\ore del colosso editonale 
che fa capo alla sua famiglia 
sarebbe ineducato ma non 
possiamo non annotare che 
ben due dei cinque linalisti del 
Campiello (Montefoschi e l'e
sordiente Baricco) sono stati 
pubblicati da quel gruppo II 
gusto personale poi ci spinge 
a bottolienare che propno dal 
la cinquina del Campiello è 
stato escluso ali ultimo mo
mento quello che non solo a 

noi è parso il romanzo miglio
re di questa stagione Vento 
largo di Francesco Biamonti 
(uno scrittore lontano non so
lo dai salotti ma finanche da
gli usci e dalle cucine della 
grande editoria) Peccato 

Seconda considerazione il 
Premio Strega purtroppo ha 
finito col perdere molta delta 
sua autorità Non si coniamo i 
giurati che hanno manifestalo 
pubblicamente il proprio al
lontanamento volontano dal'a 
manifestazione, sono diversi 
gli auton che hanno «pregato» i 
giurati non essere inseriti nella 
cinquina sono ormai davvero 
pochi quelli pronti a scomme-
tere sulla rinascila di quesio 
premio un tempo illustre Cir
colano già voci di accordi fra 
piccoli e grandi potentati co
tonali per portare alla vittoria 
di questa edizione il tale scr t-
tore in cambio un sostegno per 
il talaltro piccolo editore nel 
corso della prossima edizione 
Per recuperare un pò di credi
bilità al premio gli «Amici del

la domenica» (sssia coloro 
che lo gestiscono) farebbero 
bene a smentire con i fatti que
ste voci 

Ultima considerazione te
nendo pressente che quasi 
metà del mercato editoriale è 
in mano al gruppo Rizzoli e al 
gruppo Mondadori, bisogna n-
levare che il Viareggio è Ioni
co nell'ambito del quale i due 
giganti non prevalgano sugli 
altn Ciò è evidente non ga
rantisce automaticamente mi
gliore qualità, ma è certo che 
oggi i libn più interessanti pas
sano attraverso i canali minon 
detl'editona non tutti 1 premi 
ne tengono conto, anzi 

Pagina Libri 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a 
rinviare la pagina «Ubn» 
La pubblicazione delle 
pagine Ubn 2 e Libn 3 av
verrà, regolarmente do
mani e sabato 
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SPETTACOLI 

GENTE C O M U N E (Canale 5 IO 25) Coppie che si amano 
nonostante le grosse differenze di età Silvana Giacobini 
oggi si butta suH'«amore diligile» e passa in rassegni) le 
diverse combinazioni In studio fanno da esempi viventi 
Edoardo Vianello e signora Come sempre, poi, la parola 
allo psicologo 

CARO DIOGENE (Raidue. 13 15) Storie di bambini che 
conoscono già gli aspetti peggiori della vita quelli ab
bandonati, sfruttati trasformati in piccoli •criminali» La 
rubrica curala dalla Redazione diruti del cittadino si 
muove in questo numero fra Milano a Napoli per un ri 
tratto di una realtà che secondo le cifre statistiche pguar 
d.i trecentomila ragazzini I dati sulla delinquenza mino
rile sono anche più inquietanti nel 1990 erano ventisei-
mila i minori in attesa di giudizio 

ALMANACCO DEL G I O R N O D O P O (Ramno, 1940) Die
ci minuti dedicati alla «Venezia a strisce», cioè i fumetti 
ambientati in laguna Apre le danze, ovviamente, Corto 
Maltese 

ODÌENS (Releauatlro. 20 35) Vai con le repliche Rivedre
te lo show che si era autodefinito •varietà nazional popo
lare» Con Gianfranco D Angelo, Ezio Greggio e Lorella 
Cuccarim 

Q U A N D O CALIENTA a SOL (Raimo 2040) Claudio 
Buglioni e Monserrat Caballé ospiti d'onore nel program
ma italo-spagnolo condotto da Raffaella Carrà e Toto 
Cutugno Tutto viene trattato in doppia salsa per esem
plo la diretta di stasera f dalla Valle d Aosta e contempo
raneamente da Tossa de Mar (in Spagna) 

PRONTO INTERVENTO (Retequattro 2235) Campiona
rio di soccorsi per guardoni dell incidente stradile 01 
scena l'autostrada Milano-Torino che offre un bel catalo
go di casi nonché il trasporlo di un bambino colpito da 
trauma cranico da Torino a Firenze. Ancora, le prodezze 
della Croce bianca di Bolzano alle prese con chi è colpi-
loda infarto. 

EUROPA (Ramno. 20 30) I -saccheggi del sabato sera» 
„ nelle peritene di Parigi, il voto della Bundestag sulla lutti-
, ra capitale della Germania, le discoteche d'Europa Tre 

dossier in uno a cura della Testata Rai che si occupa del-
I informazione regionale, altrimenti delta Tir Comletano 

, i l programma i «diari d i viaggio» di Gae Aulenti, Umberto 
• •-• Veronesi e Riccardo Muti 
F1SM ÈVE (Retequattro 23 05) Riservato ai fanatici della 

pesca nonostante le stragi da Inquinamento, il program 
ma paria oggi di seppie veneziane, lucci svedesi e carpe 
ungheresi Non e satira, credeteci sulla parola 

ASTRONAVE TERRA (Italia l. 23 IO) Ultima puntata pei 
-• Il programma di divulgazione scientifica coprodotto da 

Flninvest e Channel Four (e condotto da Federico Bini) 
Si*paria di satelliti e del loro utilizzo nella simulazione 
delle correnti che trasportano inquinanti radioattivi 

MAURIZ IO COSTANZO S H O W (Canale 5.23.25) Simo
na Marchini. Gioele Dix e Antonio Amurri tra gli ospll i del 
salotto di stasera Accanto a loro tre scrittori (Marcella Di 
Berli Leigh, Joyce Russo e Anna Bruno Ventre), nonché 
due chlrotogi e un tenore, Vincenzo La Scola 

T N COMPAGNIA D I . . . (Stereomi. IS) Prosegue coni Ladri 
; d i Biciclette lo spazio musicale pomeridiano alternalo a 

lunghe interviste con autori e cantanti Dopo la settima
na con Francesco De Gregori è la volta del gruppo chi' 

• racconta la propria non lunghissima storia Proasima-
' rriente toccherà a Marco Maslnl e Ricc.iKloCocciantp 
' . , (Roberta Olili) 

Lino Banfi prepara un telefilm per la Rai ambientato in un Tg 

«Io, giornalista lottizzato» 
Lino Banfi si prepara a girare un telefilm per Raidue 
su un giornalista del Tg2, lottizzato e un po' imbro
glione E sogna un film in cui far ndere amaro Ma 
intanto è soprattutto occupato a promuovere il suo 
«libro per l'estate», un'autobiografia dal titolo Atta 
grande, dettata al registratore la storta della sua ga
vetta, degli anni dell'avanspettacolo e quelli del ca
baret, l'avventura televisiva 

SILVIA OARAMBOIS 
BEI ROMA -Devo essere sin
cero da Berlusconi mi aspetta
vo di più É stato lui a insistere 
perché insieme a me lavorasse 
ancora mia figlia Rosanna vo
leva addirittura che il titolo del 
nostro programma fosse Caso 
Banfi Invece è diventato //gio
co dei giochi, e alla line e risul
tato tutt'altro Ormai, anche 
alla Flninvest ci sono gli stessi 
problemi della Rai servono 
duemila firme prima di decide
re una cosa No, non e proprio 
quello che sognavo» Termina
to il varietà del sabato sera su 
Canale S. in attesa di girare 
una nuova serie per Raidue 
(dove sarà un giornalista, rac
comandato, del Tg2) , Lino 
Banfi - il comico dei film -di 
serie B» che proprio in tv ha 
trovato il suo riscatto e il suc
cesso «di serie A» - ha ora so

prattutto preoccupazioni lette
rarie la SugarCo ha infatti ap 
pena mandato in libreria co
me «libro dell'estate» da legge
re in spiaggia, la sua blogralia 
Alla grande 

Una biografia di quelle che 
non usano più la stona di uno 
che ha fatto tanta gavetta che 
ha calcalo a lungo le scene 
dell avanspettacolo, cono
scendo fin troppo bene quegli 
impresari che scappavano con 
la cassa uno che ha mangiato 
nelle trattorie insieme alla 
compagnia senza che nessuno 
avesse di che pagare che nu-
sciva a tornare a Roma perché 
alla fine la soubrette «si sacrifi
cava» con qualche signorotto 
di provincia Insomma una 
storia da film Stile Staratisi 
Una storta che ha raccontato, 
a pezzi e bocconi mille volte e 

in mille interviste come il fatto 
che Pasquale Zagana di An-
dna, partito alla ricerca di for
tuna col nome d arte Uno Za-
ga a Roma incontrò propno 
Totò E Toto gli disse »1 dimi
nutivi dei cognomi portano 
male Cambialo» Detto latto 
da un registro di scuola saltò 
fuon il nome di Banfi Quello 
che. Inslene alla professione 
Ora ha ereditato anche la figlia 
Rosanna 

•Io questo libro non I avrei 
mai scritto me lo avevano già 
proposto ma I idea di metter
mi alla macchina da scrivere 
Mi sono deciso solo perché mi 
ha telefonato Massimo Pini, 
che io neanche sapevo era 
della casa editrice, me lo ricor
davo perché era stato Consi
gliere d amministrazione alla 
Rai, e mi ha detto che anziché 
scrivere potevo "raccontare" 
Raccontare a) registratore E 
cosi ho fatto» E in tutto il libro 
é sottinteso il dialogo continuo 
tra Pasquale Zagana a Uno 
Banfi, «perché ancora oggi, do
po 92 film e centinaia di tra
smissioni, non credo ancora a 
me stesso» 

Anche se in realtà, Zagaria 
critica e Banfi è sempre al lavo
ro In attesa di raccontare per 
immagini la stona dell avan

spettacolo (Raidue aveva in 
cantiere cinque puntate Calle 
latte epaillettes, per la regia di 
Nanni Loy bloccate dal regi 
me di economia voluto da Pa-
squarelli), é invece già in pro
duzione il telefilm Un invialo 
molto speciale stona di un 
giornalista del Tg2 che dalla 
natia Ban viene trasferito a Ro
ma «Un personaggio che 
prende in giro II modo di lavo 
rare della Rai ma che è anche 
I occasione per mostrare il 
"dietro le quinte" dei Tg come 
nasce cosa sono te veline II 
mio Tarantella è un giornalista 
sportivo - ho preso spunto da 
Franco Stnppoli il comspon-
dente barese quello col npor 
tino - che amva alla redazione 
centrale perché è un racco
mandato Infatti diventa subito 
inviato Ma è uno un pò a mo
do suo fa le cronache facendo 
credere di essere in Ubano e 
invece se ne sta a Frascati» Per 
quest» sene diretta da Vittono 
De Si-ti la «Italiana Produzio
ni» di Stelanla Craxi aveva 
chiamato anche Rosanna Ban
fi «Ma lei ha risposto di no» 
spiega papà «Con me non 
vuole lavorare più lo I ho aiu
tata è vero Mi accusano di ne
potismo Ma in questo mo
mento mi pare ci siano in giro 
soprattutto molte "amichette" 

e molto puttanismo mi sem 
bra meglio aiutare una figlia» 

Adesso che il passilo il pal
coscenico dell Ambra lovinclll 
e del Volturno la memona dei 
divi di ieri il cabaret I ambi
zione di vivere sempre e co
munque «alla grande» sono 
tutti chiusi in 232 pagine (sot
totitolo «La mia vita doli avan
spettacolo ali Eurovisione») 
Uno Banli parla del futuro 
«Sogno di fare un film che vada 
a un Festival sogno di vincere 
qualcosa perché io che ho fat 
lo incassare miliardi ai produt
tóri e non ho mai vinto neppu
re un "Coniglio d oro" Ho 
pensato persino di fare un film 
su misura per me e due sce-
neggiaton Laura Toscano e 
Franco Maratta lo stanno an
che senvendo un film dram
matico dove si ride amaro La 
stona di un comico che ha fat
to i soldi ma il cui figlio in fon 
do in fondo si vergogna di un 
padre cosi Ma poi chi me lo 
fa fare' Lo vedo già Cecchi Co
ri che dice "Bello Ma adesso è 
meglio se fai un film dove la 
gente ride e non si fa pensie-
n"» Anche con la Rai Banfi ha 
un conto aperto «Sono quattro 
anni che mi dicono "Farai 
Fantastico" ma lanno giusto 
é purtroppo sempre quello 
che deve venire» Lino Banfi lia scritto la sua autobiografia 

«Sono Furio Monteneri, alias Mastroianni» 
STEFANIA SCATENI 

• • R O M A «All'inizio della 
mia carriera volevo chiamarmi 
Furio Monteneri, mi pareva 
che il mio vero nome fosse 
troppo fragile» E invece to co
nosciamo tutti, per fortuna, co
me Marcello Mastroianni, un 
nuovo look con battetti da 
sparviero necessario per inter
pretare un colonnello ameri
cano, protagonista del tuo ulti
mo film, / / ladro di bambini A 
Parigi, nel grande camerino 
per il trucco sul set delle ripre
se lo ha incontrato Anna Ma
ria Mori per una delle Interviste 
di Lo spettacolo in confidenza, 
il setlmanale estivo di Raitre 
che prenderà il via domenica 
alle 22.30 e terminerà a set

tembre Il primo ritratto di que
sta terza sene del programma 
è appunto quello di Marcello 
Mastroianni, altalenante tra n-
cordi del passato («Non è vero 
che da piccolo dormivo in pi
giama. In realtà dormivo vesti
to da Balilla- non c'erano i sol
di per comprarsi un pigiama e 
faceva troppo freddo di not
te») e considerazioni sul pre
sente («Possibile che oggi non 
funzioni mai niente7») con la 
sua solita vena a metà strada 
fra l'ironia e la malinconia «Vi
sconti? Era impossibile discu
tere con lui, ma era un vero ari
stocratico, un uomo di grande 
fascino» E mentre racconta 
della sua esperienza con il 

grande regista, sullo specchio 
del camerino passano le im-
maginidi lenoni bianche E un 
giovane Mastroianni quello, un 
attore che, racconta, pensava 
di essere troppo fragile e che 
ora, confessa, è rimasto un uo
mo confuso, neanche troppo 
convinto di essere un vincente 
Almeno nella vita 

I ritratti di Anna Maria Mori, 
che inchioda i suoi ospiti da
vanti alle telecamere per quasi 
un ora di trasmissione, sono 
soprattutto indagini psicologi
che, in bilico fra la rappresen
tazione della maschera e quel
la del volto che nasconde Di
venta quasi naturale, allora, 
vedere un regista •perverso» 
come Dario Argento ( protago
nista della seconda puntata 
del programma e presente alla 

conferenza stampa di Raitre) 
esporre ali inesorabilità delle 
immagini la sua dolcezza e la 
sua timidezza Un teschio e la 
zucca di Halloween sul tavoli
no ci ricordano i temi della sua 
produzione cinematografica 
La conversazione ci mostra un 
Argento ironico, contraddito
rio disponibile a parlare della 
sua infanzia, vissuta da mala
ticcio («Mi chiamavano Ma-
thausen •) invasa dalle paure e 
pacificata da un insolito misti
cismo La sua poesia dice é 
lettura dell incubo, è sentire 
onore per la violenza e allo 
stesso tempo lasciarsi andare 
al suo fascino é I esaltazione 
del bene attraverso il male é 
essere infantile e contraddito
rio, è la convinzione che il pri

vato è pubblico («Fai la rivolu
zione a cominciare da casa 
tua-) Accanto alle sue piccole 
rivoluzioni private Dario Ar
gento continua a lavorare In 
conferenza stampa infatti ha 
annunciato che sarà impegna
to, dopo le riprese del film L e-
mgma di Aura - dove ha una 
piccola parte anche Kim No
vak - nella produzione di una 
sene di film gialli per Raiuno 

Nella rosa degli intervistati 
da Ai ma Mana Mori per Lo 
spettacolo in confidenza c i sa
ranno tra gli altri Vittorio Mez
zogiorno Francesco De Gre
gori Marco Ferrerl Mario Mo-
nicelli Diego Abatantuono e 
Fanny Ardant In cantiere infi
ne ci sarà un nuovo ciclo de
dicato ai giovani atton italiani. 

Da lunedì a RatiioRai 
Ritornano la Sgarambona 
Scarpantibus 
e il colonnello Buttiglione 
BRI Per i nostalgici dei ver-
sacct di Scarpantibus e dei 
sospiri della Sgarambona 
per quelli delle marna!, tele
fonate del colonnello Butti
gliene o per quelli degli 
sconclusionati reportage del 
cronista d'assalto Max vinci
ta sono tornati i tempi belli 
Almeno in parte Da lunedi 
prossimo infatti il program
ma Radio \erdeRai d i Radio-
due, tutti i giorni alle 1645, 
manderà in onda per alcuni 
minuti brani in replay ccn le 
vocid: alcuni personaggi che 

fecero h fortuna di Alio Gra
dimento Proprio in questi 
gic mi Renzo Arbore (che as
sieme a Boncompac.ni diede 
vita a quella trtsmibsione) 
aveva polemi^zuto con la 
Rai colpevole di aver man
dato al macero gran part» 
delle registrazioni di famosi; 
trasmi.sione radiofoniche 
compresa Alto Grau 'tinte 
Evidentemente qualcosa di 
quelle centinaia di ore deve 
essere scampato a quel dis
sennalo repulisti 

\f «-^w 
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SCEGLI IL TUO FILM 

ELEO PIVE MHJI orane, STAZIONI O. 
POETA. Sceneggiato 

fcSB LASIOMORAIHOIALLO.Telafl lm 

I M I i L T — n M O I H U B l i n d i P Germi 

1 2 * 0 T 0 1 FLASH 

1*LOS OCOHIOALSIOLMTTO 

1 » J O PIACEREEAIUHO. (Replica) 

1«tXO L A C A M C A O S I SEICENTO.Film 

13 .8Q « I O ! • S T A T E . Varietà per ragazzi 

1T.HO AMAZZONIA. SPEDIZIONE COU-

STEAU Documentarlo 

1 8 . 1 8 OQSIALPABLAMEHTO 

1 S J I 0 SPAZIO UBERO 

1 E * 3 SO AHWI DELLA MOSTEA STOMA 

«• .SO CHRTEMPOPA 

2 0 . 0 0 TELEMORNALB 

«W A l toO OAUEMTA EL SOL. Spetta

colo con Raffaella Carr i 

8 2 * 4 8 T O I - U N S A NOTTE 

2 3 . 0 0 EUROPA. A cura CI Rai Ragion» 

2 4 X O T Q 1 NOTTB-CHETEMPOFA 

oso SPECIALE PARLAMENTO 

SvOO 

9.10 

11.10 

11.S0 

ISJOO 

13v4» 

14.1» 

18.1» 

1S.1t> 

IOJO 

18.40 

1S.30 

1S4S 

1B4E 

SO.18 

sovso 

22JK3 

23.15 

14.00 

TOM A JERRV. Cartoni animali 

LA MIA TERRA. Film 

IASSIB. Telefilm .1 evaso-

«A CLINICA DELLA FORESTA NE
RA. Telefilm «Lo ttuntman» 

TOSORBTREDiei 

BEAUTIFUL. Tetanovela 

OUANOO SI AMA. Telenovela 

CONDANNATI A PAR CARRIERA 

UNA PUNTA AL OJORNO 

TOS FLASH 

DONATELLA. Film con elsa Martinelli 

TOSSPORTSERA 

HILL STREET OJORNOBNOTTB. 

ItttTBUOKMNALB 

TOS LO SPORT 

AQUILE. Sceneggiato in 4 puntate con 
Federica Moro (2* puntata) 

L Aids In Costa d Avorio (ult puntata) 

TOa PEGASO. Fatti & opinioni 

METEO S -TOS OROSCOPO 

11.SO D3B. Artigianato e 
1 2 . 0 0 OSE, ti circolo det tet i 
14.0Q TELEGIORNALI REOIONAU 
1 4 . 1 0 TOa-POMEWOOIO 
1 4 J O VIDSOBOX'SO. DI Beatrice Sereni 
14^*8 PS» , l a scuola»! aggiorna 
1 8 * 3 CICLISMO. Giro d Italia dai dilettanti 
1S.1S MOTONAUTICA. Europei otishor» 
1 8 . 4 0 VELA. Campionato europeo 
1 7 X 0 MISTER BROWN CONTRO L1N-

OHILTERRA. Film con Peter Sellar» 

17.1» 
19.1» 
1S.S0 
20.30 
a 2.1» 
a s j » 
aa*ao 

SUPER 7. Cartoni 
USA TODAV. News 
CANNON. Telefilm 
OOtO PER ODIO. Film 
COLPO OROSSO. Quiz 
IO • MONNA USA 
CATCH. Sei Mondiali 

1 8 .00 DIETRO LE QUINTE. Film 
13 .B0 TV DONNA. Attualità 
1 S.10 AUTOSTOP PER IL CISLO 
20.OO TMC NEWS. Telegiornale 

POLIZIOTTO PRIVATO. UN 
MESTI EWB DIFFICILE Film 

2 2 . 1 8 FESTA DI COMPLEANNO 
2 3 . 1 » STASERA NEWS 

1 0 . 2 8 IL TESTIMONE 
Regia di Pietro Germi, con Roldano Lupi Mauren 
MeTrose, Ernesto Almlranle Italia (1946) 90 minuti 
Un uomo inchioda con la sua te-itimomanz i un assas
sino si accorge di essersi sbag iato e cere id i scagio
narlo Film d esordio di Germi :he cerca ci applicare 
alla società Italiana meridionale le leggi del cinema 
spettacolo americano allora come sempre tanto ap
prezzate 
RAIUNO 

24 .0O 

1 3 . 3 0 O I O R N A U B TV ESTERE 
1S.4» TOS DERBY 

I S T S l OCCHI BIANCHI I 
PIANETA TERRA. Film 

z * k 4 0 T M BEA. Pianeta mare 
0 . 2 » PENA DI MORTE. Film 

19.QO TBLEO|ORNALB 
1S.SO TELEGIORNALI RBOIONAU 
1 0 . 4 8 BLOB CARTOON" 
2 0 . 0 0 BLOB. DI TUTTO DI PIO 

ODEOH 
SO.SO LA CADUTA DELL'IMPERO ROMA-

, NO. Film con Stephen Boyd Sophie Lo-
ren, Regia df Anthony Mann 

23 .4Q TQ3 NOTTE 
g a » 
1 .18 

FUORI O R A R I » Cosa mal viale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA" 

«.SO SCHERMA. Fioretto tammlnll* 

0 . 1 0 tL CLAN DEI MARSmUBSL Film Re

g i * di José Giovanni 

18.30 

19.CO 

ISvBO 

21.30 

%%aa 

LMABUE SPECIAL 

SUPER HIT 

SUPER HITEODlES 

BLUBNKtNT 

OH THE AIR 

1 0 . 0 0 L'ULTIMO SAPORE DELL'A-
RIA. Film di Ruggero Deodalo 

2 0 3 0 LA CADUTA DELL'IMPERO ROMANO 
Regia di Anthony Mann, con Sophla Loren, Stephen. 
Boyd, AUtc Gulnnese Spagna (1964) 180 minuti 
Film di ambientazione «antica Rorra- I popoli d O-
rlente si ribellano al dominio di Commodo succeduto 
a suo padre Marco Aireho (Alee Guinncs) Guerre 
trasferimenti di guarnig oni matrimoni imperiali e di
lagante corruzione con alcuni bravi attori •• una Loren 
spaesata 
RAITRE 

1 7 . 3 0 LA TIGRE VENUTA DAL F IU-
MEKWALFi lm 

1 9 . 9 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 OLI AMICI DI NICKHEZARD. 

Film con Lue Merenda 
2 2 . 0 0 BICIMANIA. Ciclismo 

3 . 0 0 NOTTEROCK 
2 2 . 3 0 ALTISSIMA PRESSIONE. 

Film con Gianni Morandi 

* 7 

2 0 . 3 0 SUPERMAN 
Ragia di Richard Donner, con Marion Brando Gene 
Hackman, Christopher R M V » Usa (1978) 140 minuti. 
Eccolo II primo grande adattamento cinema'ogralico 
dal (umetto poi diventato il nuovo generi hollywoo
diano per eccellenza Dalle strisce create da Sicget e 
Shuster le avventure del superdotato del p lanata Kry
pton metà giornalista e metà giust zierc dei deboli 
contro i cattivissimi che vogliono distruggere- la terra 
a colpi di nucleare Effetti speciali e voli • u Metropo
li* 
ITALIA 1 

minutili 

Superman» (Italia 1, ore 20.30) 

Programmi codificati 

S a S O BLADE RUNNER, Film con 
Harrison Ford. Rutoer Hauer 

22.SO BTARDU8T MEMORIE* . Film 
conW Alien, C Rampllng 

1 2 . 3 0 MEDICINA 3 3 . Con L Onder 

14.3Q CIAO RADAZZI 

1 8 . 3 0 STAZIONE DI SERVIZIO 

1 9 . 3 0 TELEGIORNALE 

OSO L'UOMO DEI SOONL Film di 
Pilli A Robi«on 

a0 .3O SPECIALE 8 STELLE 

2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 O POLIZIOTTO PRIVATO UN MESTIERE DIFFICILE 
Regia di Robert Ctouse, con Robert Mitchum Brad
ford Dlllman, Richard Egan Usa(1977) 100 minuti 
Memorabile Mltchum nei panni di un dclc ctivc antie
roe e antlretorlco ex poliziotto troppo amante dell al
col che cerca di mettere le mani su una grossa orga
nizzazione di spacciatori di eroina Un buon film d a -

* zlone diretto con mano felice e senso del ritmo 
TELEMONTECARLO 

TELE 
3.SO U H COLPO ALL'ITALIANA. Film 

1QJ.S OBMTECOMUNE Varietà 

1 1 . 4 » IL PRANZO t SERVITO. Quiz 
12 .3S TRIS.Quiz con Mike Bongtorno 
13JK> OJCILPREZZOEOlUSTOLOuIz 
1 4 - 3 0 IL GIOCO DELLE C O P P I E Quiz 
1 8 . 0 8 AGENZIA MATRIMONIALE. Attualità 
1 8 . 3 8 T I A M O - P A R L I A M O N E 

18.O0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 S . 1 3 I ROBINSON. Telefilm 

1 B ^ S IL GIOCO DEI 9 . Quiz 
ISvSO CANALE 8 NEWS. Notiziario 
1 9 . 3 8 TRA M O O U E E MARITO. Quii 

2 O 2 0 SETTE PIO. Var f tà 
2 0 . 2 8 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

S 0 . 4 0 A T U PER T U . Film con Johnny Dorelli 
Regia di Sergio Corbuecl 

2 2 . 8 8 RIVEDIAMOLL Var f tà 
2 3 . 2 8 MAURIZIOCOSTANZOSHOW 

M O ILTO DELLE V A C A N Z E Varietà 

TX» 
SV49 

10.00 
12.O0 
13.O0 
13.SO 
14.30 
10.3O 
18.18 
17.30 
IO**© 
11UOO 
20.00 
2 0 3 0 

23.10 
23.88 

0.40 
O.S» 

CIAO CIAO MATTINA. Varietà 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
RL «Un agente molto segreto» 
LA DONNA BIONICA. Telelilm 
T.J. HOOKBR. Telefilm 
HAPPY DA VE. Telati Im 
CIAO CIAO. Varietà 
UREA. Gioco a auiz 
POLIZIOTTO A4 ZAMPE. Telefilm 
SIMON E SIMON. Telelilm 
MAI DIRE SI. Telelilm 
STUDIO APERTO. Notiziario 
MCOWER. Telelilm 
CARTONI ANIMATI 
SUPERMAN. Film con Christopher 
Reeve Regia di Richard Donner 
ASTRONAVE TERRA. Documentario 
ORANO PRIE. Sport 
STUDIO APERTO. Notiziario 
KUNO FU. Telelilm 

10.10 
11.80 
13.20 
13.48 
13.18 
18.4» 
18.18 
1S.4S 
17.18 
18.SO 
19.10 
19.40 
20.0» 
20.38 
22.38 
23.08 
23.38 

PER ELISA. Telenovala 
TOPAZIO. Talenovela 
VALERIA. Telenovela 
SENTIERL Sceneggiato 
PICCOLA CENERENTOLA 
STELLINA. Telenovela 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
CARI GENITORI. Gioco a quiz 
C'ERAVAMO TANTO AMATI 
PRIMAVERA. Telenovala 
MARILENA. Telenovela 
ODIENS. Varietà con E Greggio 
PRONTO INTERVENTO. Attualità 
PISH ÈVE Attualità 
TBLEQUATTRO. Attualità 

RADIO 
1.00 UOMINI CONTRO. Film con 

Marck Frachette Alain Cuny 
(replica dalle 1 alle 23) 

SS. 
1 7 . 3 0 OLORIA E INFERNO 
19.0O TOA. Informazione 
2 0 . 3 8 LAMIA VITA PER TE 
2 1 . 1 8 IL CAMMINO SEORETO 

1.48 MARCUSWRLBYBLD.Tel»t!lm 1.SS SAMURAI.Telefilm-Oyukl. 2 3 . 8 0 OIOVR IN DOPPIOPETTO. Film 

1 3 . 3 0 AMANDOTL Telenovela 
1 9 . 3 0 TERRE SCONFINATE 

saso SLBEPINO CAR. 
Manno Keller 

Film con 

RADIOGIORNAU GR1 t 7,8,10; 11 12; 11, 
14,15,17,19 23 GR2 630 730 830; «30; 
1130,1230,13 30-15 30-1630,17 30 1(30; 
10 30:22 38 GR3 64$ 7.20,945,11 45,13U5, 
14 4$, 18 45,20 45,23 53 

RA0I0UN0 Onda verde 6 03 6 56 7 58 
9 56 1157 1256 14 57 16 57 18 56 2057 
22 57 9 Radio anch 10 91 11 20 Tu lui i Hall 
e gli altri 12 05Radiodetective 15 Sportello 
apeno 2040 Radiouno |azz 91 2310 La te
lefonata 

RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
927 1127 1326 1527 1627 17 27 1827 
19 26 22 27 8 45 II sangue e la luna 10.30 
Radiodue3131 12 50 Impara I arte 15 Lello-
rodi una novizia 19 50 Radiocampus 2010 
Le ore della sera 

RADIOTRE Onda verde 7 18 943 1143 
6 30 Concerto del mattino 10 II filo di Arian
na 12 II Club dell Opera 14 05 Diapason 
1*00 Orione 1915Dse La scuola si aggior
na 21 Penelope di G Paure 
RADIO VERDE RAI Musica not zie e I n u 
mazioni sul traffico in MI dalle 12 50 alle 24 

2 0 . 4 0 A TU PER TU 
Ragia di Sergio Corrucci, con Johnny Oorelll, Paolo 
Villaggio, Marisa Lauriro Italia (1984) 120 minuti 
Un ingenuo tassista costretto a continui trasbordi tra 
I Italia e la Svizzera da un industriale bencarottiere 
rimane coinvolto nel loschi traffici del nei ono perche 
si innamora di una presunta sorella Uni commedia 
delle nostre con qualche momento lacrirr evola mec
canismi un pò ripetitivi e attori in parte 
CANALE 5 

2 3 . 8 0 GIOVE IN DOPPIOPETTO 
Regia di Daniele D'Anza, con Carlo Cappono, Lucy 
D'Albert, Dalla Scala Italia (1965) 101 minuti 
La famosa rivista di Carlo Dacporto in versione gran
de schermo Giove ha deciso di godersi Ln avventura 
piccante sulla terra Manda avanti Mercurio i d inda
gare e questi gli consiglia di prendere lo scmbiar^o 
di un onorevole appena sposò to con la procaca Lia 
RETEQUATTRO 

O. IO IL CLAN DEI MARSIGLIESI 
Regia di José Giovanni, con Jean-Paul Belmondo, 
Claudia Cardinal», Michael Constant In Francia 
(1972). 110 minuti 
Diventato un boss della malavita Robert finisce in pri
gione omicidio In carcere rivede un arni .0 e ins emo 
decidono di accettar» un pericoloso lavoro con gli 
esplosivi pur di rlotterere <a libertà Una buona rico
struzione d epoca e lo doti di un regata g à romanzie
re e sceneggiatore che si mette al servizio doi divi 
RAIDUE 

18 l'Unità 
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SPETTACOLI 

Renato 8roson 

Venezia 
La Fenice 
caccia 
Bruson 
• i VENEZIA. Renato Bruson 
non rari più Simon Boccone-
grò. Lo afferma una nota 
«messa Ieri dalla direzione 
del Teatro la Fenice di Vene-
ziti, dove II celebre baritono 
avrebbe dovuto debuttare 
con il ruolo di protagonista 
nella famosa opera di Verdi il 
2 luglio prossimo. La motiva
zione che ha spinto la dire
zione a questo provvedimen
to è dovuta al (atto che «il si
gnor Bruson non si è presen
tato alle prove causando, 
con ciò, pregiudizio alla pie
na realizzazione artistica del
l'opera». 

Bruson non è nuovo a tal 
genere di 'rotture* con il tea
tro veneziano: nel maggio 
dello scorso anno, infatti, il 
baritono abbandonò il palco 
della Fenice durante una 
rappresentazione dell'Ema
ni, a causa dei numerosi fi
schi e insulti giunti dalla pla
tea. In questo nuovo caso 
non sembrano esserci parti
colari dissapori tra Bruson e 
Il regista, anzi, questo allesti
mento del Simon Boccanegra 
t Stato preparato «su misura» 
per il baritono. Dopo il «li
cenziamento», il suo posto 
sari preso preso dal rumeno 
Alexandru Agache (secondo 
I critici una grande promes
sa), che ha già sostenuto il 
ruolo di Simon all'Opera di 
Coionia. 

•Non si assumono a cuor 
leggero decisioni di questo 
genere - prosegue il comuni
cato del sovrintendente della 
Fenice Lorenzo' Jorio - ma 
non si possono consentire si
mili inadempienze contrut-
tualL La macchina teatrale 
Impone la necessiti di ope
rare con metodo, corrigen
do tutti allo stesso modo, nel 
rispetto dei singoli ruoli, con 
il line di ottenere 11 migliore 
risultato da offrire al pubbli
co. In questo contesto, che 
non può essere messo In di-
scuislone, la disciplina dei 
singoli, compresi i protagoni
sti, e un requisito non rinun
ciabile». 

E mentre voci non ufficiali 
da dietro le quinte parlano di 
problemi di voce che afflig
gerebbero Renato Bruson, 
pare che ieri il baritono si sia 
recato alla direzione della 
Fenice con il suo avvocato 
per contestare il prwedimen-
to. 

Presentato a Vienna il «Mittelfest» 
rassegna di teatro e musica 
che si svolgerà dal 19 al 29 luglio 
negli spazi di Cividale del Friuli 

Spettacoli e artisti da Cecoslovacchia 
Austria, Ungheria, Italia 
e Jugoslavia. Direttori a rotazione, 
si parte con Giorgio Pressburger 

Quintetto mitteleuropeo 
Lo hanno presentato a Vienna, ma si svolge a Civi
dale del Friuli dal 19 al 29 luglio, con quaranta spet
tacoli di prosa, danza, musica e marionette. La nuo
va creatura si chiama «Mittelfest», nasce con tre mi
liardi e mezzo di budget e raduna, all'ombra dei le
gami culturali e politici della Mitteleuropa, spettaco
li italiani, cecoslovacchi, ungheresi, austriaci e jugo
slavi. Parlano i cinque direttori artistici. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
STEFANIA CHINZARI 

WM VIENNA. All'aeroporto de
cine di manifesti per la mostra 
mozartiana; nella piazza asso
lata e piena di gente della cat
tedrale due giovani in parruc
ca bianca e costume settecen
tesco sfilano dal cestino di pa
glia i volantini-invito al concer
to «storico» di Wolfgang Ama
deus Mozart; all'ufficio del 
turismo i tour per le numerose 
case Cel grande musicista 
sparse in tutta la citta tanno U 
pienone. Vienna festeggia co
si, euforica e Imperlale, il bi
centenario, e aristocratica
mente riscopre la voglia di tor
nare a reggere lo scettro di del
l'utopia mitteleuropea, 

Coerentemente, dunque, é 
stata scelta Vienna pur presen
tare Il «Mittelfest», gii annun
ciato in precedenza a Roma, 
nuova creatura (est valium nel 
gli ricco panorama estivo na
zionale. Il festival si svolgerà a 
Cividale del Friuli dal 1!) al 29 
luglio, parte con un budget più 
che consistente (3 miliardi e 
300 milioni, in larga parte mes
si a dispostone dalla regione 
Friuli e da alcuni sponsor) e 
molte ambizioni: «S|K>leto-ha 
detto Cesare Tomasetlg. vero 
ideatore della manifestazione 
- si era proposto allora come . 
luogo di collegamento tra due 

mondi separati e diversi come 
l'Europa e l'America, noi oggi 
pensiamo ad un festival di 
molti mondi, tornati in conlat
to tra loro solo da pochissimi 
anni ma uniti da un comune 
passato storico, politico e cul
turale». E Cividale, cittadina 
dalle origini trecentesche pro
prio come Spoleto, crocevia di 
quella «via del mare» dell'Euro
pa dell'Est e nuovo centro cul-
tural-turlstico di una regione 
ricca, che aspira a diventare il 
cuore della Nuova Europa, è 
sembrata agli organizzatori il 
luogo giusto per il festival giu
sto al momento giusto. 

Le cinque nazioni del «Mit
telfest», (le stesse dell'accordo 
politico della «Pentagonale» fir
mato nell'89, ma che divente
ranno sei dai prossimo luglio 
con l'ingresso della Polonia), 
erano rappresentate a Vienna 
dai rispettivi direttori artistici: il 
regista e scrittore Giorgio Pres
sburger per l'Italia, che que
st'anno è anche il coordinato
re dell'intero festival; il regista 
e attore Jiri Menzel per la Ce
coslovacchia; Jovan Ciriiov, 
autore, regista e direttore del 
Bitef di Belgrado che sin dagli 
anni Settanta ha avuto funzioni 
di ponte culturale tra le due 

Europe; George Tabori, noto 
commediografo e regista del 
mondo germanico per l'Au
stria; Tarnas Ascher, giovane 
regista del Katona Jozsef di Bu
dapest, applaudilissimo per la 
drammatica rilettura delle Tre 
sorelle che ha portato in giro 
per i maggiori festival d'Euro
pa. 

•Aspettavamo da tempo un 
festival come questo, un festi
val della comunicazione - ha 
spiegato Ascher rispondendo 
alle domande dei giornalisti 
dei vari paesi radunati per l'oc
casione -. A Cividale mi aspet
to di trovare un momento in 
cui il teatro possa finalmente 
smettere di essere politico e le 
persone possano parlare e 
guardarsi come uomini nor
mali, smettendo di occuparci 
di quello che eravamo obbli
gati a fare e cominciando a fa
re quello ci interessa e che rite
niamo importante. Un teatro, 
cioè, che mette al centro del
l'esistenza l'uomo». Ciriiov raf
forza il concetto: «Siamo stati 
chiamati al .progetto e abbia
mo aderito subito perché ci 
piaceva. Ogni anno, a rotazio
ne, ognuno di noi sarà diretto
re artistico di tutta la rassegna, 
lo personalmente credo sia 
molto importante credere e la
vorare all'idea di far rivivere la 
cultura della Mitteleuropa. E 
l'ora giusta per i paesi ex so
cialisti di presentarsi al festival 
intemazionali e soprattutto ad 
un appuntamento come que
sto, che rappresenta attraverso 
gli spettacoli il senso culturale 
comune e profondo che ci le
ga. Sono arrivalo poche ore fa 
da New York, e appena ho 
messo piede a Vienna mi sono 
sentito a casa. Però, e.impor-

E Jiri Menzel promette 

DALLA NOSTRA INVIATA 

M VIENNA. «\on eitee un ci
nema cecoslovacco de) dopo 
Muro. La realta cinematografi
ca del nostro paese, come nel 
resto d'Europa, e l'assoluta su
premazia del cinemaitmerica-
no. ketchup incluse». Serafico 
e tagliente. Jlri Menzel si lascia 
intervistare con rassegnala 
partecipazione e quel senso 
dell'ironia nello sguardo che 
sembra non abbandonarlo 
mai. Autoironico e umile 
quando parla velocissima
mente di se e della sua vita pri
vata, o del suo pur molto ap
prezzato lavoro di attore, prati
cato da sempre accanto alle 
regie cinematografiche, teatra

li e televisive. O, ancora, quan
do racconta come accolse 
l'anno scorso, al festival di Ber
lino, la notizia che il suo film 
Allodole sul filo, girato nel 
1969, aveva vinto l'Orso d'oro. 
«Certo, non mi aspettavo che 
potesse vincere un'opera vec
chia più di venti anni, ma mi 
ha fatto molto piacere». 

Ai premi, d'altronde, Menzel 
e piuttosto abituato. A comin
ciare dall'Oscar, vinto nel 1967 
con Treni strettamente sorve
gliati, passando per 1 ricono
scimenti ottenuti a Venezia, 
Chicago e Vallodolid, fino alla 
seconda candidatura all'Oscar 
nell'86 per // mio bel villaggio. 

. «Amo molto il cinema italiano 
e vorrei tanto lavorare con l vo
stri attori, ma ci sono in giro 
troppi bravi registi. Mi piaccio
no Monìcelll, Germi, De Sica, 
anche se il mio preferito è Fel-
lini. Del cinema più giovane, 
invece, conosco solo Maurizio ' 
Nichetli. Due anni fa, al festival 
di Mosca, ero presidente della 
giuria quando Ladri di sapo-
netteè stato premiato». 

A Vienna, Menzel è arrivato 
nelle vesti di direttore artistico 
dalla Cecoslovacchia per par
tecipare alla conferenza stam
pa Intemazionale del «Mittel
fest», il nuovo festival di danza, 
musica, teatro e marionette 
che dal 19 al 29 luglio animerà 
Cividale del Friuli. «Questo fé-

Grande successo a Napoli per la «Lauda intorno allo Stabat» 

Dalla «Passione» di Sljavinski 
alla Mater dolorosa di De Simone 
Con uno stupendo concerto nella chiesa di San Gia
como degli Spagnoli, si è avviato a Napoli it «Proget
to intorno allo. Stabat», promosso dal Centro S. Ma
ria Ancillarum. Sono state eseguite la Cantata 
(1952) di Stravinski su testi popolari inglesi, e la re
centissima Lauda intorno allo Stabat, di Roberto De 
Simone, utilizzante testi poetici della tradizione um
bra e sarda. Splendido direttore Eugenio Ottieni. 

BRA8MO VALENTI 

• E NAPOLI. Si apre lentissi
mamente il grande cancello 
della Real basilica pontificia di 
San Giacomo degli Spagnoli: 
alto, maestoso, corroso dal 
tempo e dalla ruggine. Ce, sot
to, la gente che preme per en
trare, ma è emozionante l'Im
provvisa tregua delle spinte, 
quando il cancello si muove: 
lentissimo, un gigante che po
trebbe sbriciolarsi, ricadere sui 
cardini. La gente sta ferma, co
me cedendo il passo a un 
grande vecchio che poi spa
lanca le braccia ad accogliere 
il pubblico nella bella chiesa. 
In piazza del Municipio. Qui il 
Centro musicale «S. Maria An
cillarum» da concerto in attesa 
di disporre (è ancora in re
stauro) della basilica detta la 
Pietrasanta. Entrati in chiesa. 
alai cancelli si aprono magica
mente sul •Progetto Intorno al
lo Stabat». Un progetto artico

lato in due momenti: presso-
che la «prima» in Italia della 
Cantata di Stravinski su veglie 
funebri, rievocanti la passióne 
di Cristo, e la «prima» arac-Iuta 
della Lauda intomo alla Stabat 
di Roberto De Simone. Stra
vinski utilizza un testo medioe-
vaje Inglese, bellissimo, con la 
ritornante evocazione della 
dance che rima con chance, 
subitanee, glance, variarla, ad-
varice, respirante li clima di un 
capolavoro (risale al 19S2), 
peraltro ignorato. Pochi stru
menti, un tenore (Giuiieppt! Di 
Vittorio), un soprano (Adria 
Mortarl) e un piccolo coro (an
no di questo «cancello» atra-
vinskiano, che aprendosi svela 
meraviglie, un'opera di sottile 
cesello. 

Si è aperto, poi, il «cancello» 
lavoralo da Roberto De Simo
ne. Se Stravinski è un ore fo, De 
Simone è un fabbro musicale 
che gli da sotto con suoni bat

tuti come ferro incandescente. 
E bella l'invenzione poetica e 
musicale di De Simone, che 
utilizza il testo latino di Jaco-
pone da Todi come nucleo te
matico germinante ampie va
riazioni appoggiate ad altri te
sti poetici anonimi, provenien
ti dalla tradizione popolare e, 
italiani, dello stesso Jacopone. 
i versi in italiano o sostenuti da 
cadenze umbro-toscane, dan
no al De Simone la possibilità 
di infrangere la compostezza 
del testo latino. In latino, la 
Mater sta chiusa nel suo dolo
re, fuori del latino, la compo
stezza si apre a toni disperati, 
frenetici, «profani». Ed è lo stes
so jacopone che aizza toni in
tensi e drammatici. Pensate al
le Invocazioni: O figlio bianco e 
biondo. Figlio volto giocondo. 
Figlio, perche l'ha et mondo, 
Figlio, cusl spezzato? Figlio 
dolce e giacente. Figlio della 
dolente... ». 

I due cantanti - mai celebra
ti abbastanza, il Di Vittorio e la 
Mortarl - si alternano e si uni
scono nella recitazione, facen
do poi scaturire dalla dizione il 
canto. Il canto, nella musica di 
De Simone, è ancora un «can
cello» che si apre sull'animo 
umano e raggiunge una massi
ma apertura nel frammento 
tolto dai Cozos de la ChitaSan-
ta (Canti della Settimana San
ta), della tradizione sarda. Si 
registra un vero sommovimen

to nelle stmlture architettoni
che di San Giacomo e nell'iter 
slesso della Lauda, quando un 
bruciante ritornello stornellan
te si leva dal distico •sett'ispa-
das del dolore/ su coni mi han 
trapassadw. E qui soprattutto 
che il pianto diventa esaspera
to grido. La musica che era 
partita da una contrapposizio
ne di rintocchi della percussio
ne a fasce lunghe di suoni 
emessi da archi e fiati, cresce 
via via, fino a mescolare, nella 
fucina e sull'incudine, fuochi 
della tradizione popolare e ba
gliori di un antico madrigali-
smo. Da essi si riverbera I Im
magine di questo nostro pre
zioso fabbro di suoni, Roberto 
De Simone, dinanzi al quale ci 
si ferma con rispetto, come di
nanzi al cancello di San Giaco
mo. 

Dallo Stabat nasce la vita, a 
dispetto della morte, a dispetto 
del tema gregoriano del Dia 
trae al quale De Simone fa 
aderire, nel finale, la ripresa 
dello Stabat in latino. Lunghi 
gli applausi agli - Interpreti 
(Giuseppe Di Vittorio, Adria 
Mortari, l'Orchestra cameristi
ca Sagittalr, l'Ensemble vocale 
di Napoli), allo splendido di
rettore. Eugenio Ottleri, e a Ro
berto De Simone. Non ci fosse
ro tanti altri cancelli sbarrati, le 
repliche dovrebbero passare 
da uno spazio all'altro, nume
rosissime. 

tante anche che si vada oltre le 
definizioni nazionali, che cia
scuno possa identificare ed 
esprimere il proprio concetto 
di Mitteleuropa, che per me è 
un Insieme di Freud, Kafka, 
Bartok, Schlele e Jugendstil». 

Quaranta spettacoli prove
nienti dalle cinque nazioni, 
qualche migliaio di attori, arti
sti e tecnici e dieci giorni di in
tenso programma, con spetta

coli disseminati tra le piazze, i 
chiostri e i teatri di Cividale. 
daranno il senso della ritrovata 
Mitteleuropa. «Ho cercato - ha 
precisalo Pressburger presen
tando il cartellone - di raduna
re spettacoli molto diversi tra 
loro, dal musical alle mario
nette, dalle opere di Goencz e 
Havel alle esecuzioni del 
Manaus Mariae e dei Codici di 
Cividale, dalle bande musicali 

all'operetta, ma sempre cer
cando, per ogni paese, qualco
sa che indipendentemente dal 
genere parlasse della loro sto
ria recente, purtroppo da molti 
anni rimossa». Il tempo, l'im
pegno, la ricerca sapranno di
re se «Mittelfest» «apra raccon
tare anche gli anni del «dopo 
Muro» e la dimensione quoti
diana e meno euforica della 
transizione e delta rinascita. 

stivai è un bambino appena 
nato, ma può crescere - dice -
soprattutto se riuscirà a tenere ; 
separata l'arte dalla politica». 

L'Orto d'oro ha significato 
- anche delle proposte di la-

• - voro nel paesi europei ocd-
: dentali? 
No, nessuna. Ma non mi mera
viglio. Penso che la colpa sia, 
ancora una volta, dell'invasio
ne del cinema americano In 
Europa. 

Sta comunque lavorando a 
qualche progetto? 

Due film. Uno tratto da una 
pièce di Vaclav Havel, scritta 
nel 1974 e Ispirata a L'opera 
del mendicante di John Gay. È 

una riscrittura, naturalmente, 
ma si potrebbe riassumere co
me una commedia ironica che 
mostra il modo in cui si è e si 
resta cattivi. L'altro film e una 
coproduzione ceco-canadese 
e si intitola Storia di un inge
gnere dello spirito umano. É la ; 
rivisitazione di un romanzo di : 
Skvorecky, uno scrittore ceco : 
che nel 1968 si è trasferito in 
: Canada. Il titolo rimanda diret
tamente ad una frase di Stalin, 
che definì gli scrittori "Ingegne
ri dello spirito umano", ma è 
una storia d'amore, ambienta
ta in Cecoslovacchia durante 
la seconda guerra mondiale e 
in Canada negli anni Settanta. • 

Un film che parla d'amore. 

Urei 
cecoslovacco 
Jiri Menzel 
durante 
la conferenza 
stampa di 
presentazione 
del festival 
della 
Mitteleuropa 

Che cos'è l'amore per Jlri 
Menzel? 

11 contenuto della vita. 
E la liberta? 

Qualcosa che non si manife
sta. Qualcosa che è dentro di 
noi, sempre. Non si può parla
re di prima e dopo il crollo del 
Muro: la liberta e qualcosa che 
prescinde dalla storia. Certo, i 
cambiamenti politici mettono 
in luce quanto la libertà sia 
connessa con il senso della re
sponsabilità. Prima si diceva 
"mi piacerebbe farlo ma non 
posso, è proibito". Adesso bi
sogna dimostrare di voler** >ma 
cosa fino in fondo, bisogna as
sumersi tutte le responsabilità. 

OSCh. 

A Parma la «Rassegna eli musica contemporanea» 

tinqiMmen^ 
e il canto dell'usignolo 

RUBENSTEDESCHI 

• • PARMA. Nello storico 
Teatro Farnese, l'Orchestra 
Sinfonica dell'Emilia Romagna 
(Oser) ha aperto con vivo suc
cesso la nuova «Rassegna eu
ropea di musica contempora
nea»: cinque serate dedicate a 
quattordici compositori con al
trettante opere commissionate 
dall'orchestra medesima. 

Non occorre sottolineare 
l'eccezionalità dell'Iniziativa, 
specialmente in un'epoca co
me la nostra in cui I musicisti 
colpevoli di essere viventi ve
dono sempre più ridotte le 
possibilità di esecuzione. La 
paralisi della Biennale vene
ziana, la pratica demolizione 
dell'Istituzione milanese nel 
«Nostro Tempo», il continuo 
sabotaggio dei complessi della 
Rai sono i sintomi più evidenti. 
I giochi della cattiva politica e 
l'asfissia economica concorro
no a soffocare le attività ali
mentando la pigrizia intellet
tuale degli organizzatori. In 
questa situazione, anche chi 
avrebbe maggiori mezzi si ri
duce a rimasticare i luoghi co
muni del repertorio. L'Orche
stra e la Filarmonica della Sca
la fanno testo. 

Nel panorama sconsolanti:, 
l'Oser, per fortuna, cammina 
controcorrente. Smentendo il 
luogo comune di una passione 

esclusivamente melodramma
tica, l'orchestra emiliana conti-

' nua a esplorare l'aspro conti
nente della musica nuova con 
risultati di rilievo: basterebbe 
ricordare la recente partecipa
zione al festival di New York. 
La rassegna aperta ora - che 
proseguirà sino al termine del
la settimana con un concerto 
al giorno - è quindi il frutto di 

. una politica culturale perse
guita con ammirevole costan-

' za. ' ' '..: '• . . . 
• (risultati si vedono. La prima 

' serata, egregiamente diretta 
dallo spagnolo Arturo Ta-

' mayo, ria presentato tre titoli 
interessanti, Ira cui spicca, tra i 
caldi applausi del pubblico, la 

. nuova composizione di Nicco
lo Castiglione Sinfonia con n> 
àgnolo per soprano e orche
stra. Una affascinante pagina 
del musicista milanese, non 

• ancora cinquantenne, che 
mantiene quanto promette. Il 

- -«rosignolo» e'* fin dalle prime 
. battute in cu le note acute del 

flauto si stagliano tra una pre
ziosa filigrana di suoni argen
tei. Questo inizio vorrebbe es
sere un omaggio a Grieg. In 
realta la cristallina purezza ci 
riporta al gusto del cesello, ti
pico di Castlglioni. Il medesi
mo gusto appare altrettanto 
netto nelle undici «variazioni» 

successive: attimi sospesi, con
clusi in un brevissimo cerchio 
di suoni, in cui il puntilismo di 
Anton Webem si rinnova con 
straordinaria felicità di inven
zione. Infine l'usignolo, evoca
to dagli strumenti, appare sco
pertamente nella lirica di un 
poeta tedesco del Seicento, in
tonata dal prodigioso soprano 
Luisa Castellani in gara di vir
tuosismo stellare con il canto
re della notte. 

. _ In confronto con questo pic
colo capolavoro, le altre due 
composizioni della serata ap
paiono più modeste. Ma non 
prive di interesse. Anch'esse 
rappresentano il nostro tempo, 
sebbene in modo più scolasti
co. Tristan Murali, nato a Le 
Havre nel 1947, ritrova nella 
sua Dinamique del fluidesun 
impressionismo francese, mo
dernamente spoglio. Il suo è 
uno studio di effetti strumentali 
che ritroviamo anche nella 
Symphony n.3-Hommage del 
belga Lue Brewaeys. Nato nel 
1959, questo giovane compo
sitore ha studiato con Donato
ri e Fernyhough e ne recupera 
lo sperimentalismo senza ag
giungervi molto di suo. Co
munque ha tempo davanti a 
se, al pari di Murail, come han
no confermato i cordiali ap
plausi de! pubblico. Stasera, 
secondo appuntamento con 
ajtre tre novità. 

È MORTA L'ATTRICE CILENA INES CARMONA. É morta 
all'età di 56 anni, stroncata da un infarto, l'attrice cilena 
Ines Carrr.cna, nota in particolare negli ambienti dell'a
vanguardia. In Italia era arrivata agli inizi degli anni ses
santa per studiare canto all'accademia di Santa Cecilia, 
dove era stata notata da Franco Enriquez. Quindi lavorò 
anche con Meme Perlini, con Luigi Squarzina, Gianfran
co Cobelli. Era tomaia in Cile al tempi di Allende e poi 
due anni la, definitivamente, ma con frequenti viaggi a 
Roma, per vedere il flglio.il suo nome e la sua figura re
stano legate al film di Perlini cartoline italiane, pratica
mente costruito addosso a lei. I funerali dell'attrice si 
svolgeranno questo pomeriggio all'ospedale S. Giovanni. 

•LES ITALiENNES» A PARIGI. Dal 25 al 29 giugno, al Tea
tro nazionale del la Colline a Parigi, saranno rappresen
tati con letture drammatizzate cinque lavori delle autrici 
italiane Natalia Ginzburg, Dacia Maraini, Valeria Moretti, 
Mancia Boggio e Carlina Torta. «Les Italiennes», titolo 
dell iniziativa, è l'ultima delle manifestazioni realizzate 
grazie al Ccntre Tcxte. emanazione a Parigi dell'Istituto 
del dramma italiano. 

LA GUERRA DEL GOLFO IN EDICOLA. Due videocasset
te della RCS Home Video sulla guerra del Golfo sono ora 
in vendita in edicola. Si tratta dì due «instant video» che 
rievocano attraverso 1 reportages della Cnn e dei suoi 
giornalisti inviati a Bagdad, da Peter Amett, a John Holli-
man a Bernard Shaw i tragigi giorni della guerra contro 
Saddam. Per la pubblicazione del due video. «La dichia
razione di guerra» e «La vittoria», la Home Video Rcs ha 
pagato 1 diritti per l'Italia alla Tumer Home Entertain
ment della Cnn. 

LIVIO ZANETTI GIORNALISTA DELL'ANNO. A Livio Za
netti, direttore del Grl, andrà il premio «Abano Terme» 
come miglior giornalista radiofonico dell'anno. La ceri
monia del premio, organizzato dalla nuova Aicret (Asso
ciazione dei critici radiotv) e dall'Ente dello spettacolo 
con la collaborazione del comune di Abano, si svolgerà 
ad Abano il 30 giugno. 

JEAN ARTHUR SCOMPARSA. È morta ieri in una casa di 
riposo della California Jean Arthur, l'attrice preferita dal 
regista Frank Capra. Tra i tanti film che aveva interpretato 
figurano MrSmith va a Washington in coppia con James 
Stewart, È arrivata la felicità e Cetema illusione. L'attrice. 

. il cui vero nome era Gladys Greene, era nata a New York 
nel 1901, figlia di un fotografo, aveva abbandonato anco
ra adolescente la scuola per fare la modella, passando 

• quasi subito al cinema muto. II »uo primo successo, do
po una ventina di produzioni minori, fu nel "35 con Tutta 
la atta ne parla. Sotto la regia di Capra fu protagonista di 
numerose commedie nelle quali si ritaglio su misura il 
ruolo della ragazza americana onesta, pratica e intra-

Erendente accanto a partner come Gary Cooper, Alan 
add, Melvyn Douglas. Nel passaggio al sonoro, Jean Ar

thur si arricchì di un ulteriore tratto distintivo con la sua 
.. voce un po'reca e inconfondibile. 

ANDREOTTI PRESIEDE CELEBRAZIONI ROSSINIANE. 
Il presidente del Consiglio e ministro del Beni culturali ad 
interim, Giulio Andreotti, è stato eletto presidente del co
mitato razionale per le celebrazioni del bicentenario 
della nascita di Gioacchino Rossini, che cade l'anno 
prossimo. Vicepresidente del comitato per le celebrazio-

. ni e Bruno Cagli, presidente dell'Accademia di Santa Ce
cilia. > 

ROCK SULLA PENISOLA CON PRBIUS E DK30ES. 
Hanno riscritto il «progressive rock» inondandolo di suo
ni punk e metal jazz, sono arrivati per la prima volta in 
Europa al seguito dei Jane's Addlction, sono i Primus, un 
trio americano attualmente in tournée in Italia: questa 
sera suonano a Milano e domani a Meolo (Venezia). Li 
accompagnano i Limbomaniacs, funk-rock band di San 

, Francisco. Una sola data invece per i Dickies, che saran
no domani à Rimini. Sono in Italia anche i Morbid AngeL 

... quattro ragazzi della Florida, esponenti del «death me-: ' taf», concentrato di suoni durissimi e violenti, accompa
gnati dai Sadus (Usa) e Dismember (Uk): domani sono 

- - ospiti <ll^raoiiaRocJc,sabalo«ono a Roma. 
DECEDUTA L'ATTRICE JOAN CAULHELD. Star di 
„... Broadway ed attrice di cinema e di sceneggiati televisivi, 
... Joan Caulfield e morta martedì all'età di 69 anni. Appro

data a Broadway all'età di vent'anrJ, si guadagno presto 
, una parte importante accanto a BingCrosby e "reoAstai-

re in Blue Skies. Negli anni successivi interpreto più di 
venti film, soprattutto musicai Con l'avvento della tv si 
divìse fra cinema e piccolo schermo. Alla fine della car
riera era di nuovo tornata al teatro. 

CONVALESCENTE ASTOR PIAZZOLLA. fi compositore 
di tango Astor Piazzolla, g ià colpito, un anno fa, da un'e
morragia cerebrale che gli ha paralizzalo parte del corpo 
e gli impedisce di parlare, ha superato bene un'opera-

..- zlòne ai polmoni, a cui si 6 sottoposto venti giorni fa. Lo 
ha reso noto il figlio Daniel, il quale ha precisato che ap
pena si sarà cicatrizzata la ferita ai polmoni, Piazzolla ri
prenderà gli esercizi di riabilitazione che stava facendo 
eia tempo con buoni risultati, 

IL TEATRO DELLE BRICIOLE VA A MARSIGLIA. Polire
mo, lo spettacolo di marionette allestito dal Teatro delle 
Briciole assieme al Theatre Massatia de Marionettes, do
po i successi di Parma, si è spostalo a Marsiglia, dove sta
sera va in scena. 

(Eleonora Martelli) 

^fesb""d^TódK.--':
::: 

Danza, prosa 
e «Suor Angelica» 

CRISTIANA PATERNO 

1B ROMA. Alla quinta edizio
ne il Todi festival (29 agosto-8 
settembre) conferma la sua 
vocazione teatrale con una 
quindicina di spettacoli nuovi, 
ma amplia i suoi orizzonti alla 
lirica. SI inaugura infatti con 
Suor Angelica, uno dei tre atti ' 
unici del Trittico pucciniano, 
ambientata nel Tempio di San 
Fortunato e allestita con un 
cast di giovani interpreti (la 
protagonista, Michela Sburlati, 
ha appena vinto il premio Mat
tia BattistinI). 

Tra le sezioni collaterali non 
mancano la musica (Mozart e 
Vivaldi soprattutto, per cele
brare i due anniversari della 
morte), il balletto, Il cinema 
(con una rassegna dedicata a 
nove grandi europei, da Bu-
fìucl a Fassbinder a Manuel De 
Oliveira), le mostre e i dibattiti. 
Ma e soprattutto alla prosa che 
s'indirizzano gli sfonti degli or
ganizzatori della manifestazio
ne. Tutti gli allestimenti privile
giano i giovani, spesso gli esor
dienti, ma con alcuni apporti 
di prestigio. Si comincia ad 
esempio con L'imperatrice del
la Cina di Ruth Woll interpreta
ta "la Lea Padovani (e con i co
stumi che James Acheson ave
va creato per il film di Bertoluc
ci). Mentre Fiori d'acciaio di 
Robert Harling (la piece che 
ha ispirato il film con Shlriey 
MacLaine e Julia Roberti) a 

Todi avrà come protagonista 
Donatella Rettore. Un esordio 
nella scrittura teatrale è quello 
di Alexandre La Capria, che si -
propone al pubblico con Non 
c'è due sema tre. In Umberto e 
Maria Jose Gianfranco Galliga-
rich racconta la notte prima 
dell'esilio dei re dltalia: inter
preti Magda Mercatali e Piero 
Di Jorio. Per la sezione che 
dallo scorso anno Todi dedica 

- al teatro dell'inizio del Nove
cento ci sarà La maschera di 
Carlo Bertolazzi. destini fami
liari che s'intrecciano alle vi
cende di una compagnia di at
tori di provincia. Un altro auto
re umbertino, Carlo Collodi 
(si, proprio quello di Pinoc
chio), è presente a Todi nella 
veste, insolita, di drammaturgo 
con CU amici di casa (con Dui
lio Del Prete e Alfredo Bianchi
ni). Dal carteggio tra George 
Sand e Chopin nasce George e 
Chopinshy con Maria Rosaria 
Omaggio. Mentre alle lettere di 
papa Martino 1, che era di Todi 
e di cui ricorre il XIV centena
rio della nascita, si è richiama
ta Francesca Capua per quella 
che, nelle intenzioni dell autri
ce, dovrebbe essere una rifles
sione sulla solitudine dei po
tenti della terra. Tornando a 
oggi, infine, è un fumetto di Mi
lo Manata, // grande gioco, a 
ispirare lo spettacolo di teatro-
danza che avrà come protago
nista Margherita Parrilla. 
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Il telescopio 
orbitante «vede» 
un ciclone 
cosmico 

A 169 mila anni-luce dalla Terra, nella grande nul* di 
Magellano, e' è una stella che sta spandendo materiale 
•in maniera furiosa» sotto l'effetto di un vento stellarcene 
si muove alla velocità di nove milioni 600 mila chilometri 
l'ora. La stella è Melnick 42. una gigante blu, un milione 
di volte più luminosa del Sole e con una massa uguale a 
quella di 100 Soli. Per questo è anche la stella con mag
giore massa che si conosca. Melnick 42 ha due milioni di 
anni e potrà resistere ancora per pochi milioni prima 
dell' inevitabile fine con esplosione in una supernova. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

41 paesi poveri 
chiedono 
un «fondo verde» 
intemazionale 

La conferenza sull' am
biente alla quale hanno 
partecipato i rappresen
tanti di 41 Paesi in via di 
sviluppo si è conclusa a 
Pechino con una dichiara-

mmmmmm^,^m^^^mmmm zione che imputa al mon
do industrializzato la mag

giore responsabilità del degrado ambientale e chiede più 
contributi economici e tecnologici per aiutare in questo 
settore i paesi poveri. «I problemi ambientali dei paesi in 
via di sviluppo derivano dalla loro povertà », afferma la 
dichiarazione che, secondo fonti giornalistiche locali, e 
slata grandemente ispirata dalla Cina. I paesi in via di svi
luppo hanno bisogno di «nuove e maggiori risorse finan
ziarie per essere in grado di affrontare i problemi del de
grado deli' ambiente». A questo proposito la dichiarazio
ne propone la costituzione di un «fondo verde», indirizza
to a coprire i settori non inclusi negli esistenti accordi in
temazionali, come l'inquinamento delle acque costiere 
e la desertificazione. 

Il Giappone 
ridurrà 
l'importazione 
di testuggini 
in via d'estinzione 

Dopo essere stato costretto 
ad accettare' un secco aut 
aut del' presidente degli 
Stati Uniti George Bush sul
le importazioni delle te
stuggini marine a becco di 
falco in via di estinzione, O 
governo di Tokio ha final

mente fissato anche la data del provvedimento: sospen
derà le Importazioni a partire dal 1993, mentre dall'ago
sto di quest'anno, al dicembre del 1992 rispetterà una 
quota massima di'7,5 tonnellate. Gli Stati Uniti avevano 
minacciato il Giappone di sospendere a loro volta te im
portazioni di tutti i prodotti animali dal Giappone • a co
minciare dalle perle, che costituiscono un lucroso urlare 
per Tokio - se quel paese non avesse smesso di importa
re le testuggini in via di estinzione. Si calcola che il Giap
pone negli ultimi dieci anni abbia Importato qualcosa 
come un milione e 300mila esemplari. 

Al Gir a Roma 
in esposizione 
fino a oggi 
inuovi robot 

Un robot dalle dimensioni 
di un topo capace di orien
tarsi in una stanza, di cal
colare le distanze e di ap
prendere nuove informa
zioni sull' ambiente che lo 

—mm„,mmmmmmmm^^ l̂m circonda. Si chiama «auto-
nomouse» ed è uno dei 

I SO prototipi realizzati nella prima fase del progetto fina
lizzato del consiglio nazionale delle ricerche •sistemi In
formatici e calcolo parallelo». I prototipi sono esposti fino 
a oggi a Roma, al Cnr, nell* ambito del convegno sul bi
lancio dei primi due anni di attività del progetto. Fra i 
prototipi presentati al Cnr non mancano le applicazioni 
in campo medico, come un sistema che permette ai me
dici di base di ricostruirete aggiornane sulcomputer.la. 
storia clinica dei loro pazienti. Un altro cisterna classifica, 
automaticamente le diverse forme di epilessia, per le 
quali propone delle diagnosi in base ai dati delle cartelle 
cliniche trasferiti nella sua memoria. 

Nuova ricerca 
sui pericoli 
del fumo passivo 
peri bambini 

La salute dei bambini 
esposti a fumo passivo <• 
più a rischio di quella dei 
toro coetanei che hanno la. 
fortuna di vivere In am
bienti non inquinati da si-

^ ^ m m m m ^ m ^ m m m m gari o segarette. Lo rivela 
uno studio, condotto negli 

Stati Uniti su un largo campione di 5356 ragazzini appar
tenenti allo stesso ceto sociale e pubblicato in questi 
giorni dal dipartimento sanità e servizi sociali. Le cifre so
no elequenti: è risultato che I' 11 per cento del totale de: 
bambini presi in considerazione versano in condizioni di 
salute poco soddisfacenti. Di questi il 2,4 per cento ap
partiene a famiglie di non fumatori, il 4,1 percento (qua
si il doppio), ha entrambi i geniton che fumano molto e 
il 3.5 per cento ha genitori che hanno smesso da poco di 
fumare. 

UDIA CARLI 

.Saltano, si arrampicano, corrono, lanciano 
In Scozia i primi giochi dedicati alle macchine 
Dietro il divertimento un dubbio: ci assomigliano troppo? 

Le olimpiadi dei robot 
A Glasgow in Scozia si è svolta nelle settimane scor
se l'olimpiade dedicata ai robot. Robot saltatori, 
lanciatori, corridori, una serie di macchine che si
mulano pezzi di capacità umana. Troppo umana? 
Forse si. Ma è anche (in troppo «robotica» l'umanità 
che simula antiche lotte da circo romano e che ha 
un futuro preconizzato da scrittori di fantascienza 
cupi. L'uomo assomiglia troppo al suo doppio? 

MANCINI A MIRUNI 

•*• Robug II, ragno meccani
co, si arrampica di slancio su 
una parete verticale. Ma ben 
presto il muro si fa insidioso: a 
tratti liscio come una pallida 
biliardo, a tratti con appigli mi
nuscoli. Appena una delle 
quattro zampe non trova una 
presa sufficientemente solida. 
Il plumbeo free climber e co
stretto a proiettarsi in equilibri-
limo verso altre direzioni; fu
nambolismo non semplice " 
perché ha sulle spalle uno zai
netto che pesa quanto lui. In 
più di un passaggio acrobatico 
le ventose poste sotto gli arti si 
tendono e l'automa sembra 
sul punto di fracassarsi a terra. 
Ma alla fine riesce ad arrivare 
sulla cima della parete: ha vin
to. Robug II è stato incoronato 
campione mondiale di una 
delle specialità più difficili del
le Olimpiadi intemazionali per 
robot 

Il successo di Robug II non è 
descritto in un racconto di fan
tascienza. Le prime Olimpiadi 
per robot si sono tenute qual
che giorno la a Glasgow, in • 
Scozia, presso l'istituto di ricer- • 
che Turing sull'Intelligenza ar
tificiale. Atleti meccanici di do
dici nazionalità hanno incro
ciato le loro due-quattro-sei-
otto zampe per sfidarsi in disci
pline tradizionalmente olimpi
che, come le gare di velocità 
su pista o il lancio del giavellot
to, o in prove Inusuali, come 
l'alpinismo da parete o l'orien
tamento lungo corridoi. Un 
match particolarmente acce
so, e seguito da un caldo tifo di 
pubblico, e stato quello di di
zione e pronuncia. 

I campioni delle Olimpiadi 
di Glasgow hanno nomi più 
esotici che metallici: Mero, Zig 
rag... Saranno impegnati in at
tività ad alto rischio per l'uomo 
come recuperi in centrali alta
mente radioattive, revisione di 
parti esteme di navi o sottoma
rini, sorveglianza armata in 
carceri di massima sicurezza. 
Saranno utilizzati anche nella 
repressione dei prossimi movi
menti di piazza? 

Disumani. Quasi umani. Più 
che umani. Ormai i robot atleti 
non appartengono più alla 
fantasia, ma alla prosaicità del 
nostro mondo quotidiano. Il 
desiderio di un automa corri
dore o di un lottatore meccani
co è sempre stato presente 
nella storia: un sosia più forte 
di noi, un doppio Indistruttibi
le. Anelito fino a poco tempo 
fa realizzato solo attraverso le 
parole della fantascienza e 
che ora diventa presente con-

Festeggiati all'Aja i cinque anni dell'iniziativa 

Eureka: la tecnologia 
europea apre all'Est 

ALESSANDRO OALIANI 

• 1 L'AIA II laboratorio tecno
logico europeo. Eureka, com
pie cinque anni. E a festeggiar
lo all'Aia sono in molti. Fran
cois Mitterrand, il padre fonda
tore, la regina d'Olanda, il pre
mier finlandese Kotvisto, che. 
riceve dagli olandesi la fiacco
la della presidenza di questa 
organiamo, che vede raggrup
pati 19 paesi (1 dodici della 
tee, più Austria, Finlandia,. 
blanda. Norvegia, Svezia. Sviz- ' 
zera e Turchia). Un ricevimen
to in gran pompa, per Eureka, 
che nasce nell'85 per contra
stare la concorrenza tecnologi
ca dei giapponesi e degli statu
nitensi, che proprio in quegli 
anni stavano mettendo in can
tiere il progetto delle «Guerre 
stellari*. Da allora molte cose 
sono cambiate, anche se resta 
l'incubo giallo: •Entro il Due
mila se le aziende europee 
non collaboreranno di più tra 
loro non saremo più competi
tivi., dice Wisse Dekker, pezzo 
grosso della Ptillips e presiden
te dei progetti Eureka. Mitter
rand e Koni invece sono per 
aprire Eureka ai paesi dell'Est. 
E un auspicio però più che una 

realtà concreta, visto ette, a dil • 
ferenza dei progetti Oc , le ini
ziative Eureka, che sono 400 
(di cui 120 nuove) per un giro 
di affari di 12,300 miliardi, non 
vengono finanziate central
mente ma nascono dui bisso, 
dalle proposte delle impresi; i; 
dei ccntn di ricerca e poi ven
gono finanziata dalle singolo 
nazioni. E le difficoltà dei paesi 
dell'Est vengono proprio dai 
progetti. Finora le aziende ne 
hanno presentati 350 ma ne 
sono stati approvati solo 11, 
L'Italia è in pole-poj.ltion j n 
quanto ad iniziative. Partecipa 
a 163 progetti ma e molto in ri
tardo quanto a finanziamenti 
del governo. Per il '91 infatti ha 
preso impegni per circa 150 
miliardi. -Ma :a legge 46 sull'in
novazione tecnologica - dice il 
ministro della Ricerca scientifi
ca Antonio Ruben! - stanzia 
solo 35 miliardi. Abbiamo co
munque presentato un provve
dimento di legge di modifica 
della 46. che potrebbe sbloc
care la situazione». Perora pe
rò tutto è fermo. I settari dove 
Eureka è maggiormente pre
sente sono quelli strategici del
le telecomunicazioni, dell'in

formatica, della robotica, dei 
nuovi materiali e dell'ambien
te. Grandi progetti come «Fa-
mos», l'azienda del futuro, che 
automatjzza tutta la fase del
l'assemblaggio. O «Jessi», la ri
sposta ai giapponesi nel cam
po dei microconduttori, un'ini
ziativa che. nonstante l'oppo
sizione di Philips e Siemens a 
parte dei progetti, decollerà il 1 
gennaio '92. E poi c'è HDTV. la 
televisione ad alla definizione. 
Ci vorranno IOanniasostituire 
I circa 20 milioni di apparecchi 
italiani. E la conferenza mini
steriale Eureka su questo non 
poteva prendere decisioni, le 
quali spettano ai ministri delle 
Telecomunicazioni dei diversi 
paesi. Ma una presa di posizio
ne c'è, e cioè l'avallo dello 
standard unico europeo (HD-
MAC). Si tratta di una tecnolo
gia ad alta definizione che mu
terà la trasmissione e la rice
zione delle immagini televisi
ve, le quali si diffonderanno su 
1250 righe, il doppio delle at
tuali, con una nitidezza prati
camente pari a quella di una 
pellicola cinematografica. 
Francesi e olandesi sono d'ac
cordo sull'HD-MAC ma sono 
per adottare nel frattempo uno 
standard intermedio. 

creto. Iniziò a fine Ottocento 
Arthur Conan Doyle incrocian
do il più celebrato sport del 
passato con gli atleti del futu
ro: cruenti duelli tra gladiatori 
metallici. Col passare degli an
ni più di un autore si è sbizzar
rito a descrivere combattimen
ti «all'ultimo olio» tra pugili-ro
bot. 

Ma, anche nello sport, i ro
bot tendono assumere atteg-
glamenti e mentalità umane. 

>i contro, i comportamenti de
gli esseri umani, sono sempre 
più assimilabili a quelli degli 
automi, Un processo di anima
zione del meccanico e di reifi
cazione del vivente che è stato 
ampiamente scavato dalla fan
tascienza: un'inversione che 
ora e più vicina alla realtà. Non 
ci credete? 

•Parata di apertura: proces
sione di ieep tra un corridoio 
di lancieri. Primo spettacolo: 
cinquanta ' ragazze rollatrici 
contro cinquanta pugnatori 
maschi. Primo duello: due uo
mini settantenni armati di 
fiamma ossidrica». E' questo il 
programma iniziale delia gran
de Giornata dei Giochi d'Au
tunno immaginato nel 1955 
dalla coppia Poni e Kombtuth 
nel romanzo di socio-fanta-
scienza Gladiatore in regge (da 
poco riproposto dall'Editrice 
Nord). Dopo trentasei anni ar
riva dagli Usa la conferma del
la straordinaria capacità pre-
cognitiva della sdente fiction: il 
programma settimanale Ame
rican Gladiatori, trasmesso da 
126 emittenti televisive, ha rag
giunto 113 milioni di spettatori 
(specialmente tra i giovanissi
mi) . Dentro arene diplastica e 
vetro che scimmiottano il Co
losseo, si scontrano i gladiatori 
del Duemila. I magnifici dieci, 
cinque superman (scelti nel 
serbatoio di ex culturisti, pugili 
dai pugni pelosi, lottatori cari
chi di cicatrici) e cinque 
amazzoni dai bicipiti turgidi e 
col ceffo patibolare, lottano 
senza esclusione di colpi con
tro concorrenti selezionati tra 
una rosa di ventimila aspiranti 
Maciste. 

Un vero successo al quale 

Disegno 
di Mitra 
Dhfshali '. 

forse si rifenva, qualche tempo 
. fa, l'assessore romano di turno 
quando proponeva di allagare 
Piazza Navona per far rivivere 
le epiche battaglie fra uiremi 
della Città etema e cartaginesi. 
Il revival dei giochi circensi 
può anche essere valutato co
me una verniciatura storica del 
Wrcstling e osservato con la 
condiscendenza accordata al
le mode a perdere. Piuttosto 
lascia meravigliati la straordi
naria somiglianza fra l'esplo
sione di muscoli e cicatrici che 
avviene oggi nei Colossei statu
nitensi e quanto immaginato 
decenni fa dai pie pungenti 
autori di fantascienza. Gli or
ganizzatori delle sfide, secon
do Pohl e Kombluth, erano se
riamente preoccupati nel cali
brare ie emozioni degli spetta
tori: «Quel pezzo comico con 
le pistole al vetriolo dovrebbe 
seguire un pezzo di tensione 
drammatica, come quello del
l'uomo contro gli scorpioni, e 
non un altro numero comico 
come quello degli ottuagenari 
con il lanciafiamme. La corsa 
contro il fulmine artificiale, 
purtroppo, dobbiamo esclu
derla». 

Gli attuali ideatori del pro
gramma televisivo non hanno 
meno fantasia, ha raccontato 
// Messaggero di qualche gior
no fa. Un gioco prevede, ad 
esempio, che i novelli Sparta
co si trasformino in palloni 
Chiusi in gigantesche sfere di 
metallo e dall'interno le mano
vrano spingendole verso me
gabuche esalanti vapori boi-

Mifltahìì *f?$\ 

lenti. Compito degli avversari è 
ovviamente quello di impedire 
loro di andare in buca: con 
ogni mezzo (ricordate il "film 
Ro'lerbalf!). Un'idea estrosa 
per conciliare lo sport vissuto 
dallo spettatore, totalmente se
duto e di testa, con quello 
completamente sudato - anzi 
insanguinato - e di corpo dei 
gladiaton. Nella realtà siamo 
già al paradosso fantascientifi
co della separazione tra corpi 
e persone: un cervello senza 
membra che contempla i con
torsionismi e gli ansimi di corpi 
allo stato puro, quasi pezzi di 
robot da macelleria nel tempio 
della competizione. Letteraria
mente ed etimologicamente. 
Infatti, sebbene i gladiatori fos
sero glonficati nella politica-
spetlacolo dell'antica Roma, il 
loro sangue sparso nell'arena 
veniva defitto vile damnum, 
di nessun valore. 

Cosi come è tra l'indifferen
za generale che Robert Sheck-
ley nel racconto Corsa a osta
coli (Mondadori) fa morire 
Fiarnm s, una già diatrice nella 
giungla metropolitana del fu
turo: infilzata sull'aguzza an
tenna-radio di un'automobile 
dopo essere precipitata dall'al
to muro nella corsa a elimini-
natorie per conquistare il dinv 
to a una casa nella New York 
di dopodomani. 

Una logica di mercato tra il 
truce e il pittoresco potrebbe 
avere imprevisti sviluppi se, 
nelle prossime campagne ac
quisti gladiatorie, sarà possibi
le - come immagina Clifford Si-
mak in Rute 18 • «ripescare» 
con una macchina del tempo i 
grandi combattenti del passa
lo. (Del resto, come riuscire a 
battere la forte squadra di Ma
cisti marziani?) 

Vengono i brividi a pensare 
che. se la fantascienza ha pre
ventivato con tanta esattezza 
una ipotesi tanto bizzarra co
me il ritomo alla moda di «Er-
cok; contro tutti», diventano 
plausibili altre intuizioni assai 
meno goliardiche. Che dire ad 
esempio della suggestiva esca
lation gladiatoria proposta da 
Charles Nuetzel in «Telegioco». 
un racconto pubblicato nel
l'antologia Le Olimpiadi della 
follia (Urania n 993)? «Prima 
c'erano state le scene di vio
lenza alla tv interpretate da at
tori di professione. Poi gli avve
nimenti sportivi divennero più 
popolari dei film, a causa della 
violenza reale. Fu un passo lo
gico prendere criminali incalli
ti, già condannati a morte, e 
farli combattere fino all'ultimo 
sangue per il pubblico televisi
vo La promessa di liberare il 
vincitore assicurava un com
battimento più eccitante". 

11 lascino macabro era stato 
intuito dal solito perfido 
Sheckloy che in Vittime a pre
mio (Mondadori) fa notare al 
protagonista: «L'omicidio ave
va notevoli potenzialità come 
sport, specie per gente che 
nella '/ila aveva già provato tut
to». La morte in diretta è l'ulti
mo sport televisivo. Manca e 
Berlusconi sono avvertiti. 

«Combatteremo così rinquinamento indoor» 
•fi ROMA Quello numero 
uno è ovviamente lui, il fumo 
di sigarette. Ma pochi sanno 
che nelle nostre case si aggira
no minacciosi altri 500 e più 
nemici. Invisibili. Annidati ne
gli interstizi più riposti come 
sulle superile! più esposte. An
zi, per io più gironzolano liberi 
e beffardi per l'aria. Tutti sono 
arruolati nell'esercito degli in
quinanti «indoor». Gli Inqui
nanti degli ambienti chiusi, o 
confinati come li chiamano i 
tecnici. Mura domestiche, uffi
ci, capannoni. Dove spendia
mo dall'80 al 90% della nostra 
vita. E dove, assicurano gli 
scienziati, tira davvero una 
brutta aria. Più brutta, da 2 a 10 
volte, persino di quella che tro
viamo all'esterno nelle nostre 
inquinatissime città. 

Contro 11 minaccioso e poco 
conosciuto esercito degli in
quinati indoor, alcuni Paesi, 
come Canada e Svezia, si sono 
mobilitati da tempo. Ed altri. 
come gli Stati Uniti e la Cee, 
hanno deciso di aggregarsi di 
recente. L'Italia non si è anco
ra schierata. Ma il Ministero 
per l'Ambiente ha deciso di 
scendere In campo nominan
do una -Commissione Nazio
nale per l'Inquinamento degli 
Ambienti Confinati-, con a ca
po un oncologo di chiara fa
ma, Umberto veronesi, e con 
l'incarico di fare una prima ri
cognizione e fornire le pnme 
indicazioni per affrontare la 

battaglia. 
La Commissione ha assolto 

all'incarico e ha presentalo Ie
ri, alla presenza del Ministro 
Ruffolo, la sua relazione. Una 
relazione molto dettagliata. 
Fatta di buona letteratura 
scientifica e di stimolanti pro
poste operative. Con, forse, un 
unico limite. La mancanza di 
dati organici e generali relativi 
alla situazione In Italia. Ma non 
è certo colpa della Commissio
ne se finora nessuno nel no
stro Paese ha ancora effettuato 
un'indagine scientifica com
pleta sull'inquinamento «in
door». Un limite, quindi, inevi
tabile. Che la Commissione 
Veronesi si è affrettata ad indi
care come il primo da supera
re per rendere credibile lo 
schieramento in battaglia. Uno 
schieramento che dovrebbe 
dispiegarsi adattandosi al ne
mico. Ed utilizzando due tipi di 
armi: le norme di legge e so
prattutto l'educazione di mas
sa. Perchè l'ambiente delle no
stre case e del nostri uffici «e 
un sistema globale integrato» 
al cui inquinamento concorro
no numerosi fattori: le (tantis
sime) fonti, ovviamente: la 
struttura dell'edificio e la sua 
localizzazione: l'ambiente 
esterno. Ma anche, e (orse so
prattutto, gli stili di vita. Il no
stro modo, individuale e collet
tivo, di comportarci. Di cucina
re o di difenderci dal freddo, di 
arredare la casa e persino di 

Casa, dolce casa inquinata: addio? SI. Se faremo tut
ti la nostra parte. Presentate ieri le conclusioni della 
Commissione sull'inquinamento «indoor» del mini
stero dell'Ambiente. Ricerca scientifica, norme di 
legge ed educazione di massa sono le armi per 
combattere i nemici «interni» in casa e in ufficio. In
sediata da Ruffolo la nuova Commissione sul fumo: 
dovrà redigere una proposta di legge per limitarlo. 

PIETRO GRECO 

pulirla. Ridurre l'inquinamento 
interno è dunque impresa 
complessa. Anche perchè la 
pnma delle azioni, favorire il n-
cambio di aria, sembra cozza
re contro un'altra esigenza, 
quella di tener bassa la bolletta 
energetica familiare e nazio
nale. Non a caso fino agli anni 
70 per gli interstizi di porte e fi
nestre entrava normalmente 
tanta aria da operare un com
pleto ricambio dell'atmosfera 
interna In un paio d'ore. Inve
ce oggi con le nostre chiusure 
ermetiche ed i doppi vetri l'aria 
ristagna all'interno per giorni 
interi. Provocando danni sani
tari. Edanni economici. 

Non molto si conosce sui 
danni alla salute che provoca 
l'inquinamento intemo. Certo 
una discreta quota di tumori e 
di malattie respiratorie. E co
munque una forte diminuzio
ne della qualità della vita inter
na. Una ricerca americana de
gli anni '80 dimostrava che 

persone costrette a respirare 
una miscela di 22 composti 
chimici diversi, tutti in concen
trazione inferiore alla soglia di 
pericolosità, mostravano una 
netta perdita di memoria e di 
capacità di concentrazione. In 
quanto ai danni economici, 
una recentissima indagine del
l'Epa, l'autorevole Agenzia per 
l'ambiente degli Stati Uniti, ha 
rilevato che la spesa per cure 
mediche di malattie attribuibili 
all'inquinamento indoor è, in 
quel Paese, di circa 1200 mi
liardi di lire, e la perdita di pro
duttività sociale (per assentei
smo) è di circa 5000 miliardi 
di lire. 

Ma quali sono questi nemici 
•inlemi» e quali sono le indica
zioni concrete proposte? La 
Commissione del Ministero 
dell'Ambiente ha individuato 6 
classi principali di inquinanti 
interni. La prima è quella dei 
fumo da tabacco. Una fonte 

che da sola sversa nell'atmo
sfera domestica e degli am
bienti di lavoro oltre 200 diver
se sostanze chimiche. Alcune 
delle quali mutagene e cance
rogene. Altre irritanti per le vie 
respiratorie. Il fumo «passivo» 
che si respira negli ambienti 
chiusi frequentati da fumatori 
è considerato molto dannoso. 
E, per l'assunzione di alcune 
sostanze, addinttura parago
nabile al fumo «attivo». Contro 
questa il fumo da tabacco in 
generale e quello «passivo» in 
particolare c'è una sola cosa 
da fare, conclude la Commis
sione: limitarlo. Magari per leg
ge. E cosi Giorgio Ruffolo an
nuncia di aver insediato, da 
una costola della Commissio
ne sull'inquinamento indoor, 
una Commissione sul fumo, 
presieduta ancora da Verone
si, con l'incarico di redigere 
una proposta di legge. 

Le fibre di amianto, perico
lose perchè cancerogene, co
stituiscono la seconda classe 
di inquinanti indoor da cui 
guardarsi. Il suo uso è già proi
bito. L'obiettivo è ora tentare 
di eliminarlo dagli edifici, pub
blici e privati, e dai mezzi di 
trasporto dove è stato utilizza
to in passato. Impresa non fa
cile: come dimostra il (atto che 
i costi per eliminare tutto l'a
mianto dal palazzo che ospita 
la sede Comunità Europea di 
Bruxelles sono superiori a 
quelli necessan per abbatterlo 

e ricostruirlo. 
In attesa di conoscere l'esito 

dell'indagine che l'Enea sia 
conducendo sull'inquinamen
to da radon (il gas radioattivo 
che fuonesce naturalmente 
dal sottosuolo) in Italia, occor
rerebbe mettere a punto stru
menti di misura attivabili e fa
cili da usare in modo che cia
scuno possa effettuare i rileva
menti in casa e predisporre gli 
opportuni nmcdi proiettivi. 

Normativa, incentivi all'in
novazione tecnologica ed edu
cazione sono necessan per li
mitare gn incidenti acuti e il 
microinqumamento diffuso 
provocato dalla svariate sor-

fienti a combustione a fiamma 
ibera presenti in casa, dalle 

cucine a gas alle stufe a legna: 
per limitare l'inquinamento 
biologico da microrganismi; 
per limitare, infine, l'emissione 
di composti organici sia da 
parte di elementi d'arredo 
(mobili, moquette, vernici) 
che da sostanze detergenti. 

Casa dolce casa addio, 
dunque? Tutti fuori, a cercare 
protezione, sicurcrea e intimi
tà all'aria aperta'Certo che no. 
I nschi, per quanto seri, non 
possono modificare certo la 
nostra percezione delle mura 
domestiche (e del Ijogo di la
voro) . Solo che dobbiamo tutti 
imparare a creare un'«atmo-
sfera» migliore in casa (e in uf
ficio) E' difficile, ma ne vale la 
pena. Non vi pare? 
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Sono iniziate le «prove d'acqua» 
lunedì torneranno piene le vasche 

Fontana di Trevi 
quasi libera 
da gabbie e teli 

• « • Frove d'acqua e ultimi 
ritocchi. Poi, dopo 11 lungo re
stauro. Fontana di Trevi sari 
restituita alla vista dei romani 
e del turisti. Lunedi prossimo, 
tolti i (eli neri che coprono la 
fontana, l'acqua sgorgherà 
da tutte le bocche e riempirà 
le vasche laterali e quella 
centrale. Ma già da oggi, cu
riosando tra gli ultimi ponteg
gi e I teloni, si potrà assistere 
alle prove d'acqua che i tec
nici della sovrintendenza alle 
antichità e belle arti stanno 
effettuando. Proprio oggi sa
ri riempita la vasca laterale, 
e ciò che più impegna e ap
passiona i tecnici 6 la scelta 
del colore del fondale «Il co
lore dell'acqua è molto im
portante - spiega II direttore 
dell'ufficio tecnico della X ri
partizione, l'architetto Italo 

Ceccarefli - La tonalità cro
matica dovrebbe armonizza
re rutto l'Insieme, costituito 
dalle varie gradazioni di co
lore delle rocce e del traverti
no* I colori che la lontanili 
avrà a lavori completati sa
ranno piti vivaci e freschi di 
quelli ai quali si era abituati, 
resi più opachi dal calcali: 
che aveva Incrostato le boc
che e dal cattivo stato del tra
vertino e delle rocce. «U vi
vacità del colori e decfcOva -
spiega ancora Ceccarelll - La 
fontana infatti rappresenta la 
natura che si trasforma dagii 
elementi naturali, l'acqua e 
le rocce, attraverso le prime 
forme di vita fino all'attività 
dell'uomo» Durante I lavori 
di restauro si è scoperto che 
alcune parti della fontana 
erano in condizioni peggiori 

del previsto. L'ala <H una del
le due fame che reggono k> 
stemma papale non aveva 
presa sul marmo e sarebbe 
potuta crollare con un sem
plice colpo di vento. Nella 
nicchia di Oceano l'umidità 
aveva provocato alterazioni 
molto gravi, soprattutto in al
cuni punti che erano costruiti 
parte in stucco e parte in tra
vertino 

Una denuncia del Codacons 
dopo le proteste dei cittadini 

Buca selvaggia 
Comune 
sotto accusa 

tm Omissione di atti d'uffi
cio, attentato alla sicurezza 
del trasporti, turbativa di 
pubblico servizio, inadempi
mento di pubbliche fornitu
re Queste le accuse Ipouz
zate in una denuncia contro 
Il Comune presentata dal 
Codacons, Il Coordinamen
to delle associazioni di uten
ti e consumatori, sul proble
ma delle buche che «punteg
giano» le strade di Roma La 
denuncia è stata fatta alla 
procura della Repubblica e 
alla Corte dei conti. Il Coda
cons si è mosso dopo le nu
merose segnalazioni di citta
dini che subiscono incidenti 
per colpa del dissesto delle 
strade E per oggi pomerig
gio alle tre gli esponenti del 
Codacons danno appunta

mento a tutti I cittadini vitti
me delle piccole e grandi 
falle nell'asfalto davanti al
l'ufficio imposte del Comu
ne, In via dei Normanni, do
ve attueranno una «clamoro
sa» e non meglio precisata 
forma di «autodifesa nel 
confronti delle buche. Que
gli incidenti, poi, sono rim
borsati dal Comune, con co
sti di decine di miliardi per 
l'amministrazione Nella de-
nunia alla magistratura gli 
avvocati del Codacon chie
dono di accertare le cause e 
le responsabilità del «disse
sto organizzato». DI accerta
re se gli assessori ai lavori 
pubblici e al tecnologico 
hanno fatto il proprio dovere 
controllando contastemente 
la condizione delle strade; 

se i vigili urbani abbiano co
municato tempestivamente 
all'assessorato la presenza 
delle buche, se le ditte ap-
paltatrici rispettino i tempi di 
consegna dei lavori di ma-
nutrizione stabiliti dai capi
tolati, se le ditte e i vigili ur
bani abbiano provveduto ad 
applicare in vicinanza delle 
buche la segnaletica strada
le prevista dalla legge. 

L'anagrafe consegna i documenti a domicilio in 24 o 48 ore, basta prenotare al 68008 

Una telefonata e arriva il certificato 
È partito ieri il servizio comunale anagrafe a domici
lio per tutta Roma. Certificati e estratti possono esse
re prenotati telefonando al 68008. Risponderà un 
operatore al mattino oppure una segreteria registra
ta. In 24 o 48 ore i documenti arriveranno a casa o in 
ufficio. Per una spesa di 4150-iire. Cosisi penso:«ti 
smaltire 200 mila certificati dei 3 milioni sforniti 
ogni anno da Comune e circoscrizioni 

RACHIU.QONNUAI ~ 

tra Si chiama: «68008 Ana
grafe a casa». È un nuovo servi
zio comunale, in funzione da 
ieri per tutta Roma. Si usa con 
ungeste semplice semplice al
zando la cornetta del telefono 
e formando il numero 68008. 
Risponde un operatore dalle 
8w30 alle 13 30 o una una voce 
registrata in tutte le altre ore 
del giorno e della notte In 
questo modo si prenotano I 
certificati senza più file davanti 
agli sportelli dell'ufficio ana
grafe o nelle circoscrizioni. I 
documenti, infatti, verranno 
recapititi da un postino. 

ti postino pero si paga. Per 

l'esattezza si paga 4 150 lire 
(piO il costo disi bollo, se ser
ve) . Soldi che vanno diretta
mente nelle lische di attui 
agenzie private di recapito le 
stesse che consegnano gli 
espressi per conto delle Fotte. 
Cioè Romana recapiti. Salarla, 
Le Colonnette, Atra, Usa , 
Espessl citta. La Corrisponden
za. A fare il tragitto tra l'ulti:*» 
anagrafico e il destinatirio, sa-
ranno oltre quattrocento fallc-
rini sguinzagliati per In citta a 
seconda del codice di avvia
mento postale I fattorini lasce
ranno La busta - che può con
tenere al massimo cinque do

cumenti - anche alla vicina 
della porta accanto, alla non
na, al portiere, alla segretaria 
dell'ufficio Basta che paghino 
e che l'Interessato comunichi 
achl si deve rivolgere II postino 
lasciandolo detto all'impiega
to o alla segreteria telefonica 
quando prenotai certificati La 
consegna avverrà dalle 8.30 al

le 15 Ma in caso che il fattori
no debba comunque raggiun
gere quella tale zona della cit
ta, potr» arrivare anche più tar-
dl.nel pomeriggio. 

Attenzione pero, I certificati 
che si possono richiedere con 
questo sistema sono soltanto 
alcuni Ecco I elenco stato di 
famiglia, stato di (amiglia per 

Impiegato 
al lavoro 
in una 
drcoscriztone 
Da oggi 
si potrà 
avere 
fi certificalo 
a domicilio 

assegni familiari, residenza, 
cittadinanza, stato libero, diritti 
politici, vaccinazione, conte
stuale completo con stato di 
famiglia, estratto o certificato 
di nascita, estratto o certificato 
di matrimonio, certificato di 
morte Altra avvertenza' in ge
nere il servizio a domicilio im
piega 24 ore dal momento del

la prenotazione, ma se la ri
chiesta viene registrata sul na
stro della segreteria, allora II 
tempo d'attesa si allunga fino 
a 48 ore. 

Inoltre, come ha ricordato 
ieri il direttore dell'Anagrafe, il 
cittadino può ricorre ali auto-
ceruficazione, senza spendere 
un soldo, in caso debba fornire 
i propri dati (nascita, residen
za, eoe.) alla pubblica ammi
nistrazione. Lo prevede una 
legge dello Stalo, la numero 15 
del 1968, ancora poco utilizza
ta per le resistrnze e la man
canza di fiducia della burocra
zia nel confronti dei cittadini. 
Resta il fatto che l'autocertifi-
cazione e un diritto. Non si 
può utilizzare soltanto quando 
le Informazioni che riguardano 
la propria persona devono es
sere date a un privato, come 
ad esempio, un datore di lavo
ro. 

C e da dire, poi, che la se
greteria telefonica scoraggia 
un po' Almeno cosi è stato ne
gli otto mesi di sperimentazio
ne del servizio nella XIII e nella 
XIV circoscrizione Hanno uti
lizzalo il 68008 molto di più a 

Ostia che non a Fiumicino. 
«Questo probabilmente per
che a Fiumicino abita molta 
meno gente e non ci sono file 
da fare in circoscrizione», è sta
ta la spiegazione dell'assesso
re al tecnologico Marco Rava-
gitoli. Da ottobre a questa par
te I certificati recapitati a casa 
a Ostia sono stati 4 420 A Fiu
micino invece solo 447 Facen
do una stima sulla base delie 
esperienze di Milano, Tonno e 
Verona, dove questo servizio e 
già in funzione da anni, a Ro
ma si dovrebbero smaltire cosi 
150/200 mila dei circa 3 milio
ni di certificati «sfornali» ogni 
anno dall'amministrazione ca
pitolina, circoscrizioni incluse. 
«Il tutto - ha detto l'assessore 
Ravaglioli - praticamente a co
sto zero per il Comune» Si trat
terà Infatti di pagare una venti
na di milioni di canone alla Sip 
per il noleggio delle segreterie 
e di un quantitativo di ore 
straordinarie da pagare ai 18 
operatori incaricati Avranno a 
disposizione una sessantina di 
linee telefoniche su cui smista
re le chiamate. 

""•""——"mmm Sulla «Variante» scontro frontale in consiglio 

Il Campidoglio si spacca sul verde 
L'opposizione: «Sara guerra» 
Ancora in alto mare in Campidoglio la discussione 
sulla variante di salvaguardia. La giunta Carraio e i 
sei partiti di opposizione riuniti in un unico cartello 
(Pds, Verdi, Antiproibizionisti, Rifondazione comu
nista, Pn e Sinistra indipendente) sono lontanissimi 
sul metodo e sul mento. A vuoto un incontro tra i tei 
e il sindaco. «Se necessario staremo qui tutta l'esta
te», ha detto Piero Satvagnl, del Pds. 

FABIO LUPPIKO 

• i «Staremo qua dentro tut
ta l'estate, se necessario» Il 
vulcanico Piero Satvagnl, con
sigliere comunale del Pds. ha 
gettato ieri sera in Campido
glio n guanto di sfida di tutta 
l'opposizione (escluso il Msi) 
sulla variante di salvaguardia. 

Un'altra mezza giornata è 
passata Invano Si profila uno 
scontro frontale tra il quadri
partito e il «cartello dei sei» 
(Pds, Verdi, Rifondazione co
munista. Sinistra indipenden
te, Amìproibizionlsti e Pn). 
Problemi di metodo e di meri
to non sono stati superati 
nemmeno da un incontro in 
extremis che le opposizioni 
avevano chiesto al sindaco 
per «stanarlo» e conoscere la 
sua posizione. Carraro, nervo
sissimo, non ha detto presso-

che nulla, se non confermine 
il punto di vista espresso poco 
prima da Gerace nella confe
renza del capigruppo Quali I 
termini della contesa? I sei 
chiedono di esaminare la va
riante partendo dai futuri par
chi regionali (Appia Antica, 
Laurentino, Velo. Decima, 
Aniene e Valle del Casali) La 
giunta, al contrario, esige dal
le opposizioni un pacchetto 
di emendamenti da mettiti» a 
confronto con I propri (11 mi
lioni di metri cubi aggiunti 
qua e la sul documento Gera
ce ) Insomma, aprire una trat
tativa senza una filosofia di tu
tela globale Su questo e arri
vato un secco no «Il nodo del 
contendete e molto sempHce 
- ha spiegato Walter Torci, 
consigliere comunale del Pds 

- Il quadripartito ci deve dire 
so è disposto a tagliare i sette 
milioni di metri cubi del Piano 
poliennale di attuazione, cosa 
che noi vogliamo, oppure no» 
In soldonl significa decidere 
di fermare e ridiscutere il vec
chio strumento urbanistico 
con cui è possibile costruire, 
per ora, anche su quei parchi 
pigionali pregiati che le oppo
sizioni vogliono salvaguarda
re. Nella variante-Gerace il 
Ppa non è nemmeno sfiorato 
( per l'assessore al plano rego
latore, in verità, I parchi regio
nali non esistono, perche an
cora non sono stati votati 
L'ordine del giorno che impe
gnava il consiglio comunale a 
fare la variante chiedeva di te
ner conto anche di quelli isti
tuendi) A favore di un ridi
mensionamento di quelle pre
visioni edificatorie c'è, tra l'al
tro, un ordine del giorno vota
to dal consiglio comunale nel 
1986 che porta la firma dell'ai-
lora assessore al piano regola
tore Antonio Pala, socialista 
Ma quel che desiderò fare Pa
la non sembra piacere a Car
raro. «Ci sono in ballo due 
ddee di variante completa
mente antitetiche - ha detto 
Sandro Del Fattore, consiglie

re comunale di Rifondazlone 
comunista nella conferenza 
stampa tenuta nell'antiproto-
moteca dalle opposizioni -
Noi vogliamo fare dell'am
biente il nuovo elemento del
la pianificazione urbanistica 
La giunta vuole fare della va
riante una funzione degli stru
menti attuativi» 

La giunta cerca, inoltre, di 
giocare su più tavoli II quadri
partito. Infatti, ha chiesto di 
esaminare la variante fuori 
dall'aula di Giulio Cesare e 
portare in consiglio la questio
ne dell'area metropolitana su 
cui il Comune deve esprimere 
un orientamento, e in seguito 
cominciare ad esaminare lo 
Statuto Solo a Statuto fatto 
potrebbe tornare in aula la va
riante Un gioco al rinvio, dun
que, ma non casuale Soprat
tutto tra i consiglieri del garo
fano ci sono molte defezioni 
riguardo alla posizione assun
ta dalla giunta sulla variante II 
voto in aula sugli emenda
menti potrebbe perciò riserva
re sorprese. Con Carraro al 
suo attivo lo Statuto e l'accor
do sull'area metropolitana sa
rebbe difficile per il Psl obiet
tare sulla variante Gerace, di
fesa a spada tratta dalla De. 

————-—— Qarrapico: «Guai ai miei nemici » 

Nuova Roma: club vip 
e oltre 30mila abbonati 
La prima uscita ufficiale di Giuseppe Ciarrapico, 
neopresidente della Roma. Presentata la campagna 
abbonamenti: fondazione di un «Vip club», abolizio
ne dei biglietti omaggio, nncaro delle tribune Monte 
Mario e Tevere numerata, vendita dei tagliandi an
che nelle agenzie del Banco di Santo Spirito. Ob
biettivo: trentamila abbonati. Lo slogan di "Ciana": 
•La Roma nel tuo cuore, il tuo cuore per la Roma». 

STIPANO BOLDRINI 

• I Bocciai biglietti omaggio 
(•sono immorali, chi vuole be
ne alla Roma deve sostenerla 
anche finanziariamente»), lan
cia una campagna abbona
menti rivoluzionaria, affidan
dosi allo slogan «la Roma nel 
tuo cuore, li tuo cuore per la 
Roma», usa bastone e carota 
con I tifosi («dovranno rispet
tare alcune regole, ma reagire
mo contro la stampa che li 
censurerà i nostri sostenitori 
non sono certo i peggiori»), 
chiude con un messaggio sibil
lino, che suona da avvertimen
to dello sceriffo «Noi abbiamo 
i nostri amici, chi si oppone ai 
nostri piani sari schiacciato». 

A quarantotto ore dalla inve
stitura ufficiale di sedicesimo 
presidente della storia romani
sta, Giuseppe Ciarrapico scen
de dunque in campo Al bar 

del «Fulvio Bernardini», centro 
sportivo della società gialloros-
sa, «Ciana» fa il punto della si
tuazione e guarda al futuro, 
strizzando subito l'occhio a 
chi, da sempre, foraggia il 
grande circo calcistico 1 tifosi. 
Per loro la nuova Roma di Ciar
rapico ha elaborato un plano 
in quattro punti II primo ri
guarda I sostenitori «eccellen
ti», quelli dal portafoglio gon
fio un «Roma Vip Club» da mil
leduecento persone, con sede 
a "Frigoria, In una foresteria 
che sarà ricavata all'interno 
del «Fulvio Bernardini» In oc
casione della partite di cartel
lo, questi tifosi potranno far 
sentire, per la felicità del tecni
co Ottavio Bianchi, il loro «so
stegno» durante il ritiro II listi
no degli abbonamenti sarà in
vece pronto entro domani 
Curve e distinti non subiranno 

modifiche, aumento lieve per 
la tribuna Monte Mario, consi
sterne per la Tevere numerata. 
La novità è che il pagamento 
potri essere rateale, senza In
teressi. La procedura a «sin
ghiozzo» potrà effettuarsi an
che in occasione di partite di 
grido Un'altra novità consiste 
nel «pacchetto» di biglietti di 
cartello quattro-cinque ta
gliandi da acquistare in bloc
co, a prezzi scontati Sara mi
gliorato il sistema di vendita e 
distribuzione dei biglietti, a co
minciare da quelli per le tra
sferte la nuova Roma propone 
un sistema di prenotazione e 
distribuzione, per evitare che f 
tifosi si mettano in viaggio a 
mani vuote La vendita dei bi
glietti, infine, sarà affidata dal 
lunedi al giovedì anche alle 
agenzie del Banco di Santo 
Spirito 

L obiettivo di questo palin
sesto trapela dalla voce roton
da di Ciarra «Puntiamo a tren
tamila abbonati voglio una 
Roma d asfalto, in campo e 
fuori» Chiude, prima di salire 
sull'elicottero che l'attende in 
uno dei campi di calcio di Tri
gona, con una promessa «Sa
rà una Roma "trasparente"' 
ogni mese ci sarà una confe
renza stampa per far sapere al
la gente cosa succede qui da 
noi» Aspettiamo. 

Esami di maturità 
Temi facili 
peri50mila 
studenti romani 

Quando ì commissari hanno aperto le buste e stato un so
spiro di sollievo Tracce facili, che parzialmete confermava
no le previsioni di questi giorni len, cinquantamila studenti, 
hanno affrontilo la prima prova scritta il tema d'italiano 
Leopardi per la letteratura, I moti indipendentisti per l'attua
lità e Cavour per la storia Tracce facili, che questa volta han
no accontentato tutti Nessun problema per quanto riguarda 
le defezioni del professori. Dal Provveditorato sono giunte 
nuove rassicurazioni' «La situazione è sotto controllo - han
no detto - le commissioni sono state regolarmente insediate 
e gli insegnantiche ancora mancano ali appello saranno so
stituiti nelle prossime ore» Oggi la seconda prova, greco per 
i licei classici, matematica per gli scientlflcL 

Tensione 
alla Pisana 
tra sfrattati 
e polizia 

Hanno occupato per tutta la 
mattina il cortile della sede 
della Regione alla Pisana. 
Un migliaio di manifestanti, 
sfrattati, occupanti abusivi 
delle case del Comune e in-

_ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ quilinl dello lacp hanno gri-
•»»»»»»»«»»•»»»»"••»»»»»»»»«»»»»»»»»»» dato slogan perchiedere alla 
Regione di risolvere I loro problemi Atti mi di tensione ci so
no verificati quando un gruppo ha fatto pressione al portone 
chiedendo di entrare provocando l'intervento della polizia. 
Tra i manifestanti c'erano circa trecento occupanti abusivi 
delle case comunali di Vigne Nuove, Spinacelo e San Basi
lio, che chiedono alia Regione una proroga della legge di 
sanatoria che regolarizzi la toro posizione Un altro gruppo 
raccoglieva gli inquilini degli alloggi che lo lacp ha deciso di 
mettere in vendita che alla regione chiedono una rapida ap
provazione della legge che regolamenti la cessione degli al
loggi garantendo la permanenza negli appartamenti di chi 
non vuole acquistare. 1 manifestanti si soni •ncontrati con 
esponenti di tutti I gruppi politici che si sono impegnati ad 
istituire un osservatorio sul problemi dulia casa. 

Suicida avvocato 
in Prati 
Polizia per errore 
in via Poma 

Un avvocato di 66 anni, Mar
cello Tiuasconi, ien pome
riggio ti e ucciso gettandosi 
dalla tromba delle scale del 
suo studio d. via Federico 
Cesi, IM>I quartiere Prati. Al-

• cimi abitanti dello stabile 
•»»«»»»»»»»»»»»»•»»•»»•»»»»••»»»»•• che avevano assistito alla 
acena lo hanno soccorso trasportandolo al Santo Spinto ma 
l'avvocato è morto durante il tragitto Subito dopo la segna-
(azione del suicidio si era sparsa la voce che l'avvocato abi
tasse in via Poma, ai numero 2, proprio nell'edificio dove 
l'anno scorso fu uccisa la giovane Simonetta Cesarotti Ed e 
stato subito il giallo. Polizia, cronisti e fotografi in allarme 
per il possibile collegamento del suicidio con la vicenda di 
via Poma. Ma il giallo è durato poco. La polizia infatti si e ri
volta al portiere dello stabile. Pietrine Vanacore, e I uomo 
che fu il sospettato numero uno dell'omicidio Cesaroni ha 
spiegato agli inquirenti che l'avvocato non abitava più in 
quello stabile dal 1987. Cosi ogni ipotesi di collegamento tra 
i due fatti é venuta mena 

Navette Atee 
per il festival 
operistico 
diCaracalla 

, r Bus spedali per tornare a ca
sa da Caracalla. L'Aiac, in 
occasione del festival orga
nizzato a Caracalla dal Tea
tro dell'Opera ha predispo
sto delle linee dirette che 
colleglleranno diversi quar-

" tieri della città alle Terme di 
Caracalla. Il biglietto, che potrà essere acquistato sulle vettu
re, costerà 1.200 lire e le linee collegheranno l'Aurelio il Fio-
mìnio, Trastevere e Parioli. Per avere informazioni più detta
gliate sulperoorsi e gli orari si può telefonare al 46954444. 

Rapinavano 
con una siringa 
Due giovani 
arrestati a Mazzini 

Giravano per il quartiere ar
mati di siringa Due giovani 
di 26 anni ieri pomeriggio 
hanno prima tentato di rapi
nare due ragazze in viale 
delle Milizie, nel quartiere 
Mazzini, poi andato a vuoto 
il primo colpo per la rapida 

fuga delle due giovani ne hanno tentato un altro poco di
stante In Largo Gancio hanno avvicinato Francesco Fran
chi, un ragazzo di 19 anni, e minacciandolo con la siringa si 
sono fatti consegnare catenina d oro. orologio e soldi. Ma la 
denuncia delle due ragazze che erano sfuggite ai due rapi
natori ha messo in allarme la polizia e I equipaggio di una 
volante ria bloccato I due. Alfonso Manzi e Sergio Ricci, che 
sono stati arrestati. 

Credito Agrario 
Bresciano 
Inaugurata 
la sede romana 

n Credilo Agrario Bresciano 
sbarca nella Capitale Ien i 
dingertli della banca hanno 
inaugurato la sede romana. 
«L'apetura della sede di Ro
ma rappresenta una pietra 

^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ miliare dello sviluppo extra-
•»»•»•»»»»»•»»•»»»•»»»•»»»»»»•»»«•• bresciano della banca», ha 
detto ieri Corrado Faissola, consigliere delegato dell istituto. 
Con 17mlla azionisti la banca si colloca tra i primi cinque 
raggruppamenti bancari italiani ad azionanato privato Que
st'anno, oltre all'apertura della sede romana attraverso l'ac
quisto dello sportello della Bayerische Vcreinsbank. il Credi
to Agrario Bresciano ha aperto nuovi sportelli in Liguria e in 
Veneta 

CARLO FIORINI 

Sono 
passati SS 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
hadtclsodl 
attivare una 
linea verde 
antltangenta 
• di aprire 
sportelli par 
consentir* 
l'accesso 
del cittadini 
•ali atti dal 
Comune. 
Ancora 
non è stalo 
latto nlenta 

l'Unità 
Giovedì 
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Droga 
In un anno 
quattromila 
segnalati 
• • Quattromila fermi per 
droga e 1 088 casi inviati ali e-
same della Prefettura, di cui 

.due terzi trovati a consumare 
hashish o marihuana e solo un 
terzo con una dose di eroina. 
Con questi ed albi dati, ien il 
prefetto Alessandro Voci ha 
aperto i lavori del seminario 
•Le nuove prospettive dell'in
tervento pubblico nel confron
ti del fenomeno tossicodipen
denza» Si tratta del primo in
contro del genere In Italia ed è 
stato organizzato dalla Prelet
tura di Roma ad un anno dal
l'entrata in vigore della legge 
162, per fornire alle forze del
l'ordine un'occasione In cui 
approfondire la conoscenza 
del fenomeno della droga e 
della tossicodipendenza 

Secondo la legge Vassalli 
Jervolino, infatti, le forze di po
lizìa non dovrebbero più assol
vere solo una funzione repres
siva, ma avere anche un ruolo 
nella prima fase di recupero di 
tutti coloro che vengono defi
niti tossicodipendenti Ci vuole 
dunque un'ampia diffusione 
della coscienza che i ragazzi 
trovati in possesso di una o po
che dosi non sono «criminali». 
ma pe-sone che hanno biso
gno di un aiuto e vanno instra
date verso chi pud intervenire 

Dei 1 088 casi arrivati alla 
Prefettura negli ultimi dodici 
mesi, 364 sono stati avviati 
presso i «Set- per iniziare le te
rapie di recupero Tra loro fi
nora, non si è verificato nessun 
caso di recidività. Poi ci sono 
574 persone per cui l'esame 
della Prefettura si è risolto in 
una cosiddetta «lavata di ca
po*. CU ammoniti sono stati 
trenta La formula significa che 
tono stati riconvocati perchè 
non si erano presentati al col
loquio. Per sessanta giovani, 
invece la procedura e ancora 
In fase di sospensione. Solo 
per 58 «esaminati», ovvero lo 
0.5*. la Prefettura ha fatto ri
corso site sanzioni, con il ritiro 
della patente o del passaporto 
per un massimo di quattro me
si 

Al seminario, che per cin
que giorni vedrà alternarsi stu
diosi, sociologi, professori uni
versitari e giuristi, sono già 
emersi una serie di dati rile
vanti Ad esempio. U fatto che 
il micidiale ««rack» non sem
bra sia ancore arrivato nella 
capitale 

Quanto poi alte istituzioni 
che dovrebbero dare il loro 
supporto, lo stesso ministro 
per gli Affari sociali Rosa Russo 
Jervolino, presente al conve
gno, ha confermato che nella 
realtà non rispondono ai detta
ti della legge di cui fu lei stessa 
promotrice. Mancano, ad 
esempio, delle strutture diffe
renziate per chi fa ricorso a 
droghe leggere, e che attual
mente si ritrova a dover andare 
nei «Sat». dove incontra i tossi
codipendenti di eroina e ri
schia dunque, invece di venire 
aiutato dagli psicologi, di esse
re inscradato all'uso delle dro
ghe pesanti 

Ostia 
«Troviamo 
imposto 
peri rifiuti» 
• i A ognuno I propri rifiuti 
Ieri, il consiglio circoscriziona
le di Ostia ha votato all'unani
mità un ordine del giorno pre
sentato dal Pds per individuare 
nel territorio della Xltl un'area 
da destinare alla costruzione 
di una disciarica per i rifiuti so
lidi urbani, in grado di racco
gliere e smaltire le immondizie 
prodotte in loco «In vista della 
creazione della nuova area 
metropolitana di Roma, ! futuri 
comuni urbani devono comin
ciare a prendersi le proprie re
sponsabilità, anche provve
dendo da soli ali eliminazione 
dei propri rifiuti» - ha spiegato 
il consigliere pidiessino Silvio 
Ricci, promotore dell iniziativa 
- bisogna evitare che si ripro
ducano situazioni come quella 
di Malagrotta. dove tutta Roma 
porta a bruciare i suoi rifiuti» 

L'ordine del giorno chiama 
in causa anche l'Amnu, a cui 
la circoscrizione chiede di pre
disporre per Ostia e il suo lito
rale ed il suo entroterra un si
stema pilota di raccolta diffe-
renrata dei rifiuti, affiancando 
a quelle già esistenti per batte
rie vetro e medicinali, campa
ne distinte per carta, plastiche 
e alluminio Secondo una sti
ma recente delle associazioni 
ambientaliste, assommano a 
qualche centinaio le discari
che abusive che deturpano 
prati, pinete e spiagge del lito
rale 

ROMA T^^^^ 

Lo stabilimento ristrutturato nell'88 Da gennaio la fabbrica si è fermata 
non riesce a decollare per una settimana ogni mese 
I nuovi impianti s'inceppano Tra gli operai voci preoccupate 
e producono solo 1400 auto al giorno Ieri in azienda una visita del Pds 

Robot in tilt alla Fiat di Cassino 
Lo stabilimento «pilota» della Fiat a Cassino, pensa
to come modello di automazione perfetta, non rie
sce a decollare. 1 «robot», gli impianti voluti dalla n-
strutturazione avviata nell'88, s'inceppano e la fab
brica sforna 400 auto in meno al giorno. Gli operai 
anticipano i turni, lavorando di domenica per far 
funzionare i reparti rimasti indietro Ien una delega
zione del Pds ha visitato lo stabilimento. 

OBUAVACCAMLLO 

• • Doveva essere lo stabili
mento modello, Il regno del
l'automazione perfetta, un ro
bot tentacolare capace di 
muovere ogni braccio in sin
cronia per sfornare 1800 m.ic-
chlne al giorno Era questo il 
destino pensato dal gruppo 
Fiat per lo stabilimento di Cas
sino un grande quadrato lun
go 6 chilometri circondato da 
una parete di cemento Una ri
strutturazione avviata nell'?8. 
costata 3mila miliardi circa, e 
ancora in fase di assestamen
to. Un progetto per il futuro Di
fatti, forse dopodomani, o 
chissà quando, la Fiat di Canti
no farà il gran salto oggi di 
certo vola basso 

•L'automazione? Certo il la
voro è meno pesante, ma 
quando si fermano le macchi
ne si blocca tutto», dice un 
operalo addetto alla manuten
zione degli Impianti E le mac
chine si fermano spesso, ali ne-
no una volta al giorno. A disca
pito della produzione II qua

drato grigio, dominato dal mo
nastero benedettino in cima al 
monte, dovrebbe produrre 
1300 vetture al giorno, tra 'Ti
po», «Tempra» e «Tempra sta
tion wagon» Ne sforna Invece 
400 in meno Ancora. Non tutti 
I tentacoli di questa piovra au
tomatica funzionano contem
poraneamente, come dovreb
bero La scorsa settimana il re
parto verniciatura è nmasto in
dietro di 400 automobili men
tre il reparto montaggio scalpi
tava per avere i pezzi gii 
colorati Risultato gli operai 
della verniciatura hanno dovu
to anticipare il turno da lunedi 
a domenica, per recuperare le 
auto «perdute». In più. «da gen
naio fino ad ora, ogni mese, la 
fabbrica si è fermata una setti
mana La prossima pausa è 
prevista dal 24 al 29 giugno 
Per I lavoratori si tratta di per
dere in busta paga una giorna
ta al mese Ma per la fabbrica 
lo perdite sono molte», dice Al
fredo Cocorocchlo, delegato 

I sofisticati Impianti della Fiat di Cassino 

Fiom e membro del consiglio 
di fabbrica Ma c'è di più C'è 
che la casa torinese 6 in calo di 
vendite nel *90 gli italiani han
no comprato II 1095 di vetture 
•Fiat» in meno e per i prossimi 
anni si annuncia l'invasione 
sul mercato delle auto giappo
nesi L'azienda parla di «crisi 
congiunturale», ma gli operai 
temono Sono voci, qualcuno 
però paventa la cassa Integra
zione a zero ore alla ripresa 
autunnale per circa 300 lavora
tori 

Preoccupazioni, ansie, timo
ri? Insomma di che umore so
no gli 8000 operai al lavoro 
nello stabilimento? Davanti al
l'Ingresso pnncipale, quello 
con la scritta blu «Rat» sul pri
mo padiglione, all'ora di pran
zo c'è una specie di fiera pae
sana Nel via vai di chi stacca 
alle 14 e chi invece inizia il tur
no, qualcuno si ferma davanti 
agli ambulanti che vendono 
scarpe, stoviglie e vestiti oppu
re compra un'aranciata dal 
pulmino-bar. «Se c'è un pro

blema a monte si sente pure a 
valle - sintetizza con una me
tafora calzante un'impiegata 
amministrativa - Di fatto però 
non riusciamo a capire le di
mensioni di questa "crisi"» La 
signora però non è allarmata 
«Lavoro qui da 20 anni e ne ho 
viste tante», conclude Più af
fannati gli operai dei reparti 
•Quali problemi ci sono? Fac
cio pnma a dire quelli che non 
ci sono» dice un altro operaio 
del settore manutenzione Ma i 
•robot» non vi hanno allegento 

il lavoro7 «Certo, pnma per 
montare il cruscotto sulla la
miera dell'auto ci volevano 
quattro persone, adesso si fa 
tutto premendo un bottone 
Ma i problemi li creano pro
prio gli impianti automatizzati 
A volte non funzionano, e i 
"colpevoli" saremmo noi che 
siamo incaricati della manu
tenzione» Insomma, «o sono 
le macchine a funzionare male 
o sono gli addetti che non le 
aggiustano bene, di fatto le in
terruzioni nel lavoro sono tan
te - aggiunge Cocorocchio 
della Fiom - E intanto affiora 
qualche segnale di crisi, la Fiat 
sta offrendo incentivi a chi si li
cenzia» 

E i dirigenti? Ieri in una visita 
guidata hanno mostrato gli im
pianti ad una delegazione del 
pds formata tra gli altri da Fa
bio Mussi e Umberto Mmopoli 
della direzione nazionale An
tonello Falomi e Franco Cervi 
del pds Lazio «La dirigenza ha 
ammesso la parziale Ineffi
cienza della fabbrica ma inten
de rilanciare con una politica 
di qualità, che a noi per adesso 
sembra ferma ad un livello di 
propaganda» La Fiat per ades
so intende rispondere alla crisi 
con un pacchetto di investi
menti nel mezzogiorno Ha in 
programma due nuovi stabili
menti a Merli e Avellino e I as
sunzione di circa 20 000 ope
rai E si tratta, visto il calo delle 
vendite, di una vera scomessa 

Rinviata la mozione di sfiducia pds 

Crisi congelata alla Pisana 
in attesa del congresso del Psi 
Il pentapartito ha fatto quadrato e la discussione sul
le dimissioni minacciate dal vicepresidente della 
giunta regionale, il socialista Cario Proietti, è stata 
rinviata al 3 luglio prossimo: quando si sarà concluso 
U congresso regionale del Psi. Alla richiesta del Pds di 
dimissioni della giunti, motivata dalla vicenda delle 
nomine nelle Usi e dal caso Proietti, la maggioranza 
ha contrapposto un documento di fiducia. 

CARLO FIORINI 

mm Crisi congelata alla risa
na, In attesa che il congpwso 
regionale del Psi faccia luce 
sulle dimissioni avanzate dal 
vicepresidente della giunta 
Carlo Proietti Ieri, dopo meno 
di due ore di dibattito. Il consì
glio regionale è stato aggior
nato ai 3 luglio, rinviando cosi 
il voto su due mozioni, una 
del Pds e uni del Msl, che 
chiedevano alla giunta di di
mettersi. Ad accender!! la 
miccia della crisi è stala Li no

mina dei •manager» nelle Usi 
del Lazio Nomine contestate 
oltre che dal Pds anche dal-
1 assessore repubblicano En
zo Bernardi e da Proietti. E ie
ri, dopo un lungo tira e molla 
con le opposizioni sull'oppor
tunità di discutere subito le ri
chieste di dimissioni della 
giunta, alle 13 30 si è aperto il 
dibattito «Forse abbiamo ca
pito male tutti quanti, forse 
non è vero che Proietti ha pre
sentato, anche se non ufficial

mente le dimissioni - ha detto 
con ironia Danilo Collepardi, 
capogruppo del Pds, illustran
do la mozione di sfiducia -
Ma-* cane che quesloconsl-

1 glio regionale è ormai ridotto 
all'inazione» D Pds ha chiesto 
all'assesore alla saniti Cer
chia chiarimenti sui criteri che 
hanno portato alle nomine 
nelle usi mentre il consigliere 
de Francesco Maselll ha avan
zato la proposta di revocare la 
delibera di giunta con la quale 
sono stati scelti i manager II 
Capogruppo del Psi Bruno 
Lanci, che è anche commis
sario regionale del partito, ha 
detto che «non sussiste una 
presentazione formale di di
missioni del vicepresidente 
Proietti», e ha poi espresso so
lidarietà alla giunta «e in mo
do particolare all'assessore al
la sanità Cerchia». Insomma, 
Lindi ha fatto capire che per 
lui il quadro politico alla Pisa

na non camblera. Lo ha an
che voluto mettere nero su 
bianco. Insieme al capigrup
po della De, del Pri, del PU e 

J e t Psdl haWaW.BrrotojM». 
mozione di fiducia alla giunta. 
Nel documento le richieste di 
dimissioni vengono giudicate 
•del tutto infondate sul piano 
politico» e si esprime «la vo
lontà delle forze politiche del
la maggioranza di continuare 
la proficua esperienza di go
verno» Ma per chiudere dav
vero la partita sarà necessario 
aspettare l'esito del congresso 
regionale del Psi, nel quale la 
sinistra di Paris Dell'Unto, alla 
quale appartiente il dimissio
nario Proietti, darà battaglia 
per chiedere di rivedere le al
leanze del garafono alla Re
gione e al Comune e, sul fron
te intemo, per chiedere che a 
Bruno Landi, commissario del 
partito di provata fede craxla-
na, venga tolto il suo incarico 

Handicap e lavoro 
Al via l'ufficio «H» 
Uno sportello 
a favore dei disabili 
• 1 È nato ruffico «H». l'uffi
cio che tenterà di risolvere i 
problemi di lavoro dell'handi
cappato. La sede è in via Buo-
narotti 12,-pretso.il .sindacato 
Cgll ncentro*tavoréaelleca
tegorie protette è stato Illustra
to ieri alla stampa dal segreta
rio romano Claudio Minelli e 
dal responsabile del servizio 
handicap Mario De Luca 

L uffico «H». è stato detto nel 
corso della conferenza stam
pa, si occuperà delle questioni 
inerenti il collocamento obbli
gatorio, denunciando le azien
de che evadono gli obblighi 
della legge sulle assunzioni 
obbligatorie degli invalidi 
Inoltre il centro si impegnerà a 
controllare quanti e quali 
aziende sono state beneficiate 
del cosiddetto esonero, raffor
zando l'azione di tutela legali1 

di quel lavoratori disabili eh? 
pur avendo i titoli vengono re
spinti 

•L'ufficio H - ha detto Minelli 

nel suo intervento - vuole esse
re un punto di nfenmento per 
tutte quelle persone disabili. 
affinchè possano godere degli 
stessi diritti degli altri cittadini 
senza percorsi di vita forzata
mente alternativi dintto allo 
studio, al lavoro, alla mobilita, 
all'assistenza, al tempo Ubero». 
E infatti il centro di via Buona-
rotti metterà in atto delle ini
ziative contro le barriere archi
tettoniche 

•Un'attenzione specifica • 
ha concluso De Luca • sarà ri
servata al problema che molti 
disabili adulti non autosuffi
cienti sentono, e cioè quello 
delle case-alloggio Chiedere
mo al Comune di censire il suo 
patrimonio immobiliare e di 
destinare una quota parte alla 
istituzione di case-alloggio in 
ogni circoscrizione» 

L'uffico «H» riceve 1 cittadini 
ogni martedì (ore 15-18) e ve
nerdì (ore 9-13 e 15-18) Tel 
48793238 
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A caccia di carte sul lungomare 
• i Una giornata al mare, ma 
non per fare il bagno e sdraiar
si al sole Questa volta il cele
bre ritornello purta dritto alla 
pulizia del litorale laziale, in 
modo da rendere gradevole II 
soggiorno dei bagnanl che 
non si appoggiano agli stabili
menti privati «Operazione 
spiagge libere pulite» è in fatti il 
titolo della manifestaziore che 
lEnte provinciale per il turi
smo (Ept) ha organlxz.Ho in 
collaborazione con le associa
zioni Pro-loco di Santa Severa, 
Ladispoli, Cerveleri, PÌSSO 
Oscuro. Fregene, Fìurrtk Ino e 
con le Aziende di soggiorno di 
Civitavecchia e Santa Marinel
la Una iniziativa analoga, ma 
a più ampio raggio, e stata 

svolta nelle settimane scorse 
dalla Lega per I Ambiente che 
ha npulilo gli arenili di nume
rose regioni italiane 

Domani un esercito di oltre 
200 volontari ecologici «arma
ti» di guanti, rastrelli, canole e 
sacchi passerà al setaccio le 
spiagge libere del litorale a 
norddelTevere da Fiumicino 
a Civitavecchia A fine giornata 
passerà I Amnu a raccogliere I 
sacchi La prossima settimana 
le stesse persone raccatteran
no lattine, cartacce e bucce di 
frutta «abbandonate» nel tratto 
di mare che va da Ostia a Torre 
Astura II volontariato per non 
confondersi con il vacanziere 
indosserà una maglietta con il 
disegno del cavalluccio man-

no «Pippo Campo» che. traina
to da un aquilone, porta via i ri
fiuti dalla battigia 

•Con l'operazione spiagge 
Ubere e pulite - ha detto ien in 
una conferenza stampa il pre
sidente dell Ept Vito Di Cesare 
• vogliamo sensibilizzare i cit
tadini e le autorità preposte al 
mantenimento della pulizia 
degli arenili Per renderli tali 
basterebbe stabilire turni di vi
gilanza e aumentare il numero 
dei contenitori dei rifiuti» 

Ma ecco tappa per tappa i 
70 chilometri di spiaggia libera 
che verranno npjliti nel I* 
giorno destate 
Fiumicino per cinquanta me
tri sulla riva sinistra In corri
spondenza del lungomare del

la Salute. 
Fregene molto estesa a nord 
easuddeU'abitato. 
Passo Oscuro per due chilo-
metn a nord e sud del paese 
LadlspoU tre chilometri di li
torale Ubero, tra nord e sud 
dell'abitato 
Cerveterl a nord e a sud di 
Manna di Cerveten si estendo
no circa cinque chilometri di 
spiaggia libera 
Santa Severa lunghe distese 
di spiaggia libera si stendono a 
nord e a sud del Castello di 
Santa Severa 
Santa Marinella spiaggia li
bera al Km 18 della via Aurelia 
Civitavecchia spiaggia libera 
in direzione della Pineta la Fra
sca OMaler 

Contro il cemento 
a Malafede 
proteste a Vìtinia 
• i Alle 16 30 di ieri, prima 1.» 
via Ostiense, poi la via del Ma
re, infine la ferrovia Roma Li
do, sono state bloccate all'al
tezza di Vitinla da una cin
quantina di persone, che con 
striscioni e megafoni manife
stavano contro la cementifica
zione della valle di Malafede 

A organizzare la protesta, 
che ha coinciso con la discus
sione in Campidoglio sulla va
rante di salvaguardia, ci h i 
pensato il forum popolare di 
Roma Sud-Ovest, un comitato 
che riunisce cittadini, ambien
talisti e i centri sociali della XII 
e XIII circosenzione, nato un 
paio di anni fa per impedire 1) 
realizzazione della «bretella» 
autostradale Valmontone-Fiu-
micino Dopo il raduno iniziale 
a largo Castel Bolognese, so
pra la stazione di Vìtinia, i ma
nifestanti sono scesi sulla via 
Ostiense, innalzando striscioni 
contro la nuova ondata di ce
mento che sta per abbatterti 
su uno dei tratti meglio conser
vati dell'agro romano Poi han
no bloccato rapidamente la 
strada, che a quell'ora è parti
colarmente aliollata dai pen
dolar che rientrano sul litorale 
da Roma Dopo una ventina di 
minuti la protesta si è spostata 
dall Ostiense alla via del Man', 
dove si è registrato qualche 
momento di tensione un paio 

di automobilisti sono «cesi dal
le vetture inveendo contro i 
manifestanti Distribuendo vo
lantini ai passeggen della Ro
ma-Lido, non troppo solidali 
con 1 improvvisata manifesta
zione, i militanti del forum so
no scesi per una manciata di 
mint-ti sui binari della stazio
ne, quanto è bastato per scon
volgere il traffico ferroviario 
nell'ora di punta Alcune corse 
si sono accavallate con qual
che disagio per i pendolari che 
tornavano al Udo 

«Abbiamo scelto la via del
l'azione diretta - si sono giusti
ficati i partecipanti al blocco -
perche specialmente su Mala
fede e sul porco delle Tre Deci
me si è creato un vero e pro
prio muro di gomma Bisogna 
far sapere alla gente che si 
stanno per creare delle vere e 
propne riserve di mutile ce
mento» Oltre ad opporsi alla 
realizzazione della bretella 
Ovest e alla edificazione di Ma
lafede e delle Tre Decime (che 
negli emendamenti dell'oppo
sizione alla vanantc presentata 
dall assessore Cerace dovreb
bero diventare parchi natura
li), ti forum popolare propone 
il potenziamento dei trasporti 
pubblici misura che rendereb
be inutile la costruzione della 
progettata strada inter quartie
re Spinaceto-Vitinia 

OMDC. 

ZONA TIBERINA 
FEDERAZIONE DI TIVOLI 

GIOVEDÌ 20 GIUGN01991 • ORE 18 

FIANO - BIBLIOTECA COMUNALE 

LA DELIMITAZIONE EI POTERI 
DELL'AREA METROPOLITANA: 

QUAU PROSPETTIVE 
PER L'AREA TIBERINA? 

Introduce: 
Stefano PALADINI, cons. reg. Pds 

Conclude: 

Angelo FREDDA, segr. Fed. Pds Tivoli 

Partecipano-
Vezio DE LUCIA - - reg. Pds 

Enzo BERNARD ass reg. LL.PP. 

PDS LAZIO 
DOPO IL REFERENDUM 

SÌ 
ALLE RIFORME 
Giovedì 20 giugno, ore 18 
ANTONELLO FALOMI 
segretario regionale Pds Lazio 

SEZIONE ALBERONE 
via Appta Nuova, 361 

GIOVEDÌ 20 GIUGNO, ore 18 
in Federazione (Villa Fasslni - Via G. Donati, 174) 

Riunione straordinaria 
del tesorieri delie sezioni 

(presenza obbligatoria) 
Odg: 
«LANCIO CAMPAGNA SOTTOSCRIZIONE 

E CONSEGNA CARTE, SITUAZIONE 
FINANZIARIA DELLA FEDERAZIONE» 

Relatore: Mario SCHINA 
tesoriere della Federazione romana del Pds 

Partecipa: Carlo LEONI 
segretario della Federazione romana del Pds 

SI invitano tutta le fazioni a oonmgnare I cartallini 
dola tassare fatta a I relativi versamenti dalle tassare "SO a VI 

FESTA DE L'UNITÀ 1991 
Colli Aritene 21-22 e 23 giugno 

via le O.B. Barclanzcllu 

VENERDÌ 2 1 
•TAZIO D o m u . 
Ora 17.30 Tavola rotonda deirAaaodaalenc deH* Pace- «le armi e la 

pace dopo la guerra del Collo», apertemi a confronto del mondo 
itela «cuoia, del liifonnactone e dcWnduatrta bellica. Mostro Jbto-
orc^lrasuHlro»char>icNopasoJd 

•TAZIO POLITICO 
Coordkkamento Donna: 
Ora I M O PROBLEMA DROOA • Incontro non le « r u t t i » pubbDebe e 

di volontariato operanti odia sona. 
STAZIO atnoonrno 
Ora 17.1» Incontro con (U apostoli del c a n o e di RebfcMa 
•TAZIO CffOXMA 
Ora 31 ,00 n t O t n x DEL PALCO - nini rancato di V. Roani 
Ora 22 .30 Rafani Fuori 
•TAZIO •PITTACOU 
Ora 21.30 Ballo In p a n a con d ounplrtan «DUE PER CENTO" di Sergio < 

Filippa Umnl*rro<MlajaUvi1Momm.a&athiLf*a*rkLtkxte 
SABATO 2 2 

•TAZIO AvroacsTno 
Ora 10.00 Inalo mostm ejteinporinea di pittura « 1 tema. La CervcOctta od 

Pira dcirAnlcnt • Consegna arai ore 17 
•TAZIO DOIOIA 
Raccolta tondi per la Palestina. 200 nasoni per una cooperativa di 
donne nei territori occupati 
Ora 17.30 La donna, la km-Ila, I lavoro, la caaa • Partiamone con F. 

* Clprlanlvlce presidente déllALFAlAna. Lev. Familiare) 
•TAZIO POLITICO 
Ora la^MTrnkrotondaaj|^afftleneCulluni.nilotCa«T>SocC»<s>ub 
•TAZIO «AMBDn 
Ora 13,00 In viaggio eoo k (antaala con II down epasak Saturnino 
•PASO CCTEalA 
Ora a i . 0 0 DfckTracy • Ora 22 .30 La guerra del Rotea 
•TAZIO •TETTACOU 
Ora «1.00 Batto In Plana con rorchealra Mandai • Clan Quadri 

DOMENICA 2 2 
•TAZIO A D I O U U n i O (dal circolo La Tura) 
Ora 09,30 Vlalta guidata al pareo della CerveUetta con un botanico e al 

rttono eonvcnaxkml aul temi inerenti la mostra e sull'Ipotesi di un 
laboratorio scuola-ambiente 

STAZIO oomu 
Raccolta fondi per la Palestina. 200 milioni per una cooperativa di 
donne nel territori occupati 
•TAZIO POLITICO 
Ora l*.SO DUcuaalont aulla situazione politica dopo il referendum 

verao le riforme laUtuaonaU. Partecipa Massimo D'Alena membro 
della acgrcterla del Pd* 

•TAZIO BAMBim 
Ora ia .00 In viaggio con li fantasia con d Clown apanak Saturnino 
•TAZIO COrsMA 
Ora 30.30 Tenore- mi i l sono ristretti I raganl - 22.30 Prctty swnan 
STAZIO SPETTACOLI 
Ora 17,00 Esfbblane completai del qusrDenr Wltaoat Marne musica hard 

rock eseguita da C Talajlco IvocaO. A. Ferrara bruitali. D Vlguantc 
(gultait F. Fraloll tbata) • . Perotll Idruma) Diatriba musica rock ese
guita da S. Prisco (rultar e vocali, A. Camruio Igultar e vocali, P Clor-
ì (basa). S. Nuuactlone ptryboardl A. DAvelio (diurna) Ora S I » 
Gran Fiata Flammea con U gruppo «EL1ZOS0» 

Ora 24.00 aSTSASOm DELLA LOTTERIA DELIA PISTA DC LTTOlA 

Una fesca nuova in un partito che cambia 

22 l'Unità 
Giovedì 
20 giugno 1991 

http://organlxz.Ho


INUMIM UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili dal fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
. 67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali* 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S.Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S.Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margheri ta 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII «221686 
Trastevere (896650 
Appio 7182713 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

i servizi 
Acea: Acqua 
Acea; Red. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendila biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Vana in via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steiiutl) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Caladi Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Villa in musica 
con la «Nona» 
di Franco Marinino 

R04MM1XA BATTISTI 

• • Estate musicale al fresco 
anche con la seconda edizio
ne di «Villa Pamphlll Musica*, 
che dal 27 giugno al 25 luglio 
terra otto concerti di fronte alla 
Palazzina Corsini II cartellone 
mescola adeguatamente gran
di nomi e giovani artisti e la 
•cela del repertorio cerca di 
proporre qualche chicca da 
privilegiare nella messe di 
spettacoli che si affollano a tu-
glia Di sicuro richiamo è la se
rata det 27 giugno con un con
cetto dell'Orchestra sinfonica 
della Rai diretta da Franco . 
Marmino. Il compositore pre
senterà in «prima mondiale* la 
•Nona» sintonia, penultimo la
voro della sua prolifica produ
zione, fila arrivata a quota op. 
410. Nello stesso concerto 
Marinino dirigerà la «Quinta» di 
Beethoven e la trillante «Ra
psodia sopra un tema di Paga
nini» di Rachmaninov con Lilla 
Zilberstein al pianoforte. Ap-

rsna veniiseienne, la sovietica 
già piO di una promessa stel

la: ha alle spalle la vittoria di 
premi prestigiosi come il 

. «Glenn Gould» di Toronto e il 
•Busoru» (l'ultima volta che 
questo premio e stato aggiudi
cato ad una donna risale a 
quindici anni fa e la vincitrice 
fu nientemeno che Martha Ar-
gerich). 

Ripiega sull'Intimismo il se
condo appuntamento della 
rassegna con Giuseppe Scote-
se. Pianista ben noto in area 
tornamScotese ha il pregio di 
offrire programmi ricercati con 
un occhio alla tradizione me
no eseguita e una grande at
tenzione verso il contempora
neo. Il 6 luglio presenta un 
Uszt ai suoi ultimi bagliori di 

romanticismo e bruni di Bar-
tok. Tutta giovane e la serata 
del 10 luglio con nomi emer
genti. Luca Schieppati, piani
sta, esegue un primo tempo 
•tradizionale» con Llszt e Cho-
pin, mcntie il duo Paolo Bava
glia (clarinetto) e Monica to
nerò (piano) si pennelli; qual
che volo pia arditocon una so
nata di Bemstein e un assaggio 
di Gerald Flnzi, compositore 
inglese non ancora nolo In Ita
lia. Da non mancare il l i luglio 
è il brillante quintetio di ottoni 
di David Short in un ventaglio 
estroso di musiche t-a 11 collo e 
il jazz, da Korsakov ci Gmhwin 
e da Scott Joplin a Errali Cor
ner. Appetibile e curiosa per 
formazione (viola, violino, vio
loncello e chitarra) la «Pagani-
niana» in omaggio a.l musicista 
genovese che alcuni lamosl 
solisti eseguono il 15 luglio 
(Ricci, Vismara, Signorini e 
Cardi). 

Dopo molti anni di assenza 
toma sui palchi italiani il violi
nista francese Jean Pierre Wal-
lez, accompagnato dal raffina
to pianismo di Oliver Cardon 
in un programma melodico da 
Beethoven (la «Primavera») a 
Franck (19 luglio). Infine, do
po Il recital pianistico di Ceci
lia De Dominkìs (20 luglio). 
Villa Pamphili congeda il pub
blico con un concerto di gran 
richiamo (25 luglio) che ha 
per interprete Severino Gazzel-
loni. Il celebre flautata esegue 
una prima parte «classica» con 
Vivaldi e Mozart, concedendo
si una «autocelebmziorte» nel 
secondo tempo con musiche 
di Nino Rota appositamente 
trascritte dal compositore per 
Gazzelloni. Biglietti a 10 e 20 
mila, inizio dei concerti ore 21. 

Domani sera al Teatro dell'Opera 
il premio «Fontane di Roma» 

• i Domani sera alle 21 al Teatro dell'Opera verranno conse
gnati i premi della 12* edizione intemazionale «Forcane di Ro
ma». Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga ha fatto 
pervenire al Centro «La sponda» «espressioni di sincero opprezza-
mento per le finalità artistiche e culturali perseguite con il Pre
mio». 

Convegni, libri, e mostre per ricordare Riccardo Morandi 

I linguaggi dell'ingegnere 
RINATO PALLAVICINI 

aV Roma ricorda in questi 
giorni uno dei suol figli più illu
stri. Parliamo di Riccardo Mo
randi, ingegnere, scomparso il 
giorno di Natale del 1989, all'e
tà di 87 anni. E lo ricorda con 
una serie di manifestazioni 
culturalmente significative, 
quanto, per fortuna, sgombre 
di retorica celebrativa: un con
vegno, svoltosi qualche giorno 
fa, la proiezione di un docu
mentario sulla vita e le opere 
di questo grande artista del ce
mento armato, realizzato da 
Leandro Castellani, una mo
stra fotografica (nel chiostro di 
San Pietro in Vincoli), ed un 
voluminoso libro-catalogo a 
cura di Giuseppe Imbesi, Mau
rizio Morandi e Francesco Me
schini (Gangemi Editore, lire 
70.000). Diverse occasioni, 
promosse dalla Facoltà di In
gegneria de La Sapienza con 
la collaborazione dell'Accade
mia di San Luca, per ribadire 
l'importanza, il valore e l'origi
nalità di Morandi nel panora
ma dell'architettura e dell'in
gegneria contemporanee. 

Architettura e ingegneria, ar
te e tecnica, forma e funzione: 
tutti i binomi (ma anche le 

•opposizioni») che il moderno 
status progettuale ha introdot
to, Riccardo Morandi li ha riu
niti in sé. Non nel senso di aver 
pacificato conflitti disciplinari 
e metodologici che tutt'ora 
permangono, quanto piuttosto 
ncll'averli tenacemente prati
cati. Le sue opere, in questo 
senso, sono fatte di forme e 
funzioni, espongono linee, vo
lumi e membrature, strutture. 
La sintesi, insomma, non dissi
mula i due «termini» del conflit
to, ma li la parlare in piena au
tonomia, legittimandone i lin
guaggi all'interno di una classi
ca arte del costruire. 

Tecnico raffinato, esperto di 
calcolo estraordinario innova
tore, Riccardo Morandi, dalle 
prime, ma già significative 
esperienze postlaurea negli 
anni Trenta, arriva alla maturi
tà nei Quaranta. Ma è nel do
poguerra che riesce ad espri
mere compiutamente le sue 
qualità, favorito anche dalle 
necessità della ricostruzione e 
dal nascente sistema di comu
nicazioni stradali. É infatti nei 
ponti e nel viadotti che mette a 
frutto la tecnica del cemento 
armato prima, e del cemento 

armato precompresso dopo. 
Dall'esile ed elegante passerel
la pedonale sul Lago di Vagli, 
presso Lucca, al viadotto sulla 
Fiumarella a Catanzaro, dal 
cavalcavia su Corso Francia a 
Roma, fino al viadotto sul Poi-
cevera a Genova è un crescen
do di invenzioni formali e di 
soluzioni tecniche (archi, te
lai, travi Gerbere sfratiate). Ma 
Morandi non è solo «l'uomo 
dei ponti». Progetta e costrui
sce chiese, grattacieli, cinema 
(sono sue le più belle sale ro
mane, a partire dal Maestoso 
su Via Appia Nuova) e acro-
porti (suo lo scalo di Fiumici
no e gli eleganti ed arditi han
gar dell'Alitalla). Noto e ap
prezzato in Italia, varca i confi
ni e s'impone anche all'estero 
con opere di alta ingegneria 
come il grande viadotto sulla 
laguna di Maracaibo. 

Tra le iniziative in ricordo di 
Morandi c'è da aggiungere il 
lancio di un concorso per tre 
borse di studio, intitolate all'in
gegnere romano, del valore di 
20 milioni cadauna, a favore 
degli autori delle migliori tesi 
di laurea discusse nell'anno 
solare 1992 presso le facoltà di 
Ingegneria o di Architettura di 
università e politecnici italianL 

Cesare 
Pasqualetto. 

Monica Zuccon 
«Salvator» 

Esposito 
In «Cabaret 

Calte»; sopra 
pilone del 

ponte 
sulWadlel 

Kutt/CIrenatea 
(1965-71): 

a sinistra 
tre membri 
del «David 

Short 
Ensemble» 

•s t m\ ,<& 

PM»* «fri*' 
r«*^tr«fft«rV 

Sconcertante cabaret 
con canzoni e parodie 

MARCO CAPORALI 

Cabaret Caie 
con Salvatore Esposito e Moni
ca Zuccon. Cesare Pasqualetto 
al pianoforte. 
Teatro dell'Orologio 

• 1 La compagnia «Cale 
Sconcerto» celebra il suo pri
mo compleanno. Per festeg
giare l'evento, Salvatore Espo
sito (nelle vesti di fine dicito
re) inaugura lo spettacolo al
l'Orologio (In scena fino al 
30) bevendo spumante e sug
gerendo al pubblico di fare al
trettanto. Quando poi un'ardi
ta signora accetta l'invilo, il 
presentatore reagisce con tono 
di canzonatura («te pareva») 
più antipatico che spiritoso: se 
si offre si offre, senza tanti 
sberleffi. Più simpatico è quel 
che segue, con canzoni, mo
nologhi e duetti in stile Caffè 
concerto e Varietà, eseguiti 
con brio da Esposito e dalla 

bella e audace (un po' pazza-
rella) Monica Zuccon. Né bi
sogna dimenticare il pianista 
Cesare Pasqualetto, bravo con 
ì tasti e bizzarro al punto giusto 
nella mimica facciale (un po' 
kcatoniana e comunque da ci
nema muto), in funzione di 
commento agli sketehes, con
sumati tra due tavolini con si
parietto retro. • 

La cifra del trio è la parodia, 
in cui la Zuccon si trova a pro
prio agio specie nel pezzo su 
«New York New York», carica
tura di Uza Minnelli alle prese 
con gli occhiali che non trova, 
col seggiolino su cui poggiare 
il piede, con la spaccata che la 
lascia dolorante,' fino a saltare 
in braccio a uno spettatore. Al
tre volte è l'esasperazione de
gli stilemi c<i Café ChantanL 
sia nel modo di cantare che 
nel rapporto col pubblico, con 
le gonne sollevate parossisti-

camente e gli ammicchi oltre
misura, ad assicurare il diverti
mento, non sempre tenuto ad 
alta temperatura, un po' per la 
frammentarietà dell'Insieme e 
un po' per qualche piollssllà 
nei singoli numeri (ma parec
chi spettatori, alla Prima di 
martedì, si sganasciavano dal
le risate a ritmo continuo, qua
si fossero unaclaque). 

A «quella cosa foderala in 
rosa», intonata dalla pudica-
sfrontata Zuccon, esecutrice 
brillante di «Brigida», di «Caro 
bebé» e d'altri pezzi di reperto
rio, fanno riscontro gli altret
tanto consueti episodi del «tar
taglione», della storia di Fran
cesco Cicoria, della «nata a 11 
Cairo e assai carina», eseguiti 
da Esposito con buona vena 
petrohniana. Vanno infine ri
cordati, agli amanti del Varietà 
rivisitato, (duetti a base di dop
pi sensi tra il malato Immagi
nario e la farmacista, o tra li 
giovane e la brunetta che si 
mettono a flirtare. 

Festival 
jazz: 
i luoghi 
di prevendita 
• m . L'atteso -Festival fazz, 
giunto «Uà sue 15* edizione, 
quest'anno si svolge presso 
lo stadio del tennis al Foro 
italico. Lo spazio del Jazz-
land-club, adiacente allo 
stadio e riservato ai piccoli 
concerti, si apre la sera del!'8 
luglio con il «James Moody 
quarte!». 

La serata ufficiate d'innau-
gurazfone e però quella di 
martedì 9 luglio con uno 
straordinario concerto che 
vede insieme DizzyGillespie, 
uno dei padri del jazz mo
derno e la grande vocalist 
nera Miriam Makeba. 11 con
certo del brasiliano Caetarto 
Veloso è stato invece sposta
to all'll. La rassegna si con
clude con i concero di Omet
te Coleman e del gruppo •Pri
me lime» (17 luglio) e I «Ma
nhattan Transfer» (il 18). Poi 
il concertone del 23 luglio al
lo stadio Olimpico con Miles 
DavtsePatMetheny. 

I punti di prevendita dei bi
glietti per 1 vari concerti sono 
nei seguenti posti: Orbis (in 
piazza dell'Esqullino 37), 
«Abc» (via dei Corazzieri 13), 
Miss Mac Viaggi (via Nomen-
lana 48), Eldo (viale Furio 
Camillo 56, via del Corso 
263, Cinecittà Due e ia Em-
poliana 83, Tivoli'), Armonia 
(sottopassaggio della stazio
ne Termini); Studio House 
(viale Europa 134). Paper 
shop (via Faa di Bruno 58), 
Babilonia (via del Corso 
185), Manager (via Poggio 
Ameno 100), Incognita (via 
Castel Porziano 434), Ca
puani (piazza Istria 1), Dixto 
(via Alberto Ascari 235), Pop 
73 (via Guido De Ruggiero 
60/66). 

Tra querce e ulivi a suonare il vento e gli elettroni 
STEFANO POLACCHI 

• • Sughereti, alloro, querce, 
ulivi d'argento, papaveri e, in 
sottofondo, un filo di musica 
come da un altro mondo, una 
melodia orientale, suoni elet
tronici che lentamente avvol
gono chi varca la cancellata e 
che si confondono con 11 cielo, 
che sembrano far viaggiare le 
nuvole e far vibrare le foglie. 
Non é un paradiso, ma ci si av
vicina. E una Casina delle favo
le, la reggia-dimora di Johan
nes Dimpflmeier, inventore di 
aggegglni e note elettroniche. 
poeta di chip e bit. nella splen
dida campagna premaremma
na di Tuscania, tra Viterbo e ti 
mare. U Johannes crea I suoi 

pazzi strumenti elettronici, D 
cattura con le arpe eoliche i 
sussurri dui vento, catalizza le 
scariche dei temporali, registra 
i dialoghi degli uccelli. E ora 
ha messo a punto la colonna 
sonora per cinque racconti 
brevi di Calvino tratt I da Le cillù 
Invisibile, che andrà in onda a 
luglio per la radio nazionale. 

Johannes vive da solo, isola
to nel suo mondo incantato di 
verde e di circuiti, di distorsori 
e led, di suoni e vento. E a que
sto suo mondo ha dedicato un 
«monumento», Il «Ncrvonius». È 
una specie di strumento musi
cal-radio che si mette a trema

re e a sputare suoni e bolle di 
sapone in modo incosulto 

3uando nell'ambiente il tasso 
i •chiacchiere-rumore» satura 

il suo salotto-cucina. Intanto, 
nella vaschetta di Ncrvonius, 
una serie di microzampilli 
creano un gioco d'acqua deli
zioso e, toccando dei fili me
tallici, emettono un dolce suo
no di fondo, una sinfonia alla 
pace, come se da un villaggio 
vicino arrivasse un lontano 
suono di campane. Aprendo il 
tiretto sotto la vasca, la melo
dia bucolica di interrompe ed 
entra in campo una stazione 
radio: basta spingere uno dei 
tasti di pianoforte inseriti nel 
cassetto che la stazione cam
bia, dal jazz alla musica classi

ca, agli annunci pubblicitari, 
alla disco... ma attenti al volu
me. Ncrvonius potrebbe met
tersi a tremare tutto. 

Sotto II pergolato di Johan
nes, l'ultima invenzione. Una 
scatola che allo schiocco delle 
mani comincia a ruotare e a 
lanciare bolle di sapone per 
tutto il giardino. E l'applicazio
ne pratica, che probabilmente 
produrrà in serie con una ditta 
tedesca, di un gioco inventato 
da lui tempo fa: una barchetta 
dove, tirando un filo, si accen
de una ventola che lancia bol
le di sapone. Accanto al tavolo 
del salotti) tutto in legno, in 
piena armonia con la campa
gna che si affaccia su una val
lata limitata da uno splendido 

sughereto, si agita «Nius», figlio 
del più grande Nervonius, che . 
strabuzza gli occhi e lancia im
properi quando si prova ad al
zare la voce. Poco più là, Inve
ce, una lampada da salotto e 
da meditazione, si spegne gra
datamente quando il chiac
chiericcio raggiunge livelli 
troppo alti. «Per poter leggere 
in pace - sorride Johannes -
bisogna stare in silenzio. È una 
sorta di arma da difesa!». I 
meccanismi di Johannes rea
giscono tutti al rumore, un po' 
come il loro papà. «SI - am
mette - avrei potuto usare si
stemi di movimento che rea
gissero alla luce, o alla presen
za umana. Ma io sono allergi
co al rumore, e cosi anche I 

miei apparecchi». 
NeH'«officina», accanto a un 

nespolo secolare, ci sono gli 
strumenti musicali. Un organo 
é collegato a un programma 
elettronico che miscela e met
te in funzione una batterìa fat
ta di scatole di latta, un basso 
di rame, piccoli pianoforti e al
tri infernali strumenti. È la sala-
musica dove Johannes ha rea
lizzato i suoni per Calvino. U la 
poesia dei chip, l'amore per 
IVarte povera», la natura della 
valle diventano musica. Fuori 
le sue regine e ballerine in fer
ro danzano al ritmo del vento. 
Colder, Timguely, Cage hanno 
già fatto un pò di tutto que
sto... Johannes lo vive, reinven
tandolo. 

Inizia oggi 
«Cavalli 
Castelli» e... 
Land Rover 

ARIANNA OASPARIHI~ 

•al L'ippica si sposa con l'au
tomobilismo. Il matrimonio si 
celebrerà a •Cavalli e Castelli» 
che anche quest'anno si di
sputa al «Comunale» di Frasca
ti da oggi a domenica. La se
conda edizione del Concorso 
intemazionale di Salto ad osta
coli si arricchisce di una spet
tacolare gara mista cavallo-
Land Rover in programma nel
la giornata di chiusura. La pro
va consiste in un •percorso di 
caccia» e una gimkana auto
mobilistica: vincerà il cavalie
re-pilota che totalizzerà I mi
gliori risultati nelle due prove. 

A Frascati si attenteranno i 
cavalieri di sette nazioni: Italia, 
Germania, Svizzera, Francia, 
Argentina, Brasile, Belgio. Il 
compito di difendere i nostri 
colori sarà affidato, tra gli altri, 
a due veri beniamini del pub
blico: Filippo Moycrsoen, in 
sella all'amatissimo stallone 
grigio Dugano, e Duccio Barta-
lucci, grande escluso da Piazza 
di Siena, che con il suo Quick 
Du Garon toma a Frascati ad 
inseguire sogni di gloria mai ri
posti nel cassetto. Le difficoltà 
agonistiche saranno ancora 
una volta costituite dai percor
si allestiti da Marcello Mastro-
nardi, chef de piste che da 
tempo immemorabile firma i 
tracciati di Piazza di Siena. E, 
c'è da scommetterci, la lotta 
sarà veramente... all'ultimo 
salto. 

Numerose le novità che 
contraddistinguono questa se
conda edizione. Il comitato or
ganizzatore ha, infatti, provve
duto a «smussare» tutti gli an
goli che lo scorso anno aveva
no ostacolato il pieno succes
so della manifestazione. Ricor
deremo ad esempio il prezzo 
del biglietto, ritenuto troppo 
esoso e l'infelice scelta, che 
determinò poi il ritiro di alcuni 
cavalieri stranieri dalle gare, 
del luogo di scuderizzazione 
dei cavalli che, a causa della 
totale mancanza di ombra, 
causo ad alcuni esemplari dei 
pericolosi colpi di calore. 

Quest'anno il pubblico po
trà scegliere se assistere allo 
«spettacolo» dalle accessibilis
sime tribune non numerate 
(10.000 lire) o concedersi 
•l'ebbrezza» di una serata nella 
tribuna «Vip» (25.000 lire). A 
far da cornice ad un pacchetto 
cosi ben confezionato non po
teva mancare il lato «monda
no», assicurato dalle sfilale di 
moda che intervalleranno le 
gare. Il sapore teatrale di «Ca
valli e Castelli» sarà sottolinea
to dall'orario di inizio del con
corso previsto per le ore 20. 

B APPUNTAMENTI l 
I minori In Ialla. Condizioni e ipotesi di intervento. Semi
nario nazionale dell'Arci ragazzi: oggi (ore 9.30) e domani, 
presso la sede Cgil di Corso d'Italia 25. Apre i lavori Fiorella 
Farinelli, interventi <: dibattito, conclude Giuliano Cazzola. 
•...Tatti I cittadini sono uguali...isenza distinzioni di ses
so...» (art 3 della Costituzione). La legge sulle pari opportu
nità, le azioni positivi, i tempi di vita: seminario-dibattito og
gi, ore 15.30, presso il Tribunale penale di Roma, Aula Oc-
corsio (Ingresso da via Varisco. Intervengono gli avvocati 
Gavina Sulas, Bianca Guidetti Serva e i magistrati Giuseppe 
Bronnzini, Gloria Attanasio, Rosanna lanniello e Gaetanino 
Zecca. Partecipano Romana Bianchi, Livia Turco, Elena Ma-
rinucci, Miriam Mafai e Lidia Menapacc. 
Differenza donna. «La dea bendata abita un castello di 
carte», una riflessione a partire da L'avvocato delle donne Al 
Tina Lagostcna Bassi e Emanuela Morali (Ed. Mondadori): 
oggi, ore 17.30 alla Libreria Rinascita, via delle Botteghe. 
Oscure 1 -2-3. Partecipar.̂  Anna Maria Crispino, Tamara Pit
ch ed Ersilia Salvato, coordina Carole Beebe Tarantella Sa
ranno presenti le autrici. 
«Quali servizi per la salute della donna?». Tema di un in
contro-dibattito promosso dal Comitato «Imre» per domani, 
ore 17.30, presso i locali del Centro sociale anziani dì via 
Sabvotlno n.7. Del Comitato fanno parte rappresentanti di 
forze politiche e sociali, delle istituzioni e delle organizza
zioni dei lavoratori. 
Festa de l'Unità a Colli Albani: si tenà domani, sabato e 
domenica negli spazi di via Bardanzellu. Nell'ambito dell'i
niziativa le donne del Pds organizzano per domani, ore 
18.30, un incontro sul problema della droga. Hanno aderito 
l'Associazione «La tenda», il Centro tossicodipendenti di Ca
sal Bertone, il Centro Sociale Settecamini, operatori Sat, Usi 
a di Rebibbia. Coordina Fausto Antonucci. Informazioni ai 
telefoni 40.63.994 (Anna Maria De Angelis) e 40.60.731 
(Cristina Fassi). 
Ad un anno dalla riforma: autonomie locali nel Lazio. Sul 
tema un convegno in programma oggi e domani presso 
l'hotel Columbus, via della Conciliazione 33. Interventi di 
Antonio Signore e Rodolfo Gigli (che trarrà anche le conclu
sioni) . Parteciperanno Franco Carraio. Francesco D'Onofrio 
e Augusto Barbera. 
Sezióne Pds Garbatene organizza due appuntamenti nel
la sede di via Passino n.26: oggi, ore 20, concerto jazz fusion 
con il trio di Valerio Sci-angeli; domani, ore 20. proiezione 
del film «Crimini e misfatti» di e con Woody Allea 

I NEL PARTITO l 
FEDERAZIONEROMANA 

Sex. Alberoae: ore 1830 assemblea su: «Dopo il Referen
dum... si alle riforme vere» con FalomL 
Sez. La Rustica: ore 1&30 assemblea su Referendum e 
Unioni Circoscrizionali con Civita. 
Federazione romana Pds: c/o Villa Fassini ore 1730 as
semblea su «Vertenza Contraves» con Rosati. 
Avviso: Oggi alle ore 18. in Federazione (Via G. Donali. 
174) riunione straordinaria dei tesorieri delle sezioni (pre
senza obbligatoria) Odg: «Lancio campagna sottoscrizione 
e consegna carte -situazione finanziaria della federazione -
comunicazioni urgenti per tutte k: sezioni che hanno un 
contralto di locazione con lo lacp». 
Avviso: La sezione Ripa Grande ha raggiunto il 100% dell'o
biettivo del tesseramento. 

COMITATO REGIONALE 
Unione regionale: Alle ore 10 c/o Villa Fassini riunione 
dei responsabili organizzazione e di stampa e propaganda 
delle federazioni Lazio (Degni. Giraldo. 
Area comunista Pds Lazio avviso: la riunione convocata 
per venerdì 21 é sospesa causa concomitanza convocazio
ne Nazionale dell'area. 
Alle 1530 c/o Villa Fassini riunione dorme su statuti comu
nali (Sesa Amici, A.R. Cavallo). 
Alle ore 15 c o Villa Fassini riunione su piano Acclr relazione 
Rosati, conclusione Mazzocchi. 
Federazione Castelli: Pomezia ore 18 Cd; Marino 17.30 
Cd. 
Federazione Civitavecchia: Canale ore 21 Cd (Dusmet) • 
Federazione Fresinone-. Ferrane ore 20.30 Cd (Di Co
smo). • • ••• 
Federazione Rieti: In Federazione ore 17 Gruppo di lavoro 
sulle tossicodipendenze (Renzi); Sezione Rieti centro ore 
18Cd (Tigli). 

PICCOLA CRONACA i 
Lotto. E morta Sona Manceri. mamma del compagno Ro
dolfo Pilolli, ad Rodolfo e alla sua famiiia giungano le più 
sentite condoglianze dei colleghi tutti e dell Unità. I funerali 
si svolgeranno oggi, alle ore 15, nella chiesa S. Leonardo 
Murialdo, a viale Marconi. 
Lutto. £ morta la compagna Maria Foschi. Gabriele, Rossel
la, le compagne ed i compagni della sezione Tor Pignattara, 
della Federazione e dell'Unità si stringono con affetto attor
no a Clemente, Danilo e Tiziana Scifoni. I funerali si svolge
ranno oggi, alle ore 11, presso la chiesa di S. Barnaba. 
Notizia. A Santa Marinella la squadra femminile di basket é 
stata promossa ini serie «C». Militava nel campionato «pro
mozione» da due stagioni e già l'anno scorso aveva «sfiora
to» la serie supcriore nazionale. Quest'anno ha terminato 
imbattuta il campionato conquistando cosi la «C». Un augu
rio a tutta la squadra e ai suoi dirigenti 

Miracolosamente 
C'è qualcosa di incomprensibile nella nostra 
vita quotidiana: miracoli che partono dalla 
realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure di uomini e di fantasmi. Qualco
sa che non sembra vero ma che pure ha una 
propria strana logica. 
È questo il tema di una nuova serie di: 

RACCONTI 
che pubblichiamo ogni domenica sulla pagi
na del «Succede a Roma». Inviate i vostri testi 
(non più lunghi di 70 righe scritte a macchi
na), alla: 
Cronaca de l'Unità, via dd Taurini, 19 - 00185 Roma 

l'Unità 
Giovedì 

20 giugno 1991 



TELEROMA 56 

Or» 12.15 Film «Sos Lutezia 
Christian Jacques 14.40 Te-
lewin ' «gioco a premi»; 18 
Ruote in pista «settimanale 
sportivo di automobili-: 20.15 
Telewin - «gioco a premi»; 
30.30 Tg Flash; 20.35 Film 
«Sleeping Car-; 22.30 Tg se
ra; 24 Film «Il cavaliere della 
croce». 

GBR 

Ore 12.45 Stazione di servi
zio; 14.30 Videogiorrale: 
16.30 Buon pomeriggio in la
mbl ia; 20.30 Icaro; 21.30 Ro
ma chiama Carraro: 23.30 
Sport mare; 24 Videcgky-nale 

QUARTARETE 

Ore 20.30 Quarta Rete news; 
21 Telefilm «Filty Filty»; 22 Un 
ragazzo come noi; 22.30 Sta
sera Lazio; 24 Quarta Rete 
news: 0.30Telelilm «Lewis e 
Clark»; 2.00 Telefilm -f lou-
ster». 

a '̂ROMA 
CINEMA C OTTIMO 

C BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A; Avventuroso: BR: Brillante; D.A.: Disegni ammali; 
DO: Documentano; OR: Drammatico: E: Erotico; F: Famaslico: 
FA: Fantascienza: Q: Giulio; H: Horror: M: Musicale; SA: Satrico. 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico: W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela -Mar i 
na»; 14.15 Tg; 14.30 A Roma 
insieme: 18.50 Telenovela 
-Marina»; 19.30 Tg; 20.00 Te
lefilm -Zaffiro e acciaio»; 
20.30 Film -La vita allegra»; 
22.30 Film -Boomerang, l'ar
ma che uccide»; 24 Rubriche 
della sora; 1.00 Tg notizie. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film-L'avamposto 
degli uomini perduti»; 16 «I 
fatti del giorno-; 18.45 - I l 
giornale del mare-; 20.30 
Film -C'è sempre un doma
ni»; 22.30 -L'informazione 
scientifica nella società»: 
01.00 Film «L'esploratore 
scomparso». 

TRE 

Ore 13 Cartoni animati: 14.30 
Film -Storia De Fratelli e De 
Coron i - : 16 Film «L'ultimo 
sapore dell'aria»: 19.00 Car
toni animati; 20.30 Film «Gli 
amici di Nick Hezard»; 22 Bi
r m a n i a ; 22.30 Film «Altissi
ma pressione con G. Moran-
di. L. Dalla, Dino regia Enzo 
Trapani». 

PRIME VISIONI I 

ACADCMYHALL 

Via Starnira 
i.e.ooo 

Tel.4?6778 
Risvegli di Penny Marnal i , con fio-

b e n D e N i r o ^ D R n 6-19 I01S-X.30) 

AOMffiAL 

Piana Vertano, i 

L 10.000 

Tel 8541195 

• Storie di amori e Infedeltà di P. Ma-

zur»ky-8R H7-18.50-aO.Wg.30l 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 

Tel. 3211896 

1 Balli col lupi di e con Kevin Cor
ner-W M530-I9.I0-2J.30> 

AlCAZAR L. 10000 In compagnia 41 signore perbene di 
ViaMerrydelval.14 Tel. 5880099 Cynlhia Scott -OR (18.30-20.10-22 00) 

llnqresso solo a inizio spettacolo) 

ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 
L.6000 

Tel. 8380930 

Chiuso per restauro 

Accademia Agiati. 57 
L. 10000 

Tel. 5408901 

Celdeemoilorw PRIMA 11722.30) 

AMERICA 

ViaN.dtt<Srand«,6 

L. 10 000 

Tel. 5816168 

lo e alo Buca di John Hughes; con John 

Candy-BR 117-22.30) 

M C H U K O C L. 10 000 C II marito della parrucchlera di Pa

via Archimede. 71 Tel.875587 tnceLeconle;conAnnaGl!ien4i-SE 

I18.3C-203O-22.30) 

ARtrroN 

Vie Cicerone. 19 
L. 10.000 

Te:. 3723230 

• Wtiore di Ken Russell; con Theresa 

Ruasell-DR |17.30-19.1(-20.<5-22.30) 

A M S T O N I 

6al«srl» Cotenna 
L. 10.000 

Tel. 6793267 
Chiuso per lavori 

«SIN. 
Viale Jonlo. 225 

L. 8.000 

.Tel. 8176256 

C Mieard inml di tabkl di Tir» Bur

lo»: con JonnyOepp-OR (16-22.30) 

ATLANTIC 

V.Tuseolana.745 

L.8000 

Tel. 76106» 

Piccola peate di D. Dugan; con Jelin Hit-

ter-BR (17-1f.20.45-22.30) 

C so V. Emanuele 203 
• L7.000 

Tel. 6875455 
Chiuso per lavori 

B A R N f t M 

P iana Barberini.» 

L. 10.000 

Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITOt, . . . - . - . L.10.000 Cyrano deBergerac di Jean*aul Rap-

VTaG. Sacconi.» . Tel. 3236619 paneau: con Gerard Depardieu-SE 

' - • • (1M9.S0-22.30) 

CAPRANICA L. 10.000 

PtaaaCapranica. 101 Tel. 6792465 ' 

Cattiva di Carlo Lizzani; con Giuliana 

Det lo -OR ' (17- 1B.SH-20.3a-22.3O) 

CAPfUMCHETTA 
P.za Montecitorio, 1?S 

L 10.000 

Tel. 6796957 
• La timida di Christian Vincent- SE 

(17-16.S3-20,3S-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia, 692 

L 5.000 

Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

COLADtWnCO L.10.000 

P lana Cala di Rienzo,» Tel. 6878303 

Donne di piacere di Jean Charles Tac-

chella-DR (16JO-22.30) 

MAMANTE , 
ViaPranealina.230 

L.7.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L.10.000 

P n a Cola di Rienzo. 74 Tel. 6678652 

C tt porMerae di Dartele luche»; 

con Silvio Orlando, Nanni Moratti - BR 

(1T.10-19-20 50-22.45) 

QMAMV 
WaSlop-sni.7 

. L.10.000 

Tel. 870245 

et buio di Mike Ockrent. 

(17.10-iai5-20.40-22.30) 

L.10.000 
VialeR.MeraherlU.29 Tel.6417719 

SdiegajedllonUiPRiMA -

(16.30-18»-20JS-22.33) 

EMPtRE2 

V ledati Esercito,44 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

Colpi prafem PRIMA 117-22.30) 

ESPENA > L.7.000 U patena del I le di A«el Corti; con TI-
PiazzaSonnlno,37 ' Tel.5812864 • molhy Galton. Valerla Goino-tiR 

" ' • - ' ''L • - •••••••' • - - •• C7-1HO-22.30) 

C T O U 
PitnalnLuclna.41 

L 10.000 

Tel.6876125 
Piccole peest di D. Ougai>: con ,,iohn Hit-

ter-BR (17.i9.2KO-22.30) 

nmcM 
V~»Lh)-L32 

L.10.000 
Tel. 5910866 

di Craig R. 

Banley-DR (17.10-18.ÌÌ5-2C-0-22.30) 

EUROPA L.10.000 

Corsod'llalia. 107/a Tel. 8555736 

Uomini d'onore di Wllliari Rai% • DR 

(16.30-iailQ.20aav22.33) 

«CtLSIOR ,., • L.10.000 
Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 

• Rosencrantz e OulWenewm sono 

mori di Tom Stoppard; con Gary Old-

man-OR (16-18.10-20 83-22.30) 

FARNESE L.8.000 O n rnerlte oelte perrucehltfa di P<-

Campo da' Fiori Tel. 6864395 IrlceLtconte; con Anna «alieni • SE 

117.2O-16.S5-20 33-22.30) 

FUMIMI L. 10 000 Paul a BevertyHllls di Mlcfc Jackson: 
VnBisaoiati.47 Tel. 4827100 con Sleve Martin-BR 

(16.45.18.iO-204Q.22.30) 

PUMMA2 
ViaBisaoiaU.47 

L 10.000 

Tel. 4827100 

Q nossncrinU e 

morti di Tom Stoppard; con Gary Old

man-OR < (16.15-18 2<W0,»-22.30I 

(Ingresso solo a Inizio sotltacoiol 

GARDEN L 8.000 

Viale Trastevere. 244/a Tel. 5812648 

• di Sydney Ponte»; con Robert 

Redford-DR [17.30-20-22.30) 

OKHEUO . L.10.000 Ma non per sempre 4 Marzio Casa: 

ViaNomentana.43 Tel. 6554149 con Elena Sofia Ricci -8*1 

-. ' • •- • •' (17.15-19-20 50-22.30) 

OOLDEN L 10.000 O II sllentlo degli mnecer-t di Jone-
Via Taranto. 36 Tel. 7595602 Ihan Demme, con Jodie •'osto-Q 

' (17 30-2C. 15-22.30) 

QMOORY 
VlaGreoorloVll.iaO 

L I O 000 
Tel 6384652 

di Franco ZeNrelll: con Mei 
Gibson-DR (1T-20-223Q| 

HOUOAY 

targo B. Marcello. 1 

L.10.000 

Tel. 6548326 

Fwgadal paradiso Ci Ettore Paseulli 

(16-16.15-2C .20-22.30) 

ViaG.Induno 

L. 10.000 O Edward mar. di tornici di Tim Bur-

Tel. 5812495 ton;conJohnnyOepp-FA 

(16-H.10-2C.20-22.30) 

S O M - L.10.000 Brian « NauretH di Twry Janes; con 

VlaFogliano.37 Tel. 6319541 Graham Chapman-BRi 17.1513-20.45-

' ; 2230) 

K1 L 6.000 

VlaChiabrara.121 Tel. 5417926 
O Risvegli di Penny Marshall; con Ro

bert De Nlro-OR 

(16.10-1t.1S-20.20-22.30) 

WaChlabrera.121 

L 6.000 

Tel. 5417926 

Volere volere di e con Usurine Nichetti 

-BR (16.30-1lli.30-20.30-22.30> 

MAESTOSO 
ViaAppia.416 

L. 10.000 
Tel. 786066 

Chiuso per lavori 

MAJESTrC L 10.000 errano De Bergerac di Jean-Paul flap-
via SS. Apostoli 20 Tel. 6794908 peneau: con Gerard Deoardleu- SE 
_ (17-1B.50-2230) 

METROPOUTAN 

Via del Corso. 8 
L.eooo 

Tel. 3200933 
Arma non convenzionale d> Craig R. 

Ba»ley-DR P7-1H.S52O.40-22 301 

MIGNON L 10.000 O Le doppia «Ha di Vero-Ite di Kr-

VlaViterbo. 11 ' Tel.8559493 zyszjol KieslowsM; cori irere Jacob -

- OR (16.30-1IÌI.30-20.30-2230) 

NEW YORK 
Viadane Ce ve. 44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

• l a carne di Marco f-'errei»; con Ser-

gloCastellitto-DR;VM18) (17-22.30) 

PARIS L.10.000 

ViaMegnaOrecla.112 Tel 7596566 

• Storie Cantori e IwMella di P.Ma-

zursky-BR (17-1l),50-20.40-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Pacrhcl-Ught» (in inglese) 

(16.30-1'».3Q 20.30-22.301 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L.8.000 
Tel, 4682653 

Giorni lelld a Cllchy di Claude Chasroi 

• OR (16.30-V).3Q 23.30-22.30) 

QUIRINETTA L. 10.000 Attenti el ladro di Wichne lindaay-

ViaM.Minghetti.S Tei. 8790012 Hogg.conJohnMaiknich-eR 

(16.15-19.15-23JW-2I.30i 

REALE L.10.000 PregremmeloperiwclilereiJiiDv/ightH. 

PtazzaSonnlnc - • • Tel 5510234 little;conSlevenSeagal-G 

(16.30-W.3O-20JO-22.30l 

RIALTO L 8.000 Americano rosso di Alessandro D Ala-
Via IVNovembre. 156 Tel. 6790763 tri,con BuriYoung-G 

lt6.1O-18.2Q.20.25-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel 837481 

~J Balla eoi lupi di e con Kevin Cosi-
ner -w |15.30-19.05-22.30) 

RIVOLI L. 10 000 : Il portaborse di Oamele Luchetti: 
Via Lombardia. 23 Tel. 4880883: con$ilvioOrlando.NanniMorelti-SR 

(17.15-19-20 45-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Calda emozione PRIMA (17-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

Colpi proibiti PRIMA (17-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 16 

L.7.000 
Tel. 8831216 ' 

VIP-SDA 
Via Galla eSidama.20 

L. 10.000 
Tel. 8395173 

• l a carne di Marco Ferreri; con Ser-
gio Castellino-OR (VM16) (17-22.30) 

A letto con Madonna di Alek Keshi-
shlan-M (17 30-20.10-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via F. Redi. 1/4 

L. 4.500 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPalsiello.24/B 

L. 4.500 
Tel. 6554210 

Riposo 

DELIE PROVINCIE L. 5.000 
VialedellePrevineie,4T Tel.420021 

l a casa Russia (16-22.30) 

FI.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza del Capreltarl, 70 Tel. 6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghl. 1 • 

L. 5.000 
Tel. 5616116 

Uh) nel deserto (17.15-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSI7JOHI 
Via Nazionale. 194 Tel. 4685465 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

S. MARIA AU8IUATRICE L. 4.000 
VlaUmbertlde.3 Tel. 7806841 

Riposo 

TIBUR 1.4.0000.000 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

Tai iB (16.25-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Riposo 

VASCELLO (Migrasse gratuito) 
Via G. Carini. 72-76 Tel. 5809389 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURROSCIPIONI L. 5.000 
ViadegllSciplonlM Tel. 3701094 

Saletta «Lumiere» Riposo 
Saletta -Chaplin». Chiedo ee«o (18,30); 
U «ralenne (20.30): Ho aMtato uà a«-

Jer (22.30). 

8RANCALE0NE (Ingresso grani Ilo) 
Via Levanne.1l Tel.899115 

Riposo 

DEI PICCOll L 5.000 
Viale della Pineta. 15-Villa Borghese 

' Tel. 8553485 

Chiusura estiva 

QRAUCO L 5.000 
VlaPerudla.34 Tel. 7001785-7822311 ' 

H.UBIRINTO L. 6.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 

Cinema georgiano, l'albero del i 
doti di Tenglz Abufadre (21) 

Sala A: Me*te-reneo di Gabriele Sai-
vatores 119-20.45-22.30) 
Sala B: Tom* di Gabriele Sarvatores 
(19-20.45«.30) 

POUTECWCO 
VlaG.B.Tiepolo.13/a Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI I 
AMBASCIATORI SEXY 
ViaMonlebello.101 

.. L 6 J X 0 
Tei. 4941290 

Fllmparaduni . .(10-11.30-16-22.30) 

AQUKA 
Via L'Aquila. 74 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L.7.000 
Tel, «680286 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Plana Repubblica, 45 

1.8.000 
Tel. 4680265 

Film per aduli; (16-22.30) 

MOUUNROUOE 
ViaM.Cortiino.23 

L. 5.000 
' Tel. 5562350 ' 

Film per adulti (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 46 

L. 4,000 
Tel. 4884760 

Film per adulti 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova, 427 

L. 5.000 
Tel. 7610146 

Chiuso per restauro 

PUSSYCAT 
Via Cairoti, 96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti (11-22.30) 

IPIENDIO 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 5.000 
Tel. 62Q205 

Film per adulb (11-22.30) 

ULISSE 
VlaTiburtlna.380 

L. 5.000 
Tel. «33744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Vis Cavour. 13 

L 6.000 
Tel. 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negletti. 44 • 

L.8.000 
Tel. 9024048 

Sotto snodi (18.15-23) 

COLLEFIRRO 
CINEMAARISTON L.8.000 
Via Consolare Latina Tel.9700598 

SalafrSiCATulomeAIrlce (18-22) 
SalaRoMellini;»rhore (18-22) 
Sala Leone: Ucrootwodol elmRaro 

(18-22) 
Sala Visconti: U e t a i k m e (18-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L. 9.000 
Tel. 9420479 

Sala A: Cnluso per lavori 
Sala B:Chluso per lavori 

SUPERCWEMA 
P.zadelOesii.9 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

TI Mwro lino M MMMzxtn l 
(16.30-22.30) 

OBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L. 6,000 
Tel. 9364484 

Chiuso per lavori 

OROTTAFBRRATA 
VENERI 1.9.000 
Viale l'Magpio. 86 Tel.9411592 

Chiuso per lerie 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
ViaG.Matleotli,53 Tel. 9001868 

l a bel le adda meniate nel bosco 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotlini 

L. 9.000 
Tel. 5603186 

Ucree*jraoeicimltero (17.15-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

M i a , Monda e dice sempre al 

SUPERGA 
Vie delle Marina, 44 

(16-22.30) 

L. 9.000 
Tet. 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zza Nicodemi, 5 

L.7.000 
Tel. 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4 000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

Music boi 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
ViaGuidoNall.7 

L.7.000 
Tel. 9633147 

Tartarughe Nlnje alla riscossa 

SCELTI PER VOI 

Una delle protagoniste del film «Ballando al buio» di Mike Ockret 

O R O S E N C R A N T Z E 
, GU ILDENSTERN 

S O N O M O R T I 
Leone d'oro a Venezia '90, è 
un'insolita opera prima: nel sen
so che il regisla e esordiente al 
c inema ma e famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co
me sceneggiatore L'inglese Tom 
Stoppard ha scritto "Rosencrantz 
e Guildenstern sono morti" nel 
'66, come sorta di "aggiunta" al 
celeberr imo "Amleto di Shake
speare. I due ex compagni di 
scuola del principe di Danimarca 

sompaiono nel d r a m m a solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche
rati dallo stesso Amleto, sul pati
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia: e Stoppard lo l a a 
modo suo, mettendo in scena due 
sbigottiti scontiti! dalla storia che 
ai ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, semza capire ne il 
come ne il porche, I l film ti più 
asciutto (e più ironico)- del testo 
teatrale, e si avvale di una splen
dida squadra di interpreti: Gary 
Oldman e T im Rotti, due giovani 

inglesi, sono Rosencrantz e Guil
denstern, ma ili fuoriclasse del 
gruppo è Richard Oreyfuss. stu
pendo nel difficile ruolo del capo
comico. 

EXCELSIOR, F IAMMA DUE 

• LA T IM IDA 
Opera prima del franceee Chri 
stian Vincent, questo lilm arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in (rancia e 
debole di un titolo sbagliata: in 
originale si intitolava "La discré
te", con riferimento a quei nei fin
ti che le nobildonno di un tempo 
si applicavano, a mo' di messag
gi amorosi , in vari punti del viso. 
La "discréte" o la timida" del ti
tolo e Catherine, ragazza parigi
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi
ta èper scommessa da Antoine, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antoine la usa per r i 
cavare dall 'esperienza materiale 
per un libro, ma in realta scherza 
col fuoco, perchè da seduttore f i 
nirà per trasformarsi in sedotto. 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrice Luchini e l'Ine
dita Judith Henrye. 

CAPRANICHETTA 

O IL S ILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demmo 
(-Qualcosa di travolgente»), 
- U n a vedova al legra ma non 
troppo») e uno dei più angoscian
ti thriller psicologici arrivati da l 
l 'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agonie dell'Fbi (Jodie 
Poster, brava e convincente in un 
ruolo d a «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
in un supercarcere: Hannibal 
«The Cannibal» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) 6 un ex psl-

iiiiiiiiiiiininiiiiiini 
chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es
sere, anch egu. un -ser ial kiilor-. 
La caccia a -Buffalo B i l l - , uno 
psicopatico che uccidi) giovani 
donne e poi le scuoia, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante. Ovviamente non vo 
lo riveliamo, ma sappiate che 
D e m m e lo risolve con uno straor
dinario senso della suspense. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

G O L D E N 

• WHORE 
Ken e Theresa Russel. stesso co-. 
gnome ma non sono pa -enti (il re
gista e inglese, l'attrieu america
na). Per ta prima volta insieme in 
questo Whorp (che in italiano s i 
gnifica -puttana-) , una specie di 
monologo interiore travestito da 
cine intervista. Inguainata in una 
minigonna di pelle rossa, la no
stra battona è una professionista 
del sesso dalla battuta salace e la 
libido inesistente. Disprezza gli 
uomini di cui conosce, più di ogni 
altra, le perversioni e le debolez
ze, Suo marito l'ha piantata, suo 
tiglio ha due nuovi genitori, lei 
non ha amici, soltanto un -pap
pa» che la r iempie di botte e la 
minaccia di morte. Forse in stra
da tra gii altri emarginati come 
lei . in un - r a t t a - goffo e mattoide 
troverà quel po' di solidarietà che 
le manca In attesa d i cosa, nep
pure lei sri. 

ARtSTON 

O EDWARD M A N I D I F O R B I C E 
Dal regista di - B a l m a n - unaf iaba 
horror che commuove e diverte. 
L'Edward del titolo è una creatu
ra costruita in laboratorio cui l'in-

venrore Vincent Price (omaggio 
a n e l l o ) non ha fatto in tempo ad 
app icare lo mani . Al loro posto. 
otto lame taglienti, appunto - m a 
ni di forbice-. Catapultato in un 
placido quartiere residenziale t i 
no anni Cinquanta, il -mostro» 
trasforma il suo handicap in fel i 
cita creativa- pota le siepi e le tra
storma in statue bizzarre, inventa 
rivoluzionari tagli di capelli e to
sa estrosamente i cani. Ma e un 
«diverso-, e prima o poi la pa
gherà. Più che il messaggio, col
pisce il viso di porcellana, mas
sacrato dai tagli, del protagoni
sta: un essere dal cuore tenero 
che rischia ogni volta di ferire il 
prossimo senza volerlo. 

ASTRA, INDUNO 

O BALLANDO A L BUIO 
Per chi volesse sapere come si 
insultano gli inglesi, ecco il fi lm 
giusto. Nell 'originale e r a il trionfo 
della parola «fuck», praticamente 
l'unico vocabolo del turpiloquio 
anglosassone, in italiano il l in
guaggio diventa più variato e pa 
radossalmente meno espressivo. 
E comunque vi basti s a p e r * che 
il testo teatrale su cui si basa il 
film si svolgeva completamente 
nei gabinetti di una discoteca. M i 
ke Oclaent, il regista, ha notevol
mente «aperto» il testo, trasfor
mandolo nel ritorno a casa d i un 
giovanotto inglese che ha tatto 
fortuna come musicista rock. Tor
nando a suonare ne.la sua vec
chia e degradata citta, il ragazzo 
rivede una sua ex f iamma ma d e 
ve anche subire l'ostilità di alcuni 
presunti amici che ora lo consi
derano '.ma sorta di traditore. Pie
ne di musica, di rabbia e di dolo
re, un apologo amaro e beffardo 
sull'Inghilterra devastata dal 
thalcherlsmo. 

EMBASSY 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mei lini 3 3 M -

Tel. 3204709) 
Vedi spazio DANZA 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 21 . Due d o n i n e di rose scar
latte di Aldo Oe Benedetti: con M. 
O'Alutolo. M. Focardl. G. Oal Ma-
so. R. Trobianl. Regia di L. Anale. 

AROOT TEATRO (Via Natale del 
. Grande.21a27-Tel.S896111) 

Aln.21.Riposo • 
Al n. 27. Sabato alle 2130. U n -

. silaggi spettacolo per voci • per
cussioni di Sam Shepard e Jose
ph Chaikin, con Maurizio Panici e 
Nicola Battona. 

BEAT 72 (Via G. CI. Belli, 72 - Tel. 
3207266) 

v Alle 21.15. Cose derat t ro mondo 
- salari nel lanusbco di Irma Palaz

zo da favole africane, regia di CI-
nieri-Palazzo. 

CENTRALE (Via Celai, 6 • Tel. 
• 6797270) 

.-...Alle 21.15. Poe**» « M brnrn* 

UDuttanadelRe (16.45-22.30) 

(20-22) 

116-22.30) 

con la Compagnia "Stabile' 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 6VA -

Tel. 7004932) 
- Alte21 «5.Kivleagloce-ipeesodl 

volpe di Dacia Marainl. con l'As
sociazione Culturale Beat 72. Re
gia di Gianni Fiori. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 
Domani alle 21 . PRIMA. Oenwl l * 
di Valentino Zelchencon, Cloris 
Brosce e Oonatelta Lepldlo. con 
la Compagnia ' Stravasarlo Ma
schere". Regia di Ugo Margio. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
6783502) 
Alle 21.30. Ribes gratis con G. Mo
sca, L. Codispotl. U.Luiy: regia di 
Marco Luly 

OEI SATIRI (Piazza di Grottaplrda, 
19-Tel . 6540244) 
SALA A: Alle 21.30. Non venite 
mangiati con Paolo De Vita. Mim
mo Mancini. Regia di M. Gamma-
rota. 
SALAB: Riposo 

H. PUFFIVIa G. Zanazzo. 4 - Tal. 
5810721/5800969) 
Alle 22.30 Alla ricerca della "co-

• sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola, 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ': Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 65467351 

- SALA GRANDE: Alle 21.15. C a b * 
. r i Cast con Salvatore Esposito, 

Monica Zuccon, al pianoforte Ce
sare Pasqualotto. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21.13. 
M a d r * . . x h * corego.»! di Valerio 
Pereti! Cucchi, con Mario Zucca. 

SALA ORFEO (Tel. 6548330): RI-

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194 • Tel. 6647283) 
Alle 20.30. Wgema In Taurtde di J. 
W. Goethe, con E. Croco, E. Slra-
vo, M. MalUuro. Regia di Salvo 
Bltonti. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. «3 -
Tel. 3612055) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 • Tel. 
5743089) 
Alle 21. Las Visita» di Jorge Pa-
leni, con Lydia Biondi e Elisabetta 
Oe Pato.-Regia di Riccardo Relm. 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 • Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE O E I GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel . 3669800) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scaia, 
25-Tel.5347523) , 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
ni. 2 - T e l . 6667610) ,. 
Riposo 

TORDINONA (Vili degli Acquaspar-
la. 16-Tel. 6541)890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel. 7880985) 
Vedi spazio DANZA 

ULPIANO (Via Catamana. 38 - Tel. 
3223730) 
Ripoco 

VALLE (Via del Teatro Vane 23/a -
Tel. 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 

Rlpoao 
VILLA FLORA (Via Portuense, 610 • 

Tel. 6613733) 
Riposa 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 -Te l . 5740596-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI MBBB 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 -

Tel. 6668711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
leste per bambini. 

CRISÓOIONO (Via S. Gallicano, 6 -
Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Te l . 7467612) 
Riposo 

ENOJUSN PUPPET THEATRÉ CLUB 
(Via Grottapinta, 2 • Tel. 6879670-
5696231) 
Spettacoli in inglese e In Italiano 
per le scuole, 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7001765-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni. 16 -
Tel. 562049) 
Riposo 

TEATRO MONQK3VINO (Via O. Ge-
nocchi. 15-Tel 8601733) 
Domani alle 16. Pelar Pan con la 
Compagnia "Della Rancia di To
lentino" 

TEATRO VERDE (Clrconvalltizlone 
Gianicolense. 10 - Tel. 5892C34) 
Domani alle 21. Tutu In palcosce
nico rassegna teatrale delle scuo
le. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522, Tel. 787781) 
Riposo 

• DANZA BBBBBBBBB1 
ABACO (Lung. Melllni 33/A - Tel. 

3204705) 
Alle 21.30. Serata Flamenco con il 
corpo di ballo diretto da Rossella 
Gattuccio. 

TRIANON (Via Muzio Scevol. 101 • 
Tel. 7680985) 
Alle 21.15. Elne Klein» Dotitene 
muslcti con la Compagnia "Terza 
Stanza" di Isabella Caracciolo. 
coreografia di Alessandra Petltti. 
Ilio Bertozzl, tanna Sutton. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigl i -Tel . 4683641) 
Domenica alle 21.30. Omaggio a 
Puccini concerto del soprano Mi
rella Freni e del basso Nicolai 
Qhlaurov. Orchestra e coro del 
Teatro dell'Opers, dirige il Mae
stro Nello Santi. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6760742) 
Sabato alle 18, mercoledì aite 18 e 
domenica 30 giugno alle 17, Con
certo diretto da Giuseppe Sinopo-
II. In programma "Il crepuscolo 
degli dei" di Wagner. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Monlorlo, 3 • Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza. 33 
-Te l . 6668528) 
Riposo. 

ARENA ESEDRA (Via del Viminale. 
9) 
Domenica alte 21.30. Convito mu
sicale. Pianoforte solista Natale 
Gsrufl. In programma muaiche di 
Mozort, Beethoven, Schumsnn, 
Debussy. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Lsrgo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nai, 2 - Tel. 3292326-3294268) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago. 10 -Tel . 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Sosia 
-Tel . 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38- Tel 653.216) 
Riposo 

AUDITOR» DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel 

3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 
Rome Festival. Domani alle 20.45. 
Concerto diretto da Frltz Maratti. 
solista Andrae) Hantele-rtcz (vio
lino) Musiche di Bach. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 
Tel. 732304) 
Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel
la) 
Sabalo alle 17.30. Concerto 
straordinario violoncello e piano-
torte di Giorgio Ravenna e GHda 
Butte. Musiche di Beethoven, 
Brahms, Chopin. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
679727043795879) 

CITTADUE (Viale P. Togliatti, 
Rlpoao 

ciNEcrn 
2) 
Alle 18. Concerto del Trio Zampi-
ni-Reale Incoiano (tlauto-vtollno-
pianofone). Musiche di Rossini, 
Oonizettl. Bellini, Puccini. Wa-

- gnor. (Ingresso Ubero). 
CLUB EUR (Viale Artigiano, 36) 

Riposo 
COLLEGIO AMERICANO DEL 

MORO (Via del Gianicolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA 01 STATO (Via Caeta-
ni.32) 
Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viole Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONC (Vis delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21. Concerto di Enrico Came
rini (pianoforte). Musiche di 
Brahms, Debussy, Chopin. 

«.TEMPIETTO (Tel. 48148O0) 
Basilica di San Nicola In Carcere 
(via del Teatro Marcello. 26) 
Festival Musicale dell» Nazioni 
1991. Sabalo alle 21 e domenica 
alle 18, La musica italiana. In pro
gramma: Pergolati, Bellini, Tosti, 
Caldera, domenica musiche di 
Federico Biscione. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A -Tel . 6766634) 
Mercoledì allo 21. Concerto del 
duo di chitarre AJJbrandl-VallInl. 
Musiche di Giuliani. Sor. Albeniz, 
Cenci. 

LE «ALETTE (Vicolo del Campanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 12) 
Riposo 

NUOVI SPAZI MUSICALI (c/o Acca
demie di Ungheria, Via Giulia, 1) 
Alle 20.30. Concerto del quartetto 
Eder di Budapest e Tiziana Mone
ta (pianoforte). Muaiche di Ligetl, 
Selmeczi, Gentile, Fellegara, Bo. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel . 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo delle Scimmia, 1/0 - Tel. 
68759521 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Forcane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

OUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
67945656760816) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

B A U CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA OELLO STENDITOIO (S. Mi
chele s Ripa - Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare. 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41 ) 
Riposo 

S A L A I (PlazzaS. Giovanni, 10-Tel . 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOIA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 • Tel. 5750376) 
Riposo 

. VALLE (Via del Teatro Vali», 23/A -
Tal. 6543794) 
Riposo 

VILLA MARAMI (Via B. Ramazzinl, 
31) 
Domenica alle 11. magi» musicali 
n»l parchi. Concerto di Nicola Pu-
dtt»lli [chitarra), in programma 
compoiiizlonl originali ed inedite. 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729396) 
Alle 22. Serata hrturtsla. 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel. 5763305) 
MISSISSIPi: Alle 22. Concerto del 
Cono» Tropical. 
MOMOTOMBO: Alle 22. Concerto 
del qui ntetlo di O e u r Rosati. 
RED RIVER: Alle 22.30. Concerto 
del qui metto di Riccardo Lay. 

ALTROGUANOO (Via degli Anguil
la™, 4 - Tel. 0761/587337 - Calcata 
Vecchia) 
Riposo 

ARENA ESEDRA (Via del Viminale. 
9) 
Sabato alle 21.30. Concerto di 
Raoul and hi» Corneo. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri-
pa. 18-Tel . 582551) 
Oggi e domani alta 22. Chiusura 
della stagione con II concerto d»4-
I Alea BrHU Band + « p o c M 
Ouests 

BIRO LIVESI (Corso Matteotti. 153 -
Tel. 0773/469802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

I.-AFFE LATINO (Vis Monte T M U C -
oo,96-Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto della Woody 
Shaw Memorisi Band. 

CARUSO CAFFÉ' (Via Moni» Te
stacelo, 36) 
Riposo. 

CASTELLO (Via di Porta Castello. 
•4) 
Alle 22. Roma In rock. Rasaegna 
di musica rock Italiana di gruppi 
emergenti romani. 

CLASSICO (Via Liberta. 7 • Tel . 
! 744955) 
Alle 22.30, Concerto del gruppo 
Turmnc. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onorrio. 
28 -Tel. 6879906) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22.30. Musica tropica!» con il 
Trio Magico QiasrM. 

MAMBO (Via dei Fienaroii, 30/A -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Concerto di Pine Fusco • 
il suo gruppo. 

MUSIC INN (Largo d * Fiorentini. 3 . 
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza 3 da Fabriano, 
17-Tel.3962635) 
Riposo 

PALLADKIM (Piazza Bartolomeo 
Romano. S-Tel . 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
«-Tel 6674953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano. 13/a 
• Tel. 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 
Riposo 

• MASSENZIO BBBBB1 
( U 8.000 - Largo a P»Ha - La*M»k> 

EUR) 
Ali» 21.30. l a sirene*» di John 
Musker 6 Ron Clemente. Alla 
23.30. Dick Tracy di Warren bMV-
ty. 

R i n a u s e a t a 
Ltrar»< 
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d o n n e contro l a 
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una riflessione a partire da 

-L'AVVOCATO DELLE DONNE" 
di Tina Lagostena Bassi e Emanuela Moroll - Ed. Mondadori 

partecipano 
Anna Maria Crispino Tamar Pitch Ersilia Salvato 

coordina 
Carole Beebe Tarantelli 
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La sfida del '93 
si chiama qualità 

IN PRIMO PIAMO LA DIFESA DEL CONSUMATORE 

Il vicepresidente Guido Toletti spiega in questa 
intervista la filosofia della centrale di acquisto 
L'allestimento dei laboratori di controllo 
ha richiesto investimenti per venti miliardi 

40 mila analisi del 
PATRIZIA ROMAONOU 

• i Distribuzione "93: una 
scadenza temuta, come mini
mo discussa. Vassallo del Iran-
cesi anzitutto ma anche dei te
deschi e degli altri è già comin
ciato e srTdoe il termine più ri
corrente in questi tempi. Sfida 
sulla qualità, sull'organizzazio
ne, sulle capacita finanziarie. 
Una sfida che per la Coop già 
esiste, e sempre esistita, alle 
catene private italiane. Solo 
che in questo caso e ancora 
più difficile. E come si gioca, 
dunque, questa partita? La 
coop di consumatori dovrà 
collocarti in uno scenario mol
to più competitivo dell'attuale: 
sebbene la competizione sia 
già In atto. Il "92 sarà il punto di 
accelerazione. L'Italia, oltre 
tutto. « uno degli ultimi grandi 
mercati europei, e da noi, In 
alcune zone I processi di distri
buzione moderna non sono 
ancora andati a Incidere nella 
realtà territoriale. Perdo le 

' multinazionali europee saran
no stimolate a cimentarsi an
che sul nostri mercati Forti di 
grande esperienza. 

Il perno della distribuzione 
avanzata di marca europea è 
rappresentato certamente da
gli Ipermercati In questo sen
so la Coop ha già compiuto in 
pochi anni passi da gigante, 
con un programma di apertu
re. In parte già realizzato - e 
con successo - in parte da 
completare. Ma non c'è dub
bio che gli avversari sono ag
guerriti. L'ipermercato presen
ta un vantaggio oggettivo: ba
sta una sola struttura per inci
dere sul mercato, mentre per 
consolidare un'immagine at
traverso 1 supermercati, biso
gna aprime parecchi, abba
stanza vicini tra loro, che dia
na un'idea di continuila e di 

,.,-La battaglia è aperta sul pia
no della qualità, soprattutto. 
La Coop presenta il grosso 
vantaggio di essere fortemente 
radicata nel territorio, di avere 
un rapporto non soia stretto, 
ma anche mollo particolare. 

con II consumatore, che nella 
maggior parte del casi è anche 
socio. Un legame di «apparte
nenza» che con un'anonima 
catena, magari anche dal no
me straniero, Invece non si in
staura tanto facilmente. Ma la 
qualità deve essere elevata. 
Una scelta, quella della quali
tà, fatta da parecchio tempo. 
Perfino smitizzando l'Idea che 
la distribuzione moderna deb
ba sempre e comunque garan
tire 1 prezzi più bassi. 

Ma II 1992 pud rappresenta
re sia un momento di competi
zione sia un momento di colla
borazione europea, con le 
cooperative di altri Paesi Già 
da tempo si cerca di r.roatdarc 
il legame, di dare maggiore 
forza a un'associazione che 
esiste già (dal 1957) e che si 
chiama Eurocoop. Eurocoop 
riunisce le organizzazioni delle 
cooperative dei consumatori 
di tutti I Paesi della Ose. all'ln-
fuorl dell'Irlanda, dove non 
esistono 1 movimenti di consu
matori, e le rappreseiKanze 
della Finlandia, Norvegia. Sve
zia e della Svizzera. A seguito 
della caduta delle burriere al
l'Est e della costruzione della 
nuova Europa, Eurocoop ha 
stabilito contatti anche con le 
cooperative di consumatori di 
quel Paesi. 

Eurocoop conta oggi circa 
tremila società coopnàtlve. La 
cooperazione economica tra 
le varie società si estende « 
scambi commerciali bilaterali, 
acquisti in comune, uaimbio 
di know how e di condizioni di 
acquisto. In lire, anzi àn Ecu, gli, 
scambi hanno raggiunto il tet
to di 67 milioni. Il valore com
plessivo della coopcrazione 
economica l'anno scorso * 
stata di oltre 520 milioni di 
Ecu. in tutta Europa. Una gran
de realtà, quella della coope
ratone di consumo, coti pos
sibilità di sviluppo notevoli. 
L'avvento dell'Europi senza 
dogane può costiti ire- una 
grande occasione. 

I vtal mlglorl «rito vostra tavol* 
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cato, decisamente anco». 
Grado aleoollco 12-12,5 
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Il gusto e l'antica 
genuinità del formaggio 
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C A M I T I C I B U D M I f t ò (SASSARI ) 

Deposito frigoriferi: Incisa Valdarno (Firenze) 
Telefono 0 5 5 / 8 3 3 0 0 4 6 

• I Quarantamila analisi al
l'anno, per garantire II consu
matore. La Coop Italia, centra
le di acquisto dei supermercati 
e degli Ipermercati della cate
na (complessivamente vendi
te per 7 mila 730 miliardi; 1281 
esercizi; oltre 27 mila addetti; 2 
milioni e 300 mila soci), si 
«spende» alla grande. Si impo
ne il marchio Coop. Doverosa
mente, come afferma il vice 
presidente Ouldo Toletti. Ed 
aggiunge: «In coerenza con la 
stessa ragione della nostra esi
stenza, che si basa storicamen
te sulla difesa del consumatore 
dando certezza in risposta alla 
fiducia he accorda alle nostre 
cooperative. Non basta più: la 
nostra forza punta ora sulla 
qualità diffusa». In altre parole, 
ogni prodotto a marchio Coop 
che si trova nella rete di vendi
ta corrisponde alle •specifiche» 

date da Coop Italia alle azien
de produttrici. Le verifiche di 
controllo sono eseguite nel la
boratorio chimico-fisico e mi
crobiologico della Coop e In 
parte (es. vitamine, grassi) af
fidate ad istituti esterni specia
lizzati ed altamente qualificali. 
Un'opera che per attuare il 
controllo sull'intero ciclo ha ri
chiesto investimenti per 20 mi
liardi. 

Il rapporto di fiducia col 
consumatore ha oggi, per cosi 
dire, un segno di riconosci
mento: il loro Coop riprodotto 
sugli involucri e nelle etichette 
di 300 prodotti a marchio. Non 
si tratta di un semplice rinno
vamento d'immagine • pur im
portante e gradito, come di
mostra l'incremento delle ven
dite • teso a rendere subito ri-

RIMIQIO BARBIERI 

conoscibile, attraverso 11 mar
chio, la confezione di qualità 
garantita. «Abbiamo voluto -
sottolinea Toletti - mettere 11 
consumatore nelle condizioni 
di saperne di più e meglio*. Ec
co allora l'etichellagglo conte
nente, assieme alla denomina
zione del prodotto e della data 
di scadenza, ben evidenti con
trariamente a quanto avviene 
in troppi casi, la scheda infor
mativa sugli aspetti nutriziona
li. Sono cosi specificali la por
zione d'uso, le percentuali di 
copertura dei fabbisogni nutri
tivi quotidiani, i contenuti, il 
potere calorico, eccetera. Per 
quanto riguarda gli extra ali
mentari, la scheda Informa sul 
componenti e sull'azione dei 
vari prodotti. Quando è neces
sario, si leggono poi consigli In 

termini di sicurezza, di caratte
re precauzionale, a proposilo 
della conservazione in casa e 
avvertenze per gli eventuali im
previsti domestici. 

Nei prossimi dodici mesi al
meno altri conto prodotti con
trassegnati Coop (marchio in 
campo rosso e riga avvolgente 
dello stesso colore) appariran
no sugli scadali dei punti ven
dila. L'attuazione di questo di
segno strategico, che si colloca 
anticipatamente sulle linee 
della Comunità economica 
europea, ha un suo spessore 

: che si può sicuramente chia
mare democratico. Essa viag
gia difattl lungo un iter che 
coinvolge In primo luogo le se-
zloni soci delle cooperative, le 
scolaresche coi rispettivi inse
gnanti, e sul plano protesalo-

Da anni «dorme» in Parlamento la proposta di una nuova legislazione 

È Fora dello statuto europeo 
• • La proposta di modifica della legisla
zione in materia di cooperative «giace» In 
Parlamento da moltissimo tempo e non si 
sa quando si sbloccherà. Molti pareri han
no suscitato i questi anni le diverse ipotesi 
di modifica della legge vigente. Gli ele
menti che distinguono la cooperazione da 
una qualsiasi società riguardano anzitutto 
Il principio - che garantisce la democrazia 
Interna • di «una testa, un voto». CIO signifi
ca che qualunque sia la quota in denaro 
versato nell'Impresa il peso relativo del so
cio In assemblea non cambia. Massima 
garanzia per I piccoli, ma anche poco sti
molo a Investire. Tanto più che, in caso di 

. scioglimento della cooperativa, Il suo pa
trimonio va a finire allo Stalo. 

Ed e tutto un problema di capitalizza
zione, quello che limita la capacità della 
Lega nelle operazioni più «a rischio», ma 
anche potenzialmente più foriere di svi
luppo. Proprio per sopperire a questi limi
ti, la proposta e di Istituire un fondo per la 
promozione dell'imprenditoria cooperati
va. In pratica si tratta di prevedere la possi
bilità di destinare una quota di utili, alme
no il 5%, allo sviluppo di nuove Iniziative 

Imprenditoriali marcate cooperazione. Il 
•fondo» può anche essere considerato il 
significato moderno della solidarietà. Soli
darietà, oggi, significa anzitutto creare 
nuove imprese, non tanto e non più l'af
fermazione del «classico» principio della 
•dllesa dell'occupazione e del potere 
d'acquisto del ceti meno abbienti». Anco
ra più avanti va l'ipotesi di aprire la coopc-. 
razione al capitali di rischio tramite la figu
ra del «socio sovventore», ossia di un socio 
che anziché lavoro porta capitale da re
munerare. Il problema, in questo caso, sta 
nel trovare una soluzione che dia precisi 
effetti pratici, senza tuttavia snaturare l'im
presa cooperativa. Tra le altre modiliche 
previste e su cui II dibattilo e stalo meno 
acceso, c'e la possibilità di rivalutare le 
quote sociali, invece di recuperarle, ma
gari dopo anni, al valore nominale. 

Le modifiche legislative sono forse la 
punta di un Iceberg rispetto al ripensa
mento profondo che c'e all'interno della 
Lega, oggi. La formula cooperativa e riu
scita a creare impresa anche In aree socia
li tradizionalmente lontane dal valori del
l'Impresa e del mercato. Resta quindi vali

da la motivazione originarla: fare dell'ag
gregazione di nuova Imprenditorialità 
cooperativa uno dei modi di essere del
l'impresa stessa. 

Queste valutazioni sono valide per l'Ita
lia, e sono già complesse. Lo diventano 
ancora di più quando ci si sposta In una 

' dimensione europea: il modello coopera
tivo, infatti, si presenta con connotati mol
to diversi nei Paesi europei, sotto il profilo 
economico, all'interno di un nucleo di re
gole organizzative e giuridiche abbastan
za omogenee e non consolidate. Attual
mente la (orma di armonizzazione possi
bile, considerata anche più probabile, e il 
cosiddetto statuto europeo delle coopera
tive, ossia l'individuazione di requisiti mi
nimi uguali per le cooperative di tutti gli 
Slati membri, rispetto ai quali possono Ira-
vare spazio ulteriori discipline dilfcrcnzia-
te ma non tali, comunque, da far venire 
meno questa sona dì identità comune. 
Un'operazione complessa, ma necessaria 
a una forma di impresa che comunque 
voglia mantenere la sua specificità, I suoi 
caratteri e le sue modalità di funziona
mento. 
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naie, naturalmente, I capistrut-
tura, il personale, per raggiun
gere in profondità il vasto 
mondo dei consumatori. Nella 
pratica, come si differenziano i 
prodotti Coop? Il vicepresiden
te Toletti cita alcuni esempi. 
Prendiamo la carne in scatola, 
egli spiega: essa e prodotta 
senza aggiunta di conservanti. 
L'ortofrutta: non sottoposta ad 
•ImbcllimenK», deverdizzata e 
portata a maturazione artificia
le; è invece «prodotta con 
amore», vale a dire secondo i 
dettami più rigorosi della lotta 
integrata. E ancora, la carne 
bovina: assolutamente sana, 
priva di sostanze Indesiderate; 
gli allevamenti vengono con
trollati nel loro intero ciclo. Al
trettanto è previsto per quanto 
concerne il progetto carni sui
ne che saranno anch'esse con
trassegnate dal marchio «Pro
dotti con amore». In questo 
progetto e previsto anche II riu
tilizzo dei reflui, elee 1 riliuti li
quidi. Sarà dunque un contri
buto rilevante al disinquina
mento ambientale nelle aree 
interessate ed al recupero cor
retto delle potenzialità fertillz-. 
zanti del terreno agricolo. Il vi
cepresidente Toletti coglie 
l'occasione per dichiarare che 
non è da escludere che in tem
pi relativamente brevi anche II 
comparto del suino e poi quel
lo della polleria, possano av
vantaggiarsi del marchio 
Coop, introducendo cosi un 
ulteriore motivo di garanzia 
per 1 milioni di consumatori. 
•Siamo il primo gruppo distri-
butivo nel nostro paese -egli 
osserva -, ne siamo orgogliosi, 
questo però ci impone di man
tenerci al livello alto preveden
do i grandi fenomeni sociali ed 
economici». In tale direzione 
Coop Italia si e orientata, stabi
lendo un Importante collega
mento europeo: con le coope
rative di consumo del nostro 
continente, avendo aderito ad 
Intercoop. Questa associazio
ne ha il suo braccio operativo 
in Nal. la centrale operante fi
no a qualche anno addietro 
nel nord Europa e che ora si 
espande su uno scacchiere di 
gran lunga maggiore». I punti 
di vendita dell'intero sistema 
integrato saliranno in tal modo 
a 17 mila 136 ed il fatturato a 
oltre 59 mila miliardi, mentre 
la quota di mercato sarà 
dell'i 1,2%. 

L'esperienza di Coop Italia è 
ben recepita nella nuova strut
tura continentale. Infatti il pre
sidente Vincenzo Tassinari e 
stato nominalo vicepresidente 
di Intercoop nonché membro 
del consiglio di amministrazio
ne, mentre il dirette* acquisti 
di Coop Italia è stato eletto nel 
Consiglio di amministrazione 
del Nat; a sua volta il vicepresi
dente Guido Toletti ha avuto 
anche l'incarico di membro 
del gruppo di studio di Inter
c o o p . — ..———_.-> 
, Per Coop Italia si apre dun

que un nuovo affascinante ca
pitolo della attività sua e delle 
associale, nel quale si staglia il 
rallorzamento della capacità 
competitiva nel mercato na
zionale e l'accesso a quelli in
temazionali. «Non escluso l'ex-
tracuropeo, prevedibilmente», 
dice Toletti. Va profilandosi 
uno scenario per molti aspetti 
nuovo, nel quale la grande di
stribuzione gioca un molo fon
damentale, sotto il profilo del
la risposta efficiente e moder
na. 

Identikit del socio 
anni Novanta: più 
donne, più giovsani 

ANGELO MAJ 

• • Con i suoi 130.539 soci 
-tanti se ne coniavano al 31 . 
dicembre 1990 - la Coop 
Lombardia si impone come 
una delie più numerose 
realtà associative della Lom
bardia. Più rappresentativa 
di qualsiasi partito, di ogni 
movimento, suparata sol
tanto da qualche organizza
zione sindacale. Ma chi e il 
socio Coop? Ne parla Sergio 
Ghiringhelli. 57 anni, diretto
re del settore soci e consu
matori Coop Lombardia. Da 
venticinque anni impegnato 
nel movimento cooperativo: 
una vita, o meglio, come 
corregge lui, «una mezza vi
ta». 

senta nza scendere al 21%. 
Stabilito l'identikit del so-' 

ciò Coop, resta da capire 
quali sono i motivi per cui ir* 
cliente Coop diventa socio., 
.Non so se c'è una risposta 
sola - spiega Ghiringhelli - , 
Il fatto di ricevere qualche 
vantaggio economico può 
essere importante». I.a Coop 
promuove inlatti ogni mese 
delle iniziative di sconto ri
servate ai soci. Nel corso del 
1990 il cliente che le ha uti
lizzate tutte ha accumulato 
un risparmio di circa 60.000 
lire: una cifra che ripaga del
le poche migliaia di lire spe
se i>;r la tessera di socio. 
Una tessera che a differenza 
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Un'assemblea di soci di una grande cooperativa lombarda 

•Il socio di oggi è diverso 
da quello del passato. Alla 
presenza, largamente mag
gioritaria, del movimento 
operaio, si è sostituita quella 
di categorie e ceti che tradi
zionalmente non erano vici
ni alla coopcrazione. La 
spiegazione, del resto, e ab
bastanza semplice. Fino a 
qualche anno fa i nostri 
pumi di vendita erano perlo
più localizzati nell'hinter
land: In realtà abitate quasi 
esclusivamente da famiglie 
operaie. Oggi invece entria
mo in zone e quartieri di di
versa composizione sociale. 
Questa modilica dei nostri 
insediamenti ha fatto si che 
oggi la base sociale di Coop 
Lombardia sia uno spacca
to, molto simile a quello del-
llntcra societàlombarda»'.-"™'" 

1 dati evidenziano che le -
donne - rappresentano la ' 
maggioranza della base so
ciale: il 51.5%. contro il V 
48,5% degli uomini. La com
posizione per età, suddivisa 
quasi in parti eguali per fa
sce (18,9"* ira i 18 e i 3S an
ni. 21.9» fra 36 e 45, 21,7% 
tra 46 e 55.18,5% tra 56 e 65 
e 19% oltre I 65 anni), testi
monia del processo di in
vecchiamento della popola
zione. Calano le fasce di età 
al di sotto dei 45 anni e au
mentano gli Iscritti in età 
post-lavorativa. L'analisi dei 
livelli di istruzione conferma 
una tendenza già In atto ne
gli anni precedenti: diminui
scono le fasce di scolarità 
inferiore e diventa più nu
merosa la presenza di Iscritti 
diplomati o laureati. Il 39,3% 
e In possesso della licenza 
elementare o privo di titolo 
di studio, il 30,5% ha la licen
za media Inferiore. Il 26.6% 
quella superiore, il 3,6% ha 
conseguito la laurea. 

Interessante anche la 
composizione prolessionale 
che registra un consistente 
numero di imprenditori, diri
genti, liberi professionisti 
(in totale il 3,8%) e di inse-. 
gnanti (2,7%). Sono perù i 
pensionati, col loro 28,5% la 
componente più numerosa 
degli Iscritti; mentre le casa
linghe salgono al 16,8%. Tra 
gli occupati, il gruppo più 
consistente e rappresentato 
da impiegati, artigiani e 
commercianti, che con il 
25.6% sorpassano gli operai. 
che vedono la loro rapprc-

di tante altre che gonfiano il 
nostro portadocumenti, non 
deve essere rinnovata ogni 
anno, ma vale per sempre. 
•E in anche piacere ricevere 
ogn mese "Quale consu
mo", il nostro periodico In
teramente dedicato all'edu
cazione al consumo e alla 
dllesa dell'ambiente. Un al
tro aspetto accattivante so
no le opportunità di aggre-
Rnrjone. la possibilità di par
tecipare alla gita o alla festa 
riservate ai soci. C'è poi l'a-
spetto, forse poco palpabile, 
ma presente, di sentirsi "in 
casa" dentro un qualcosa 
che appartiene, nel "tuo" 
negozio», aggiunge Ghirin
ghelli, riecheggiando il for-
tubato slogan -la Coop sei 
tu...». 

f soci più convinti, circa ' 
30.000 portano i loro rispar
mi alla Coop, per un am
montare annuo che superai . 
200 miliardi. Il risparmio so
ciale incontra gradimento 
crescente. Come dimostrano 
le cifre, in progressione co
stante. Dagli 88 miliardi del 
1937. si e arrivali al 199 del 
1990. passando per i 123 del 
1958 e I 165 del 1989. Sulla 
stessa falsariga anche il nu
mero dei soci prestatori: 
14,343 nell'87. 18.103 
nell'88, 22.4S7 nell'89 e 
26.374 alla line del 1990. So
no dati estremamente posi
tivi e, se si considera che i 
prestatori rappresentano so
lo un quinto dell'intera gi
tola dei soci, il numero e 
passibile di aumento. Ac
canto all'Importanza ccono-
m Ica che i prestatori rappre- • 
sentano per Coop Lombar
dia (possibilità immediata 
di accedere a grosse somme 
di denaro senza ricorrere al 
prestito bancario) è l'ele
mento (iducia sottinteso nel
la scelta. Senza di essa chi si 
sentirebbe di affidare alla 
Coop i propri sudatissimi ri- ; 
spermi? Tenuto conto, inol
tre, che gli interessi concessi 
sono si interessanti, ma ttv • 
dubbiamente meno vantag
giosi di quelli che si realizzi- -
r< obero investendo in Boi ' 
La spiegazione sta nel sue-. 
cesso che incontra ancora la 
formula cooperativa. «Una 
realtà che non e più ideolo
gica, ma ideale. Che non è 
partitica, bensì sociale. E 
che dimostra tutta intatta, 
ancora oggi, la sua vitalità». 

Prodotte •scluslvsmanta 
per II Gruppo flprp 
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SOLIDARIETÀ FRA TRADIZIONE E INNOVAZIONE 
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Tre progetti mirati in aiuto alle aree disagiate 
Nel Sahel un laboratorio per la difesa del suolo 
In Niger si incentivano nuove coltivazioni 
Nel Nicaragua in aiuto alle famiglie degli agricoltori 

Distribuzione 
La modernità 
abita al Nord 

La Lombardia prende la via dell'Africa 
ANOILOMAJ 

• B La solidarielà verso i pae
si in via di sviluppo e un nuovo 
filone di intervento inaugurato 
negli «coni anni da Coop Lom
bardia. A spiegare i motivi del
la scelta è Emilio Ghiririghelli. 
direttore del settore soci e con
sumatori. «La decisione di in
tervenire nei paesi del Terzo 
mondo e nata dalla presa di 
coscienza che questo è uno 
dei grandi problemi del nostro 
tempo e che la solidarietà fa 
parte della nostra tradizione» 

La scelta e caduta soprattut
to sul Sahel. Una zona pratica
mente desertica dell'Africa 
maghreblna. ai Umile meridio
nale del Sahara. Un ambiente 
caratterizzato da un suolo ari
do. Impoverito e soffocato dal 
verno, che soffia incessante
mente dal deserto. La scarsità 
d'acqua e la penuria di cibo, 
fanno della lotta per la soprav-
vivenza un problema che inte
re popolazioni affrontano, con 
maggiore o minore successo, 
ogni giorno. Un dramma verso 
i l quale la comunità intema
zionale continua a mostrare 
un'indifferenza assolutamente 
priva di giustificazioni Da qui 
ta decisione d'intervento di 
Coop Lombardia Evitando ge
sti di solidarietà spicciola non 
in grado di lasciare alcuna 
traccia, sia sulla cultura delle 
popolazioni, sia in termini di 
strutture permanenti ha avuto 
inizio ia collaborazione a tre 
progetti. Due in Africa, un ter
zo, in parie differenziato dai 
precedenti, in Nicaragua, per 
un totale di investimento di 
450 milioni. 

In Burkina Faso (ex Alto 
Volta) e stato ad esempio in

stallato un piccolo laboratorio 
per la difesa del suolo Semi*» 
poca cosa, invece per quei I er-
rilon rappresenta una struttura 
di fondamentale importaaca 
La particolare povertà del mo
lo del Sahel impone la necessi
ta di continui controlli, per 
consentire rapidi interventi sul
le colture e sui terreni Prima 
della realizzazione del labora
torio, per avere informazioni 
sulle condizioni del suolo, bi
sognava inviare i campioni di 
terreno in Francia ed attendere 
anche sei mesi per avere i ri
sultati. Oggi, invece, nel giro d. 
24 ore si è in grado di fotogra
fare la situazione e di cotue-
guenza di programmare con 
tempestività gli interventi ne
cessari 

In Niger si è puntato ad in
centivare nuove coltivazioni, In 
modo da permettere l'autosuf
ficienza alimentare di quelle 
popolazioni Oggi, in aggiunta 
alte tradizionali colture di ce
reali, praticate nel periodo del
le piogge (d.i giugno a otto
bre) , si sono introdotte coltiva
zioni di ortaggi durante la sta
gione secca, che dura da otto
bre ad aprile Trattandosi di 
colture prevalentemente orti
cole, e stato necessario attrez
zare spazi con pozzi per l'irri
gazione e alberi frangivento, 
per combattere l'avanzare del
la desertificazione. 

Diverso, invece, l'inteivenro 
realizzato in Nicaragua, pro
grammato all'interno di un 
piano di aiuti della coopera-
zione svedese, dove Coop 
Lombardia ha fornito lamiere 
zincale per la copertura di CII-

Milano, una 
crescita continua 
• • Coop Lombardia è nat» 
nel 1984 dalla fusione di tn* 
aziende l'Untcoop Lombardia 
1 Unione cooperativa di Cremo 
na e il Consorzio distribuzione 
merci di Pieve Emanuele Oggi 
dispone di 37 punii vendita per 
un area complessiva di 40 118 
metri quadrali 

Il magazzino occupa una su 
peritele coperta di 22 324 mq 
che sale a 192 000 mq. se si 
considera l'area totale Impo
nente e la movimentazione del
le merci nel 1990, 12 902 109 
colli di generi vari, 4 070 822 
casse di orlofrutta e 6912 73(> 
kg di salumi e latticini, traspor 
tali da oltre 22 automezzi, per 
un fatturato che supera i 520 
miliardi di lire 

I dipendenti sono in totale 
2 170, di cui I 070 uomini e 
I 100 donne E importante no-

Un gruppo di contadini al lavoro nelle campagne del Mozambico nel
l'ambito di un progetto di solidarietà della Coop Italia 

se contadine e attrezzi agricoli 
per circa mille famiglie In que
sto caso, conclusa la fase ini
ziale del progetto, Coop Lom
bardia è stata sostituita da una 
cooperativa toscana In Africa, 
invece, gli interventi di Coop 
Lombardia continuano, e pro

prio di recente è stato deciso di 
dare il via alla fase due dei pro
getti, sia In Burkina Faso sia in 
Niger. Stanziamenti previsti 
200 milioni in Burkina Faso. 
187 in Niger Si tratta di cifre 
che possono sembrare non 
molto significative In realtà, se 

-Si chiamerà Luna il prima&gfittò integrato della Liguria— :, ^ 

Le memorie di antiche civiltà 
nel nuovo complesso di Sarzana 

M m u i r a i OHMOINI 

( • SI chiamerà Luna, come 
la gloriosa colonna romana 
fondata nel 178 a. C dal con
sole Emilio Scauro. Ma U suo 
simbolo sarà una statua steìc 
della Luniglana: una di quelle 
pietre dal (ascino inquietante, 
acolpite con sembianze fem
minili e solo In epoca successi
va trasformate in maschi guer
rieri, ultime testimoni dell'anti
co popolo ligure e forse di una 
civiltà ancore più arcaica Im
prontata al culto della Dea ma
dre. 

Un tuffo senza precedenti 
nella storia, per un moderno 
centro commerciale integrato. 
Non si tratta della solita trovata 
pubblicitaria, bensì di una 
scelta •naturale» per il primo 
iper della Liguria. Il comples
so, che porta il marchio Coop, 
«ta infatti sorgendo in piena vai 
di Magra, a un tiro di fucile dal
l'abitato di Sarzana, quasi alla 
confluenza fra la statale Aure-

Ila e la statale della Osa Per 
secoli questa vallata ha rap
presentato il passaggio obbli
gato per le carovane di pelle
grini e per i mercanti di ogni 

, paese in viaggio da Romj al 
resto d'Europa, e viceversa Un 
territorio di frontiera fra la Li
guria e la Toscana nel quale si 
mescolano e sovrappongono 
te tracce, talvolta esili e talvolti 
imponenti dei Liguri, deg'i 

, etnischi e dei romani, la cui ci
viltà si irradio per l'appunto 

, dalla città di Lunl (ma li nomi! 
antico era proprio Luna), 
splendida di marmi e opulenti 
di traffici marittimi Oggi Luni 
conosce una sorta di mutici -
mento. grazie alle campagne 
di scavo e all'interesse del 
mondo scientifico, e nello stcs 
so tempo viene riproposta con 
forza l'identità culturale unita
ria della Grande Lunigiana. 
dalla Cisa al mar Tirreno Al 
verificarsi di una simile con 

giunzione neppure una struttu
ra moderna e urbanisticamen
te «metafisica» come un centro 
commerciale, poteva restare 
indenne. E cosi il grande circo 
dello shopping, concepito per 
attrarre cinquantamila visitato
ri e più alla settimana, si tra
sformerà in un potente veicolo 
di simboli e memorie che af
fondano le loro radici nella 
notte dei millenni. 

Come spiega Bruno Cordaz-
zo, presidente di Iperliguna 
(società generata da Coopli-
guria propno con la missione 
di realizzare strutture dista buti-
ve di grandi dimensioni) il 
nuovo complesso entrerà In 
funzione nella pnmavera del 
1992 "Avrà una superficie di 
vendila di 9 mila 500 metri 
quadrali, di cui seimila destina
ti alhpercoop e 3 mila 500 ad 
una galleria commerciale dove 
troveranno posto più di trenta 
fra esercizi e servizi a gestione 
privata Sono prevali arca 
1100 posti macchina' Il centro 

•Luna» eserciterà il suo raggio 
di attrazione su un'arca di con
sumo comprendente La Spe
zia e te località del Golfo, tutta 
la vai di Magra sino a Pontre-
moli, Massa, Carrara e il litora
le versiltese L'Investimento su
pera i quaranta miliardi di lire 
"Forse sarà per la suggestio

ne dei luoghi o forse per ono
rare un nome tanto impegnati
vo, ma é certo che «Luna» di
venterà occasione di rilevanti 
iniziative di promozione cultu
rale patrocinate dalla Coop: 
•Stiamo maturando divene -
idee • annuncia Cordazzo - In 
pnmo luogo è nostra intenzio
ne affidare ad un artista la rea
lizzazione di una grande opera 
ispirala ad una famosa statua 
stele, naturalmente se il Musco 
civico della Spezia - dove è cu
stodita • ci autorizzerà a ripro
durla. Ma pensiamo anche a 
pubblicazioni e, perche no, ad 
una campagna sul patrimonio 
storico e culturale di questa 
terra» 

Sesto S. Giovanni, la parola ai clienti di un supermercato 

Se il marchio mette le ali 
• • Supermercato Coop di 
Sesto San Giovanni, sono da 
poco passate te 9 di un sabato 
mattina. I commessi si alfan-
nano a riempire i banconi, per 
predisporli ad accogliere la 
massa d urto che di fi a poco 
riempirà il negozio. Sugli scel
tati, in bella mostra accanto a 
marche più famose, stanno i 
prodotti a marchio Coop un 
ricco assortimento di merci di
stribuite esclusivamente nei 
punti vendila delle cooperative 
dei consumaton Una scelta 
importante, che ha preso avvio 
a partire dal 1978 Per la prima 
volta una organizzazione della 
grande distribuzione metteva a 
disposizione dei consumaton 
un alternativa ai più conosciuti 
e pubblicizzati prodotti Oggi 
questa esperienza e largamen
te collaudata Le merci Coop 
superano ormai le 300 unità, e 
secondo i dati fomiti da Coop 
Lombardia coprono il 7,5% 

delle vendite Ma qua! e il gra
dimento che questi prodotti in
contrano tra i clienti del super
mercato? Ecco alcune delle 
impressioni II carrello della si
gnora Adelina, casalinga, e an
cora semivuoto Tra i prodotti 
c'è una scatoletta di tonno 
Coop Chiediamo perché lo ha 

Breferito ad altre marche «Per 
prezzo», è la risposta secca. 

Continuando il girovagare 
scorgiamo che qualcuno, nel 
carrello, ha deposto delle con
fezioni di pasta Coop, più d'u
no invece, delle scatole di pe
lati. Anche in questo caso le ri
sposte non differiscono E il 
prezzo la molla della scelta 

Un signore il sposta piano 
piano con in mano un foglietto 
di carta la lista della spesa Nel 
suo carrello c'è un fustino di 
detersivo Coop, per lavatrice 
•Non mi chieda queste cose 
Mia moglie mi ha detto di 

prendere questo e io questo ho 
preso Si vede che si trova be
ne» Non insistiamo Davanti a 
noi c'è una giovane coppia II 
carrello è stracolmo Di sicuro 
<"• la spesa della settimana, i 
prodotti a marchio Coop sono 
in abbondanza «Siamo soci 
Coop. nbattono pronti alla do
manda E dalle loro risposte si 
Intuisce che la campagna pro
mozionale che Coop realizza, 
anche tramite II giornale «Qua
le consumo», regolarmente in
vialo ai soci, ha successo «Ve
de spiegano -1 prodotti Coop 
hanno un prezzo migliore del
la concorrenza» E poi aggiun
gono che nelle etichette ci so
no una scric di indicazioni uti 
li che i prodotti non contenga
no nitnti e nitrati, che i colo
ranti inutili sono stati eliminati 
Lasciamo questa coppia, mo
dello «di tasca nostra» e andia
mo dal direttore del negozio, 
Aldo Zanellato a cui chiedia

mo come vanno le vendite dei 
prodotti a marchio «Dirci che 
hanno tutti un normale Biro di 
vendite Ormai i prodotti sono 
numerosi e coprono per intero 
alcuni setton merceologici 
Tra quelli che incontrano limi-
gllore gradimento del pubbli
co citerei la pasta e I olio, sia di 
oliva sia extravergine Questi 
ultimi, nel nostro negozio sono 
i prodotti leader, venduti più di 
marche nvali Va fotte anche il 
calle, mentre per un certo pe-
nodo ha stentato, ma ora recu
pera posizioni, il the Difficile 
fare cifre ma e certo che tra i 
clienti che scelgono il marchio 
Coop, i nostn soci sono in 
maggioranza Sanno che il 
rapporto prezzo/qualità è mi
gliore di quello offerto da altre 
marche Con i clienti non soci 
la strida 6 un po' più faticosa, 
ma anche loro, quando di avvi-
emano a questi prodotti resta
no contenti' 

tare che in una situazione ge
nerale di crisi dell'occupazione 
Coop Lombardia e una realtà 
che ha continualo a incrcmen-
larc il numero degli addetti se
condo una curva costante 
1 543 nel 1986 1 659 nel 1987. 
1 806 nel 1988 per arrivare ai 
2 170 dalla fine del 1989 

Le wndile. a fine 1989 si at
testano intorno ai 719 miliardi 
Nel 1984 erano 312 miliardi, 
ncll85. 390 miliardi, nell'86, 
447 miliardi nel 1987. 504 mi
liardi, nell 88, 566 miliardi Lo 
scontnno medio del cliente 
Coop si aggira intorno alle 38 
mila lire 

Imponente il piano di investi
menti che Coop Lombardia sta 
realizzando nel quadncnnto 
1989/1993 Oltre 46 miliardi 
vengono spesi in 8 supermerca
ti, 161 miliardi in 6 ipermercati 
e 68 miliardi per informatizzare 

e ristrutturare il magazzino Da 
questa operazione dovrebbero 
scaturire circa ) 500 nuovi posti 
di lavoro 

Coop Lombardia ha un capi
tale sociale di 8! 1 432"950 lire, 
e ha in portafoglio partecipa
zioni significative in 37 aziende 
I soci sono 130 539 raggruppa 
ti in sezioni Queste ultime si 
sono nunilc circa 150 volte, 
coinvolgendo oltre 2 500 perso
ne I soci prestatori sono 26 374 
(3 917 in più dell'anno prece
dente), hanno versato oltre 199 
miliardi, con un incremento, 
nell'ultimo anno, del 22%. per 
un totale di olire 179 mila ope
razioni 

Nel 1989 e stata costituita 
I «Associazione tempo libero-
cheoggiraggruppa814 soci Le 
iniziative hanno raccolto 898 
presenze ai viaggi, 1 200 ai 
•Treni della neve» e 157 abbo
namenti teatrali A tutti i soci 
Coop Lombardia viene inviato 
in abbonamento gratuito «Qua
le consumo» che con le sue ol
tre 100 mila copie di tiratura, è 
il mensile di tematiche sui con
sumi e sulla difesa ambientale 
più diffuso in Lombardia 

rapportate all'asfittica econo
mia di quei paesi, sono di 
grande portata 

In ogni caso, Coop Lombar 
dia non intende modificare la 
sua modalità d'approccio, che 
è quella di intervenire in pro
getti in cui gli interlocutori for
niscono te massime garanzie 
In questo senso prosegue la 
collaborazione con il Diparti
mento di Biologia dell'Univer
sità degli studi di Milano e con 
alcune organizzazioni non go
vernative, italiane e africane. 

che si occupano della gestione 
operativa dei progetti Con 
Africa 70 si è lavorato in Niger. 
mentre Inades (Istituto africa
no per lo sviluppo economico 
e sociale) e «Six S « (Sei S sa
persi servire della stagione sec
ca in savana nel Sahel) sono 
stati gli interlocuton in Burkina 
Faso «Nel complesso • confes
sa Ghlnnghelli - bisogna però 
riconoscere che siamo ancora 
in una fase spenmentale Per 
Coop Lombardia si tratta di ini
ziative pilota, dei primi segnali 

di una sensibilità nuova che 
sta maturando Del resto, .an
che a livello nazionale si stan
no ancora muovendo i pnmi 
passi Basta pensare che solo 
I anno scorso, per la pnma vol-
'a a livello nazionale, è stato 
approvalo un piano di inler-
/enti triennale per un valore di 
tre miliardi Noi di Coop Lom
bardia, invece, ci siamo già 
mossi, gradiremmo - aggiunge 
con una sfumatura polemica • 
che anche altri, su questo ter
reno, ci facessero un po' di 
concorrenza» 

• • In Iximbardia continua 
I impegno strategico delineato 
dall Associazione lombarda 
cooperative di consumaton 
operare con aziende diverse e 
spcciali7zalc nelle superetle 
nei supermercati negli iper
mercati 

l^i Lombardia e la regione a 
più alla concentrazione di di-
sinbunone moderna Se gli 
ipermercati in tutta Italia sono 
sessanta la metà di questi è 
nella nostra regione E la ten
denza è a un ultenore aumen
to Cresce quindi la quota di 
mercato di queste grandi 
•macchine di vendita», con la 
necessità per le strutture di di
mensioni minon di individuare 
il tipo di servizio specifico per i 
consumatori della loro area 
d'influenza 

Il movimento lombardo sta 
lavorando alacremente nel set
ton? degli ipermercati attraver
so il consorzio coopeatrvo 
Iper Lombardia Dopo il suc
cesso clamoroso del centro 
commerciale Bonola e del pri
mo Ipercoop della Lombardia 
a Milano-Baggio sta per essere 
ultimato un secondo ipcrmer 
cato cooperativo e il prossimo 
anno sarà pronto I Ipercoop di 
Crema 

Coop Lombardia, la mag
giore cooperativa lombarda, « 
specializzata nella gestione 
dei supermercati L ultima 
nuova realizzazione, il super
mercato di Sesto San Giovan
ni, sta incontrando un notevo
le successo Sono qui concen
trate le espcnenze di Como. 
Cremona, Brescia, che vengo-, 
no trasfente anche negli am
pliamenti di supermercati g'1 
esistenti, come quello di Vige
vano 

A Sesto, su una superficie di 
quasi tremila metn quadrati. 
una metà circa è dedicata al-
l'abbigliamento. alla casa, al 
tempo libero Nella metà ali
mentare la presenza di una pa-
nettena-pasticcena. di una ga
stronomia, di una pescheria, di 
un fiorista, reparti con l'aspetto 
di negozio a sé. si aggiungono 
a una amplissima scelta di car
ni, a una vanetà elevata nel
l'assortimento dei diversi gene-
n alimentari e a una presenza 
dell'ortofrutta preconfezionata 

o confezionabile nelle quanti
tà volute dal cliente stesso 

L ortofrutta rappresenta 
sempre più uro dei servizi di 
successo per Coop Per garan
tire l'arrivo il più tempestivo 
possibile di queste merci de
peribili opera dall anno scor
so un magazzino di smista
mento a Manerbio in provin
cia di Brescia, che si aggiunge 
al magazzino di Pieve Ema
nuele i Mi) 

Nel settore delle su perette ci 
sono cooperative che operano 
in aree non influenzale dai 
nuovi insediamenti In questi 
casi cooperative con urto o po
chi negozi rappresentano la 
modernità il servizio al consu
matore a misura della comuni
tà 

Ma per non essere esposti 
alle incertezze di una realtà in 
fole movimento una decina 
di cooperative di media di
mensione hanno avuto il com
pito di presidiare temton estesi 
con un numero di superette 
che consentano un giro d'affa
ri sufficiente a garantire la pre
senza e lo sviluppo della Coop 
anche in zone in cui arriva l'in
fluenza degli ipermercati 

La dimensione ottimale la si 
è cercata anche attraverso 
•matrimoni d'interesse» tra di
verse cooperative E il caso 
della nuova Coop Unione sor
ta dalla fusione delle coopera
tive di Busto Arsizio e di Ponte 
Tresa e on negozi a Busto Arsi-
7io, Besozzo. Biandronno. Cas
sano Magnago, Gallante, La-
vena Ponte Tresa e della Coop 
Alto Milanese che ha unito i 
negozi, le risorse, i soci di Villa 
Cortese, Cerro Maggiore. Can-
talupo. Busto Garello, San 
Giorgio su Legnano e dello fu
sione in corso tra la Coop Tici
no, con negozi a Casorezzo, 
Dairago e Sednano, con la 
Coop del Popolo di Turbigo 

La Coop non è soltanto que
sto Le iniziative culturali e so
ciali, la proposta di prodotti 
garantiti, l'informazione al 
consumatore, sono il «plus» 
istituzionale che continua a 
raccogliere adesioni i soci del
le 100 cooperative che opera
no in Lombardia sono diventa
ti più di 235 000 

DALLA P i l l i DEI CONSUMATOtt 

USTA TUTTA IA QUALITÀ 
Ortonere la Qualità, dal servizio all'assortimento dei prodotti, è uno risposta olle esigenze di 
ogni consumatore. Una risposta particolarmente efficace quando a proporla è una realtà 
organizzata di consumatori. Coop Nordemilia 

Punti Vendilo 47 * Area di Vendila mq 42 246 • Investimenti 51 miliardi 
• Fofturato previsto 555 miliardi • Dipendenti 1.700 • Soci 143.000 
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UMBRIA, «PROGETTO SOCI» PER L'AMBIENTE 

Fra i programmi futuri è allo studio l'ipotesi 
di destinare l'uno per mille degli incassi 
a precisi progetti di «forestazione urbana», 
di tutela e valorizzazione di fiumi e parchi 

Nel cuore verde della coop 
Centomila alberi da piantare nelle ditta 
Nei programmi di Coop Umbria c'è l'intenzione di 
ampliare Ja base sociale aprendo nuovi spazi ai 
giovani. Saranno infatti i «protagonisti del nostro 
futuro» • dice il presidente Giorgio Raggi - i part
ner» privilegiati del progetto ambiente. E uno dei 
punti qualificanti del ripensamento dell'organizza
zione, sollecitato dagli scenari competitivi dei 
prossimi anni. 

FRANCO ARCUTI 

Wt PERUGIA Per un'Umbria 
bella, pulita e verde. Potrebbe 
sembrare un nuovo slogan 
per promuovere l'Immagine 
della regione, conosciuta or-
mal In tutto 11 mondo, come «il 
cuore verde d'Italia*, e invece 
è quanto si propone di realiz-
•are il «progetto soci» che 
Coop Umbria sta definendo 
proprio In queste settimane. 
Un progetto ambizioso e sen
za dubbio originale, unico 
(ma c'è già chi giura che sarà 
presto copiato da altre regio" 
ni) in tutto 11 Paese. Si tratta di 

un progetto destinato a legare 
il nome della Coop Umbri» a 
un'operazione a favore della 
tutela dell'ambiente, che 
coinvolgerà oltre 60 mila soci 
della cooperativa, ma non so
lo. Il «progetto soci», inlatti, 
vuole avere come parteruui in
nanzitutto i giovani, «1 prota
gonisti del nostro futuro». 

Cosa e il «progetto so:», e 
in che modo la Coop Umbria 
Intende realizzarlo'' A spiegar
lo è lo stesso presidente della 
Coop. Giorgio Raggi. «Nei 
prossimi anni I mercati saran
no sconvolti da una grande 

competitività. Uno sconvolgi
mento al quale contribuiran
no diversi fattori, a cominciare 
dalla liberalizzazione del 
commercio delle merci nel
l'Europa comunitaria. Tutto 
ciò ci impone, già da oggi, 
una radicale riflessione sul 
modo di essere della nostra 
organizzazione. Dobbiamo 
dire, francamente, che le 
spinte ideologiche che fino a 
ieri sollecitavano la gente ad 
aderire alla nostra organizza
zione, seppur valide, appar-
tendono al passato. Attual
mente, tra i soci della Coop in 
Umbria, ma non soltanto, tro
viamo gente con convinzioni 
Ideologiche non omogenee. 
In cosa, dunque, slamo diversi 
dagli altri? Mei fatto che noi, a 
differenza di Stantìa, Rina
scente e altri, abbiamo una 
base sociale. Ebbene, è pro
prio questo il dato che voglia
mo valorizzare. A vendere 
mortadella sono bravi tutti. 
Ma non tutti possono disporre 

di una base sociale come le 
Coop. Ecco perché abbiamo 
pensato proprio a un "proget
to soci"». 

Ma l'obiettivo della Coop 
Umbria è anche quello di am
pliare e rinnovare proprio la 
sua base sociale, aprendosi ai 
giovani, a coloro che nel futu
ro rappresenteranno i prota
gonisti del mercato. E quale 
tema, se non quello della dife
sa dell'ambiente, oggi e più vi
cino proprio ai giovani? Per 
certi versi, la scella della Coop 
Umbria appare obbligati. 
Quello che si vuole realizzare 
e un collegamento tra la scel
la di aderire a una organizza
zione quale la Coop, e la vo
lontà di trasformare, in mu
glio, il mondo In cui viviamo. 
L'idea, in sostanza, è modifi
care l'Identità del socio coop, 
legandola al desiderio di ogni 
umbro, di una regione più 
bella, pulita e verde, legare le 
scelte di acquistare in negozi 
coop e prodotti coop, con la 

volontà di contribuire a difen
dere l'ambiente. 

In concreto, che cosa acca
drà una volta che il «progetto 
soci» sarà operativo? Molto 
probabilmente una quota 
(per esempio l'uno per mille 
del fatturato di ogni punto 
vendita) degli incassi globali 
sarà destinata a progetti mira
ti, che saranno scelti dall'or
ganizzazione. Qualche esem
plo: a Perugia l'Amministra
zione comunale sta da anni 
lavorando al progetto per la 
realizzazione del parco natu
rale del Tevere; qualche setti
mana fa e stato lanciato II pro
getto di «forestazione urbana», 
centomila alberi da plantare 
in città. Queste potrebbero es
sere iniziative alle quali Coop 
Umbria sceglierà di dare II suo 
contributo. Particolare molto 
interessante del «progetto so
ci» è la creazione di una sorta 
di «club delle giovani marmot
te», cui potranno aderire soci 
tra 16 e i 18 anni, ai quali spet-

I successi dì due aziende di Firenze e Piombino 

Toscana, la nuova frontiera 
delle coop si chiama iper 

OIUUABAUM 

, • § 9 chiama Untcoop Flrm-
, ze, ed «fra le prime cento so» 
.cletà Italiane e, per dimensio
ni, ai piazza al sesto posto fra 
le aziende della grande distri-
bustone In Italia. Pero, nono
stante le grandi dimensioni 
raggiunte in un secolo di attivi
tà, lo spirito della Coop 0 ri ma
no quello di un tempo: una re
te di negozi radicala e diffusa 
sul territorio delle province di 
Firenze. Pistoia, Pisa, Arezzo e 
Siena. 

Turiddo Campaini, il presi
dente della Unicoop Firenze, 

' ha festeggiato II centesimo 
compleanno dell'azienda pre
sentando un bilancio relativo 
al 1990 davvero lusinghiero: 
oltre mille miliardi di fatturato, 
un utile netto che ha toccato i 

41 miliardi ed oltre 30 milioni 
di presenze nei punti di vendi
ta. Un bilancio pio che soddi
sfacente. Ma Campaini è. co
me ama definirsi, un «incon
tentabile». Non gli basta misu
rarsi con le altre aziende del 
movimento cooperativo, vuole 
confrontarsi con i pio grossi 
gruppi della grande distribu
zione nazionali ed Intemuto-
nali. 

Per vincere questa scom
messa la Unicoop Fin mie 
punta stila maggiore qualità e 
competitività del punti vendita 
che tendono a diminuire! net 
numero ma ad aumentare nel
la superficie. Il primo passo 
verso qiesto obiettivo è nato 
mosso neliuScon l'apertura, a 
Montecatini nella Valdlnlwolo 

(in provincia di Pistoia), del 
primo ipercoop della Toscana. 
All'inizio sembro un azzardo 
investire 25 miliardi per aprire 
un centro commerciale di di
mensioni notevoli lontano da 
città piuttosto grandi. Ma, col 
passare del tempo, la scelta si 
e dimostrata vincente: oltre al 
supermercato ci sono altri ne
gozi, una trentina, ed il tessuto 
commerciale della zona non 
ha risentito di una vicinanza 
cosi imponente. All'ipercoop 
di Montecatini arrivano com
pratori anche dalle province di 
Livorno e Firenze. 

Ora il progetto dell'Unicoop 
e di creare altri ipermercati an
che nel capoluogo toscano. Il 
gioco Insomma si sposta a Fi
renze dove la Unicoop conta 
circa 76 mila soci e dove sono 
In progetto, due ipermercati. 

LA QUALITÀ 
HA IL NOSTRO NOME 

Noi del Salumificio Branchi da oltre 40 anni producia
mo Il salame, a questo prodotto abbiamo dedicato e 
dedichiamo tutte le nostre cure e attenzioni. 
L'utilizzo esclusivo del suino, una scelta meticolosa 
delle carni, tutte di provenienza nazionale, un intelli
gente dosaggio nell'aggiunta degli aromi naturali, 
una continua ricerca per produrre nel rispetto delle 
più sane e antiche tradizioni, ci hanno permesso di fa
re deHa nostra gamma di salumi, una linea di prodot
ti naturali e dal gusto squisito, che potrete trovare in 
tutti gli Ipermercati e Supermercati Coop. 

^RZEH32> SALUMIFICIO 

Via Alcide De Gasperi 15 • TRESCORE CREMASCO (CR) 
Telefono 0373/273.040 274.276 Fax 0373/274.376 

Per uscire dall'Impasse la Uni
coop ha aperto una campagna 
di sensibilizzazione fra i clienti 
ed i soci ed ha iniziato una rac
colta di firme per chiedere che 
i due negozi vengano aperti al 
più presto. In pochissimo tem
po sono state raccolte quasi 
cinquantamila firme. 

• •• 
Fino all'anno scorso si chia
mava Coop la Proletaria. Poi, 
nella primavera del 1990, e sla
to deciso di cambiare ragione 
sociale. Ed ora esiste la Coop 
Toscana Lazio. La cooperativa, 
nata a Piombino nell'immedia- , 
to dopoguerra, ha decine di 
punti vendita, diffusi soprattut
to sul litorale tirrenico, da Mas
sa Carrara a lutto il Lazio e fino 
a Latina II bilancio del 1990. 
dicono alla Coop Toscana Ini
zio, è in linea con il trend più 
che positivo degli ultimi anni. 
L'utile ha raggiunto 128 miliar
di con un volume di vendite di 
62S miliardi, di cui 443 in To
scana e 183 nel Lazio. I soci 
nelle due regioni sono 222 mi
la mentre i dipendenti sono 
2.612. Eppure la Coop Tosca
na Lazio fino agli anni Settanta 
è rimasta una cooperativa di 
piccole dimensioni Poi è ini
ziata la politica dell'espansio
ne. Il salto definitivo e stato 
compiuto l'anno scorso con 
l'incorporazione della «Stella 
Market», una catena di super
mercati operante nelle provin
ce di Roma, Latina e Prosino
ne. Da questa fusione ò nato 
anche il nuovo nome della 
cooperativa. 

Ma i colpi di scena si susse
guono senza sosta. Nei primi 
giorni di giugno alla Coop To
scana Lazio e cambiato anche 
il vertice dirigenziale. Un avvi
cendamento che avviene do
po una ventina d'anni di ge
stione in crescila costante II 
nuovo presidente della Coop 
Toscana Lazio e Roberto Con
ti Ha quarantanovc anni, e na
to a Cecina (in provincia di Li
vorno) dove vive, e laurealo in 
economia e commercio all'u
niversità di Pisa. Conti e italo 
vice presldenlc della coopera
tiva dal 1972 ella sua nomina a 
presidente. 

CU ha passato il testimone 
Sergio Melni. livornese anche 
lui, che ha guidato la coopera
tiva dal 1971 II nuovo vice pre
sidente e Gastone Notari. Ita 
54 anni ed 6 di Grosseto II 
cambio di guardia fra le due 
presidenze e slato l'occasione 
per salutare Sergio Memi, che 
C stalo una figura di primo pia
no del movimento cooperativo 
fin dai primi anni del dopo
guerra Ed e rollo la sua dire
zione che la cooperativa ha 
vissuto gli anni più importami 
del suo cammino verso lo svi
luppo fino a diventare una 
grande impresa Inserita salda
mente Ira le principali aziende 
del movimento* <x>| ieratico 

ter* Il compito di decidere, In
sieme agli altri soggetti dell'or
ganizzazione, quale iniziativa 
di tutela ambientale sostene
re. Insomma a Perugia, a Ter
ni, a Foligno, dovunque ci sa
rà un punto vendita Coop, 
giovani e vecchi soci potran
no scegliere di salvare il parco 
del proprio quartiere, oppure 
il fiume della città. 

Il presidente Raggi sottoli
nea inoltre che ogni socio po
trà controllare costantemente 
l'evolvere della situazione, 
grazie a dei tabelloni che indi
cheranno, a seconda del pro
getto scelto, l'ammontare del 
finanziamento e il grado di 
realizzazione dell'operazione 
scelta. Vale a dire che quanto 
più bassa sarà la linea del gra
fico relativa ai fondi disponibi
li, tanto più alta sarà quella 
che indicherà I nuovi alberi 
piantati nel parco, o 1 chilo
metri di sponda del fiume ri
puliti e restituiti all'antica bel
lezza. 

Un tratto del fiume Tevere tra le colline dell'Umbria 

In soli 5 anni 
raddoppiate 
le nuove adesioni 
• I Nel 1985 la Coop Um
bria contava 35 mila soci, og
gi sono oltre 64 mila. Un rad
doppio in appena cinque an
ni. Ma l'obiettivo è quello di 
raggiungere, nel 1994, quota 
100 mila soci. Un traguardo 
ambizioso, ma - affermano 
alla Coop Umbria - niente af
fatto lontano. Il trend di ade
sione, infatti, anche In questo 
ultimo anno è stato positivo. 
A Indicare lo stato di buona 
salute della Coop Umbria 
non è soltanto il numero dei 
soci, ma anche il fatturato, 
passato dai 74 miliardi del 
1985 ai 148 del 1990. Per il 
1994 l'obiettivo è 300 miliar
di. Già oggi, comunque, la 
Coop Umbria, con I suoi cir

ca 150 miliardi di fatturato, 
rappresenta una delle princi
pali aziende della regione. I 
dipendenti sono 500 mentre 
nel 1985 erano 322. ed anche 
in questo caso, per II 1994 si 
prevede un incremento degli 
occupati a 800 unità. Signifi
cative anche le cifre relative 
alla superficie delle arce in 
vendita, passata dai 9 mila 
270 metri quadrati del 1985 
al circa 15 mila metri quadra
ti del 30. Le previsioni per il 
1994 indicano che la superfi
cie delle aree di vendita do
vrebbe raggiungere il 25.400 
metri quadrati. Altrettanto 
importante è lo stato di liqui
dità della cooperativa, che è 
oggi di circa 1000 miliardi di 

lire e dovrebbe aggirarsi at
torno ai 150 miliardi di lire 
nel'94. 

Coop Umbria dunque ne
gli ultimi anni ha regimato 
una continua crescita, che 
prosegue. Cresce il fatturato, 
cresce la base sociale che 
costituisce la ricchezza della 
cooperativa, cresce anche la 
liquidità grazie all'apporto 
dei soci e dei consumatori, 
cresce la superficie di vendi
ta, con la creazione di grandi 
centri commerciali e cresce, 
infine, l'occupazione. 

Nella sua polìtica dfcùw-
tìva, Coop Umbria ha sempre 
anticipato le più moderne 
tendenze del mercato svilup
pando una linea di concen
trazione degli spazi di vendi
ta in grandi superfid. É una 
strategia che garantisce un 
Incremento quantitativo e 
qualitativo al servizio fomen-

.do al consumatore una di-
•stribzione sempre più mo
derna e soprattutto più con
veniente. 
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ATAVOLA 
L'EUROPAUMÀ 
HAUN LEADER 

• . 7^ 

IL GRUPPO BARILLAi LEADER IN EUROPA PER LE PASTE 

ALIMENTARI E FRA I PRIMI NEI PRODOTTI DA PORNO. 

RILEVANTE IMPEGNO NELLA RICERCA. IN PARTICOLARE 

NELLE "TECNOLOGIE DEI 1CATE", PER SERVIRE MEGLIO I 

CLIENTI E SODDISFARE I BISOGNI DEI CONSUMATORI. 

FATTURATO DI GRUPPO NEL 1990:2.400 MILIARDI DI LIRE. 

Barilta 
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Trapattoni II giorno dopo la conclusione dell'intricata vicenda il tecnico racconta 
riabbraccia la sua verità: «Sono felice, ma non immaginavo tutto questo can can 
la Juventus II mio ciclo era esaurito. Non l'ho fatto per soldi, Pellegrini me ne 
— dava di più, ima per voglia di novità». Oggi l'Inter presenta Orrico 

Voglia di tenerezza 
Giovanni Trapattoni racconta ai cronisti la sua veri
tà. «Ai pnmi di febbraio cominciai a parlarne con 
Pellegrini, ma lui continuava a rimandare. Non è 
una questione di soldi, l'Inter me ne avrebbe dati di 
più. Lascio una squadra che sarà protagonista La 
Juventus non mi aveva contattato e neanche la na
zionale». Oggi, intanto, l'Inter presenta Corrado Orn-

,co, il suo nuovo allenatore. 

DARIO CICCARELLI 

••CINISELLO BALSAMO Pa
lazzi in costruzione, lunghe file 
di macchine, gli ultimi prati 
che si confondono coi cortili 

/delle fabbriche Qui, vicino al
lo svincolo della tangenziale. 
in un'azienda di tubi di scap
pamento di cui è comproprie
tario. Giovanni Trapattoni con
segna ai cronisti la sua verità 

i sull'estenuante mercanteggia
mento tra Juve e Inter di cui è 
stato oggetto Una sede neutra 
congeniale al Trap In questa 

' fetta d! periferia, infatti, a due 
1 passi da Cusano attecchlsco-
' no le '.uè radici Radici salde 
-che, anche in mezzo alla bufo 

• ra, gli han permesso di non 
perder!: la bussola 

Eccolo davanti a noi il Trap 
[Sembra in splendida forma, 
'quasi ringiovanito Ciacca ver
de, cravatta Intonata, lieve
mente rilassato. Passata la bu
fera, si e tutti un po' più amici. 
SI può cominciare Niente for
malità tre marmitte catalitiche 
alle spalle e una scrivania a 
fargli da trespolo Via. allora 

•Sono felice, molto felice 
che questa stona sia finita Tra 
l'altro non immaginavo davve
ro che potesse venir fuori tutto 
questo can can Ora vorrei 
puntualizzare alcune tappe 
delta v.cenda che finora non 
sono slate chiarite Tutti dico
no. Trapattoni rompe il con

tratto, Trapattoni pianta tn as
so l'Inter Calma, vediamo :o-
me sono andate le cose GIÀ 14 
mesi fa. quando sotto le pres
sioni di Pellegnni rinnova il 
contratto, io ero perplesso II 
motivo è semplice sentivo e he 
questo mio ciclo all'Inter «1 s la
va esaurendo Ci sono dei det
tagli, a volte, che divertono 
importanti Faccio un esem
pio io ho sempre tenuto e omo 
dei comportamenti di alcuni 
grandi allenatori del passato 
Prendiamo Uedholm Ofjnl 

2uattro-cinque anni se ni* am
ava Sentiva che e era biso

gno di aria fresca Che i titoli, i 
giornalisti e gli stessi giocaiori 
volevano facce e situazioni 
nuove A volte, serve ricomin
ciare daccapo Si rigenerano 
gli stimoli, si fanno nuovi pro
grammi Beh, tutte queste sen
sazioni mi si sono prepotente
mente riaffacciate, quejt .in
no, ai primi di febbraio Ne ho 
parlato con Pellegrini e gli ho 
detto di cominciare a guard ir
si attorno Lui l'ha ritenuta una 
battuta, ma io non l'ho detta 
come battuta. Dopo un mese 
ho ripreso l'argomento, ma 
Pellegrini mi ha detto che non 
era il momento Insomma, alla 
fine, gli ho scritto due righe do
ve precisavo la mia poiizioncc 
dove esternavo il mio deside
ro di cambiare. Si volevo 

«Giallo» Baroni 
Una bobina segreta 
scagiona Roggi? 
IBI II caso Baroni si ispira 
sempre di più ad un romanzo 
di Raymond Chandler Un gial
lo in piena regola l'ultimo col
po di scena e un nastro segre
to. E fra Fiorentina e Napoli, in
tanto, ormai è «guerra.. 

Firenze. Mossa a sorpresa 
di Moreno Roggi 11 legale del 
diesse della Fiorentina, Mark) 
Morgante, ha diffuso un comu
nicato nel quale si rivela l'esi
stenza di una cassetta, con la 
registrazione di un colloquio 
avvenuto li 15 giugno scorso 
Le voci sono quelle di Roggi e 
di Roberto Natrici, consigliere 
delegato del club viola II com
mento di Natrici aH'operazio-
ne-Baronl, prelevato dal Napo
li per sei miliardi e duecento 
milioni è «L imbroglio é stato 
commesso dal Napoli, perche 
ha depositato il contratto in 
Lega senza attendere l'accor
do economico fra noi e il gio
catore». Alla domanda esplici
ta di Roggi («devi essere one
sto, voi sapevate tutto?.), Na
trici ha risposto «SI» La casset
ta, si legge nella nota, è a di
sposizione della Federcalclo. 

Napoli. Durissima la repli
ca della società azzurra alla ri
chiesta di Cecchi Cori di porta
re in tribunale i due uomini 
mercato. Previdi e Permetti. Il 
presidente Feriamo ha corno-
calo un Consiglio d'ammini
strazione straordinario per JJ-
nedl prossimo per decidere le 
contromosse del Napoli Ieri si 
e limitato a dire «La Fiorentina 
si sente imbrogliata per arar 

Kigato Baroni quella cifra? Al-
ra lo fummo anche noi 

quando prelevammo il gioca
tore dal Lecce, pagando cin
que miliardi e mezzo». Sarca
stico il diesse, Giorgio Penneiti 
•Per qualcuno tutto quanto fa 
spettacolo, ma il calcio non ha 
bisogno di questi film Sepolta 
Fiorentina cerca un appiglio 
per tirarsi indietro, questa e 
un'altra stona» 

Federcalclo Oggi Carlo Si
ca, capo dell Ufficio giuridico, 
riferirà a Matarrese quanto 
emerso dal dossier presentalo 
dalla Fiorentina Qualora sia
no riscontrate irregolarità, ta 
palla passera all'Ufficio indagi
ni e ali Ufficio tesseramene 
SB 

Mercato. Agostini a Parma 
Haessler e De Marchi a Roma 
Romario al posto di Careca? 

• • ROMA. Colpo grosso del 
Parma, ha acquistato dal Milan 
l'attaccante Massimo Agocti-
nl (27 anni), pagandolo cin-

3uè miliardi e mezzi e conce-
endo un'opzione su Alessan

dro Meli! (22) Definito lo 
scambio Roma-Juventus, il te
desco Haewler (25) e il di
fensore De March) (25), que
st'ultimo in prestito per un an
no, scendono nella Capitale, il 
portiere Penizzl (21) e sei 
miliardi prendono invece la 
strada per Tonno L'accordo è 
stato sottoscritto nella sede 
della Juventus dal direttore ge
nerale bianconero Ennco 
Bendoni e dal team manager 
della Roma Emiliano Mascotti 
Ancora Juventus problemi per 
il trasfenrnento a Ban di Fortu
nato (28), che chiede un con
tratto tnennale e settecento 
milioni a stagione Una voce 
da Napoli: potrebbe arrivare il 
brasiliano Romario (25), in 

rotta con il Psv Eindhoven 
L'attaccante della Selecao 
prenderebbe il posto di Corr
ea (31). destinato a sbarcar.' 
nel calcio giapponese II Na
poli ha presentato Puaceddu 
(27) e insegue Dell'Anno 
(24) dell Udinese Rizzarti 
(25) £ stato rispedito, dopo un 
anno deludente, a Cremona II 
nuovo direttore sportivo del 
Torino, Moggi, ha definito cori 
la Lazio I altare Dino Bagglo 
(20) In prestito al club biar> 
cazzurro per un anno II Ton 
no ha chiesto Giusti (23) alla 
Lucchese risposta due miliai 
di e duecento milioni per la 
metà Nappi (25) è vicino a 
Genoa voìpeclna (30) aliti 
Casertana Paci (27) passera 
dalla Lucchese al Palermo Ml-
khailichenko (28), infine, 
conoscerà domani il suo futu 
ro a Genova sono attesi gli 
emissari del Rangers Glasgow 
dove il sovietico si trasferirli 
per quattro anni OSB 

cambiare, ma non per Berti o 
per Matthaues o perche si era 
incrinato il mio rapporto con il 
presidente In tutte le famiglie 
succede prima o poi una di
scussione Normale, mi stupi
rei del contrario Comunque, 
Pellegnni mi rispose che trova
re un sostituto non sarebbe 
stato facile SI, lo so, risposi, 
però non nlengo di dover re
stare » «La cosa non ha più 
avuto alcun seguito verbale e. 
sinceramente, non avrei mai 
pensato che*pigliasse una pie
ga cosi grave e grottesca L'ac
cordo, alla fine mi sembra co
munque equilibrato Bisogna
va trovare un equilibrio tra le 
esigenze dell uno e la tutela 
del prestigio dell'altro lo co
munque non mi sono mosso 

per una questione di quattrini 
Pellegnni me ne avrebbe olfer-
u di più Ne mi faceva paura 11-
potesi di stare fermo un anno 
Se non ci fosse stato un proble
ma di sanzioni disciplinari I <-
vrei anche fatto Potevo fare il 
commentatore telcviso, a piedi 
non sarei restato Di fronte alle 
pressioni di Pellegrini avrei an
che ripreso la guida dell Inter 
Lo avrei fatto con il mio solilo 
spinto, anche se con un am
biente ormai detenorato Una 
cosa voglio pero precisare 
non lascio una squadra a pez-
zi Lascio una squadra che è 
sempre stata protagonista e 
che lo sarà anche in futuro I 
problemi, semmai, vengono 
per me Dopo l'intervento di 
Agnelli e il suo attestato di sti
ma mi sento ancor più motiva-

'$*«••» n ; v * * , , » ' ' * ' »*,»*-. gfì& i*'M 

to a far meglio Devo pero n-
partire da zero Un compito 
gravoso, difficile, che voglio 
assolvere nel modo migliore» 
Ancora due precisazioni 
quando espressi a Pellegrini il 
mio desideno di cambiare, 
non avevo avuto nessun con
tatto precedente con la Juven
tus Il suo interessamento è av
venuto dopo Idem per la na
zionale nessuno si è mai fatto 
vivo con me Infine Pellegrini I 
nostn rapporti sono sempre 
stati buoni Certo, abbiamo 
avuto delle divergenze, come 
sempre succede tra chi lavora 
insieme Ci lasciamo senza 
rancore In questi cinque anni 
ha fatto grandi sacrifici per 
mettermi a disposizione dei 
buoni giocatori» 

s^T^^rn 
li t'j < • 

Capello, neo tecnico del Milan, nceve l'imprimatur da GallianL A sinistra, Trapattoni non vede Torà di approdare alla Juve 

— — — il MUan presenta il nuovo allenatore, Fabio Capello, ex calciatore 
manager della Fininvest: promette spettacolo e aspetta Gullit 

«Sacchi sarà il mio modello» 
Fabio Capello, 45 anni appena compiuti, dopo un 
buon passato da calciatore, un lungo apprendistato 
nel Gruppo Fininvest, come allenatore del settore 
giovanile, della prima squadra e di Direttore genera
le della Mediolanum Sport, società polisportiva del 
Gruppo, è stato presentato come successore di Arri
go Sacchi: «Non sarà facile ripetere quello che ha 
saputo fare Sacchi, ma io ci proverò». 

PIER AUGUSTO STAGI 

«MILANO Con lui Silvio 
Berlusconi tenta un'altra 
scommessa Dopo Sacchi, 
battezzato all'epoca del suo 
arrivo a Milano come il signor 
nessuno, sua Emittenza tenta 
la carta Capello, un uomo di 
•scuderia», cresciuto a livello 
tecnico e manageriale nella 
grande famiglia Hnivest II do-
po-Sacchi è iniziato ufficial
mente ieri alle 12 08, nella se
de del Milan nella centralissi
ma via Turati, dove Fabio Ca
pello, 45 anni compiuti l'altro 
ieri con un buon passato da 

calciatore (3 scudetti con la 
Juventus, uno con 11 Milan. 32 
presenze nazionali e otto reti, 
di cui una storica a Wemblcy 
nel 73 che valse agli azzurri la 
prima vittoria italiana in In
ghilterra ndr), si è presentato 
alla stampa Al suo fianco 
l'amministratore delegato del
la società Adriano Galliani 
Suo II discorso introduttivo, 
con un ultimo ringraziamento 
ad Arrigo Sacchi e poi la paro
la passa a lui, a Fabio Capello 
da Piens (Gorizia) «Sono 
contento e orgoglioso di sede

re sulla panchina di una squa
dra come il Mllan che ha scrit
to pagine memorabili della 
storia del calcio - dice II neo 
tecnico rossonero visibllemn-
te emozionate— Per me è un 
onore succedere a Sacchi e so 
anche che per me non sarà fa
cile npetere quello che ha 
spauto fare lui questa è pero 
la mia personale scommessa 
A me le cose facili non sono 
mal piaciute» 

Le domande sono incal
zanti, tutti vogliono sapere tut
to da come intende far gioca
re il nuovo Milan, a come pen
sa di essere accettato dai gio
catori Ma soprattutto ci si 
chiede come sarà il Milan se
condo Fabio Capello? «Sarà 
una squadra che farà dello 
spettacolo il suo credo, come 
ha fatto in questi anni - ha 
spiegato- lo camminerò sulle 
orme di Sacchi, la sua strada è 
stata ben segnata e a me non 
resta altro che seguirla Certo, 
apporterò anche degli accor
gimenti tattici, ma questi sa

ranno fatti cammln facendo, 
prima dobbiamo partire, co
noscerci Ad ogni modo sarà 
un Milan spettacolo.schierato 
a zon », con tanto di pressing e 
tanto lavoro di preparazione 
Penso pero di dosare l'uso del 
fuorigioco, l'adotteremo solo 
in determinate situazioni, non 
come costante arma di dife
sa» Quale sarà il modulo7 

«Penso di applicare un 4-4-2 
con Van Basten punta di mo
vimento e Serena come "tor
re", uomo di riferimento» Sul
la panchina del Milan c'era 
già stato, nella stagione 
86/87, quando subentro al 
"santone" Uedholm , esone
rato tra polemiche e stupori II 
suo lavoro fu subito buono 
zona-Uefa conquistata nello 
spareggio con la Sampdorìa 
Al termine di quell incontro 
disse però che mai più avreb
be fatto l'allenatore cosa l'ha 
indotto a cambiare idea7 «In 
quattro anni ho nflutato alme
no qu ndici panchine, anche 

importanti, ma lo volevo cre
scere in questo Gruppo e im
parare Quello di oggi non è 
comunque un passo indietro, 
ma è il coronamento di un la
voro» 

Nel suo futuro c'è solo la 
panchina del Mll.in7 «lo ho 
due anni di contratto con il 
Milan (800 milioni ali anno, 
ndr), e sono abituato a vivere 
il presente sino in fondo» Esi
ste un problema Gullit7 «Ruud 
non è mai stato un problema 
Anzi, proprio ien il prof Maer-
tens ci ha fatto sapere che tut
to procede per il meglio e tra 
un mese sarà a posto» Infine 
ur. Jomanda maliziosa è vero 
che con Capello allenatore 
del Mllan di Berlusconi si crea 
la figura del presidente allena
tore? Capello si morde la lin
gua e poi deciso ribatte «Ri
sponderò sul campo» Senta 
Capello, chi rischia di più l'In
ter con Omco o Berlusconi 
con lei7 «Effettivamente sono 
propno due belle scommes
se» 

Maradona 
sempre più pentito 
Chiede scusa 
ancheaSanfilippo 

Appanzione pubblica di Diego Maradona (nella foto) a 
Buenos Aires in giacca e cravatta il Pibe in Tnbunalc non ha 
commentato le attuali vicende ma ha presentato le sue scu
se ali ex calciatore Sanfilippo chiamato «traditore della pa
tria» quando questi affermò chp il più grande era Pelè, non 
Maradona Alle s< use Sanfilippo ha mirato la querela, «vo
glio contnbuire allo sforzo di Diego per libc-vsi dalla cocai
na e tornare a giocare per I Argentina» 

Il neopromosso 
Palermo minaccia 
il Comune: 
1 miliardo o lascio 

Promosso in sene B dopo 4 
stagioni di C I US Palermo 
rischia di non partecipare al 
prossimo campionato Lo 
hanno annunciato gli ammi
nistratori della società che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno col Comune una di-
^™"""^^ — ^"" , " — ™ sputa sulla gestione dello 
stadio «La Favonta» Motivo della «querelle» con la scadenza 
della concessione 1 indennizzo di 1 miliardo di spese di ge
stione che il Comune «dovrebbe» nfondere il Palermo 

Geopolitica a calci 
In Calabria 
la finalissima 
tra squadre liguri 

Savona e Sestrese, città divi
se da meno di 40 chilometri 
di Riviera ligure hanno vinto 
la Coppa ''alia interregiona
le e quc'la di promozione, ti-
roli tra ì quali è prevista la di-

^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ 'sputa di una Supercoppa. 
™̂»̂ »»»«»»«̂ »—»»»»»»"—-«-»»» Logica 1 aspettativa per una 

partita «accessibile» La Federcalclo ha risposta con la sua 
logica finale a Locn Calabna, mille crulometn dalla Dguna. 

Il Giudice sportivo della Fer-
dercalcio ha respinto il re
clamo della Lucchese con
fermando il risultato di 2-1 a 
tavore del Brescia nella par
tita del 9 giugno La decisio-
ne ratifica la classifica del 

" • • • • • • • ^ • " • » • • » « campionai? di sene B con la 
Lucchese quarta non promossa e il Brescia salvo Motivo del 
reclamo un giocatore del Brescia Luzardi, convocato nel-
1 Under 21 non presentatosi al raduno aveva invece giocato 
in Brescia-Lucchese 

Respinto reclamo 
della Lucchese 
Niente spareggio 
per la serie A 

Indagine Doxa 
su doping e sport 
«Drogato» 
il 19% degli atleti 

ne e steroidi anabolizzanti 
ne.il2%aibetabloccsnti L 
poli 

Secondo un indagine Doxa 
su mille atleti italiani e 200 
Ira medici, allenaton e ma
nager ncorrerebbero al do
ping per migliorare le pre
stazioni agonistiche il 19% 
degli atleti 11 10% ha riferito 

m I uso frequente di amletami-
il 7% il ricorso ali emotrasfusio-

Indagine è stata presentata a Na-

Sprinter contro 
Burrell e Lewis 
sfidati in pista 
da Ben Johnson 

1 Olimpiade di Seul 88 che 
lato dagli annali in pista 
Ademken 

McEnroe 
va ko con Carato* 
a pochi giorni 
daWimbledon 

Leroy Burrell neopnrnausta 
mondiale dei 100 piani con 
9"90 sarà in pista l'I luglio 
n Francia a Villcnueve 
dAscq accanto al conna
zionale Cari Lewis il «figlie 
del vento» e al canadese Ben 
Johnson lo squalificato de1-

cotvc in 9"87 tempo poi cancel-
anche Mitchell Wilhcrspoon, e 

Cristiano Caratti ha battuto 
nel primo turno del torneo 
di tennis Atp di Manchester 
(250 mila dollan di premi, 
campi in erba), i americano 
John McEnroe per 7-6. 7-6 

_ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ McEnroe stava attraversan-
^ " • • ^ " " " " do un eccellente penodo di 
forma (in Spagna-Usa di Coppa Davis aveva vinto i due sin
golari) e si diceva pronto per gli Open inglesi che iniziano 
lunedi prossimo sui campi d'erba di Wimbledon 

Gruppo depistato 
in Francia 
Bugno vittorioso 
in Spagna 

Una fuga lunga 120 chilo
metri i preparativi per la vo
lata gli spettaton cne aspet
tano invano i ciclisti e che 
salutano poi 1 incredulo 
Thierry Govenou primo al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ traguardo di Narbonnemen-
^ " • » ~ ~ — tre il gruppo dei migliori re
sta intrappolato nei vicoli del centro storico E successo in 
Francia, alla 1* tappa del Midi-Libre, poi annullata. Intanto 
in Spagna Gianni Bugno ha vinto la 1« lappa della Bicicletta 
Basca. Eibar-Valmascda di 192 km 

FEDERICO ROSSI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 0 55 Budapest Scherma. Campionati del mondo (fio

retto femminile a squadre) 
RaJdue. 18 30 Sportsera, 2015 Lo sport 
Raltre. 15 45 Foligno Ciclismo Giro d Italia dilettami 1615Chi-

gnoloPo Motonautica Campionato europeo offshore. 1640 
Anzio Vela Campionato europeo. 18 45 Derby 

Tele + 2. 13 30 Calcio Campionato argentino 1530 Atletica 
leggera Gran Bretagna-Germania, 18 30 Wrestling Spotlight; 
19 30Sportime 20 Eroi 20 30 Basket Nba, 22 30 II grande ten
nis 23 30 Sport parade. 0 30 Basket Nba 

Ai mondiali il fioretto 
delle azzurre è d'oro 
••BUDAPEST Seconda me
daglia per l'Italia ai campio
nati mondiali di scherma in 
corso di svolgimento a Buda
pest Dopo il successo di Gio
vanna Trillini nella prova in
dividuale, le fiorettisi azzur
re sono di nuovo balzate alla 
nbalta conquistando il titolo 
di campionesse del mondo 
nella prova a squadre Nella 
agguerrita finale hanno bat
tuto I Unione Sovietica per 9 
aS 

Nel dettaglio quattro vitto
rie sono state conquistate da 
Donna Vaccaroni, grande 
protagonista del successo 
azzurro, due da Giovanna 
Tnllmi e una ciascuno da 
Margherita Zalaffi, Francesca 
Bortolozzi e Diana Bianchini 

La medaglia di bronzo è 
stata conquistata dalla Ger
mania, che nelle semifinali 
aveva perso di misura (9-7) 

dall'Italia, dove ha superato 
la Romania per stoccate do
po che la gara si era conclu
sa in parità 8-8 

Attillo Fini, coordinatore 
tecnico delle squadre italia
ne, ha dichiarato che la «Bor-
tolozzi e la Vaccaroni oggi 
(ieri, ndr) sono andate mol
to forti, ma tutta la squadra 
ha girato bene Sono soddi
sfatto mi quanto al torneo mi 
spiace un po' per la gara di 
fioretto maschile dove c e 
stato un errore di arbitraggio 
ai danni di Andrea Borella» 
Giovanna Tnllmi ha detto 
•Questa medag'ia a squadre 
mi fa lo stesso piacere di 
quella vinta nell individuale 
Ho perso quattro volte in se
mifinale ma è stato a causa 
di una vecchia tenta a un pie
de che si è riacutizzata Que
sto speiga perché in qualche 
momento della gara ho tirato 

male» 
Per quanto riguarda la pro

va di fioretto a squadre ma
schile, positivo fin qui il com
portamento degli schermido
ri azzum Borella, Puccini, 
Numa, Cervi e I olimpionico 
Celioni, si sono , infatti, bril
lantemente qualificati per I 
quarti di finale Oggi scende
ranno di nuovo in pedana 
per tentare la scalata al titolo 
mondiale, ma dovranno fare 
i conti con la Francia, la Ger
mania la Cina la Corea del 
Sud I Unione Sovietica Cu
ba e Polonia che insieme al-
I Italia hanno conquistato 
1 accesso ai quarti 

Questo il dettaglio CLAS
SIFICA. 1) Italia. 2) Urss, 3) 
Germania 4) Romania 5) 
Unghena 6) Cina 7) Polo
nia 8) Francia Semifinali 
Italia batte Germania 9 a 7 
Urss batte Romania 9 a 3 

Il cavallo si è dato al doping 
• i Qualche amico doveva 
avergli suggerito di darsi ali ip
pica E Jean Marie dopo aver 
soppesato il prò e il contro, do
veva essersi detto che I idea 
non era da scartare Anzi con 
la sua laurea in veterinaria, i 
cavalli potevano trasformarsi 
in galline dalle uova d oro So
prattutto se non si fosse lascia
to fuorviare dalle patetiche 
baggianate di quel vecchio 
rimbambitod! De Couoeriin 

Munito del suo bagaglio 
ideale Jean Mane Pitavy ha 
fatto il suo ingresso nel mondo 
dei cavalli, muovendo i pnmi 
passi in un allevamento di Ca 
gnes-sur Mer nelle Alpi marit
time Si è fatto presto un nome 
Tra le sue mani sono finiti trot
tatori famosi noti campioni di 
galoppo, come Tnptych e Ali 
Aiong e numerosi puledn del
la scudena di Daniel Wilden-
stein uno dei maggiori pro
prietari i cui cavalli erano alle
nati da Patnck Biancone Un a-
scesa irresistibile fino a poter 

Lui c'è finito in carcere Ma il fenomeno va ben oltre 
la non modesta persona di Jean Mane Pitavy, veten-
nano di gndo, che il traffico di sostanze dopanti lo 
organizzava nel mondo delle corse di cavalli, in cui 
era di casa. Doping e sport sono due termini che, 
sempre più, sembrano formare un binomio inscin
dibile In nome della competitività e dei guadagni 
che consente, a spese dei cavalli 

GIULIANO CAPECELATRO 

annoverare nella sua agenda il 
nome prestigioso di Ourasi 
quattro volte vincitore del Gran 
Pnx d Aménque e i cavalli da 
corsa che I ex ministro Gaetan 
Duval faceva allevare alle Mau
ritius 

Ma presto deve esserglisi po
sto un problema come dire7, 
di coscienza Era possibile aiu
tare qualcuna di quelle povere 
bestie a vincere anche contro, 
anzi meglio se contro i lavon 
del pronostico Da buon medi
co Pitavy sapeva che era pos

sibile Bastava chiedere un aiu
to adegualo allachimca E sul 
piano morale non e era da far 
si troppi scrupoli Lesempio 
veniva dai colleghi a due zam 
pc dei cavalli dai velocisti che 
non lesinavano certo le sostan 
ze stimolanti per rubacchiare, 
un decimo di secondo ai ero 
nometri dai lanciaton che si 
nmpinzavano di analizzanti 
per guadagnare una manciata 
di centimetn dai calciaton 
che traviati forse dalla lettura 
di Baudelaire e de 2uincey fa
cevano indigestione di cocai 

E doping sia si deve esser 
detto Pitavy mentre il suo be
nessere cresceva di pan passo 
con lo svanire degli scrupoli 
residui studio a Nizza, casa di 
vacanza in Corsica, lussuoso 
appartamento a Chantilly Ma 
propno nella regione di Chan
tilly dove ogni anno vengono 
allenati 2000 cavalli è matura
ta la sua disgrazia. Un inchie
si.] dopo che il consiglio re
gionale dei vetennan aveva n-
scontralo irregolantà nella 
vendita di sostanze anaboliz-
zanti ha portato ali arresto di, 
quattro farmacisti Una ventina 
di allenaton ed allevatori sono 
Miti interrogati Flaconi so
spetti sono stati sequestrati e 
scio sotto analisi Quindi la 
bomba I arresto dello stimato 
professioii.sta del 45enne 
Jean Mane Fìechette per gli 
amici, incastrato a quanto si 
dice da un anabolizzante, il 
Boldone e incnminato per 
•traffico di sostanze vek nose e 
proibite-

iiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiii l'Unità 
Giovedì 
20 giugno 1991 


